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 PARTE I  

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato LEGGI   LEGGE REGIONALE 02 APRILE 2013, n. 9 

Norme per l'elezione del Consiglio 
regionale e del Presidente della Giunta 
regionale   IL CONSIGLIO REGIONALE ha approvato;  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  Promulga  la seguente legge:  TITOLO I (Principi generali)  Art. 1 (Elezione del Consiglio regionale)  1. Il Consiglio regionale è eletto a suffragio universale con voto diretto, libero e segreto, attribuito a liste di candidati concorrenti su base circoscrizionale e con premio di maggioranza, secondo la disciplina della presente legge. 2. L'assegnazione dei seggi alle liste concorrenti su base circoscrizionale è effettuata con criterio proporzionale, secondo le modalità di cui all'articolo 17. 3. Il territorio della regione è ripartito in quattro circoscrizioni elettorali, corrispondenti ai territori dei comuni indicati nell'Allegato 1. 4. In ogni lista circoscrizionale nessuno dei due sessi può essere rappresentato in misura superiore al 60% (sessanta per cento) dei candidati; in caso di quoziente frazionario si procede all’arrotondamento all’unità più vicina.  Art. 2 (Collegamento tra liste circoscrizionali e candidature alla presidenza della Giunta regionale - Patto di coalizione)  1. In ogni circoscrizione elettorale sono presentate liste circoscrizionali concorrenti di candidati alla carica di consigliere regionale. Ciascuna lista è contrassegnata da 

un proprio simbolo. 2. La presentazione delle liste circoscrizionali dei candidati è accompagnata a pena di nullità, dalla dichiarazione di collegamento con uno dei candidati alla carica di Presidente della Giunta regionale. Le liste circoscrizionali sono ammesse se presenti con il medesimo contrassegno in almeno tre circoscrizioni elettorali e se sussistono le ulteriori condizioni di legge. 3. Le liste circoscrizionali recanti identico contrassegno presenti nelle diverse circoscrizioni elettorali sono ammesse solo se collegate al medesimo candidato Presidente della Giunta regionale. Le liste circoscrizionali identificate dal medesimo contrassegno formano un gruppo di liste. 4. Più gruppi di liste circoscrizionali possono indicare con un patto di coalizione il medesimo candidato Presidente della Giunta regionale. Il patto di coalizione è reso con dichiarazioni convergenti dei delegati alla presentazione della rispettiva lista. 5. Le liste circoscrizionali, appartenenti al gruppo o alla coalizione collegati con il candidato Presidente eletto, partecipano congiuntamente all'attribuzione del premio di maggioranza.  Art. 3 (Elezione e candidatura del Presidente della Giunta regionale)  1. Il Presidente della Giunta regionale è eletto a suffragio universale e diretto contestualmente al Consiglio regionale. 2. E' proclamato eletto Presidente della Giunta regionale il candidato alla carica che ha ottenuto, nel complesso delle circoscrizioni, il maggior numero di voti validi. 3. Non può essere candidato Presidente della Giunta chi ha già ricoperto tale carica per due mandati consecutivi. 4. Le candidature a Presidente della Giunta regionale sono presentate, nei termini e con le modalità di cui all'articolo 12, all'Ufficio centrale regionale per la verifica dell'ammissibilità e delle condizioni di candidabilità ed eleggibilità. 5. La presentazione della candidatura a Presidente della Giunta regionale è accompagnata a pena di esclusione dalla dichiarazione di collegamento con le singole liste circoscrizionali che fanno parte di un gruppo di liste o di una coalizione di liste. 6. La presentazione della candidatura a 
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Presidente della Giunta regionale e la dichiarazione di collegamento sono autenticate ai sensi dell'articolo 12, comma 8, lettera b). 7. La candidatura a Presidente della Giunta regionale è efficace solo se è accompagnata dalla dichiarazione di accettazione di ciascun candidato, autenticata ai sensi dell'articolo 12, comma 8, lettera b) e dalla documentazione di cui all'articolo 12, comma 8, lettera d); inoltre ha efficacia solo se convergente con le dichiarazioni di collegamento di cui all'articolo 12, comma 8, lettera f), trasmesse dagli Uffici centrali circoscrizionali. Unitamente alla dichiarazione di accettazione della candidatura, il candidato a Presidente della Giunta regionale rende una dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell'articolo 46 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni, attestante l'insussistenza delle cause di incandidabilità di cui all’articolo 7, comma 1, del D.Lgs. 31 dicembre 2012, n. 235 (Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190). 8. La candidatura a Presidente della Giunta regionale è sottoscritta da un numero di elettori pari a quello stabilito dall'articolo 12, comma 2, ridotto alla metà, e secondo le modalità previste dai commi 2, 3 e 4 dell'articolo 12. 9. Ai candidati alla carica di Presidente della Giunta regionale si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 13, intendendosi sostituito l'Ufficio centrale regionale all'Ufficio centrale circoscrizionale.  Art. 4 (Ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni. Premio di maggioranza e garanzia per le minoranze)  1. Il Consiglio regionale è composto di trentuno membri. Due seggi sono attribuiti rispettivamente al Presidente della Giunta 

regionale eletto e al candidato alla carica di Presidente della Giunta che ha conseguito un numero di voti validi immediatamente inferiore. I restanti ventinove seggi sono assegnati, con criterio proporzionale, alle liste circoscrizionali. 2. La ripartizione dei seggi tra le circoscrizioni è effettuata dividendo il numero degli abitanti della Regione per il numero dei seggi della quota circoscrizionale di cui al comma 1, e assegnando i seggi in proporzione alla popolazione di ogni circoscrizione sulla base dei quozienti interi e dei più alti resti. 3. L'assegnazione dei seggi della quota circoscrizionale alle singole circoscrizioni è effettuata con decreto del Presidente della Giunta regionale emanato contemporaneamente al decreto di convocazione dei comizi. 4. La popolazione è determinata in base ai risultati dell'ultimo censimento generale, riportati dalla più recente pubblicazione ufficiale dell'Istituto centrale di statistica. 5. Alle liste collegate al candidato proclamato eletto alla carica di Presidente della Giunta regionale è attribuito almeno il sessanta per cento e non più del sessantacinque per cento dei seggi del Consiglio. 6. Ai fini del computo delle percentuali di cui al comma 5, per le frazioni fino a 0,5 compreso si arrotonda all'unità inferiore, per le frazioni superiori a 0,5 si arrotonda all'unità superiore. 7. Ai fini del calcolo delle percentuali dei seggi spettanti alle liste collegate al candidato proclamato eletto alla carica di Presidente della Giunta regionale non sono computati i due seggi attribuiti di diritto ai sensi del comma 1.  TITOLO II (L'elettorato attivo e passivo)  Art. 5 (Elettorato attivo e passivo)  1. Sono elettori i cittadini iscritti nelle liste elettorali dei Comuni della Regione compilate secondo le disposizioni contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 20 marzo 1967, n. 223 (Approvazione del testo unico delle leggi per la disciplina dell'elettorato attivo e per la tenuta e la revisione delle liste elettorali), che abbiano 



Pag.  12   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.14 Ordinario (10.04.2013) compiuto il diciottesimo anno di età entro il primo giorno delle elezioni. 2. Sono eleggibili alla carica di Presidente della Giunta regionale e di Consigliere regionale i cittadini iscritti nelle liste elettorali di un qualsiasi comune della Repubblica, che abbiano compiuto il diciottesimo anno di età entro il primo giorno delle elezioni.  TITOLO III (Delle manifestazioni di voto)  Art. 6 (Indizione delle elezioni e convocazione dei comizi)  1. Alla scadenza della Legislatura le elezioni del Presidente della Giunta regionale e per il rinnovo del Consiglio regionale possono svolgersi a decorrere dalla quarta domenica precedente il compimento del periodo previsto dalla legge dello Stato in base all'articolo 122, primo comma, della Costituzione e non oltre tre mesi dal compimento del medesimo periodo. 2. Al di fuori delle ipotesi contemplate dai commi 1 e 2 dell'articolo 86 dello Statuto, nel caso di scioglimento anticipato del Consiglio regionale le elezioni si svolgono entro tre mesi dallo scioglimento stesso. 3. Le elezioni sono indette con decreto del Presidente della Giunta regionale, sentito il Presidente del Consiglio regionale e d'intesa con il Presidente della Corte d'Appello di L'Aquila. In caso di impedimento permanente o di morte del Presidente della Giunta e negli altri casi previsti dallo Statuto le elezioni sono indette dal Vicepresidente della Giunta con le stesse modalità. 4. Il decreto di convocazione dei comizi ed il decreto di cui all'articolo 4, comma 3 sono comunicati ai Sindaci della Regione, ai Prefetti abruzzesi ed al Presidente della Corte d'Appello di L'Aquila. 5. I Sindaci dei Comuni della Regione ne danno notizia agli elettori con apposito manifesto che è affisso quarantacinque giorni prima della data stabilita per le elezioni. 6. Il decreto di convocazione dei comizi, inoltre, è comunicato ai Presidenti delle commissioni elettorali circondariali della Regione. 7. Successivamente all'indizione delle elezioni, la direzione della Giunta competente per materia emana le istruzioni per lo 

svolgimento delle operazioni elettorali.  Art. 7 (Diritto di voto dell'elettore)  1. Ogni elettore può esprimere un voto a favore di un candidato alla carica di Presidente della Giunta regionale ed un voto a favore di una lista nella circoscrizione in cui vota; inoltre ha facoltà di attribuire una preferenza con le modalità stabilite dalla presente legge.  Art. 8 (Scheda elettorale)  1. La votazione per l'elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale avviene su un'unica scheda. La scheda reca, entro un apposito rettangolo, il contrassegno di ciascuna lista circoscrizionale affiancato, sulla medesima linea, da una riga riservata all'eventuale indicazione di preferenza. Alla destra di tale rettangolo è indicato il nome e cognome del candidato Presidente della Giunta collegato. Il primo rettangolo, nonché il nome e cognome del candidato Presidente, sono contenuti entro un secondo più ampio rettangolo. 2. In caso di coalizione di più liste circoscrizionali, i rettangoli di ciascuna lista sono contenuti entro un secondo più ampio rettangolo con collocazione progressiva dei rettangoli nel più ampio rettangolo definita mediante sorteggio. Il nome e cognome del candidato Presidente collegato alla coalizione è posto al centro di detto più ampio rettangolo. 3. La collocazione progressiva dei rettangoli più ampi nella scheda è definita mediante sorteggio. 4. La scheda è realizzata sulla base del modello di cui agli Allegati 2 e 3 e tenendo conto delle caratteristiche essenziali indicate nell'Allegato 4.  Art. 9 (Manifestazione del voto)  1. L'elettore esprime il suo voto per una delle liste circoscrizionali tracciando un segno nel relativo rettangolo o esprimendo un voto di preferenza scrivendo il cognome, ovvero il nome e cognome di uno dei candidati 
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compresi nella lista stessa. 2. Il voto espresso per una delle liste circoscrizionali è contestualmente attribuito al candidato Presidente del gruppo di liste o coalizione di liste di cui la lista fa parte. Il voto espresso per il solo candidato Presidente è attribuito al Presidente stesso. 3. Il voto espresso per più liste collegate allo stesso candidato Presidente è attribuito al solo candidato Presidente. Non è ammesso il voto disgiunto: il voto espresso per un candidato Presidente e per una lista diversa da quelle a lui collegate è nullo. Il voto espresso per più liste collegate a candidati Presidente diversi è nullo.  Art. 10 (Norme speciali per gli elettori)  1. Gli elettori di cui all'articolo 40 del decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570 (Testo unico delle leggi per la composizione e la elezione degli organi delle amministrazioni comunali), sono ammessi a votare nella sezione presso la quale esercitano le loro funzioni o nel Comune nel quale si trovano per causa di servizio, sempre che siano iscritti nelle liste elettorali di un Comune della Regione. 2. I degenti in ospedali e case di cura sono ammessi a votare nel luogo di ricovero, sito nel territorio della Regione, con le modalità di cui agli articoli 42, 43 e 44 del decreto del Presidente della Repubblica n. 570 del 1960 e all'articolo 10 del decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 2000, n. 299 (Regolamento concernente l'istituzione, le modalità di rilascio, l'aggiornamento ed il rinnovo della tessera elettorale personale a carattere permanente, a norma dell'articolo 13 della legge 30 aprile 1999, n. 120), purché siano iscritti nelle liste elettorali di un Comune della Regione.  TITOLO IV (Gli organi elettorali)  Art. 11 (Ufficio centrale circoscrizionale e regionale)  1. Per gli Uffici centrali circoscrizionali e per l’Ufficio centrale regionale si applicano le disposizioni di cui all'articolo 8 della legge 17 febbraio 1968, n. 108 (Norme per la elezione dei consigli regionali delle regioni a 

statuto normale).  TITOLO V (Le liste elettorali e le candidature)  Art. 12 (Liste di candidati)  1. Le liste dei candidati per ogni circoscrizione sono presentate agli Uffici centrali circoscrizionali costituiti ai sensi dell'articolo 11, comma 1, dalle ore otto del trentesimo giorno alle ore dodici del ventinovesimo giorno antecedenti quello della votazione; a tale scopo gli uffici rimangono aperti quotidianamente, compresi i giorni festivi, dalle ore otto alle ore venti. 2. Le liste sono presentate da non meno di millecinquecento e da non più di duemila elettori iscritti nelle liste elettorali dei comuni della circoscrizione; la sottoscrizione non è richiesta per le liste che, al momento della indizione delle elezioni regionali, sono espressione di gruppi presenti nel Consiglio regionale o nel Parlamento nazionale. Ai fini della sottoscrizione, nei quindici giorni antecedenti il termine di presentazione delle liste, ogni comune assicura agli elettori di qualunque comune della circoscrizione la possibilità di sottoscrivere le liste dei candidati, durante l'orario di apertura dei propri uffici e, comunque, per non meno di otto ore al giorno dal lunedì al venerdì e durante le giornate del sabato e della domenica antecedenti il termine di presentazione delle liste; le ore di apertura sono ridotte della metà nei comuni con meno di tremila abitanti. Gli orari di apertura sono resi noti al pubblico mediante avviso reso palese anche nelle ore di chiusura degli uffici, nonché attraverso gli organi di informazione. 3. La firma degli elettori, indicante il nome, cognome, luogo e data di nascita del sottoscrittore, apposta su modulo recante il contrassegno di lista, è autenticata da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge 21 marzo 1990, n. 53 (Misure urgenti atte a garantire maggiore efficienza al procedimento elettorale); è indicato il comune nelle cui liste l'elettore dichiara di essere iscritto. 4. Nessun elettore può sottoscrivere più di una 



Pag.  14   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.14 Ordinario (10.04.2013) lista di candidati. 5. Ciascuna lista circoscrizionale comprende un numero di candidati non superiore al numero dei consiglieri da eleggere nella circoscrizione e non inferiore ad un terzo, arrotondato all'unità superiore. 6. Di tutti i candidati è indicato cognome, nome, luogo e data di nascita, e la relativa elencazione reca una numerazione progressiva secondo l'ordine di presentazione. 7. È consentito presentare la propria candidatura in un massimo di due circoscrizioni, purché sotto lo stesso simbolo. L'Ufficio centrale circoscrizionale, entro dodici ore dalla scadenza del termine stabilito per la presentazione delle liste dei candidati, invia le liste stesse all'Ufficio centrale regionale che, nelle dodici ore successive, sentiti i rappresentanti di lista, cancella le candidature eccedenti il limite di cui al comma 5 e le rinvia, così modificate, agli Uffici centrali circoscrizionali. 8. La lista è corredata dai seguenti documenti: a) i certificati, anche collettivi, rilasciati dai sindaci dei comuni ai quali appartengono i sottoscrittori della dichiarazione di presentazione della lista, che ne attestano l'iscrizione nelle liste elettorali di un comune della circoscrizione. I sindaci rilasciano tali certificati nel termine improrogabile di ventiquattro ore dalla richiesta; b) la dichiarazione di accettazione della candidatura di ciascun candidato. La candidatura è accettata con dichiarazione firmata ed autenticata da uno dei soggetti di cui all'articolo 14 della legge n. 53 del 1990. Per i cittadini residenti all'estero, l'autenticazione della firma è richiesta ad un ufficio diplomatico o consolare; c) la dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell'articolo 46 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive modificazioni, attestante l'insussistenza delle cause di incandidabilità di cui all'articolo 7, del D.Lgs. 235/2012; d) il certificato di iscrizione nelle liste elettorali di un qualsiasi comune della Repubblica di ciascun candidato, nonché 

il certificato del casellario giudiziale; e) un modello di contrassegno, anche figurato, in triplice esemplare. Non è ammessa la presentazione di contrassegni identici o che si possono facilmente confondere con contrassegni notoriamente usati da altri partiti o raggruppamenti politici ovvero con quelli di altre liste presentate in precedenza. Non possono essere presentati, altresì, contrassegni riproducenti immagini o soggetti di natura religiosa; f) la dichiarazione di collegamento di ciascuna lista ad un candidato Presidente della Giunta. Tale dichiarazione è efficace solo se convergente con l’analoga dichiarazione resa dal candidato Presidente della Giunta regionale alla presentazione della sua candidatura ai sensi dell’articolo 3, comma 5. 9. La dichiarazione di presentazione della lista contiene l'indicazione di due delegati autorizzati a designare, personalmente o per mezzo di persone da essi autorizzate con dichiarazione autenticata da notaio, i rappresentanti della lista presso ogni seggio e presso l'Ufficio centrale circoscrizionale.  Art. 13 (Esame ed ammissione delle liste e delle candidature. Ricorsi contro la eliminazione di liste o di candidati)  1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, entro ventiquattro ore dalla scadenza del termine stabilito per la presentazione delle liste dei candidati di cui all'articolo 12, comma 1: a) verifica se le liste sono state presentate in termine, sono sottoscritte dal numero di elettori stabilito, comprendono un numero di candidati pari almeno al minimo prescritto, rispettano le disposizioni di cui all'articolo 1, comma 4 e sono accompagnate dalla dichiarazione di collegamento ad un candidato Presidente della Giunta; b) dichiara non valide le liste che non corrispondono alle condizioni di cui alla lettera a) e riduce al limite prescritto quelle contenenti un numero di candidati superiore a quello dei seggi assegnati alla circoscrizione, cancellando gli ultimi nomi, in ogni caso nel rispetto delle disposizioni dell'articolo 1, comma 4; 
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c) ricusa i contrassegni che non sono conformi alle norme di cui all'articolo 12, comma 8, lettera e); d) cancella dalle liste i nomi dei candidati per i quali manca la dichiarazione sostitutiva di cui all’articolo 12, comma 8, lettera c) e dei candidati a carico dei quali venga comunque accertata, dagli atti o documenti in possesso dell’ufficio, la sussistenza di una delle condizioni di incandidabilità previste dall'articolo 7, del D.Lgs. 235/2012, o per i quali manca la prescritta accettazione o la stessa non è completa a norma dell'articolo 12, comma 8; e) cancella dalle liste i nomi dei candidati che non hanno compiuto o che non compiono il diciottesimo anno di età entro il giorno delle elezioni, di quelli per i quali non è presentato il certificato di iscrizione nelle liste elettorali di un qualsiasi comune della Repubblica e il certificato del casellario giudiziale; f) cancella i nomi dei candidati compresi in altra lista già presentata nella circoscrizione; g) trasmette all'Ufficio centrale regionale le dichiarazioni di cui all'articolo 12, comma 8, lettera f). 2. I delegati di ciascuna lista possono prendere cognizione, entro la stessa sera, delle contestazioni fatte dall'Ufficio centrale circoscrizionale e delle modificazioni da questo apportate alla lista. 3. L'Ufficio centrale circoscrizionale torna a riunirsi l'indomani alle ore nove per ascoltare eventualmente i delegati delle liste contestate o modificate ed ammettere nuovi documenti o un nuovo contrassegno e deliberare seduta stante. 4. Le decisioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale sono comunicate, nella stessa giornata, ai delegati di lista. 5. I delegati di lista possono ricorrere all'Ufficio centrale regionale contro le decisioni di eliminazione di liste o di candidati o di candidature alla presidenza entro ventiquattro ore dalla comunicazione; il ricorso è depositato entro detto termine, a pena di decadenza, nella segreteria dell'Ufficio centrale circoscrizionale. 6. L'Ufficio centrale circoscrizionale, nella stessa giornata, trasmette, a mezzo di corriere speciale, all'Ufficio centrale regionale, il ricorso con le proprie 

deduzioni; l'Ufficio centrale regionale decide nei due giorni successivi. 7. Le decisioni dell'Ufficio centrale regionale sono comunicate entro ventiquattro ore dalla loro adozione ai ricorrenti ed agli Uffici centrali circoscrizionali.  Art. 14 (Operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale conseguenti alle decisioni sull'ammissione delle liste - Manifesto con le liste dei candidati e schede per la votazione)  1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, scaduto il termine stabilito per la presentazione dei ricorsi, o, nel caso in cui sia stato presentato reclamo, ricevuta la comunicazione della decisione dell'Ufficio centrale regionale, compie le seguenti operazioni: a) assegna un numero a ciascuna lista unica o coalizione di liste ammesse, secondo l'ordine del sorteggio di cui all'articolo 8, comma 3, effettuato alla presenza dei delegati di lista; b) assegna un numero a ciascuna lista all'interno della coalizione, secondo l'ordine del sorteggio di cui all'articolo 8, comma 2, effettuato alla presenza dei delegati di lista; c) comunica ai delegati di lista le definitive determinazioni adottate; d) procede, per mezzo della prefettura, alla stampa del manifesto con le liste dei candidati ed i relativi contrassegni, secondo l'ordine risultante dal sorteggio, ed all'invio di esso ai sindaci dei comuni della circoscrizione, i quali ne curano l'affissione all'albo pretorio ed in altri luoghi pubblici entro il quindicesimo giorno antecedente quello della votazione; e) trasmette immediatamente alla Prefettura le liste definitive con i relativi contrassegni, per la stampa delle schede nelle quali i contrassegni saranno riportati secondo l'ordine risultato dal sorteggio. 



Pag.  16   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.14 Ordinario (10.04.2013)  TITOLO VI (Le operazioni di attribuzione dei seggi e di proclamazione, convalida, surroga e supplenza degli eletti)  Art. 15 (Invio del verbale delle sezioni all'Ufficio centrale circoscrizionale)  1. I Presidenti degli Uffici elettorali di sezione, ultimato lo scrutinio, per il tramite del Comune, curano il recapito del verbale delle operazioni e dei relativi allegati all'Ufficio centrale circoscrizionale. 2. Nei comuni ripartiti in due o più sezioni il verbale e gli allegati sono consegnati al Presidente dell'Ufficio elettorale della prima sezione, che ne cura il successivo inoltro. 3. Per le sezioni dei comuni sedi dell'Ufficio centrale circoscrizionale, si osservano le disposizioni del comma 1.  Art. 16 (Clausola di sbarramento)  1. Non sono ammesse all'assegnazione dei seggi le liste circoscrizionali il cui gruppo abbia ottenuto, nell'intera Regione, meno del quattro per cento dei voti validi o del due per cento se collegato a una coalizione che ha superato il quattro per cento.  Art. 17 (Operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale e dell'Ufficio centrale regionale)  1. L'Ufficio centrale circoscrizionale, entro ventiquattro ore dal ricevimento degli atti delle sezioni elettorali, procede alle seguenti operazioni:  a) effettua lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle sezioni;  b) procede, per ogni sezione, al riesame delle schede contenenti voti contestati e provvisoriamente non assegnati e, tenendo presenti le annotazioni riportate a verbale e le proteste e reclami presentati in proposito, decide, ai fini della proclamazione, sull'assegnazione o meno dei voti relativi. Un estratto del verbale concernente tali operazioni deve essere rimesso alla segreteria del Comune dove ha sede la sezione. Ove il 

numero delle schede contestate lo renda necessario, il Presidente del Tribunale, ai sensi dell'articolo 15, primo comma, numero 2, della L. 108/68 a richiesta del Presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale, aggrega, ai fini delle operazioni di cui alla presente lettera, all'ufficio stesso altri magistrati, nel numero necessario per il più sollecito espletamento delle operazioni.  2. Ultimato il riesame, il Presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale fa chiudere per ogni sezione le schede riesaminate, assegnate e non assegnate, in un unico plico che, suggellato e firmato dai componenti dell'ufficio medesimo, viene allegato all'esemplare del verbale di cui al comma 4.  3. Compiute le suddette operazioni, l'Ufficio centrale circoscrizionale:  a) determina i voti individuali dei singoli candidati Presidente della Giunta regionale compresi quelli assegnati ai sensi del comma 1, lett. b), sommando i voti ottenuti dai candidati nelle singole sezioni della circoscrizione; b) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna lista circoscrizionale. La cifra elettorale circoscrizionale di ogni lista circoscrizionale è data dalla somma dei voti di lista validi, compresi quelli assegnati ai sensi del comma 1, lettera b), ottenuti da ciascuna lista nelle singole sezioni della circoscrizione;  c) determina la cifra individuale dei candidati di ciascuna lista circoscrizionale. La cifra individuale di ogni candidato è data dalla somma dei voti di preferenza validi, compresi quelli assegnati ai sensi del comma 1, lettera b), ottenuti da ciascun candidato nelle singole sezioni della circoscrizione;  d) determina la graduatoria dei candidati di ciascuna lista, a seconda delle rispettive cifre individuali. A parità di cifre individuali prevale l'ordine di presentazione nella lista;  e) determina la cifra elettorale circoscrizionale di ciascuna coalizione. La cifra elettorale delle coalizioni è data dalla somma dei voti validi ottenuti, nelle singole sezioni della circoscrizione, dalle liste di ciascuna coalizione;  f) divide il totale dei voti validi espressi a favore delle liste nella circoscrizione per 
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il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione stessa, aumentato di una unità. La parte intera del risultato della divisione costituisce il quoziente elettorale circoscrizionale;  g) comunica tempestivamente all'Ufficio centrale regionale il risultato di tutte le operazioni compiute.  4. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale viene redatto, in duplice esemplare, il processo verbale. Uno degli esemplari del verbale, con i documenti annessi, e tutti i verbali delle sezioni, con i relativi atti e documenti ad essi allegati, devono essere inviati subito dal Presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale alla segreteria dell'Ufficio centrale regionale, la quale rilascia ricevuta. Il secondo esemplare del verbale è depositato nella cancelleria del Tribunale.  5. L'Ufficio centrale regionale, ricevute le comunicazioni da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali:  a) proclama eletto alla carica di Presidente della Giunta regionale il candidato Presidente che, nel complesso delle circoscrizioni, ha ottenuto il maggior numero di voti validi; proclama, altresì, eletto consigliere regionale il candidato alla carica di Presidente della Giunta che ha conseguito un numero di voti validi immediatamente inferiore a quelli conseguiti dal Presidente della Giunta eletto; b) determina la cifra elettorale regionale di ciascun gruppo di liste circoscrizionali, sommando le cifre elettorali circoscrizionali attribuite alle liste circoscrizionali di ogni gruppo ai sensi del comma 3, lettera b);  c) determina la cifra elettorale regionale di maggioranza attribuita alla coalizione di liste ovvero al gruppo di liste non riunito in coalizione con cui il Presidente eletto ha dichiarato collegamento, sommando le cifre elettorali circoscrizionali attribuite alle singole liste circoscrizionali che ne fanno parte;  d) esclude dalla ripartizione dei seggi le liste circoscrizionali il cui gruppo non abbia ottenuto il risultato minimo di cui all’articolo 16; e) divide la cifra elettorale regionale di maggioranza e le cifre elettorali di ciascun gruppo di liste non collegato al 

Presidente eletto, ammessi alla ripartizione dei seggi, successivamente per 1, 2, 3, 4, ..., e forma una graduatoria in ordine decrescente dei quozienti così ottenuti; f) sceglie, tra i quozienti di cui alla lettera e), i più alti, in numero uguale a quello dei seggi da assegnare, e determina in tal modo quanti seggi spettano alla coalizione ovvero al gruppo di liste collegato al Presidente eletto e a ciascun gruppo di liste circoscrizionali non collegato al Presidente eletto. L'Ufficio verifica, ai sensi dell'articolo 4, comma 5, che il gruppo di liste o la coalizione di liste collegate al candidato eletto Presidente abbiano ottenuto almeno diciassette seggi; se i seggi ottenuti sono in numero inferiore, l'Ufficio attribuisce ad essi il numero di seggi necessario per raggiungere tale consistenza; procede poi con le stesse modalità al riparto dei restanti seggi tra gli altri gruppi di liste ammessi. In ogni caso, al gruppo di liste o alla coalizione di liste collegate al candidato proclamato eletto alla carica di Presidente non possono essere attribuiti, ai sensi dell'articolo 4, comma 5, più di diciannove seggi in Consiglio; se i seggi ad essi assegnati superano questo limite, l'Ufficio sottrae alla coalizione o al gruppo di liste collegate al Presidente eletto i seggi eccedenti rispetto a tale soglia e li assegna in numero corrispondente ai gruppi di liste concorrenti; g) se il Presidente proclamato eletto è collegato ad una coalizione di liste, l’Ufficio procede alla ripartizione dei seggi assegnati tra i gruppi di liste che fanno parte della coalizione stessa. A tal fine divide la cifra elettorale regionale di maggioranza per il numero di seggi spettanti alla coalizione stessa aumentato di una unità. La parte intera del risultato della divisione costituisce il quoziente elettorale della coalizione. Divide poi la cifra elettorale regionale di ciascun gruppo di liste che formano la coalizione, per il quoziente elettorale della coalizione, ed assegna a ciascun gruppo il numero di seggi corrispondente alla parte intera del risultato di tale divisione. I seggi che restano non attribuiti a quoziente intero 



Pag.  18   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.14 Ordinario (10.04.2013) sono assegnati ai gruppi di liste con i maggiori resti in cifra assoluta; sono a tale scopo presi in considerazione, e quindi considerati resti, anche i voti attribuiti ai gruppi di liste che non abbiano conseguito seggi a quoziente intero. 6. Successivamente, l'Ufficio centrale regionale:  a) per ogni circoscrizione, divide la cifra elettorale circoscrizionale di ogni lista circoscrizionale ammessa al riparto dei seggi per il quoziente elettorale circoscrizionale, ed assegna ad ogni lista circoscrizionale il numero di seggi corrispondente alla parte intera del risultato di tale divisione. I seggi che restano non attribuiti costituiscono seggi residui, da assegnarsi a norma del comma 7, lettera b);  b) moltiplica per cento i resti di ciascuna lista circoscrizionale, calcolati ai sensi della lettera a), e li divide per il totale dei voti validi espressi a favore delle liste nella rispettiva circoscrizione. Sono considerati resti anche i voti attribuiti alla lista che non abbia conseguito, nella divisione di cui alla lettera a), alcun risultato intero. Il risultato di questa operazione costituisce la cifra elettorale residuale percentuale di ciascuna lista circoscrizionale.  7. Dopo le operazioni di cui ai commi 5 e 6, l'Ufficio centrale regionale:  a) verifica, per ciascun gruppo di liste, il numero di seggi assegnati a quoziente intero alle liste circoscrizionali a norma del comma 6, lettera a). Se tale numero supera quello dei seggi spettanti in base alle determinazioni di cui al comma 5, lettere f) e g), toglie i seggi in eccedenza: i seggi eccedenti sono sottratti alle liste circoscrizionali a partire da quelle che hanno avuto assegnati più seggi, seguendo l'ordine decrescente del numero dei seggi assegnati ad ognuna. In caso di parità di seggi assegnati, la sottrazione è a carico della lista che ha riportato un numero di voti validi inferiore in cifra assoluta. I seggi così recuperati sono assegnati come seggi residui, secondo le disposizioni di cui alla lettera b);  b) dispone in un'unica graduatoria regionale decrescente, le cifre elettorali 

residuali percentuali di cui al comma 6, lettera b), e ripartisce tra le liste circoscrizionali i seggi residui, in corrispondenza alle maggiori cifre elettorali residuali percentuali, entro il numero dei seggi attribuiti ad ogni circoscrizione, fino a raggiungere per ciascun gruppo il numero di seggi assegnatigli a norma del comma 5, lettere f) e g). Qualora a seguito delle predette operazioni non vengano ripartiti tutti i seggi spettanti a ciascun gruppo di liste, i seggi residui sono ripartiti, entro il numero dei seggi attribuiti ad ogni circoscrizione, a partire dalle liste circoscrizionali del gruppo che abbiano ottenuto il maggior numero di voti validi in cifra assoluta e proseguendo secondo la graduatoria decrescente del numero dei voti validi riportati dalle altre liste circoscrizionali del gruppo. 8. Successivamente, l'Ufficio centrale regionale determina il numero dei seggi spettanti definitivamente ad ognuna delle liste circoscrizionali, sommando per ciascuna i seggi già assegnati a norma del comma 6, lettera a) e i seggi residui spettanti a norma del comma 7, lettere b). Quindi, il Presidente dell'ufficio proclama eletti i candidati di ogni lista circoscrizionale corrispondenti ai seggi spettanti, seguendo la graduatoria stabilita a norma del comma 3, lettera d).  9. Qualora una delle condizioni di incandidabilità di cui all'articolo 7, del D.Lgs. 235/2012 sopravvenga o sia accertata successivamente alle operazioni di cui all’articolo 13, l’Ufficio centrale regionale rileva la condizione stessa ai fini della mancata proclamazione ai sensi dell’articolo 9, comma 4, del D.Lgs. 235/2012. 10. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale regionale viene redatto, in duplice esemplare, il processo verbale. Uno degli esemplari del verbale è consegnato alla presidenza provvisoria del Consiglio regionale, nella prima adunanza del Consiglio stesso, che ne rilascia ricevuta; l'altro è depositato nella cancelleria della Corte di Appello.  Art. 18 (Surrogazioni)  1. Il seggio che resta vacante per qualsiasi 
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causa, anche se sopravvenuta, è attribuito al candidato che, nella stessa lista e circoscrizione, segue immediatamente l'ultimo eletto, con decorrenza dal giorno successivo a quello dell'avvenuta vacanza. 2. La norma di cui al comma 1 si osserva anche nel caso di sostituzione del consigliere proclamato a seguito dell'attribuzione fatta dall'Ufficio centrale regionale. 3. In caso di vacanza per qualsiasi causa del seggio attribuito al candidato alla carica di Presidente della Giunta che ha conseguito un numero di voti validi immediatamente inferiore a quello ottenuto dal Presidente della Giunta eletto, si procede alla sua surrogazione scegliendo dalla graduatoria di cui all'articolo 17, comma 7, lettera b), la prima cifra elettorale residuale non utilizzata dalle liste circoscrizionali appartenenti al gruppo di liste o alla coalizione collegati al candidato stesso e attribuendo il relativo seggio al primo dei non eletti della lista circoscrizionale corrispondente alla cifra elettorale residuale medesima. 4. Il consigliere eletto in due circoscrizioni opta per una circoscrizione nelle forme, con le modalità e nei termini definiti dal Regolamento interno per i lavori del Consiglio regionale.  Art. 19 (Supplenze)  1. In caso di sospensione dalla carica di un consigliere, ai sensi dell’art. 8, del D.Lgs. 235/2012, lo stesso è sostituito per la durata del periodo di sospensione con le modalità di cui all'articolo 18.  Art. 20 (Convalida degli eletti)  1. Il Consiglio regionale convalida l'elezione dei propri componenti, secondo le norme del Regolamento interno; l'elezione non può essere convalidata prima che siano trascorsi quindici giorni dalla proclamazione. 2. Il Consiglio, in sede di convalida, esamina d'ufficio la condizione degli eletti e, nel caso sussista qualcuna delle cause di ineleggibilità previste dalla legge, annulla l'elezione e provvede alla sostituzione con chi ne ha diritto. 3. La deliberazione di cui al comma 2, nel 

giorno successivo, è depositata nella segreteria del Consiglio per l'immediata pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione in versione telematica e per la notificazione, entro cinque giorni, a coloro la cui elezione sia stata annullata. 4. Il Consiglio non può annullare l'elezione per vizi delle operazioni elettorali.  TITOLO VII (Disposizioni sulle spese per le elezioni e sullo svolgimento delle elezioni)  Art. 21 (Spese per le elezioni)  1. Le spese inerenti all'attuazione delle elezioni del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale, ivi comprese le competenze spettanti ai membri degli Uffici elettorali, sono a carico della Regione. 2. Gli oneri relativi al trattamento economico dei componenti dei seggi elettorali e gli altri comunque derivanti dall'applicazione della presente legge, non facenti carico direttamente alla amministrazione regionale, sono anticipati dai comuni e sono rimborsati dalla Regione in base a documentato rendiconto presentato entro il termine perentorio di tre mesi dalla data delle consultazioni. 3. Nel caso di contemporaneità della elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale con la elezione dei Consigli provinciali e comunali, ovvero con la elezione dei soli Consigli provinciali o dei soli Consigli comunali, le spese sono ripartite secondo le disposizioni dell'articolo 21 della legge n. 108 del 1968. 4. Nel caso di contemporaneità della elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale con la elezione del Senato e della Camera dei deputati, tutte le spese derivanti da adempimenti comuni alle elezioni e che, in caso di sola elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale, sarebbero state a carico della Regione, sono ripartite tra lo Stato e la Regione secondo le disposizioni dell'articolo 21 della legge n. 108 del 1968.  Art. 22 (Svolgimento contemporaneo delle elezioni 



Pag.  20   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.14 Ordinario (10.04.2013) regionali e delle elezioni del Senato e della Camera o delle elezioni provinciali e comunali)  1. Nel caso l'elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale abbia luogo contemporaneamente alle elezioni dei Consigli provinciali e dei Consigli comunali, lo svolgimento delle operazioni elettorali è regolato dalle disposizioni della legge statale. 2. Nel caso l'elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale abbia luogo contemporaneamente alle elezioni del Senato e della Camera dei deputati, lo svolgimento delle operazioni elettorali è regolato dalle disposizioni della legge statale.  Art. 23 (Disposizioni finali)  1. Per quanto non disposto dalla presente legge, per l'elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale si osservano, in quanto applicabili, le disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica n. 570 del 1960, nelle parti riguardanti i consigli dei comuni con oltre quindicimila abitanti e le disposizioni di cui alla legge n. 108 del 1968 e alla legge 23 febbraio 1995, n. 43 (Nuove norme per la elezione dei Consigli delle Regioni a statuto ordinario) e loro successive modificazioni ed integrazioni. 2. Per l'applicazione delle disposizioni della presente legge, il Presidente della Giunta promuove con i competenti organi dello Stato le forme di collaborazione ritenute più idonee. 

 Art. 24 (Abrogazioni)  1. Dalla data di entrata in vigore della presente legge sono abrogate le seguen ti leggi: a) legge regionale 19 marzo 2002, n. 1 (Disposizioni sulla durata degli organi e sull'indizione delle elezioni regionali); b) legge regionale 13 dicembre 2004, n. 42 (Integrazioni alla legge regionale 19 marzo 2002, n. 1, recante disposizioni in materia di elezioni regionali);  c) legge regionale 12 febbraio 2005, n. 9 (Modifiche alla L.R. 13 dicembre 2004, n. 42: Integrazioni alla L.R. 19 marzo 2002, n. 1 recante disposizioni in materia di elezioni regionali).  Art. 25 (Efficacia)  1. Le disposizioni di cui alla presente legge si applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore della legge regionale statutaria recante “Disposizioni in materia di contenimento della spesa pubblica. Modifiche allo Statuto della Regione Abruzzo”, approvata dal Consiglio regionale in prima lettura con deliberazione n. 128/3 del 2 ottobre 2012 e in seconda lettura con deliberazione n. 135/1 del 4 dicembre 2012, in attuazione dell’articolo 14, comma 1, lettera a), del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138 (Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo) convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148.  



Anno XLIV - N.14 Ordinario (10.04.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 21  
 

 



Pag.  22   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.14 Ordinario (10.04.2013) 

 
 



Anno XLIV - N.14 Ordinario (10.04.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 23  
 

 
 

 



Pag.  24   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.14 Ordinario (10.04.2013) 

 
 



Anno XLIV - N.14 Ordinario (10.04.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 25  
 

 
 

 La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
“Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo”. E’ fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come legge della Regione Abruzzo.  
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GIOVANNI CHIODI 

 **************** TESTI VIGENTI ALLA DATA DELLA PRESENTE PUBBLICAZIONE DELL'ARTICOLO 122 DELLA COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA, DEGLI ARTICOLI 40, 42, 43 E 44 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 MAGGIO 1960, N. 570 "Testo unico delle leggi per la composizione e la elezione degli organi delle Amministrazioni comunali", DEGLI ARTICOLI 8, 15 E 21 DELLA LEGGE 17 FEBBRAIO 1968, N. 108 "Norme per la elezione dei Consigli regionali delle Regioni a statuto normale", DELL'ARTICOLO 14 DELLA LEGGE 21 MARZO 1990, N. 53 "Misure urgenti atte a garantire maggiore efficienza al procedimento elettorale", DELL'ARTICOLO 13 DELLA LEGGE 30 APRILE 1999, N. 120 "Disposizioni in materia di elezione degli organi degli enti locali, nonché disposizioni sugli adempimenti in materia elettorale", DELL'ARTICOLO 10 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 8 SETTEMBRE 2000, N. 299 "Regolamento concernente l'istituzione, le modalità di rilascio, l'aggiornamento ed il rinnovo della tessera elettorale personale a carattere permanente, a norma dell'articolo 13 della L. 30 aprile 1999, n. 120", DELL'ARTICOLO 46 DEL DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 DICEMBRE 2000, N. 445 "Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa", DELL'ARTICOLO 14 DEL DECRETO-LEGGE 13 AGOSTO 2011, N. 138 "Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo)", convertito, con modificazioni, dalla legge 14 settembre 2011, n. 148, DEL COMMA 63 DELL'ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 6 NOVMBRE 2012, N. 190 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione", DEGLI ARTICOLI 7, 8 E 9 DEL DECRETO LEGISLATIVO 31 DICEMBRE 2012, n. 235 "Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 novembre 2012, n. 190" E DELL'ARTICOLO 86 DELLO STATUTO DELLA REGIONE ABRUZZO, CITATI DALLA LEGGE REGIONALE 02 APRILE 
2013, n. 9 "Norme per l'elezione del Consiglio regionale e del Presidente della Giunta regionale" (in questo stesso Bollettino) 
 **************** 
Avvertenza 

I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti dalle 
competenti strutture del Consiglio regionale dell'Abruzzo, ai 
sensi dell'articolo 19, commi 2 e 3, della legge regionale 14 
luglio 2010, n. 26 (Disciplina generale sull'attività normativa 

regionale e sulla qualità della normazione) al solo fine di 
facilitare la lettura delle disposizioni di legge oggetto di 
pubblicazione. Restano invariati il valore e l'efficacia degli atti 
legislativi qui riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate tra parentesi 
quadre e con caratteri di colore grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono disponibili nella banca 
dati "Normattiva (il portale della legge vigente)", all'indirizzo 
web "www.normattiva.it". I testi ivi presenti non hanno 
carattere di ufficialità: l'unico testo ufficiale e definitivo è 
quello pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo 
stampa, che prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo sono disponibili 
nella "Banca dati dei testi vigenti delle leggi regionali", 
all'indirizzo web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/menu_leggiv_new.a
sp". I testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: fanno 
fede unicamente i testi delle leggi regionali pubblicati nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione europea)" offre 
un accesso gratuito al diritto dell'Unione europea e ad altri 
documenti dell'UE considerati di dominio pubblico. Una ricerca 
nella legislazione europea può essere effettuata all'indirizzo 
web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". I testi ivi 
presenti non hanno carattere di ufficialità: fanno fede 
unicamente i testi della legislazione dell'Unione europea 
pubblicati nelle edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

 ****************  COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA  Art. 122  Il sistema di elezione e i casi di ineleggibilità e di incompatibilità del Presidente e degli altri componenti della Giunta regionale nonché dei consiglieri regionali sono disciplinati con legge della Regione nei limiti dei princìpi fondamentali stabiliti con legge della Repubblica, che stabilisce anche la durata degli organi elettivi. Nessuno può appartenere contemporaneamente a un Consiglio o a una Giunta regionale e ad una delle Camere del Parlamento, ad un altro Consiglio o ad altra Giunta regionale, ovvero al Parlamento europeo. Il Consiglio elegge tra i suoi componenti un Presidente e un ufficio di presidenza. I consiglieri regionali non possono essere chiamati a rispondere delle opinioni espresse e dei voti dati nell'esercizio delle loro funzioni. Il Presidente della Giunta regionale, salvo che lo statuto regionale disponga diversamente, è eletto a suffragio universale e diretto. Il Presidente eletto nomina e revoca i componenti della Giunta.   DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 16 MAGGIO 1960, N. 570 Testo unico delle leggi per la composizione e la elezione degli organi delle Amministrazioni comunali. 
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 Art. 40  Il presidente, gli scrutatori, il segretario del seggio e i rappresentanti delle liste dei candidati, nonché gli ufficiali ed agenti della Forza pubblica in servizio di ordine pubblico, votano, previa esibizione del certificato di iscrizione nelle liste elettorali del Comune, nella sezione presso la quale esercitano il loro ufficio, anche se siano iscritti come elettori in altra sezione. Gli elettori di cui al comma precedente sono iscritti, a cura del presidente, in calce alla lista di sezione e di essi è presa nota nel verbale.  Art. 42  I degenti in ospedali e case di cura sono ammessi a votare nel luogo di ricovero, purché siano elettori del Comune o della Provincia rispettivamente per la elezione del Consiglio comunale e provinciale. A tale effetto gli interessati devono far pervenire, non oltre il terzo giorno antecedente la data della votazione, al Sindaco del Comune nelle cui liste elettorali sono iscritti, una dichiarazione attestante la volontà di esprimere il voto nel luogo di cura. La dichiarazione, che deve espressamente indicare il numero della sezione alla quale l'elettore è assegnato e il suo numero di iscrizione nella lista elettorale di sezione, risultanti dal certificato elettorale, deve recare in calce l'attestazione del direttore sanitario del luogo di cura, comprovante il ricovero dell'elettore nell'istituto, ed è inoltrata al Comune di destinazione per il tramite del direttore amministrativo o del segretario dell'istituto stesso. Il Sindaco, appena ricevuta la dichiarazione, provvede: a) ad includere i nomi dei richiedenti in appositi elenchi, distinti per sezioni; gli elenchi sono consegnati, nel termine previsto dall'art. 27, al presidente di ciascuna sezione il quale, all'atto stesso della costituzione del seggio, provvede a prenderne nota sulla lista elettorale sezionale; b) a rilasciare immediatamente ai richiedenti, anche per telegramma, una attestazione dell'avvenuta inclusione negli elenchi previsti dalla lettera a).  Art. 43  Negli ospedali e nelle case di cura con almeno 200 letti è istituita per ogni 500 letti o frazione di 500 una sezione elettorale in cui la votazione avrà luogo secondo le norme vigenti. Gli elettori che esercitano il loro voto nelle sezioni ospedaliere sono iscritti nelle liste di sezione all'atto della votazione a cura del presidente del seggio; alle sezioni ospedaliere possono, tuttavia, essere assegnati, in sede di revisione annuale delle liste, gli elettori facenti parte del personale di assistenza 

dell'istituto che ne facciano domanda. Nel caso di contemporaneità delle elezioni del Consiglio comunale e di quello provinciale il presidente prende nota, sulla lista, degli elettori che votano soltanto per una delle due elezioni. Per i ricoverati che a giudizio della direzione sanitaria non possono accedere alla cabina, il presidente curerà che la votazione abbia luogo secondo le norme di cui all'articolo seguente.  Art. 44  Per gli ospedali e case di cura minori, il presidente della sezione elettorale nella cui circoscrizione sono posti, fissa, all'atto dell'insediamento del seggio, sentita la direzione sanitaria, le ore in cui nei luoghi stessi i ricoverati potranno esercitare il diritto di voto. Nelle ore fissate, il presidente della sezione si reca nei luoghi di cura e, assistito da uno degli scrutatori del seggio, designato dalla sorte, e dal segretario, e alla presenza dei rappresentanti di lista o dei candidati, se sono stati designati, che ne facciano richiesta, raccoglie il voto dei ricoverati curando che la votazione abbia luogo o in cabina mobile o con altro mezzo idoneo ad assicurare la libertà e segretezza del voto. Dei nominativi degli elettori viene presa nota con le modalità di cui all'articolo precedente, dal presidente in apposita lista aggiunta da allegare a quella della sezione. Le schede votate sono raccolte e custodite dal presidente in un plico, o due plichi distinti nel caso di elezioni comunali e provinciali contemporanee, e sono immediatamente portate alla sezione elettorale ed immesse nell'urna, o nelle urne destinate alle votazioni, previo riscontro del loro numero con quello degli elettori che sono stati iscritti nella apposita lista.   LEGGE 17 FEBBRAIO 1968, N. 108 Norme per la elezione dei Consigli regionali delle Regioni a statuto normale.  Art. 8 (Ufficio centrale circoscrizionale e regionale)  Presso il tribunale nella cui giurisdizione è il comune capoluogo della provincia, è costituito, entro tre giorni dalla pubblicazione del manifesto di convocazione dei comizi, l'ufficio centrale circoscrizionale, composto di tre magistrati, dei quali uno con funzioni di presidente, nominati dal presidente del tribunale. Un cancelliere del tribunale è designato ad esercitare le funzioni di segretario dell'ufficio. Ai fini della decisione dei ricorsi contro la eliminazione di liste o di candidati, nonché per la attribuzione dei seggi in sede di collegio unico regionale, presso la Corte di appello del capoluogo 



Pag.  28   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.14 Ordinario (10.04.2013) della regione è costituito, entro cinque giorni dalla pubblicazione del manifesto di convocazione dei comizi, l'Ufficio centrale regionale, composto di tre magistrati, dei quali uno con funzioni di presidente, nominati dal presidente della Corte di appello medesima. Un cancelliere della Corte d'appello è designato ad esercitare le funzioni di segretario dell'Ufficio. Per il Molise l'Ufficio centrale regionale è costituito presso il tribunale di Campobasso.  Art. 15 (Operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale e dell'ufficio centrale regionale)  L'Ufficio centrale circoscrizionale, costituito a norma del precedente art. 8, entro ventiquattro ore dal ricevimento degli atti delle sezioni elettorali, procede alle seguenti operazioni: 1) effettua lo spoglio delle schede eventualmente inviate dalle sezioni; 2) procede, per ogni sezione, al riesame delle schede contenenti voti contestati e provvisoriamente non assegnati e, tenendo presenti le annotazioni riportate a verbale e le proteste e reclami presentati in proposito, decide, ai fini della proclamazione, sull'assegnazione o meno dei voti relativi. Un estratto del verbale concernente tali operazioni deve essere rimesso alla segreteria del comune dove ha sede la sezione. Ove il numero delle schede contestate lo renda necessario, il presidente del tribunale, a richiesta del presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale, aggrega, ai fini delle operazioni del presente numero, all'Ufficio stesso altri magistrati, nel numero necessario per il più sollecito espletamento delle operazioni. Ultimato il riesame, il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale farà chiudere per ogni sezione le schede riesaminate, assegnate e non assegnate, in un unico plico che - suggellato e firmato dai componenti dell'Ufficio medesimo - verrà allegato all'esemplare del verbale di cui al penultimo comma del presente articolo. Compiute le suddette operazioni, l'Ufficio centrale circoscrizionale: a) determina la cifra elettorale di ciascuna lista provinciale, nonché la cifra elettorale di ciascuna lista regionale. La cifra elettorale di lista è data dalla somma dei voti di lista validi, compresi quelli assegnati ai sensi del n. 2) del primo comma, ottenuti da ciascuna lista nelle singole sezioni della circoscrizione; b) procede al riparto dei seggi tra le liste in base alla cifra elettorale di ciascuna lista. A tal fine divide il totale delle cifre elettorali di tutte le liste per il numero dei seggi assegnati alla circoscrizione più uno, ottenendo così il quoziente elettorale circoscrizionale; nell'effettuare la divisione trascura la eventuale 

parte frazionaria del quoziente. Attribuisce quindi ad ogni lista tanti seggi quante volte il quoziente elettorale risulti contenuto nella cifra elettorale di ciascuna lista. Se, con il quoziente calcolato come sopra, il numero dei seggi da attribuire in complesso alle liste superi quello dei seggi assegnati alla circoscrizione, le operazioni si ripetono con un nuovo quoziente ottenuto diminuendo di una unità il divisore. I seggi che rimangono non assegnati vengono attribuiti al collegio unico regionale; c) stabilisce la somma dei voti residuati di ogni lista e il numero dei seggi non potuti attribuire ad alcuna lista per insufficienza di quozienti o di candidati. La determinazione della somma dei voti residuati deve essere fatta anche nel caso che tutti i seggi assegnati alla circoscrizione vengano attribuiti. Si considerano voti residuati anche quelli delle liste che non abbiano raggiunto alcun quoziente ed i voti che, pur raggiungendo il quoziente, rimangano inefficienti per mancanza di candidati; d) comunica all'Ufficio centrale regionale, a mezzo di estratto del verbale, il quoziente elettorale circoscrizionale, il numero dei seggi rimasti non attribuiti nella circoscrizione, e, per ciascuna lista, il numero dei candidati in essa compresi, la cifra elettorale, il numero dei seggi attribuiti e i voti residui comunica altresì la cifra elettorale di ciascuna lista regionale; e) determina la cifra individuale di ogni candidato. La cifra individuale di ogni candidato è data dalla somma dei voti di preferenza validi, compresi quelli assegnati ai sensi del n. 2) del citato primo comma, ottenuti da ciascun candidato nelle singole sezioni della circoscrizione; f) determina la graduatoria dei candidati di ciascuna lista, a seconda delle rispettive cifre individuali. A parità di cifre individuali, prevale l'ordine di presentazione nella lista. Il presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale, in conformità dei risultati accertati dall'Ufficio stesso, proclama eletti, nei limiti dei posti ai quali la lista ha diritto, e seguendo la graduatoria prevista dalla lettera f) del precedente comma, i candidati che hanno ottenuto le cifre individuali più elevate. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale circoscrizionale viene redatto, in duplice esemplare, il processo verbale. Uno degli esemplari del verbale, con i documenti annessi, e tutti i verbali delle sezioni, con i relativi atti e documenti ad essi allegati, devono essere inviati subito dal presidente dell'Ufficio centrale circoscrizionale alla segreteria dell'Ufficio centrale regionale, la quale rilascia ricevuta. Il secondo esemplare del verbale è depositato nella cancelleria del tribunale. L'Ufficio centrale regionale, costituito a norma dell'art. 8, ricevuti gli estratti dei verbali da tutti gli Uffici centrali circoscrizionali: 
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1) determina il numero dei seggi non attribuiti nelle circoscrizioni; 2) determina, per ciascuna lista, il numero dei voti residuati. Successivamente procede alla somma dei predetti voti per tutte le liste aventi lo stesso contrassegno; 3) procede alla assegnazione ai predetti gruppi di liste dei seggi indicati al numero 1). A tal fine divide la somma dei voti residuati di tutti i gruppi di liste per il numero dei seggi da attribuire; nell'effettuare la divisione, trascura la eventuale parte frazionaria del quoziente. Il risultato costituisce il quoziente elettorale regionale. Divide, poi, la somma dei voti residuati di ogni gruppo di liste per tale quoziente: il risultato rappresenta il numero dei seggi da assegnare a ciascun gruppo. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono rispettivamente assegnati ai gruppi per i quali queste ultime divisioni hanno dato maggiori resti e, in caso di parità di resti, a quei gruppi che abbiano avuto maggiori voti residuati. A parità anche di questi ultimi si procede a sorteggio. I seggi spettanti a ciascun gruppo di liste vengono attribuiti alle rispettive liste nelle singole circoscrizioni seguendo la graduatoria decrescente dei voti residuati espressi in percentuale del relativo quoziente circoscrizionale. A tal fine si moltiplica per cento il numero dei voti residuati di ciascuna lista e si divide il prodotto per il quoziente circoscrizionale. Qualora in una circoscrizione fosse assegnato un seggio ad una lista i cui candidati fossero già stati tutti proclamati eletti dall'Ufficio centrale circoscrizionale, l'Ufficio centrale regionale attribuisce il seggio alla lista di un'altra circoscrizione proseguendo nella graduatoria anzidetta. L'Ufficio centrale regionale procede al riparto della restante quota di seggi. A tal fine effettua le seguenti operazioni: 1) determina in primo luogo la cifra elettorale regionale attribuita a ciascuna lista regionale, sommando le cifre elettorali ad essa attribuite ai sensi del terzo comma, lettera a); individua altresì il totale dei seggi assegnati ai sensi dei commi precedenti al gruppo di liste o ai gruppi di liste provinciali collegate a ciascuna lista regionale; 2) individua la lista regionale che ha conseguito la maggiore cifra elettorale regionale; 3) qualora il gruppo di liste o i gruppi di liste provinciali collegate alla lista regionale di cui al numero 2) abbiano conseguito una percentuale di seggi pari o superiore al 50 per cento dei seggi assegnati al consiglio, proclama eletti i primi candidati compresi nella lista regionale fino alla concorrenza del 10 per cento dei seggi assegnati al consiglio; i restanti seggi da attribuire ai sensi del presente comma sono ripartiti tra i gruppi di liste provinciali non collegati alla lista regionale 

di cui al numero 2). A tal fine divide la somma delle cifre elettorali conseguite dai gruppi di liste provinciali in questione per il numero dei seggi da ripartire; nell'effettuare l'operazione, trascura la eventuale parte frazionaria del quoziente. Divide poi la cifra elettorale di ciascun gruppo di liste per il quoziente così ottenuto: il risultato rappresenta il numero di seggi da assegnare a ciascun gruppo. I seggi che rimangono ancora da attribuire sono assegnati ai gruppi per i quali queste ultime divisioni hanno dato maggiori resti e, in caso di parità di resti, ai gruppi che hanno conseguito le maggiori cifre elettorali. I seggi spettanti a ciascun gruppo di liste sono attribuiti nelle singole circoscrizioni secondo le modalità di cui al decimo e undicesimo comma, ad iniziare dalla prima circoscrizione alla quale non è stato ancora attribuito il seggio ai sensi del decimo comma. Qualora tutti i posti della graduatoria abbiano già dato luogo all'assegnazione di seggi, l'attribuzione di ulteriori seggi ha nuovamente inizio a partire dalla prima circoscrizione della medesima graduatoria; 4) qualora il gruppo di liste o i gruppi di liste provinciali collegate alla lista regionale di cui al numero 2) abbiano conseguito una percentuale di seggi inferiore al 50 per cento dei seggi assegnati al consiglio, assegna tutta la quota dei seggi da attribuire ai sensi del presente comma alla lista regionale in questione; 5) proclama quindi eletti tutti i candidati compresi nella lista regionale. Qualora alla lista spettino più posti di quanti siano i suoi candidati, i seggi residui sono ripartiti tra i gruppi di liste provinciali collegati alla lista regionale. I seggi sono ripartiti tra i gruppi di liste provinciali e attribuiti nelle singole circoscrizioni secondo le modalità di cui al numero 3), secondo, terzo, quarto, quinto e sesto periodo; 6) verifica quindi se la cifra elettorale regionale conseguita dalla lista regionale di cui al numero 2) sia pari o superiore al 40 per cento del totale dei voti conseguiti da tutte le liste regionali; 7) nel caso in cui la verifica prevista al numero 6) dia esito negativo, verifica se il totale dei seggi conseguiti dalla lista regionale e dai gruppi di liste provinciali ad essa collegate sia pari o superiore al 55 per cento dei seggi assegnati al consiglio; qualora tale seconda verifica dia esito negativo, assegna alla lista regionale una quota aggiuntiva di seggi che, tenuti fermi i seggi attribuiti ai sensi dei numeri 4) e 5) e quelli attribuiti in ambito provinciale, consenta di raggiungere il 55 per cento del totale dei seggi del consiglio nella composizione così integrata con arrotondamento all'unità inferiore; tali seggi sono ripartiti tra i gruppi di liste collegate ai sensi del numero 3), secondo, terzo, quarto, quinto e sesto periodo; 8) nel caso in cui la verifica prevista al numero 6) 



Pag.  30   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.14 Ordinario (10.04.2013) abbia dato esito positivo, effettua le operazioni di cui al numero 7) sostituendo alla percentuale del 55 per cento quella del 60 per cento. Nei casi di cui ai numeri 7) e 8) del comma precedente, i seggi assegnati al consiglio ai sensi dell'articolo 2 sono aumentati in misura pari all'ulteriore quota di seggi assegnati ai sensi dei predetti numeri. Nel caso in cui più gruppi di liste provinciali siano collegate alla lista di cui al numero 2) del tredicesimo comma, l'Ufficio centrale regionale compila altresì la graduatoria per le eventuali surroghe dei candidati ai sensi del terzo comma dell'articolo 16. A tal fine divide la cifra elettorale di ciascuno dei gruppi di liste provinciali di cui al periodo precedente successivamente per 1, 2, 3, 4... sino a concorrenza dei candidati proclamati eletti nella lista regionale e quindi sceglie, tra i quozienti così ottenuti, i più alti, in numero eguale a quello dei candidati eletti, disponendoli in una graduatoria decrescente. Tale graduatoria viene utilizzata per le eventuali surroghe di cui al terzo comma dell'articolo 16. L'Ufficio centrale regionale comunica agli Uffici centrali circoscrizionali le liste della circoscrizione alle quali sono attribuiti i seggi in base al riparto di cui ai precedenti commi. Di tutte le operazioni dell'Ufficio centrale regionale viene redatto, in duplice esemplare, apposito verbale; un esemplare è consegnato alla presidenza provvisoria del Consiglio regionale nella prima adunanza del Consiglio stesso, che ne rilascia ricevuta; l'altro è depositato nella cancelleria della Corte di appello o, per il Molise, del tribunale. Per ogni lista della circoscrizione alla quale l'Ufficio centrale regionale ha attribuito il seggio, l'Ufficio centrale circoscrizionale proclama eletto il candidato della lista che ha ottenuto, dopo gli eventuali eletti in sede circoscrizionale, la maggiore cifra individuale.  Art. 21 (Spese)  Le spese inerenti all'attuazione delle elezioni dei consigli regionali, ivi comprese le competenze spettanti ai membri degli uffici elettorali, sono a carico delle rispettive regioni. Gli oneri relativi al trattamento economico dei componenti dei seggi elettorali e gli altri comunque derivanti dalla applicazione della presente legge, non facenti carico direttamente alle amministrazioni statali od alle regioni interessate, sono anticipati dai comuni e sono rimborsati dalle regioni in base a documentato rendiconto da presentarsi entro il termine perentorio di tre mesi dalla data delle consultazioni. Nel caso di contemporaneità della elezione dei consigli regionali con la elezione dei consigli provinciali e comunali ovvero con la elezione dei soli consigli provinciali o dei soli consigli comunali, vengono ripartite in parti uguali, tra la regione e gli 

altri enti interessati alla consultazione, tutte le spese derivanti da adempimenti comuni alle elezioni e che, in caso di sola elezione dei consigli regionali, sarebbero state a carico della regione. Il riparto, predisposto dai comuni interessati, è reso esecutivo dal Commissario del governo per ciascuna regione, sulla base della documentazione resa dai comuni stessi. Nel caso di contemporaneità della elezione dei consigli regionali con la elezione del Senato e della Camera dei deputati, tutte le spese derivanti da adempimenti comuni alle elezioni e che, in caso di sola elezione dei consigli regionali, sarebbero state a carico della regione, vengono ripartite tra lo Stato e la regione rispettivamente nella misura di due terzi e di un terzo.   LEGGE 21 MARZO 1990, N. 53 Misure urgenti atte a garantire maggiore efficienza al procedimento elettorale.  Art. 14  1. Sono competenti ad eseguire le autenticazioni che non siano attribuite esclusivamente ai notai e che siano previste dalla legge 6 febbraio 1948, n. 29 , dalla legge 8 marzo 1951, n. 122 , dal testo unico delle leggi recanti norme per la elezione alla Camera dei deputati, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 30 marzo 1957, n. 361 , e successive modificazioni, dal testo unico delle leggi per la composizione e la elezione degli organi delle amministrazioni comunali, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 16 maggio 1960, n. 570 , e successive modificazioni, dalla legge 17 febbraio 1968, n. 108 , dal decreto-legge 3 maggio 1976, n. 161 , convertito, con modificazioni, dalla legge 14 maggio 1976, n. 240, dalla legge 24 gennaio 1979, n. 18 , e successive modificazioni, e dalla legge 25 maggio 1970, n. 352, e successive modificazioni, i notai, i giudici di pace, i cancellieri e i collaboratori delle cancellerie delle Corti di appello, dei tribunali e delle preture, i segretari delle procure della Repubblica, i presidenti delle province, i sindaci, gli assessori comunali e provinciali, i presidenti dei consigli comunali e provinciali, i presidenti e i vice presidenti dei consigli circoscrizionali, i segretari comunali e provinciali e i funzionari incaricati dal sindaco e dal presidente della provincia. Sono altresì competenti ad eseguire le autenticazioni di cui al presente comma i consiglieri provinciali e i consiglieri comunali che comunichino la propria disponibilità, rispettivamente, al presidente della provincia e al sindaco. 2. L'autenticazione deve essere compiuta con le modalità di cui al secondo e al terzo comma dell'articolo 20 della legge 4 gennaio 1968, n. 15. 
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3. Le sottoscrizioni e le relative autenticazioni sono nulle se anteriori al centottantesimo giorno precedente il termine fissato per la presentazione delle candidature.   LEGGE 30 APRILE 1999, N. 120 Disposizioni in materia di elezione degli organi degli enti locali, nonché disposizioni sugli adempimenti in materia elettorale.  Art. 13 (Istituzione della tessera elettorale)  1. Con uno o più regolamenti, da emanare, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, è istituita la tessera elettorale, a carattere permanente, destinata a svolgere, per tutte le consultazioni, la stessa funzione del certificato elettorale, conformemente ai seguenti princìpi e criteri direttivi: a) ad ogni cittadino iscritto nelle liste elettorali è rilasciata, a cura del comune, una tessera elettorale personale, contrassegnata da una serie e da un numero; b) la tessera elettorale contiene i dati anagrafici del titolare, il luogo di residenza, nonché il numero e la sede della sezione alla quale l'elettore è assegnato; c) eventuali variazioni dei dati di cui alla lettera b) sono tempestivamente riportate nella tessera a cura dei competenti uffici comunali; d) la tessera è idonea a certificare l'avvenuta partecipazione al voto nelle singole consultazioni elettorali; e) le modalità di rilascio e di eventuale rinnovo della tessera sono definite in modo da garantire la consegna della stessa al solo titolare e il rispetto dei princìpi generali in materia di tutela della riservatezza personale. 2. Con i regolamenti di cui al comma 1 possono essere apportate le conseguenti modifiche, integrazioni e abrogazioni alla legislazione relativa alla disciplina dei vari tipi di consultazioni elettorali e referendarie. I medesimi regolamenti possono inoltre disciplinare l'adozione, anche in via sperimentale, della tessera elettorale su supporto informatico, utilizzando anche la carta di identità prevista dall'articolo 2, comma 10, della legge 15 maggio 1997, n. 127, come modificato dall'articolo 2, comma 4, della legge 16 giugno 1998, n. 191.   DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 8 SETTEMBRE 2000, N. 299 Regolamento concernente l'istituzione, le modalità 

di rilascio, l'aggiornamento ed il rinnovo della tessera elettorale personale a carattere permanente, a norma dell'articolo 13 della L. 30 aprile 1999, n. 120.  Art. 10 (Voto dei degenti nei luoghi di cura)  1. In occasione di tutte le consultazioni elettorali o referendarie, gli elettori ricoverati nei luoghi di cura possono votare negli stessi luoghi esclusivamente previa esibizione della tessera elettorale e dell'attestazione rilasciata dal sindaco concernente l'avvenuta inclusione negli elenchi dei degenti in ospedali e case di cura ammessi a votare nel luogo di ricovero. 2. L'attestazione di cui al comma 1, a cura del presidente del seggio, è ritirata ed allegata al registro contenente i numeri delle tessere elettorali dei votanti.   DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 28 DICEMBRE 2000, N. 445 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa.  Art. 46 (Dichiarazioni sostitutive di certificazioni)  1. Sono comprovati con dichiarazioni, anche contestuali all'istanza, sottoscritte dall'interessato e prodotte in sostituzione delle normali certificazioni i seguenti stati, qualità personali e fatti: a) data e il luogo di nascita; b) residenza; c) cittadinanza; d) godimento dei diritti civili e politici; e) stato di celibe, coniugato, vedovo o stato libero; f) stato di famiglia; g) esistenza in vita; h) nascita del figlio, decesso del coniuge, dell'ascendente o discendente; i) iscrizione in albi, in elenchi tenuti da pubbliche amministrazioni; l) appartenenza a ordini professionali; m) titolo di studio, esami sostenuti; n) qualifica professionale posseduta, titolo di specializzazione, di abilitazione, di formazione, di aggiornamento e di qualificazione tecnica; o) situazione reddituale o economica anche ai fini della concessione dei benefici di qualsiasi tipo previsti da leggi speciali; p) assolvimento di specifici obblighi contributivi con l'indicazione dell'ammontare corrisposto; q) possesso e numero del codice fiscale, della 



Pag.  32   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.14 Ordinario (10.04.2013) partita IVA e di qualsiasi dato presente nell'archivio dell'anagrafe tributaria; r) stato di disoccupazione; s) qualità di pensionato e categoria di pensione; t) qualità di studente; u) qualità di legale rappresentante di persone fisiche o giuridiche, di tutore, di curatore e simili; v) iscrizione presso associazioni o formazioni sociali di qualsiasi tipo; z) tutte le situazioni relative all'adempimento degli obblighi militari, ivi comprese quelle attestate nel foglio matricolare dello stato di servizio; aa) di non aver riportato condanne penali e di non essere destinatario di provvedimenti che riguardano l'applicazione di misure di sicurezza e di misure di prevenzione, di decisioni civili e di provvedimenti amministrativi iscritti nel casellario giudiziale ai sensi della vigente normativa; bb) di non essere a conoscenza di essere sottoposto a procedimenti penali; bb-bis)  di non essere l'ente destinatario di provvedimenti giudiziari che applicano le sanzioni amministrative di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231; cc) qualità di vivenza a carico; dd) tutti i dati a diretta conoscenza dell'interessato contenuti nei registri dello stato civile; ee) di non trovarsi in stato di liquidazione o di fallimento e di non aver presentato domanda di concordato.   DECRETO-LEGGE 13 AGOSTO 2011, N. 138 Ulteriori misure urgenti per la stabilizzazione finanziaria e per lo sviluppo). 
(Convertito, con modificazioni, dalla legge 14 

settembre 2011, n. 148)  Art. 14 (Riduzione del numero dei consiglieri e assessori regionali e relative indennità. Misure premiali)  1. Per il conseguimento degli obiettivi stabiliti nell'ambito del coordinamento della finanza pubblica, le Regioni adeguano, nell'ambito della propria autonomia statutaria e legislativa, i rispettivi ordinamenti ai seguenti ulteriori parametri: a) previsione che il numero massimo dei consiglieri regionali, ad esclusione del Presidente della Giunta regionale, sia uguale o inferiore a 20 per le Regioni con popolazione fino ad un milione di abitanti; a 30 per le Regioni con popolazione fino a due milioni di abitanti; a 40 per le Regioni con popolazione fino a quattro milioni di abitanti; a 50 per le Regioni con popolazione fino a sei 

milioni di abitanti; a 70 per le Regioni con popolazione fino ad otto milioni di abitanti; a 80 per le Regioni con popolazione superiore ad otto milioni di abitanti. La riduzione del numero dei consiglieri regionali rispetto a quello attualmente previsto è adottata da ciascuna Regione entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto e deve essere efficace dalla prima legislatura regionale successiva a quella della data di entrata in vigore del presente decreto. Le Regioni che, alla data di entrata in vigore del presente decreto, abbiano un numero di consiglieri regionali inferiore a quello previsto nella presente lettera, non possono aumentarne il numero; b) previsione che il numero massimo degli assessori regionali sia pari o inferiore ad un quinto del numero dei componenti del Consiglio regionale, con arrotondamento all'unità superiore. La riduzione deve essere operata entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto e deve essere efficace, in ciascuna regione, dalla prima legislatura regionale successiva a quella in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto; c) riduzione a decorrere dal 1° gennaio 2012, in attuazione di quanto previsto dall'articolo 3 del decreto-legge 25 gennaio 2010, n. 2, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 marzo 2010, n. 42, degli emolumenti e delle utilità, comunque denominati, previsti in favore dei consiglieri regionali entro il limite dell'indennità massima spettante ai membri del Parlamento, così come rideterminata ai sensi dell'articolo 13 del presente decreto; d) previsione che il trattamento economico dei consiglieri regionali sia commisurato all'effettiva partecipazione ai lavori del Consiglio regionale; e) istituzione, a decorrere dal 1° gennaio 2012, di un Collegio dei revisori dei conti, quale organo di vigilanza sulla regolarità contabile, finanziaria ed economica della gestione dell'ente; il Collegio, ai fini del coordinamento della finanza pubblica, opera in raccordo con le sezioni regionali di controllo della Corte dei conti; i componenti di tale Collegio sono scelti mediante estrazione da un elenco, i cui iscritti devono possedere i requisiti previsti dai principi contabili internazionali, avere la qualifica di revisori legali di cui al decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, ed essere in possesso di specifica qualificazione professionale in materia di contabilità pubblica e gestione economica e finanziaria anche degli enti territoriali, secondo i criteri individuati dalla Corte dei conti; f) passaggio, entro sei mesi dalla data di entrata 
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in vigore del presente decreto e con efficacia a decorrere dalla prima legislatura regionale successiva a quella in corso alla data di entrata in vigore del presente decreto, al sistema previdenziale contributivo per i consiglieri regionali. 2. L'adeguamento ai parametri di cui al comma 1 da parte delle Regioni a Statuto speciale e delle province autonome di Trento e di Bolzano costituisce condizione per l'applicazione dell'articolo 27 della legge 5 maggio 2009, n. 42, nei confronti di quelle Regioni a statuto speciale e province autonome per le quali lo Stato, ai sensi del citato articolo 27, assicura il conseguimento degli obiettivi costituzionali di perequazione e di solidarietà, ed elemento di riferimento per l'applicazione di misure premiali o sanzionatorie previste dalla normativa vigente.   LEGGE 6 NOVEMBRE 2012, N. 190 Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione.  Art. 1 (Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione) 
 
(Omissis) 63. Il Governo è delegato ad adottare, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica, entro un anno dalla data di entrata in vigore della presente legge, un decreto legislativo recante un testo unico della normativa in materia di incandidabilità alla carica di membro del Parlamento europeo, di deputato e di senatore della Repubblica, di incandidabilità alle elezioni regionali, provinciali, comunali e circoscrizionali e di divieto di ricoprire le cariche di presidente e di componente del consiglio di amministrazione dei consorzi, di presidente e di componente dei consigli e delle giunte delle unioni di comuni, di consigliere di amministrazione e di presidente delle aziende speciali e delle istituzioni di cui all'articolo 114 del testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, e successive modificazioni, di presidente e di componente degli organi esecutivi delle comunità montane. 
(Omissis)   DECRETO LEGISLATIVO 31 DICEMBRE 2012, n. 235 Testo unico delle disposizioni in materia di incandidabilità e di divieto di ricoprire cariche elettive e di Governo conseguenti a sentenze definitive di condanna per delitti non colposi, a norma dell'articolo 1, comma 63, della legge 6 

novembre 2012, n. 190.  Art. 7 (Incandidabilità alle elezioni regionali)  1. Non possono essere candidati alle elezioni regionali, e non possono comunque ricoprire le cariche di presidente della giunta regionale, assessore e consigliere regionale, amministratore e componente degli organi comunque denominati delle unità sanitarie locali: a) coloro che hanno riportato condanna definitiva per il delitto previsto dall'articolo 416-bis del codice penale o per il delitto di associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope di cui all'articolo 74 del testo unico approvato con decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, o per un delitto di cui all'articolo 73 del citato testo unico, concernente la produzione o il traffico di dette sostanze, o per un delitto concernente la fabbricazione, l'importazione, l'esportazione, la vendita o cessione, nonché, nei casi in cui sia inflitta la pena della reclusione non inferiore ad un anno, il porto, il trasporto e la detenzione di armi, munizioni o materie esplodenti, o per il delitto di favoreggiamento personale o reale commesso in relazione a taluno dei predetti reati; b) coloro che hanno riportato condanne definitive per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, del codice di procedura penale, diversi da quelli indicati alla lettera a); c) coloro che hanno riportato condanna definitiva per i delitti, consumati o tentati, previsti dagli articoli 314, 316, 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis, 323, 325, 326, 331, secondo comma, 334, 346-bis del codice penale; d) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva alla pena della reclusione complessivamente superiore a sei mesi per uno o più delitti commessi con abuso dei poteri o con violazione dei doveri inerenti ad una pubblica funzione o a un pubblico servizio diversi da quelli indicati alla lettera c); e) coloro che sono stati condannati con sentenza definitiva ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per delitto non colposo; f) coloro nei cui confronti il tribunale ha applicato, con provvedimento definitivo, una misura di prevenzione, in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del 



Pag.  34   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.14 Ordinario (10.04.2013) decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 2. Le disposizioni previste dal comma 1 si applicano a qualsiasi altro incarico con riferimento al quale l'elezione o la nomina è di competenza del consiglio regionale, della giunta regionale, dei rispettivi presidenti e degli assessori regionali. 3. L'eventuale elezione o nomina di coloro che si trovano nelle condizioni di cui al comma 1 è nulla. L'organo che ha deliberato la nomina o la convalida dell'elezione è tenuto a revocarla non appena venuto a conoscenza dell'esistenza delle condizioni stesse.  Art. 8 (Sospensione e decadenza di diritto per incandidabilità alle cariche regionali)  1. Sono sospesi di diritto dalle cariche indicate all'articolo 7, comma 1: a) coloro che hanno riportato una condanna non definitiva per uno dei delitti indicati all'articolo 7, comma 1, lettere a), b), e c); b) coloro che, con sentenza di primo grado, confermata in appello per la stessa imputazione, hanno riportato una condanna ad una pena non inferiore a due anni di reclusione per un delitto non colposo, dopo l'elezione o la nomina; c) coloro nei cui confronti l'autorità giudiziaria ha applicato, con provvedimento non definitivo, una misura di prevenzione in quanto indiziati di appartenere ad una delle associazioni di cui all'articolo 4, comma 1, lettere a) e b), del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 2. La sospensione di diritto consegue, altresì, quando è disposta l'applicazione di una delle misure coercitive di cui agli articoli 284, 285 e 286 del codice di procedura penale nonché di cui all'articolo 283, comma 1, del codice di procedura penale, quando il divieto di dimora riguarda la sede dove si svolge il mandato elettorale. 3. Nel periodo di sospensione i soggetti sospesi, fatte salve le diverse specifiche discipline regionali, non sono computati al fine della verifica del numero legale, nè per la determinazione di qualsivoglia quorum o maggioranza qualificata. La sospensione cessa di diritto di produrre effetti decorsi diciotto mesi. La cessazione non opera, tuttavia, se entro il termine di cui al precedente periodo l'impugnazione in punto di responsabilità è rigettata anche con sentenza non definitiva. In quest'ultima ipotesi la sospensione cessa di produrre effetti decorso il termine di dodici mesi dalla sentenza di rigetto. 4. A cura della cancelleria del tribunale o della segreteria del pubblico ministero i provvedimenti giudiziari che comportano la 

sospensione ai sensi del comma 1 sono comunicati al prefetto del capoluogo della Regione che ne dà immediata comunicazione al Presidente del Consiglio dei Ministri il quale, sentiti il Ministro per gli affari regionali e il Ministro dell'interno, adotta il provvedimento che accerta la sospensione. Tale provvedimento è notificato, a cura del prefetto del capoluogo della Regione, al competente consiglio regionale per l'adozione dei conseguenti adempimenti di legge. Per la regione siciliana e la regione Valle d'Aosta le competenze di cui al presente articolo sono esercitate, rispettivamente, dal commissario dello Stato e dal presidente della commissione di coordinamento; per le province autonome di Trento e di Bolzano sono esercitate dai rispettivi commissari del Governo. Per la durata della sospensione al consigliere regionale spetta un assegno pari all'indennità di carica ridotta di una percentuale fissata con legge regionale. 5. La sospensione cessa nel caso in cui nei confronti dell'interessato venga meno l'efficacia della misura coercitiva di cui al comma 1, ovvero venga emessa sentenza, anche se non passata in giudicato, di non luogo a procedere, di proscioglimento o di assoluzione o provvedimento di revoca della misura di prevenzione o sentenza di annullamento ancorché con rinvio. In tal caso la sentenza o il provvedimento di revoca devono essere pubblicati nell'albo pretorio e comunicati alla prima adunanza dell'organo che ha proceduto all'elezione, alla convalida dell'elezione o alla nomina. 6. Chi ricopre una delle cariche indicate all'articolo 7, comma 1, decade da essa di diritto dalla data del passaggio in giudicato della sentenza di condanna o dalla data in cui diviene definitivo il provvedimento che applica la misura di prevenzione.  Art. 9 (Cancellazione dalle liste per incandidabilità alle elezioni regionali)  1. In occasione della presentazione delle liste dei candidati per le elezioni del presidente della regione e dei consiglieri regionali, oltre alla documentazione prevista dall'articolo 9 della legge 17 febbraio 1968, n. 108, e dall'articolo 1, commi 3 e 8, della legge 23 febbraio 1995, n. 43, o prevista dalle relative disposizioni delle leggi elettorali regionali, ciascun candidato rende, unitamente alla dichiarazione di accettazione della candidatura, una dichiarazione sostitutiva, ai sensi dell'articolo 46 del testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, e successive 
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modificazioni, attestante l'insussistenza delle cause di incandidabilità di cui all'articolo 7. 2. Gli uffici preposti all'esame delle liste dei candidati, entro il termine previsto per la loro ammissione, cancellano dalle liste stesse i nomi dei candidati per i quali manca la dichiarazione sostitutiva di cui al comma 1 e dei candidati per i quali venga comunque accertata, dagli atti o documenti in possesso dell'ufficio, la sussistenza di alcuna delle predette condizioni di incandidabilità. 3. Per i ricorsi avverso le decisioni di cui al comma 2 trova applicazione l'articolo 129 del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104. 4. Qualora la condizione di incandidabilità sopravvenga o sia accertata successivamente alle operazioni di cui al comma 2, la condizione stessa viene rilevata, ai fini della mancata proclamazione, dagli uffici preposti alla proclamazione degli eletti.   STATUTO DELLA REGIONE ABRUZZO  Art. 86 (L'indizione delle elezioni e l'amministrazione straordinaria della Regione)  1. Nel caso in cui lo scioglimento del Consiglio regionale o la rimozione del Presidente della Giunta avvenga per atti contrari alla Costituzione, per gravi violazioni di legge o per ragioni di sicurezza nazionale, l'amministrazione straordinaria della Regione è regolata dal 

decreto di cui all'art. 126, primo comma, della Costituzione, che determina anche i termini per l'indizione delle elezioni. 2. Nei casi di annullamento delle elezioni, la Giunta regionale indice le nuove elezioni entro tre mesi, provvede all'ordinaria amministrazione di propria competenza e agli atti improrogabili da sottoporre a ratifica del nuovo Consiglio. 3. Al di fuori delle ipotesi contemplate dai commi 1 e 2, nei casi di scioglimento anticipato e di scadenza della Legislatura: a) le funzioni del Consiglio regionale sono prorogate, secondo le modalità disciplinate nel Regolamento, sino al completamento delle operazioni di proclamazione degli eletti nelle nuove elezioni limitatamente agli interventi che si rendono dovuti in base agli impegni derivanti dall'appartenenza all'Unione Europea, a disposizioni costituzionali o legislative statali o che, comunque, presentano il carattere della urgenza e necessità; b) le funzioni del Presidente e della Giunta regionale sono prorogate sino alla proclamazione del nuovo Presidente della Regione limitatamente all'ordinaria amministrazione e agli atti indifferibili; in caso di impedimento permanente, morte e dimissioni volontarie del Presidente della Regione, le sue funzioni sono esercitate dal Vicepresidente. 4. Nei casi di cui al comma 3 le nuove elezioni sono indette entro tre mesi secondo le modalità definite dalla legge elettorale.   
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 DELIBERAZIONI  

GIUNTA REGIONALE  
Omissis 

 DELIBERAZIONE 07.02.2013, n. 81/P 
L.R. 17 aprile 2003, n. 7 art. 12 “Interventi 
in favore dell’Area Valle Peligna – Alto 
Sangro” Proroga dei termini per 
l’ultimazione dei lavori relativi al progetto 
“Realizzazione di un Centro Servizi a 
sostegno delle piccole imprese ed 
incentivazione delle attività economiche e 
produttive e del terziario” - Comune di 
Introdacqua. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO:  
− che la L.R. 7/03 all’ art. 12  ha autorizzato lo stanziamento di € 5.000.000,00  per interventi in favore dell’Area Valle Peligna- Alto Sangro; 
− che con Regolamento approvato con D.P.G.R. n. 3 del 1.12.2003 sono stati stabiliti i criteri e le modalità di concessione per l’attribuzione ed erogazione del finanziamento suddetto;  
CONSIDERATO CHE: 
− la procedura per l’individuazione dei soggetti beneficiari si è conclusa con l’approvazione, da parte della Giunta regionale, della graduatoria degli interventi ed ammissione al finanziamento  - ( Deliberazione n. 326 del 21.3.2005); 
− tra i soggetti beneficiari è compreso il Comune di Introdacqua con il progetto relativo a “Realizzazione di un Centro Servizi a sostegno delle piccole imprese ed incentivazione delle attività economiche e produttive e del terziario” per il quale è stato ritenuto ammissibile l’importo di € 441.950,00; 
− al medesimo Comune - con Determinazione direttoriale n. DA/35 del 3.10.2005 - è stata concessa la proroga dei termini per l’inizio dei lavori, prevista dall’art. 11, co. 3° Reg/; 
− con Deliberazione n. 1297/P del 27.11.2006 la Giunta regionale ha concesso un ulteriore periodo di proroga per l’avvio dei lavori; 

− a norma dell’art. 11 co. 2° e 4° del richiamato Regolamento i lavori, relativi alle opere da realizzare, sarebbero dovuti iniziare entro sei mesi dalla comunicazione dell’ammissione al finanziamento e terminare entro due anni dalla certificazione del loro inizio, salvo proroga motivata; 
− a seguito della presentazione della documentazione afferente l’avvio delle procedure d’appalto ( art.11, 5° co. lett. a) con determinazione dirigenziale n. DA6/77 del 4.09.2007 è stata liquidata la somma di € 88.390,00 quale acconto del 20% del finanziamento regionale concesso;  
− dalla documentazione in atti la certificazione dell’inizio dei lavori risale alla data del mese di giugno 2007 e , pertanto, il termine di ultimazione degli stessi ha avuto scadenza nel mese di Giugno 2009; 
 
CONSIDERATO  che, a seguito di difficoltà sorte nell’ambito delle procedure di gara per la scelta del concessionario dell’opera, conclusasi con un provvedimento di declaratoria di decadenza, la Giunta regionale con D.G.R. n. 110/P del 15.02.2011 ha concesso un altro periodo di proroga per l’ultimazione dei lavori relativo al medesimo intervento, fino al 31.12.2011; 
 
RICHIAMATA la Deliberazione n. 352/P del 11.06.2012 con la quale  Giunta regionale ha concesso un ulteriore anno di proroga per l’ultimazione dei lavori fino al 31.12.2012; 
 
CONSIDERATO, tuttavia, che il Comune di Introdacqua non avendo potuto rispettare il termine concesso con il richiamato provvedimento – DGR 352/P/2012 – per adempiere a tutti gli oneri procedurali posti a suo carico, richiede -con nota prot. n. 4920 del 31.12.2012  - un altro periodo di proroga per l’ultimazione dei lavori, procrastinabile fino al 31 ottobre 2013; 
 
TENUTO CONTO del contenuto della richiamata nota prot. n.4920/2012 con la quale il Sindaco riferisce, tra l’altro, che i lavori di montaggio del manufatto relativi all’intervento in essere sono materialmente iniziati soltanto il 7.12.2012, a causa delle definizioni procedurali legate alla costituzione della nuova società concessionaria nonché alla sua operatività; 
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VALUTATO che la citata richiesta di proroga -  atteso l’avanzato stato di esecuzione dei lavori -  rappresenta la permanenza di un interesse pubblico alla realizzazione dell’intervento in oggetto, di fondamentale importanza per la crescita dell’occupazione e lo sviluppo economico, specie in considerazione dell’alto tasso di disoccupazione esistente nella Valle Peligna; 
 
DATO ATTO che la concessione di un periodo di proroga -  per l’ultimazione dei lavori, evita la perdita del finanziamento già assegnato nel rispetto della norma che è tesa a favorire lo sviluppo e la ripresa economica di aree particolarmente svantaggiate; 
 
RITENUTO che, sulla scorta delle considerazioni testè evidenziate,  il termine per la conclusione dell’intervento relativo al progetto presentato dal Comune di Introdacqua, possa essere ulteriormente prorogato fino al 31 ottobre 2013, considerato sanato il periodo precedente; 
 
RITENUTO, altresì, opportuno acquisire in merito il parere della competente Commissione Consiliare; 
 
DATO ATTO che il Direttore Affari della Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, Energia, ha espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa, nonché sulla legittimità del presente provvedimento, attraverso l’apposizione della propria firma in calce; 

 
A VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge  

DELIBERA  Per le motivazioni espresse in premessa:  
− di concedere al Comune di Introdacqua, una  proroga di mesi 10 (dieci) come richiesto dal Comune di Introdacqua (nota prot. n. 4920 del 31.12.2012, quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento) per il completamento dei lavori relativi al progetto “ Realizzazione di 

un Centro Servizi a sostegno delle piccole 
imprese ed incentivazione delle attività 
economiche e produttive e del terziario” ammesso a finanziamento con D.G.R n. 326 del 21.3.2005. Detta conclusione dovrà aver luogo entro e non oltre il 31ottobre 2013, considerato sanato il periodo precedente, con l’avvertimento che, qualora entro il detto termine, il Comune non avrà provveduto alla ultimazione dei lavori, verrà revocato il finanziamento; 

− di mantenere invariata ogni altra disposizione di cui alla citata Deliberazione di Giunta Regionale n. 326 del 21.3.2005;  
− di trasmettere il  presente provvedimento alla competente Commissione Consiliare per l’acquisizione di apposito parere; 
− di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione.  

Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE  
Omissis  DELIBERAZIONE 07.02.2013, n. 82 

L.R. 54/1997 – Uffici di Informazione e 
Accoglienza Turistica IAT – Linee di 
indirizzo per la compartecipazione di Enti 
Locali, singoli o associati e DMC 
(Destination Management Company) nel 
servizio di informazione e accoglienza 
turistica svolto negli uffici IAT istituiti dalla 
Regione Abruzzo- Approvazione schema di 
convenzione  

LA GIUNTA REGIONALE  
VISTA la Legge Regionale n. 54 del 26.06.1997 e s.m.i. “Ordinamento della organizzazione turistica regionale”;  
VISTA la L.R. n. 30 del 23.08.2011 e s.m.i. “Soppressione dell’Azienda di Promozione Turistica della Regione Abruzzo (APTR)”, per effetto della quale a far data dal 30.09.2012 le funzioni di competenza della soppressa azienda regionale di promozione, ivi comprese quelle inerenti i punti di informazione e Accoglienza turistica (IAT) – c.3 art 1 – sono esercitate dalla Regione Abruzzo per il tramite della Direzione regionale competente in materia di turismo;  
VISTA la D.G.R n. 303 del 21.05.2012 con la quale è stata disposta la soppressione della “Direzione Sviluppo del turismo, politiche Culturali” e riformulato l’assetto organizzativo della “Direzione Sviluppo Economico” con contestuale modifica delle macrocompetenze della Direzione medesima, nonché la sua ridenominazione in “Direzione Sviluppo Economico e del Turismo”;  
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 615 del 28/9/2012, come corretta dalla successiva deliberazione  n. 651 dell’ 8/10/2012, con la quale è stato ulteriormente riformulato l’assetto organizzativo della Direzione Sviluppo Economico e del Turismo, all’interno del quale è stata prevista l’istituzione del “Servizio Informazione ed Accoglienza Turistica”; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 755 del 19.11.2012, avente ad oggetto 

“Conferimento dell'incarico di Dirigente del Servizio Informazione ed Accoglienza Turistica, con sede in Pescara, della Direzione Sviluppo Economico e del Turismo al Dott. Francesco Di Filippo - art. 20 L.R. 77/99”; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi della L.R. n. 54 del 26.06.1997, rientrano tra i compiti della Regione Abruzzo, la fornitura di servizi turistici a livello locale, l’organizzazione dell’informazione e dell’accoglienza turistica sul territorio regionale, il controllo sulla qualità dei servizi erogati, la promozione della diffusione della cultura dell’ospitalità tra gli operatori pubblici e privati e la popolazione locale;  
CONSIDERATO inoltre, che, ai sensi della legge regionale di cui sopra, compete ai Comuni la valorizzazione turistica del territorio, attraverso la realizzazione di interventi finalizzati alla qualificazione del sistema dell’offerta turistica e dei servizi, ivi compresi quelli di informazione, accoglienza ed intrattenimento degli ospiti e che detti servizi possono essere assicurati anche tramite gli IAT, previa convenzione con la Regione Abruzzo;  
CONSIDERATO, altresì, che le DMC (Destination Management Company) costituiscono “strumenti operativi territoriali 
per l’attuazione delle Policy regionali” in 
“coerenza e raccordo con la programmazione di 
sviluppo del turismo regionale”, come indicato nella D.G.R. n.226 del 16.04.2012 “Principi Guida per la promozione di Progetti di sviluppo per destinazione e prodotti turistici regionali e la costituzione e il riconoscimento dei Sistemi Turistici Locali”, e che tra gli obiettivi di detti organismi di destinazione, rientrano la progettazione, l’organizzazione e supporto alle fasi di gestione delle singole componenti che compongono l’offerta turistica di destinazione, tra i quali rientrano anche i servizi relativi agli uffici di informazione al turista, come indicato nell’ Avviso Pubblico - BURAT Speciale n.87 del 28.11.2012;  
RICHIAMATE le “Linee di Sviluppo del Turismo in Abruzzo 2010 – 2012” (Piano Triennale del Turismo), approvate con deliberazione del Consiglio Regionale n. 49/4 del 03.08.2010 che, tra gli Obiettivi strategici, prevedono il trasferimento della gestione degli uffici IAT agli Enti Locali con possibilità di 
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PRESO ATTO della grave carenza di personale “ex APTR”  presso i 25 uffici IAT della Regione Abruzzo, che non consente la regolare apertura secondo standard di servizio minimi, in quanto risultano attualmente in servizio solamente n. 19 addetti di categoria C e 1 addetto di categoria B;  
 
ATTESO CHE, infatti, nel corso degli anni, a seguito di pensionamenti, il personale in servizio negli uffici IAT si è progressivamente ridotto e, al momento, alcuni uffici sono aperti solo nei periodi di alta stagione, restando chiusi nei restanti mesi dell’anno;  
CONSTATATO che negli ultimi anni si è provveduto al reclutamento di personale stagionale attraverso agenzie di lavoro interinale per i soli periodi di Alta Stagione estiva ed invernale, per far fronte all’esigenza di copertura negli uffici privi di personale o con una sola unità di personale a tempo indeterminato, allo scopo di  garantire la regolare apertura al pubblico secondo standard minimi e la fondamentale continuità del servizio, cercando di limitare il danno all’immagine ed all’economia turistica delle varie località e della Regione Abruzzo in generale;  
PRESO ATTO della nota del 23 novembre 2012 n. RA 264959, con la quale la Direzione  Risorse Umane e Strumentali – Servizio Gestione delle Risorse Umane ha comunicato di “(...) trovarsi 
nell’impossibilità di reclutare lo stesso numero 
di unità di personale degli anni precedenti, dal 
momento che il parametro di riferimento ( art.9 
c. 28 del DL 78/2010: 50% della spesa sostenuta 
dall’APTR nel 2009) risulta piuttosto contenuto 
(...)”;  
CONSIDERATO che l’attività di informazione e accoglienza turistica ed i relativi servizi svolti negli uffici IAT rientrano tra i compiti della Regione Abruzzo da svolgere secondo 
standards qualitativi e quantitativi stabiliti da regolamento regionale (c. 5 art. 23 L.R. 54/1997) e che “la Regione concorre a progetti 

di promozione, informazione e accoglienza proposti da Province Comuni e Comunità Montane” (c. 1 art. 5 L.R. 54/1997), “privilegiando quelli proposti dagli Enti Locali, in forma associata o in collaborazione con i privati” (c.3 art. 5 L.R. 54/97);  
PRESO ATTO delle Convenzioni pilota già sottoscritte dall’APTR con alcuni Comuni, in attuazione degli obiettivi strategici del Piano Triennale Turismo, in cui sono state attivate collaborazioni e compartecipazioni con Enti Locali che hanno consentito l’implementazione e la continuità del servizio in alcuni uffici IAT privi di personale o con una sola unità a tempo indeterminato (Pescara, Francavilla al Mare, Lanciano, Ovindoli, Pineto, Alba Adriatica);  
RAVVISATA l’urgenza di assicurare la regolare apertura degli Uffici IAT nell’anno 2013, con particolare e immediato riferimento agli Uffici IAT dei Comuni di montagna, al fine di garantire la regolarità del servizio nel periodo di alta stagione attualmente in corso;  
RICHIAMATO il “Regolamento Uffici Informazione e Accoglienza Turistica in Convenzione” reso esecutivo con Deliberazione di Giunta Regionale n. 133 del 25.02.2008;  
VISTA la relazione tecnico-economica predisposta dal Dirigente del Servizio IAT, allegata alla presente deliberazione, quale parte integrante e sostanziale (All. A), dalla quale si evince che la compartecipazione nel servizio di informazione e accoglienza turistica da parte di Enti Locali singoli o associati, e Organismi di destinazione (DMC), anche con eventuale contributo della Regione Abruzzo, potrebbe determinare un risparmio rispetto ai costi sostenuti negli anni precedenti ed un aumento dei servizi offerti ai turisti;  
RITENUTO necessario, nelle more della riorganizzazione della rete IAT già in atto come da indicazioni del Piano Triennale, dettare linee di indirizzo e stabilire criteri per razionalizzare e ottimizzare l’attività di informazione e accoglienza turistica negli uffici IAT regionali e regolamentare e stimolare la compartecipazione di Enti Locali e DMC;  
RITENUTO, altresì, necessario approvare l’allegato schema di Convenzione per la compartecipazione degli Enti Locali e DMC nel 
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servizio di informazione e accoglienza turistica svolto negli uffici IAT della Regione Abruzzo, favorendo, ove possibile, collaborazioni non onerose per la Regione Abruzzo (All. B);  
RITENUTO, infine, di dover approvare i criteri e le modalità di determinazione dell’eventuale contributo regionale per la compartecipazione degli EE.LL. e D.M.C.al servizio di informazione e accoglienza turistica svolto negli uffici IAT della Regione Abruzzo, di cui al documento redatto dal Dirigente del Servizio Informazione e Accoglienza Turistica (All. C);  
RICHIAMATA  la determinazione del Servizio Bilancio DB/10 del 29/01/2013 con la quale sono state reiscritte in Bilancio regionale sul capitolo n. 241503 – UPB 09.01.001 denominato “interventi per il recupero 
dell’immagine dell’Abruzzo a seguito del sisma 
del 6 aprile 2009 – gestione ex APTR”  economie vincolate pari a € 836.329,76 sul corrente esercizio finanziario;  
DATO ATTO che nell’ambito delle predette risorse finanziarie, già oggetto di apposita deliberazione di programmazione, sono previsti fondi per le seguenti finalità: 
“Convenzioni per promozione, sviluppo, gestione 
e funzionamento degli uffici IAT” per l’importo di € 190.000,00;  
RITENUTO necessario destinare alle attività oggetto della presente deliberazione parte delle risorse finanziarie sopra indicate relative a “Convenzioni per promozione, sviluppo, 
gestione e funzionamento degli uffici IAT” per un importo di € 125.000,00 come riportato nell’allegata relazione del Dirigente del Servizio Informazione e Accoglienza Turistica (All. A) e che detti oneri trovano  copertura finanziaria  sul capitolo 241503;  
RITENUTO di demandare al Dirigente del Servizio IAT ogni adempimento successivo al presente provvedimento, nel rispetto dei criteri e delle modalità stabiliti dalla presente deliberazione,  l’adozione degli atti e  la sottoscrizione di Convenzioni per la compartecipazione degli Enti Locali e DMC nel servizio di informazione e accoglienza turistica;  
DATO ATTO che il  Dirigente del Servizio IAT, apponendo la propria firma in calce al presente provvedimento, ha espresso per quanto di 

competenza, parere favorevole in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa e alla legittimità del presente provvedimento;  
UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore allo Sviluppo del Turismo;  
RITENUTO di condividere e fare proprie le motivazioni sopra espresse;  
A VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge;  

DELIBERA  1) di condividere e fare proprie le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate per farne parte integrante; 2) di stabilire linee di indirizzo e criteri per la razionalizzazione e l’ottimizzazione dell’attività di informazione e accoglienza turistica negli uffici IAT regionali; 3) di promuovere la compartecipazione degli Enti Locali e D.M.C. nella gestione del servizio medesimo, favorendo, ove possibile, collaborazioni non onerose con la Regione Abruzzo; 4) di approvare lo schema di Convenzione tra la Regione Abruzzo - Direzione Sviluppo Economico e del Turismo - Servizio IAT e gli Enti Locali e D.M.C. per la compartecipazione degli Enti Locali, nel servizio di informazione e accoglienza turistica svolto negli uffici IAT istituiti dalla Regione Abruzzo (All. B); 5) di approvare i criteri e le modalità di determinazione dell’eventuale contributo regionale per la compartecipazione degli EE.LL. e D.M.C.al servizio di informazione e accoglienza turistica svolto negli uffici IAT della Regione Abruzzo, di cui al documento redatto dal Dirigente del Servizio Informazione e Accoglienza Turistica (All. C); 6) di stabilire  che gli oneri derivanti dalla sottoscrizione delle convenzioni con EE.LL. e D.M.C. per la compartecipazione e l’implementazione del servizio di informazione e accoglienza turistica negli uffici IAT regionali, quantificati in € 125.000,00  trovano  copertura finanziaria  sul capitolo 241503 UPB 09.01.001 del corrente esercizio finanziario; 7) di demandare al Dirigente del Servizio IAT ogni adempimento successivo al presente 
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8) di disporre la pubblicazione della presente deliberazione, per estratto, nel BURAT e nel sito della Regione Abruzzo.  
Seguono Allegati 
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GIUNTA REGIONALE  

Omissis 
 DELIBERAZIONE 11.03.2013, n. 183 
Aggiornamento del tariffario per gli 
accertamenti e le indagini delle Aziende 
Unità Sanitarie Locali ai fini delle visite 
mediche di controllo nei confronti dei 
lavoratori assenti dal servizio per malattia  

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTO l’art. 5 della L. 20.05.1970, n. 300;  
VISTO l’art. 14, lett. q) della L. 23.12.1978 n. 833;  
VISTO il D.L. 12.9.1983 n. 463, convertito in legge n. 638 del 11.11.1983;  
RICHIAMATO l’art. 55-septies del D.Lgs. 30.3.2001 n. 165; 
 
VISTA la Deliberazione di G.R. n° 396 del 25.02.1998, recante “Tariffario per gli 
accertamenti e le indagini rese dai sanitari delle 
Aziende USL della Regione Abruzzo nell’ambito 
delle competenze medico-legali”;  
RICHIAMATI, in particolare, 
− il punto 4) del dispositivo della predetta Deliberazione, in cui si stabiliva che le tariffe per l’esecuzione delle visite di controllo dei lavoratori, a richiesta dei datori di lavoro sia pubblici che privati, fossero a carico dei datori di lavoro stessi e rimanessero equiparate a quelle stabilite per le medesime prestazioni dall’INPS; 
− il punto 22) dell’allegato “A” alla Deliberazione, in cui sono state specificate le tariffe per le “visite di controllo nei confronti dei lavoratori assenti dal servizio a causa di malattia, di cui all’art. 5 della L. 300/70, art. 5 D.L. n. 463 modificato con L. 11.11.83 n.638 e D.M. 11.4.96”;  
CONSIDERATO che con D.M. 08.05.2008 del Ministero del lavoro e della previdenza sociale sono state definite nuove tariffe per le visite di controllo effettuate dai medici fiscali dell’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale;  
DATO ATTO della necessità di provvedere alla revisione delle tariffe stabilite, nella specifica 

materia, con la D.G.R. n° 369/1998, cit., da ritenersi non più attuali e, comunque, divenute difformi da quelle praticate dall’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale per le visite di controllo effettuate con i propri medici fiscali, in contraddizione con il criterio di equiparazione utilizzato nel medesimo atto deliberativo;  
RILEVATO che alcune Aziende Unità Sanitarie  hanno avanzato specifiche questioni interpretative in merito, oltre che espressamente formalizzato la richiesta di aggiornamento, con le note che si allegano in copia (n° 93982 del 29.09.2011 dell’Azienda USL Avezzano Sulmona L’Aquila; n° 2939 del 06.10.2011 e 518 del 29.01.2013 dell’Azienda USL di Teramo); 
 
RITENUTO, di dover procedere all’aggiornamento, sulla base di quanto disposto dal D.M. 08.05.2008 per le prestazioni effettuate dall’INPS, precisando che per la visita ambulatoriale, non disciplinata dal predetto Decreto, potrà applicarsi il criterio di cui all’art 14 del D.M. 12.10.2000, sempre concernente la disciplina delle visite mediche di controllo dei lavoratori da parte dell'Istituto; 
 
RICHIAMATA la sentenza 10 giugno 2010, n. 207 della Corte Costituzionale, con cui è stata  dichiarata l'illegittimità costituzionale dell’ art. 17, comma 23, lett. e), D.L. 78/2009 convertito, con modificazioni, dalla L. 3 agosto 2009, n. 102, nella parte in cui aggiungeva all’art. 71 del D.L. 25.6.2008 n. 112 il comma 5 bis: “Gli 
accertamenti medico-legali sui dipendenti 
assenti dal servizio per malattia effettuati dalle 
aziende sanitarie locali su richiesta delle 
Amministrazioni pubbliche interessate rientrano 
nei compiti istituzionali del Servizio sanitario 
nazionale; conseguentemente i relativi oneri 
restano comunque a carico delle aziende 
sanitarie locali”; e che ha stabilito che la disposizione de qua, rientrando nella materia di competenza legislativa “concorrente” della tutela della salute, e non essendo norma di principio, ledesse l’autonomia legislativa e finanziaria delle Regioni;  
DATO ATTO che tale decisione conferma – tra l’altro - la ricostruzione operata dalla giurisprudenza ordinaria e amministrativa, per cui l’accertamento medico – legale sui dipendenti pubblici assenti dal servizio per 
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malattia è un’attività strumentale al controllo della regolarità dell’assenza del dipendente, volta principalmente alla tutela di un interesse del datore di lavoro e solo indirettamente collegata con quello alla tutela della salute del lavoratore, e come tale non è attività riconducibile ai livelli essenziali di assistenza e non può produrre oneri a carico del fondo sanitario;  
RILEVATO che il presente provvedimento non comporta oneri a carico del Bilancio regionale;  
DATO ATTO che il Direttore Regionale della Direzione Politiche della Salute ha espresso parere favorevole in merito alla regolarità tecnico-amministrativa della presente proposta di deliberazione;  A voti unanimi espressi nelle forme di legge,  

DELIBERA  per le motivazioni espresse in narrativa che si intendono qui di seguito riportate ed approvate   1) di modificare la Deliberazione di G.R. n° 396 del 25.02.1998, limitatamente alle tariffe per gli accertamenti e le indagini rese dai sanitari delle Aziende USL della Regione Abruzzo ai fini delle visite mediche di controllo nei confronti dei lavoratori assenti dal servizio per malattia, sulla base di quelle definite dal D.M. 08.05.2008 per le prestazioni rese dall’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale; 2) di determinare, per l’effetto, che le tariffe rese dalle Aziende USL per visite di controllo nei confronti dei lavoratori assenti dal servizio a causa di malattia, siano le seguenti:  
Tipologia visita

 
Costo basea) Visita domiciliare feriale € 41,67b) Visita di controllo feriale non eseguita per mancata reperibilità del lavoratore € 28,29c) Visita domiciliare festiva € 52,82d) Visita di controllo festiva non eseguita per mancata reperibilità del lavoratore € 39,61e)  Visita ambulatoriale € 20,83

 con l’aggiunta delle  spese fisse e di trasferta di seguito quantificate: 
spese fisse: per visite entro il perimetro urbano € 6,00 per visite fuori dal perimetro urbano ed entro i 20 km € 10,00per visite fuori dal perimetro urbano ed oltre  i 20 km € 15,00 
spese di trasferta (dovute solo nei casi di visite fuori dal perimetro urbano) 1/5 del prezzo medio di benzina verde o diesel 

  3) di stabilire la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo.   
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GIUNTA REGIONALE  
Omissis 

 DELIBERAZIONE 11.03.2013, n. 186 
Decreto Ministeriale 30.03.2010 
“Definizione dei criteri per determinare il 
divieto di balneazione, nonché le modalità e 
specifiche tecniche per l’attuazione del 
decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 116, 
di recepimento della direttiva 2006/7/CE, 
relativa alla gestione della qualità delle 
acque di balneazione”. L.R. 22.12.2010, n. 
59, art. 37 “Disposizioni per l'adempimento 
degli obblighi della Regione Abruzzo 
derivanti dall'appartenenza dell'Italia 
all'Unione Europea. Attuazione delle 
direttive 2006/123/CE, 92/43/CEE e 
2006/7/CE”. Approvazione risultanze 
campionamenti anno 2012. Adempimenti 
regionali per la stagione balneare 2013. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTI: 
− il Decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 1982, n. 470 e successive modificazioni, recante attuazione della Direttiva 76/160/CEE, relativa alla qualità delle acque di balneazione; 
− la Direttiva 2006/7/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 15 febbraio 2006, relativa alla gestione della qualità delle acque di balneazione, che abroga la direttiva 76/160/CEE; 
− il Decreto Legislativo 3 aprile 2006, n. 152, recante disposizioni in materia ambientale, artt. 76, 77 e 83; 
− il Decreto Legislativo 30 maggio 2008 n. 116 – Attuazione della direttiva 2006/7/CE relativa alla gestione della qualità delle acque di balneazione e abrogazione della direttiva 76/160/CEE, così come modificato dal Decreto-Legge 30 dicembre 2008, n. 207; 
− la Legge Regionale 22.12.2010, n. 59, art. 37: Disposizioni per l'adempimento degli obblighi della Regione Abruzzo derivanti dall'appartenenza dell'Italia all'Unione Europea. Attuazione delle direttive 2006/123/CE, 92/43/CEE e 2006/7/CE; 
− il Decreto Ministeriale 30.03.2010, finalizzato a definire i criteri per determinare il divieto di balneazione, 

nonché le modalità e le specifiche tecniche per l’attuazione del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 116; 
− la Decisione di Esecuzione della Commissione del 27 maggio 2011 sui segni e i simboli delle Acque di Balneazione;  
VISTI gli allegati al Decreto 30 marzo 2010 del Ministro della Salute, di seguito elencati: 
− Allegato A (previsto dall’articolo 2) – Valori limite per un singolo campione; 
− Allegato B (previsto dall’articolo 3) – Cianobatteri; 
− Allegato C (previsto dall’articolo 3) – Linee guida per Ostreopsis ovata; 
− Allegato D (previsto dall’articolo 5) – Procedure di campionamento; 
− Allegato E (previsto dall’articolo 6) – Criteri e modalità per la definizione dei profili delle acque di balneazione; 
− Allegato F (previsto dall’articolo 6) – Report acque di balneazione;  
CONSIDERATO che, al fine di proteggere la salute umana dai rischi derivanti dalla scarsa qualità delle acque di balneazione, il D.lgs. n. 116/08, all’art. 1, stabilisce precise disposizioni in materia di: a) monitoraggio e classificazione della qualità delle acque di balneazione; b) gestione della qualità delle acque di balneazione; c) informazione al pubblico in merito alla qualità delle acque di balneazione;  
CONSIDERATO, inoltre, che, ai sensi dell’art. 4 del D.lgs. n. 116/2008, sono di competenza regionale: a) l'individuazione delle acque di balneazione e dei punti di monitoraggio. Le acque di balneazione individuate sono riportate in appositi registri per le finalità di cui all'articolo 117 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modificazioni; b) l’istituzione e aggiornamento del profilo delle acque di balneazione, secondo le indicazioni fornite nell'allegato III del D.lgs. n. 116/2008; c) l'istituzione di un programma di monitoraggio prima dell'inizio di ogni stagione balneare; d) la classificazione delle acque di balneazione di cui all'articolo 8 del D.lgs. n. 116/2008; 
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e) la facoltà di ampliare o ridurre la stagione balneare secondo le esigenze o le consuetudini locali; f) l'aggiornamento dell'elenco delle acque di balneazione; g) azioni volte alla rimozione delle cause di inquinamento ed al miglioramento delle acque di balneazione; h) l'informazione al pubblico ai sensi dell'articolo 15 del D.lgs. n. 116/2008. 
 
VISTO l’art.5 del Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n. 116, che definisce le competenze demandate alle Amministrazioni comunali e precisamente: 1) la delimitazione, prima dell’inizio della stagione balneare, delle acque non adibite alla balneazione e delle acque di balneazione permanentemente vietate ricadenti nel proprio territorio, in conformità a quanto stabilito dall’apposito provvedimento regionale; 2) la delimitazione delle zone vietate alla balneazione, qualora nel corso della stagione balneare si verifichi o una situazione inaspettata che ha, o potrebbe avere, un impatto negativo sulla qualità delle acque di balneazione o sulla salute dei bagnanti; 3) la revoca dei provvedimenti adottati sulla base delle disposizioni di cui alle lettere a) e b) del D.lgs. n. 116/08; 4) l’apposizione, nelle zone interessate, in un’ubicazione facilmente accessibile nelle immediate vicinanze di ciascuna acqua di balneazione, di segnaletica appropriata che indichi i divieti di balneazione di cui al comma 1, lettere c), e) ed f) dell’art. 15 del D.lgs. n. 116/08; 5) la segnalazione, in una ubicazione facilmente accessibile nelle immediate vicinanze di ciascuna acqua di balneazione, di previsioni di inquinamenti di breve durata di cui al comma 2, lettera c) dell’art.15 del D.lgs. n. 116/08;  
RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Regionale n. 188 del 26.03.2012, relativa agli adempimenti regionali per la stagione balneare 2012;  
CONSIDERATO che, ai sensi della normativa soprarichiamata, a conclusione della stagione balneare 2012 occorre classificare le acque di balneazione marino-costiere e lacuali, 

individuando, nel contempo, le acque idonee e balneabili, le acque non adibite a balneazione e permanentemente vietate e le acque non balneabili temporaneamente per motivi igienico-sanitari e soggette a misure di miglioramento; 
 
RICHIAMATA la nota Prot.n° RA/27025 del 30.01.2013 inviata dal Servizio OO.MM. e Qualità delle Acque Marine al Comune di Ortona (CH), al fine di verificare la possibilità di riaprire alla balneazione, per la stagione balneare 2013, le Aree di balneazione 
IT013069058006 – 300 m Nord Fiume Moro e IT013069058012 – 50 m Nord Fosso 
Cintioni, ai sensi dell’art. 2, punto 5 del Decreto Ministeriale 30.03.2010 ed il riscontro fornito dal Comune indicato con nota prot. n. 5116 del 20.02.2013, dal quale si evincono  le attività di risanamento e miglioramento messe in atto, che consentono la riapertura delle aree indicate per la prossima stagione balneare 2013 (documentazione agli atti del Servizio OO.MM.);  
RICHIAMATA la nota Prot.n° RA/30329 del 04.02.2013 inviata dal Servizio OO.MM. e Qualità delle Acque Marine al Comune di Vasto (CH), al fine di verificare la possibilità di riaprire alla balneazione, per la  stagione balneare 2013, l’Area di balneazione IT 
013069099011 – 300 m Sud foce Fiume 
Sinello, ai sensi dell’art. 2, punto 5 del Decreto Ministeriale 30.03.2010 ed il riscontro fornito dal Comune indicato con nota prot 6578 del 11.02.2013, da quale si evincono le attività di risanamento e miglioramento messe in atto, che consentono la riapertura dell’area indicata per la prossima stagione balneare 2013 (documentazione agli atti del Servizio OO.MM.);  
RICHIAMATA la nota Prot.n° RA/30847 del 04.02.2013 inviata dal Servizio OO.MM. e Qualità delle Acque Marine al Comune di Giulianova (TE), al fine di verificare la possibilità di riaprire alla balneazione, per la  stagione balneare 2013, l’Area di balneazione 
IT 013067025005 – 100 m Nord foce Fiume 
Tordino ai sensi dell’art. 2, punto 5 del  Decreto Ministeriale 30.03.2010 ed il riscontro fornito dal Comune indicato con nota prot. n. 7746 del 13.02.2013 , da quale si evincono le attività di risanamento e miglioramento messe in atto, che consentono la riapertura dell’area 
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VISTO l’allegato “A” alla presente deliberazione, di individuazione delle acque di balneazione e dei punti di monitoraggio per la stagione balneare 2013, ai sensi dell’art. 7, comma 6, lettere a), b), e c) del D.lgs. n. 116/08, che riporta anche la classe di appartenenza delle acque di balneazione controllate durante la stagione di campionamento 2012, ai sensi del D.P.R. n. 470/82, elaborata ai sensi dell’art. 8 e dell’allegato II del D.lgs. n. 116/08 (quadriennio 2009-2012); 
 
VISTO l’allegato “B” al presente atto, che riporta l’elenco delle acque non balneabili per motivi igienico-sanitari e soggette a misure di miglioramento per la stagione balneare 2013;  
VISTO l’allegato “C” al presente provvedimento, che riporta l’elenco delle acque non adibite a balneazione e permanentemente vietate per l’anno 2013 (foci dei fiumi, dei torrenti e aree portuali);  
VISTO l’allegato “D” alla presente deliberazione, inerente alle disposizioni specifiche impartite dalla Regione Abruzzo all’ARTA e ai Comuni per la stagione balneare 2013; 
 
STABILITO che la stagione balneare nella Regione Abruzzo ha inizio il 1° maggio e termina il 30 settembre 2013, che i prelievi vengono effettuati a partire dal 1° aprile fino al 30 settembre e che le analisi e i valori limite relativi ad un singolo campione, ai fini della balneabilità delle acque, sono quelli fissati dall’allegato A del Decreto Ministeriale 30.03.2010, attuativo del D.lgs. n. 116/08;  
DATO ATTO che qualora i dati di monitoraggio dovessero evidenziare un superamento dei valori limite riportati nell’allegato A del Decreto Ministeriale del 30.03.2010, sono attivate le azioni di gestione previste all’art. 2, comma 4 lettere a) e b) del Decreto indicato;  
CONSIDERATO che in fase di prima applicazione, ai sensi dell’art. 2 comma 5 dell’anzidetto Decreto le acque di balneazione temporaneamente vietate ai sensi dell’art. 7 del D.P.R. 470/82 e s.m.i. (riportate nell’Allegato 

“B”) potranno essere riaperte alla balneazione a seguito dell’attuazione di quanto previsto al comma 5 dell’art. 2 del Decreto 30.03.2010;  
DATO ATTO che le acque di balneazione classificate “scarse”, ai fini della tutela della salute pubblica, devono essere gestite e trattate in modo tale da assicurare l’osservanza delle prescrizioni di cui all’art. 8, punto 4 del D.lgs. n. 116/08 e all’art. 2, punto 7 del Decreto Ministeriale del 30.03.2010. Tutte le acque classificate scarse sono soggette al doppio campionamento, quale misura ulteriore di gestione;  
DATO ATTO che le acque di balneazione che risultano non classificate (NC) a seguito di interventi di risanamento o in quanto di nuova istituzione, potranno essere classificate dopo un periodo di monitoraggio di tre anni;  
RITENUTO opportuno demandare all’Agenzia Regionale per la Tutela dell’Ambiente – Distretti Prov.li – la elaborazione del programma di monitoraggio delle acque di balneazione, da presentare prima dell’inizio della stagione balneare e da inserire nel Portale Ministeriale delle Acque di Balneazione;  
RICHIAMATI gli adempimenti previsti per favorire la partecipazione e l’informazione del pubblico, di cui all’art. 4, commi 2 e 3, del D.M. 30.03.2010 circa l’utilizzo, da parte delle autorità competenti, secondo le modalità di cui all’art. 15, comma 5 del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 116, di segni e simboli delle acque di balneazione indicati dalla Commissione Europea, così come disposto nella Decisione di Esecuzione della Commissione del 27 maggio 2011, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea del 31.05.2011;  
RICHIAMATI gli Allegati del Piano di Tutela delle Acque, adottato dalla Regione Abruzzo con D.G.R. n. 614 del 9.08.2010 ed in particolare: 
− Allegato A.1.8 "Tipizzazione dei corpi idrici superficiali, dei laghi e delle acque marino costiere ai sensi del DM n. 131/08"; 
− Allegato A.1.9 "Individuazione dei corpi idrici superficiali e analisi delle pressioni ai sensi del D.M. n. 131/08";  
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RITENUTO di dare mandato al competente Servizio Opere Marittime e Acque Marine della Regione Abruzzo di predisporre, con determinazioni dirigenziali, l’approvazione e l’aggiornamento dei profili delle acque di balneazione, previsti dal D.lgs. n. 116/08 e dal D.M. 30.03.2010, determinati ai sensi dell’allegato “E” del D.M. 30.03.2010, n. 97, gli aggiornamenti delle acque di balneazione, dei punti di monitoraggio, delle relative classi di appartenenza, la riapertura o la chiusura di acque di balneazione, previste dal D.lgs. n. 116/08 e dal D.M. del 30.03.2010, nonché  la cancellazione, la suddivisione o l’accorpamento delle acque di balneazione esistenti, per le quali è applicabile quanto previsto all’art.7, comma 6 del  D.lgs. n. 116/08;  
DATO ATTO del parere favorevole di regolarità tecnica e amministrativa reso dal Dirigente del Servizio OO.MM. e Acque Marine;  
DATO ATTO del parere favorevole sotto il profilo della legittimità espresso dal Dirigente del Servizio OO.MM. e Acque Marine;  
DATO ATTO della dichiarazione del Dirigente medesimo che l’atto non comporta  assunzione di impegno di spesa a carico del Bilancio regionale;  
DATO ATTO del parere favorevole del Direttore della Direzione Lavori Pubblici, Ciclo Idrico Integrato e Difesa del Suolo e della Costa, Protezione Civile, in merito alla coerenza dell’atto proposto con gli indirizzi e gli obiettivi assegnati alla Direzione stessa; 
 
UDITO il relatore e gli interventi dei Componenti presenti;  
A VOTI unanimi, resi nelle forme di legge: 
 

DELIBERA 
 Per le motivazioni espresse in premessa, quali parti integranti e sostanziali del presente atto:  1) di approvare gli allegati di seguito indicati, che costituiscono parte integrante del presente atto: 

− allegato “A”, di individuazione delle acque di balneazione e dei punti di monitoraggio per la stagione balneare 2013, ai sensi dell’art. 7, comma 6, lettere 

a), b), e c) del D.lgs. n. 116/08, che riporta anche la classe di appartenenza delle acque di balneazione controllate durante la stagione di campionamento 2012, ai sensi del D.P.R. n. 470/82 ed elaborata ai sensi dell’art. 8 e dell’allegato II del D.lgs. n. 116/08 (quadriennio 2009-2012); 
− allegato “B”, che riporta l’elenco delle acque non balneabili per motivi igienico-sanitari e soggette a misure di miglioramento per la stagione balneare 2013; 
− allegato “C”, che riporta l’elenco delle acque non adibite a balneazione e permanentemente vietate  per l’anno 2013 (foci dei fiumi, dei torrenti e aree portuali); 
− allegato “D”, inerente alle disposizioni specifiche impartite dalla Regione Abruzzo all’ARTA e ai Comuni per la stagione balneare 2013; 2) di dare atto che la stagione balneare nella Regione Abruzzo ha inizio il 1° maggio e termina il 30 settembre 2013, che i prelievi vengono effettuati a partire dal 1° aprile fino al 30 settembre e che le analisi e i valori limite relativi ad un singolo campione, ai fini della balneabilità delle acque, sono quelli fissati dall’allegato A del Decreto Ministeriale 30.03.2010, attuativo del D.lgs. n. 116/08; 3) di dare atto che qualora i dati di monitoraggio evidenzino un superamento dei valori limite riportati nell’allegato A del Decreto Ministeriale del 30.03.2010, sono attivate le azioni di gestione previste all’art. 2, comma 4 lettere a) e b) del Decreto indicato; 4) di dare atto che in fase di prima applicazione, ai sensi dell’art. 2 comma 5 dell’anzidetto Decreto le acque di balneazione temporaneamente vietate ai sensi dell’art. 7 del D.P.R. n. 470/82 e s.m.i. (riportate nell’Allegato “B”) potranno essere riaperte alla balneazione a seguito dell’attuazione di quanto previsto al comma 5 dell’art. 2 del Decreto 30.03.2010;  5) di dare atto che le acque di balneazione classificate “scarse”, ai fini della tutela della salute pubblica, devono essere gestite e trattate in modo tale da assicurare l’osservanza delle prescrizioni di cui all’art.8, punto 4 del D.lgs. n. 116/08 
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 7) di dare atto che le seguenti aree sono riaperte alla balneazione per la stagione balneare 2013, ai sensi dell’art. 2, punto 5 del Decreto Ministeriale 30.03.2010, a seguito delle attività di risanamento e miglioramento messe in atto (documentazione agli atti del Servizio OO.MM.): 

− Comune di Ortona (CH): Aree di 
balneazione IT013069058006 – 300 
m Nord Fiume Moro e 
IT013069058012-50 m Nord Fosso 
Cintioni; 

− Comune di Vasto (CH): Area di 
balneazione IT 013069099011 – 300 
m Sud foce Fiume Sinello; 

− Comune di Giulianova (TE): Area di 
balneazione   IT 013067025005 – 100 
m Nord foce Fiume Tordino; 8) di demandare all’Agenzia Regionale per la Tutela dell’Ambiente – Distretti Prov.li – la elaborazione del programma di monitoraggio delle acque di balneazione, da presentare prima dell’inizio della stagione balneare e da inserire nel Portale Ministeriale delle Acque di Balneazione; 9) di fare obbligo ai Sindaci dell’attuazione degli adempimenti di cui all’art. 5 del Decreto Legislativo 30 maggio 2008, n. 116, ed in particolare: a) di segnalare, prima dell’inizio della stagione balneare: le acque di balneazione e la loro classificazione (all. A), le acque non adibite alla balneazione e permanentemente vietate (all. C) e le acque di balneazione temporaneamente vietate per motivi igienico sanitari e soggette a misure di miglioramento (all. B) ricadenti nel proprio territorio, in conformità a quanto stabilito dal presente provvedimento, come da schede allegate; 

b) di delimitare le zone vietate alla balneazione, qualora nel corso della stagione balneare si verifichi una situazione inaspettata che ha, o potrebbe avere, un impatto negativo sulla qualità delle acque di balneazione o sulla salute dei bagnanti; c) di revocare i provvedimenti adottati sulla base delle disposizioni di cui alle lettere a) e b) del D.lgs. n. 116/08; d) di apporre, nelle zone interessate, in un’ubicazione facilmente accessibile nelle immediate vicinanze di ciascuna acqua di balneazione, la segnaletica che indichi i divieti di balneazione di cui al comma 1, lettere c), e) ed f) dell’art. 15 del D.lgs. n. 116/08; e) di segnalare, in un’ubicazione facilmente accessibile nelle immediate vicinanze di ciascuna acqua di balneazione, le previsioni di inquinamenti di breve durata di cui al comma 2, lettera c) dell’art.15 del D.lgs. n. 116/08; 10) di evidenziare, in relazione all’apposizione dei divieti temporanei di balneazione durante la stagione balneare 2013 che è data facoltà dalla vigente normativa ai Sindaci, sulla scorta dei dati delle analisi effettuate dall'ARTA, di rimuovere i divieti di balneazione, qualora lo consentano gli esiti delle analisi che saranno effettuate nel corso della  stagione estiva, in conformità a quanto previsto dal Decreto Ministeriale del 30.03.2010; 11) di impegnare l'ARTA (Agenzia Regionale per la Tutela dell’Ambiente) al rispetto delle norme di controllo, durante la stagione balneare, secondo tempi e modalità previsti dal citato Decreto Ministeriale del 30.03.2010; 12) di richiamare gli adempimenti previsti per favorire la partecipazione e l’informazione del pubblico, di cui all’art. 4, commi 2 e 3, del D.M. 30.03.2010  circa l’utilizzo, da parte delle autorità competenti, secondo le modalità di cui all’art. 15, comma 5 del decreto legislativo 30 maggio 2008, n. 116, di segni e simboli delle acque di balneazione indicati dalla Commissione Europea, così come disposto nella Decisione di Esecuzione della Commissione del 27 maggio 2011, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea del 31.05.2011; 
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13) di dare mandato al competente Servizio Opere Marittime e Acque Marine della Regione Abruzzo di predisporre, con determinazioni dirigenziali, l’approvazione e l’aggiornamento dei profili delle acque di balneazione previsti dal D.lgs. n. 116/08 e dal D.M. 30.03.2010, determinati ai sensi dell’allegato “E” del D.M. 30.03.2010, gli aggiornamenti delle acque di balneazione, dei punti di monitoraggio, delle relative classi di appartenenza e la riapertura o la chiusura di acque di balneazione, previste dal D.lgs. n. 116/08 e dal D.M. del 30.03.2010, nonché la cancellazione, la suddivisione o l’accorpamento delle acque di balneazione esistenti, per le quali è applicabile quanto previsto all’art. 7, comma 6 del D.lgs. n. 116/08; 14) di inviare il presente provvedimento, con le determinazioni adottate, alle Amministrazioni comunali interessate, 

all’ARTA – Sede Centrale e Distretti Prov.li e ai Ministeri della Salute e dell'Ambiente; 15) di autorizzare la pubblicazione del presente provvedimento in forma integrale sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo, affinché tutti i soggetti pubblici e privati interessati possano acquisirne conoscenza e il suo inserimento nel portale regionale www.regione.abruzzo.it  Il presente atto potrà essere impugnato dagli interessati con ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro il termine di 60 ( sessanta ) giorni dalla data di pubblicazione, oppure, in alternativa, con ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, entro 120 ( centoventi ) giorni, decorrenti sempre dalla data della sua pubblicazione.  
Seguono Allegati 
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GIUNTA REGONALE  
Omissis  DELIBERAZIONE 12.03.2013, n. 190 

Disposizioni attuative del conto di tesoreria 
sanità ex articolo 21 del decreto legislativo 
23 giugno 2011, n. 118: Restituzione al 
conto di tesoreria ordinario regionale delle 
somme anticipate a titolo temporaneo sul 
conto di tesoreria sanità - Variazione al 
Bilancio di Previsione 2013.  
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni; 
 
CONSIDERATO che l’articolo 21, comma 1, del decreto legislativo 118/2011, “Per garantire 
trasparenza e confrontabilità dei flussi di cassa 
relativi al finanziamento del fabbisogno 
regionale standard” prevede per le regioni: 
− l’istituzione di conti di tesoreria unica appositamente istituiti per il finanziamento del Servizio Sanitario nazionale nei quali far confluire le risorse destinate al finanziamento del fabbisogno regionale standard; 
− l’istituzione di appositi conti correnti intestati alla sanità presso i tesorieri delle regioni ove far affluire le ulteriori risorse destinate al finanziamento del Servizio sanitario nazionale; 
− l’identificazione di distinti codici-ente ai fini della rilevazione SIOPE, riguardanti la gestione non sanitaria e la gestione sanitaria; 
 
RICHIAMATE: 
− la deliberazione 30 gennaio 2012, n. 52, con la quale sono stati istituiti, nell’ambito delle partite di giro, i capitoli di entrata e di spesa finalizzati a consentire il trasferimento di giacenze dal conto di tesoreria ordinario al conto di tesoreria sanità; 
− la deliberazione 5 marzo 2012, n. 130 con la quale è stata autorizzata l’anticipazione temporanea di risorse dal conto di tesoreria ordinario regionale  al conto di tesoreria sanità, approvata la relativa variazione al bilancio di previsione annualità 2012  e autorizzato il Servizio Bilancio a disporre la 

retrocessione di tali risorse su conto ordinario a seguito della riscossione delle stesse a valere sul conto di tesoreria sanità; 
 
CONSIDERATO: 
− che con propria determinazione DB8/33 del 07/03/2012, il Servizio Bilancio, in attuazione della richiamata D.G.R. 130 del 5 marzo 2012, ha disposto il trasferimento temporaneo e a titolo di anticipazione,  di risorse sul conto corrente sanità per l’importo complessivo di € 30.000.000,00, con l’utilizzo dei capitoli di contabilità speciale di entrata e di spesa appositamente istituiti e nella fattispecie del capitolo 99.04.104 – 441210 denominato: “ 

trasferimento a titolo temporaneo di risorse 
dal conto corrente ordinario di tesoreria 
regionale al conto corrente sanità” e il correlato capitolo di entrata 06.00.104 – 61210; 

− che, il Servizio Bilancio ha disposto, con propria determinazione DB8/192 del 14/12/2012, la restituzione parziale al conto corrente ordinario delle risorse oggetto di anticipazione sopra rappresentate,  per un importo pari a complessivi € 16.392.339,56 con l’utilizzo del capitolo 99.04.104 – 441215 e  il correlato capitolo di entrata 06.00.104 – 61215;  
 
RITENUTO: 
− di dover provvedere, stante quanto considerato, alla conclusione delle procedure di retrocessione al conto corrente ordinario di tesoreria regionale delle restanti risorse anticipate, risultanti ancora da restituire sul medesimo, in attuazione delle disposizioni di cui alla DGR 5 marzo 2012, n. 130; 
− di approvare, all’uopo,  la variazione al bilancio corrente, per competenza e per cassa, come da “Prospetto di variazione al bilancio di previsione”, allegato come parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, in attuazione delle disposizioni di cui all’articolo 21 del D.Lgs. 118/2011; 
 
VISTO l’articolo 25 della legge regionale 25 marzo 2002, n. 3 (Ordinamento contabile della Regione Abruzzo) che autorizza la Giunta regionale a disporre, con provvedimento amministrativo, variazioni di bilancio per 
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VISTO l’articolo 23 della legge regionale 10 gennaio 2013, n. 3 (Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2013 – Bilancio pluriennale 2013-2015) in base al quale la 
“Giunta regionale è autorizzata ad introdurre, 
nello stato di previsione dell’entrata e nello stato 
di previsione della spesa del bilancio regionale, 
variazioni relative alle contabilità speciali, 
strettamente connesse tra loro per disposizioni 
di leggi statali”; 
 
VISTO lo schema di variazione al bilancio di previsione corrente, predisposto dal Servizio Bilancio e allegato come parte integrante e sostanziale del presente atto, recante la variazione di stanziamento dei capitoli correlati di entrata e di spesa istituiti nell’ambito delle partite di giro per il trasferimento di giacenze a titolo temporaneo dal conto di tesoreria sanità al conto di tesoreria ordinario; 
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Attività Sportive, e il Dirigente del Servizio Bilancio hanno espresso parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica ed amministrativa nonché sulla legittimità del presente provvedimento; 
 
A VOTI unanimi, resi nelle forme di legge. 
 
 
 
 
 

DELIBERA  1. di approvare la variazione al bilancio di previsione corrente, per competenza e per cassa, come da “Prospetto di variazione al bilancio di previsione”, allegato come parte integrante e sostanziale al presente provvedimento, al fine di consentire la conclusione delle procedure di retrocessione al conto corrente ordinario di tesoreria regionale delle restanti risorse anticipate, risultanti ancora da restituire sul medesimo, in attuazione delle disposizioni di cui alla DGR 5 marzo 2012, n. 130; 2. di confermare che, a seguito della riscossione dei trasferimenti statali erogate alla Regione con riferimento alle spese oggetto di anticipazione di cui al punto 2 della deliberazione di Giunta Regionale n. 130 del 05 marzo 2012,  il Servizio Bilancio è autorizzato a disporre la retrocessione delle giacenze dal conto di tesoreria sanità al conto di tesoreria ordinario; 3. di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere il presente provvedimento al Commissario ad acta per la realizzazione del Piano di rientro dai deficit sanitari, alla Direzione Politiche della Salute che ne curerà la trasmissione ai propri Servizi, nonché al Servizio Ragioneria Generale e al Servizio Risorse Finanziarie; 4. di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere il presente provvedimento alla Commissione Bilancio del Consiglio regionale, al Servizio Affari della Giunta per la pubblicazione sul B.U.R.A.T. e al Tesoriere regionale. 
 

Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE  

Omissis  DELIBERAZIONE 12.03.2013, n. 193 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(PSR) Regione Abruzzo. Approvazione della 
disciplina delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze da parte dei beneficiari del 
bando pubblico per l’attuazione della 
misura 321 – azione A - “Servizi essenziali 
per l’economia e la popolazione rurale”.  

LA GIUNTA REGIONALE  
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) di seguito denominato “Regolamento” e s. m. i.;  
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 e s .m. i. ;  
VISTO il Regolamento (CE) n. 65 del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale e s.m.i.;  
CONSIDERATO che la Commissione Europea, con Decisione n. C(2009)10341 del 17/12/2009, ha approvato la  revisione del Programma di Sviluppo della Regione Abruzzo  (CCI2007IT06RPO001);  
VISTA la delibera n. 787 del 21 dicembre 2009 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione della Commissione di cui al punto precedente;  
CONSIDERATO che la Commissione Europea, con Decisione n. C(2012)8498 del 26/11/2012, ha approvato la 6^ revisione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Abruzzo;  
VISTA la deliberazione n. 939 del 28 dicembre 2012 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione della Commissione di cui al punto precedente;  

DATO ATTO dei contenuti del documento “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e ad interventi analoghi” - intesa sancita in Conferenza Stato – Regioni nella seduta del 18 novembre 2010;  
VISTO il Bando per l’attuazione della Misura 321 – Azione A - “Servizi essenziali per 
l’economia e la popolazione rurale”  del PSR Abruzzo 2007/2013, predisposto dall’Ufficio Credito Agrario, Servizi e Aiuti alle Imprese del Servizio Diversificazione e Miglioramento della Qualità della Vita nelle Aree Rurali  -  Direzione Politiche Agricole e Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione – approvato con deliberazione di Giunta Regionale d’Abruzzo n. 642 del 08 ottobre 2012;  
RITENUTO opportuno rettificare un’incongruenza contenuta nel paragrafo 19 “Cause di forza maggiore” del Bando di cui trattasi – terzo capoverso, in adesione all’art. 47, secondo comma, del Reg. (CE) n. 1974/2006, laddove il periodo: “I casi di forza 
maggiore o le circostanze eccezionali devono 
essere notificati per iscritto dal beneficiario o 
dal suo rappresentante all’Ufficio istruttore 
competente entro 30 giorni lavorativi a 
decorrere dal giorno in cui il beneficiario o il 
rappresentante stesso è in grado di provvedervi, 
unitamente alle relative prove richieste 
dall’autorità competente” è sostituito dal seguente: “I casi di forza maggiore o le circostanze eccezionali devono essere notificati per iscritto dal beneficiario o dal suo rappresentante all’Ufficio istruttore competente entro 10 (dieci) giorni lavorativi a decorrere dal giorno in cui il beneficiario o il rappresentante stesso è in grado di provvedervi, unitamente alle relative prove richieste dall’autorità competente”;  
DATO ATTO che nella deliberazione n. 642 del 8 ottobre 2012 si è fatta espressa riserva di aggiornamento della medesima con ulteriore provvedimento attuativo ed integrativo del bando stesso in materia di applicazione delle riduzioni, esclusioni e sanzioni a carico dei contributi pubblici previsti dal PSR in riferimento alle vigenti disposizioni comunitarie e nazionali;  
VISTO il documento “Disposizioni regionali di 
attuazione del DM 22 dicembre 2009 n. 30125 – 
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Disciplina del regime di condizionalità ai sensi 
del Regolamento (CE) n. 73/2009 e delle 
riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei 
beneficiari dei pagamenti diretti e dei 
programmi di sviluppo rurale -  modificato ed 
integrato dal DM 10346 del 13 maggio 2011. 
Sostegno a misure d’investimento così come 
definite all’art. 23 del regolamento (UE) n. 
65/2011 ed alle misure di cui agli articoli 63 
lettera c), 66 e 68 del regolamento (CE) n. 
1698/05 – MISURA 321 – Azione A”  relativo al bando attuativo della misura 321 – Azione A - “Servizi essenziali per l’economia e la 
popolazione rurale”  del PSR Abruzzo 2007/2013, predisposto dall’Ufficio Credito Agrario, Servizi e Aiuti alle Imprese, del Servizio Diversificazione e Miglioramento della Qualità della Vita nelle Aree Rurali  -  Direzione Politiche Agricole e Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione - che, allegato al presente atto come Allegato A) e costituito da n. 20 (venti) facciate, ne costituisce parte integrante e sostanziale;  
REPUTATO di approvare e fare proprie in ogni loro sezione le Disposizioni di cui trattasi, condividendone obiettivi e contenuti;  
DATO ATTO che è stato acquisito il parere favorevole del Dirigente del Servizio Diversificazione e Miglioramento della Qualità della Vita nelle Aree Rurali e del Direttore della Direzione Politiche Agricole e Sviluppo rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione, per quanto di rispettiva competenza, sulla regolarità tecnico-amministrativa e sulla legittimità della presente proposta di deliberazione;  
A VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge   

DELIBERA  in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente riportate:  1) di approvare le  “Disposizioni regionali di 
attuazione del DM 22 dicembre 2009 n. 
30125 – Disciplina del regime di 
condizionalità ai sensi del Regolamento (CE) 
n. 73/2009 e delle riduzioni ed esclusioni per 
inadempienze dei beneficiari dei pagamenti 
diretti e dei Programmi di Sviluppo rurale -  
modificato ed integrato dal DM 10346 del 13 

maggio 2011. Sostegno a misure 
d’investimento così come definite all’art. 23 
del regolamento (UE) n. 65/2011 ed alle 
misure di cui agli articoli 63 lettere c), 66 e 
68 del regolamento n. 1698/05 – MISURA 
321 – Azione A” relativo al bando attuativo della Misura 321 – Azione A - “Servizi 
essenziali per l’economia e la popolazione 
rurale” del PSR Abruzzo 2007/2013, predisposto dall’Ufficio Credito Agrario, Servizi e Aiuti alle Imprese, del Servizio Diversificazione e Miglioramento della Qualità della Vita nelle Aree Rurali  -  Direzione Politiche Agricole e Sviluppo rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione - che, allegato al presente atto come Allegato A) e costituito da n. 20 (venti) facciate, ne costituisce parte integrante e sostanziale; 2) di rettificare l’incongruenza contenuta nel paragrafo 19 “Cause di forza maggiore” del Bando di cui trattasi – terzo capoverso, in adesione all’art. 47 secondo comma del Reg. (CE) n. 1974/2006, laddove il periodo: “I 
casi di forza maggiore o le circostanze 
eccezionali devono essere notificati per 
iscritto dal beneficiario o dal suo 
rappresentante all’Ufficio istruttore 
competente entro 30 giorni lavorativi a 
decorrere dal giorno in cui il beneficiario o il 
rappresentante stesso è in grado di 
provvedervi, unitamente alle relative prove 
richieste dall’autorità competente” è sostituito dal seguente: “I casi di forza maggiore o le circostanze eccezionali devono essere notificati per iscritto dal beneficiario o dal suo rappresentante all’Ufficio istruttore competente entro 10 (dieci) giorni lavorativi a decorrere dal giorno in cui il beneficiario o il rappresentante stesso è in grado di provvedervi, unitamente alle relative prove richieste dall’autorità competente”; 3) di pubblicare integralmente la presente deliberazione sul Bollettino Ufficiale Regionale della Regione Abruzzo e sul sito internet relativo al PSR 2007/2013 della Regione Abruzzo, identificato dall’indirizzo fisico con il seguente url: http://www.regione.abruzzo.it/agricoltura/psr.  

Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 DELIBERAZIONE 12.03.2013, n. 194 
Protocollo d’Intesa tra Regione Abruzzo e 
Provincia di Teramo: “Trattamento 
biologico tratto terminale torrente Vibrata”. 
Approvazione. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo – Servizio Gestione Rifiuti promuove politiche ambientali finalizzate alla prevenzione e riduzione delle forme di contaminazione del suolo, sottosuolo, acque superficiali e sotterranee, anche attraverso l’utilizzo di tecnologie innovative e ad alto valore ecologico;   
VISTA la nota prot.n. 268563 del 16.10.2012 della Provincia di Teramo, acquisita dal SGR con nota prot.n. RA/268275 del 28.11.2012 avente per oggetto: “Richiesta contributo per 
progetto pilota - Trattamento biologico tratto 
terminale torrente Vibrata”; 
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312;  
VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 “Norme in 
materia ambientale” e s.m.i., come modificato nella Parte IV dal D.Lgs. 03.12.2010, n. 205 “Recepimento della direttiva 2008/98/Ce – 
Modifiche alla parte IV del D.Lgs. 152/2006”, che ha modificato le norme in materia di gestione dei rifiuti, stabilendo che la gestione degli stessi costituisca attività di pubblico interesse, la quale deve assicurare un’elevata protezione ambientale e controlli efficaci ed in particolare l’art. 196 “Competenze delle 
Regioni” del D.Lgs. 152/06 “Norme in materia 
ambientale” – Parte Quarta; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 192, comma 1, del D.Lgs.152/06, l’abbandono ed il deposito di rifiuti sul suolo e nel suolo, nonché l’immissione di rifiuti di qualsiasi genere, allo stato solido o liquido, nelle acque superficiali e sotterranee, sono vietati;  

VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., con la quale la Regione Abruzzo ha approvato il Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti (PRGR), pubblicata sul BURA n. 10 Straordinario del 21.12.2007; 
 
VISTA la L.R. 29.12.2011, n. 44 “Disposizioni 
per l’adempimento degli obblighi della Regione 
Abruzzo derivanti dall’appartenenza dell’Italia 
all’Unione Europea. Attuazione delle direttive 
2008/98/CE, 91/676/CE, 2008/50CE, 
2007/2/CE, 2006/123/CE“ e del Regolamento 
(CE) 1107/2009. (Legge Comunitaria regionale 
2011”, con la quale si è provveduto a recepire la direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce del 19 novembre 2008; 
 
CONSIDERATO che, per il conseguimento delle suddette finalità, le Regioni, in conformità alle disposizioni del D.Lgs.152/06 e s.m.i., adottano ogni opportuna azione avvalendosi, anche mediante accordi, contratti di programma e protocolli d’intesa, di soggetti pubblici e privati; 
 
CONSIDERATO che il torrente “Vibrata”, nelle aree circostanti il tratto finale che interessano i Comuni di Alba Adriatica e Martinsicuro, in Provincia di Teramo, presenta uno stato ambientale critico, in alcune fasi stagionali, anche per la presenza di abbandoni e depositi incontrollati di rifiuti urbani e speciali, scarichi, .. etc., che determinano un rilevante degrado ambientale nonché forme di contaminazione dei suoli, del sottosuolo e delle acque superficiali del torrente stesso;  
 
CONSIDERATO che tale iniziativa della Provincia di Teramo rappresenta, anche per la Regione Abruzzo, un’occasione peculiare ed importante per sperimentare un progetto pilota basato in particolare su tecnologie e metodi di intervento innovativi in cui la tecnologia biologica applicata agli ecosistemi acquatici è a basso impatto ambientale sull’ecosistema e sul territorio circostante, non è invasiva, non richiede strutture o manufatti, non lascia residui tossici, non interferisce con le normali attività che si svolgono nel sito;  
RILEVATO pertanto, che le attività previste mediante l’utilizzo delle tecnologie e metodi, sopra richiamati, contribuiscono ad abbattere 
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notevolmente le forme di inquinamento presenti nelle aree circostanti il tratto finale del torrente “Vibrata”, in Provincia di Teramo;    
 
RICHIAMATA la DGR n. 113 del 27.02.2012, avente per oggetto. “Art.7 della L.R. 25 marzo 
2002, n. 3: approvazione del Programma 
Operativo per l’esercizio finanziario 2012”, che prevede prescrizioni ed adempimenti a carico delle strutture regionali; 
 
DATO ATTO che con determina DB8/21 del 19.02.2013 del Servizio Bilancio sono reiscritte economie vincolate per Euro 171.168,00 sul cap. 292210 U.P.B. 05.02.010 dello stato di previsione e della spesa del bilancio del corrente esercizio finanziario; 
 
RITENUTO che le risorse necessarie per far fronte al co-finanziamento delle attività e degli interventi previsti dal Protocollo d’intesa, valutabili in 8.500,00 Euro, comprensivi di I.V.A., trovano copertura nel capitolo di spesa 292210 del bilancio del corrente esercizio, denominato: “Fondo regionale per gli interventi 
di prevenzione dagli inquinamenti e 
risanamento ambientale”, di cui all’art. 57 della L.R. 45/07 e s.m.i. che presenta sufficienti disponibilità;    
 
CONSIDERATO quindi che l’iniziativa di cui al presente atto comporta oneri per la Regione Abruzzo;     
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione Affari della Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia, ha espresso parere favorevole in merito alla legittimità e regolarità tecnico amministrativa del presente provvedimento; 
 
DATO ATTO, altresì, che il Direttore della Direzione Affari della Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia ha reso l’attestazione di cui al punto 7. della DGR n. 113 del 27.02.2012, debitamente firmata e riportata in calce al dispositivo del presente atto;   
RICHIAMATA la legge n. 241/90 e s.m.i. recante “Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi”; 

 
UDITA la relazione del Componente la Giunta preposto alla Direzione Affari della Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia – Servizio Gestione Rifiuti; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-amministrativa della procedura seguita e valutata la legittimità del presente provvedimento; 
 
VISTI Il D.Lgs. 152/06 e s.m.i.; la L.R. 45/07 e s.m.i.;  
VISTA la L.R.14.09.99, n. 77 recante: “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”;  
A VOTI UNANIMI, espressi nelle forme di legge,  

DELIBERA 
 per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte:  1. di approvare il Protocollo d’Intesa tra la Regione Abruzzo e la Provincia di Teramo denominato: “Trattamento biologico tratto 

terminale torrente Vibrata”;  2. di autorizzare l’Assessore regionale allo Sviluppo del Turismo, ambiente, energia e politiche legislative, alla sottoscrizione del Protocollo d’intesa; 3. di incaricare il Servizio Gestione Rifiuti, successivamente alla sottoscrizione del Protocollo d’intesa, all’attuazione dei connessi adempimenti tecnico-amministrativi conseguenti all’adozione del presente atto; 4. di comunicare il presente provvedimento alla Provincia di Teramo, per il seguito di competenza; 5. di disporre la pubblicazione integrale della presente deliberazione, comprensiva dell’Allegato, nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.) e sul sito web della Regione Abruzzo – Gestione Rifiuti e Bonifiche.  
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ATTESTA 
 che il presente provvedimento, per la realizzazione degli interventi proposti, 

comporta obbligazioni finanziarie per la Regione Abruzzo pari a Euro 8.500,00 compresivi di  I.V.A, che trova copertura con le risorse iscritte sul capitolo di spesa 292210 del bilancio del corrente esercizio finanziario.   IL DIRETTORE 
Arch. Antonio Sorgi  

Segue Allegato 
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GIUNTA REGIONALE  

Omissis  DELIBERAZIONE 18.03.2013, n. 198 
Anticipazione anno 2012 trattamento 
mobilità in deroga lavoratori licenziati  dai 
Consorzi Agrari, residenti nella Regione 
Abruzzo. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
RICHIAMATA la legge 28.10.1999, n. 410, e successive modificazioni ed integrazioni, con particolare riferimento all’art. 5 – c. 6, relativo ai dipendenti dei Consorzi Agrari;   
RICHIAMATI:  
− l’art. 1 – comma 155 – della legge 31.12.2004, n. 311; 
− l’art. 1 – comma 410 - della legge 23.12.2005, n. 266; 
− l’art. 1 – comma 1190 – della legge  , 27.12.2006, n. 296; 
− l’art. 2 – comma 521 – della legge 24.12.2007, n. 244; 
− l’art. 2 – comma 36 – della legge 22.12.2008, n. 203; 
− l’art. 2 – comma 138 – della legge 23.12.2009, n. 191; 
− l’art. 1 – comma 30 – della legge 13 dicembre 2010, n. 220 che hanno previsto, tra l’altro,  la possibilità di concedere, in attesa della riforma degli ammortizzatori sociali, per le annualità  2005/2011, previo espletamento di apposita procedura, attraverso l’emanazione di Decreti Interministeriali, la proroga del trattamento di mobilità in deroga in favore dei lavoratori contemplati nei verbali sottoscritti presso il Ministero del Lavoro e della Previdenza Sociale, tra i quali rientrano anche i lavoratori già dipendenti dei Consorzi Agrari; 
− la legge del 12 novembre 2011, n. 183 (Legge di stabilità 2012), che all’articolo 33, co. 21 ha previsto che nell’ambito delle risorse finanziarie destinate alla concessione, in deroga alla normativa vigente, anche senza soluzione di continuità, di trattamenti di cassa integrazione, i trattamenti concessi ai sensi dell’art. 1, comma 30, della Legge 13  dicembre 2010, n. 220 possono essere prorogati, sulla base di specifici accordi governativi e per periodi non superiori a 12 mesi con decreto del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di concerto con il Ministro dell’Economia e delle Finanze; 
− le leggi regionali 8 giugno 2006, n. 16 , art. 1 – c. 23 - e 8 novembre 2006, n. 32,  art. 20, concernenti la ricollocazione prioritaria di tali lavoratori presso i soggetti istituzionali  regionali ivi richiamati; 
− la D.G.R. n.  216 del 28 febbraio 2005, integrata  dalla n. 848 del 24.07.06 e s.m.i.,  con la quale è stato individuato un programma di incentivi economici diretti a favorire la stabilizzazione occupazionale delle allora n. 39 unità licenziate in Abruzzo; 
− il Decreto Interministeriale n. 66837 del 02.07.2012 (Allegato n. 1), con il quale è stata autorizzata la proroga dell’indennità di mobilità in deroga per l’anno 2011 in favore dei lavoratori residuali in considerazione;   
CONSIDERATO che: 
− l’iter burocratico relativo all’emanazione del decreto interministeriale di concessione del trattamento di mobilità in deroga richiede tempi molto lunghi,  per cui,  sin a decorrere dall’anno 2005,  la Giunta Regionale, con deliberazione n. 216 del 28.02.05, e successive modificazioni ed integrazioni, ha individuato le risorse finanziarie regionali da destinare all’anticipazione del trattamento di mobilità in deroga in favore dei lavoratori licenziati dai Consorzi Agrari, residenti in Abruzzo, così da garantire agli stessi il sostegno al reddito;  
− alla FI.RA. S.p.A., è stata demandata la competenza ad anticipare ai lavoratori tale trattamento previdenziale, e, una volta emanati i Decreti Interministeriali di concessione della mobilità in deroga, a recuperare tale anticipazione dall’I.N.P.S. ed  a restituirla alla Regione; 
− alla stessa, per tale operazione,  sono state trasferite   risorse finanziarie , a valere sul cap. 21635 per una somma complessiva di € 199.050,00 
− tali risorse non sono state restituite alla Regione Abruzzo e pertanto disponibili per altre anticipazioni; 
− due lavoratori, in attesa di stabilizzazione, continuano a vivere una condizione di profondo disagio sia economico che sociale e che,  a questi, se ne potrebbero aggiungere altri  in caso di scadenza del trattamento ordinario di mobilità dagli stessi attualmente percepito; 
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RILEVATO che in data 2 maggio 2012, presso il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali – Direzione Generale delle Relazioni Industriali e dei Rapporti di Lavoro –, è stato sottoscritto il verbale di accordo per la concessione della mobilità in deroga, anno 2012, in favore dei lavoratori di che trattasi (Allegato n. 2);    
RITENUTO, pertanto, che per tali lavoratori ricorrano i presupposti previsti dall’articolo 33 - comma 21 - della legge del 12 novembre 2011, n. 183 (Legge di stabilità 2012) per la  concessione dell’ammortizzatore in deroga, anno 2012;   
RAVVISATA la necessità di dover continuare a garantire l’anticipazione del trattamento di mobilità in deroga, previsto dall’articolo 33 - comma 21 - della legge del 12 novembre 2011, n. 183 (Legge di stabilità 2012) in favore dei lavoratori licenziati dai Consorzi Agrari, residenti in Abruzzo, anche per l’anno 2012, attraverso l’erogazione, per ciascun degli stessi, di una somma mensile non superiore a quella percepita nel corso dell’anno 2011 e, comunque, entro il tetto massimo mensile di  €. 450,00= (quattrocentocinquanta/00) e che tale anticipazione per l’anno 2012 non sarà superiore ad € 10.800,00;  
DATO ATTO che la FI.R.A.  S.p.A. dispone di adeguate risorse finanziarie per provvedere in tal senso;  
RITENUTO di dover confermare, in continuità con quanto stabilito dalla D.G.R. n. 216/05, e successive modificazioni ed integrazioni, l’incarico alla FI.R.A. S.p.A, per l’attuazione delle operazioni di anticipazione, recupero e restituzione alla Regione delle somme che saranno corrisposte a tale titolo a detti lavoratori, secondo le modalità già stabilite dalla Convenzione del 04/07/2005 tra la Regione Abruzzo e la FI.R.A. S.p.A., senza oneri a carico della Regione,  permanendo le ragioni per le quali è stato conferito l’incarico. 

 
DATO ATTO del parere favorevole espresso dal Direttore Regionale della Direzione “Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali”  e dal Dirigente del Servizio Politiche per il lavoro e servizi per l’occupazione, in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa, nonché alla legittimità del presente provvedimento;  
A VOTI UNANIMI espressi nelle forme di legge,   

DELIBERA  per le motivazioni e per tutto quanto espresso in narrativa di:  1. Concedere, anche per l’anno 2012,  a ciascun lavoratore licenziato dai Consorzi Agrari, residente in Abruzzo, l’anticipazione del trattamento di mobilità in deroga, previsto dall’articolo 33 - comma 21 - della legge del 12 novembre 2011, n. 183 (Legge di stabilità 2012), attraverso l’erogazione, a ciascun degli stessi, di una somma mensile non superiore a quella percepita nel corso dell’anno 2011 e, comunque, entro il tetto massimo mensile di  €. 450,00= (quattrocentocinquanta/00) e  che tale anticipazione per l’anno 2012 non sarà superiore ad € 10.800,00. 2. Confermare, in continuità con quanto stabilito dalla D.G.R. n. 216/05, e successive modificazioni ed integrazioni, l’incarico alla FI.R.A. S.p.A, per l’attuazione delle operazioni di anticipazione, recupero e restituzione alla Regione delle somme che saranno corrisposte a tale titolo a detti lavoratori, secondo le modalità già stabilite dalla Convenzione del 04/07/2005 tra la Regione Abruzzo e la FI.R.A. S.p.A , senza oneri a carico della Regione, permanendo le ragioni per le quali è stato conferito l’incarico. 
 

Seguono Allegati
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GIUNTA REGIONALE  

Omissis  DELIBERAZIONE 18.03.2013, n. 200 
Interventi in materia tariffaria. Trasporto 
pubblico locale su gomma. Anno 2013.  

LA GIUNTA REGIONALE  
PREMESSO  Che con D.G.R. n.194 del 26 marzo 2012 avente ad oggetto: “L.R. 1/2011, ART.60. ADEGUAMENTO DELLE TARIFFE DEL TRASPORTO PUBBLICO LOCALE. SERVIZI AUTOMOBILISTICI. ANNO 2012” si è provveduto all’adeguamento delle tariffe del trasporto pubblico locale nella misura del 10% ai sensi della L.R. 10-1-2011 n. 1 Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio annuale 2011 e pluriennale 2011–2013 della Regione Abruzzo (Legge Finanziaria Regionale 2011) che prevede all’art.60, comma 1 che “allo scopo di consentire l'immediato contenimento della spesa connessa ai minori trasferimenti statali, la Giunta regionale è autorizzata ad adottare misure dirette all'efficientamento dei servizi di trasporto pubblico regionale e locale, con interventi sul sistema della contribuzione e delle tariffe e con azioni dirette al miglioramento dell'efficienza dei servizi medesimi. Gli eventuali incrementi tariffari non possono essere superiori al 10%”;   Che con la medesima deliberazione è stato introdotto  il “titolo di viaggio a tariffa agevolata”, abbonamento mensile nominativo, urbano (anche nell’area “Unico”), suburbano e interurbano, secondo la tariffazione di cui alla precedente manovra tariffaria (D.G.R. n.590 del 24.8.2011) agli utenti in possesso di ISEE non superiore a 10.000,00 euro e sono stati bloccati gli aumenti degli over 65 per gli abbonamenti annuali nominativi relativamente alle linee urbane e all’Area metropolitana UNICO;  Che con la D.G.R. n. 12 del 14 gennaio 2013 avente ad oggetto: “SERVIZI DI TRASPORTO PUBBLICO LOCALE. ATTIVITÀ PROPEDEUTICHE AGLI AFFIDAMENTI DEI SERVIZI REGIONALI AI SENSI DELL’ART. 34 COMMI 20 e 21 DEL D.L. 18 OTTOBRE 2012, N. 179 CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 17 DICEMBRE 2012 N. 221 E PROROGA DEL TITOLO DI VIAGGIO A TARIFFA 

AGEVOLATA” si è provveduto a estendere per un ulteriore anno, fino al 31 dicembre 2013, la validità del nuovo “titolo di viaggio a tariffa agevolata”, abbonamento mensile nominativo, urbano (anche nell’area UNICO) suburbano e interurbano, secondo la tariffazione di cui alla precedente manovra tariffaria (DGR n. 590 del 24 agosto 2011) agli utenti in possesso di ISEE non superiore a 10.000,00 euro;  
RITENUTO necessario, al fine di incentivare l’utilizzo del mezzo pubblico, ampliare l’offerta dei titoli di viaggio calibrandoli il più possibile alle differenti esigenze di mobilità dei lavoratori pendolari anche attraverso sperimentazioni che, tuttavia, contemperino e sia in equilibrio con le esigenze tecniche, organizzative e finanziarie delle aziende concessionarie dei servizi di trasporto pubblico;  
EVIDENZIATO, infatti, che la politica tariffaria deve poter trovare il punto di equilibrio tra le  diverse e molteplici necessità di spostamento dell’utenza e gli obiettivi finanziari imposti alle aziende del trasporto pubblico locale, tenute, come noto, al raggiungimento dello 0,35 percento nel rapporto costi ricavi;  Che, pertanto, il rapporto della tariffa (collegata al nuovo titolo di viaggio) con il prezzo dell’unità tariffaria di base deve rispondere a criteri di calcolo che siano in grado di dimostrare la sostenibilità economica dell’operazione così da non provocare conseguenze negative, sotto il profilo della convenienza economica, né per gli utenti né per i vettori;  Che, d’altra parte, le condizioni di utilizzo dei nuovi titoli devono essere tali da consentire un’efficace azione di controllo così da ridurre il più possibile fenomeni elusivi;  Che infine i nuovi titoli, in quanto inseriti all’interno di un sistema già formato di offerte, devono poter presentare caratteristiche tali da ridurre il più possibile effetti di squilibrio economico a danno dell’intero sistema tariffario;   
RITENUTO pertanto: 
− di introdurre il titolo di viaggio annuale nominativo suburbano dato atto che medesimo titolo annuale nominativo è già 
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previsto per i servizi urbani e interurbani ma non per quelli suburbani; 
− di introdurre, in via sperimentale fino al 31.12.2013, il titolo di viaggio nominativo extraurbano denominato “abbonamento mensile lunedì – venerdì” cioè utilizzabile solo 5 giorni alla settimana per venire incontro alla utenza pendolare che si sposta per motivi di lavoro esclusivamente dal lunedì al venerdì; 
− di introdurre il titolo di viaggio nominativo semestrale a valere sui soli servizi extraurbani;  
EVIDENZIATO che la manovra sulle tariffe è strutturata con le seguenti modalità: 
− con riferimento all’abbonamento annuale nominativo suburbano il suo importo è calcolato moltiplicando per 10 (mesi) l’importo attuale dell’abbonamento mensile (allegato n.1) al pari di quanto fatto per il calcolo della tariffa annuale dei servizi extraurbani; 
− con riferimento all’abbonamento extraurbano denominato “abbonamento mensile lunedì – venerdì”, da introdurre sperimentalmente sulle tratte tra 50 km. e 150 km., l’importo è stato determinato avendo riguardo al costo dell’abbonamento mensile e al suo rapporto con l’abbonamento settimanale 5 giorni (rapporto che, sulle tratte chilometriche citate, oscilla tra 4,0 e 4,4 volte l’abbonamento settimanale). In tal modo, in considerazione della minore validità temporale del nuovo titolo di viaggio rispetto a quello mensile la tariffa collegata al nuovo titolo è calcolata in ragione della tariffa del settimanale 5 giorni moltiplicata per il valore di 3,9 (allegato n.2);  
− con riferimento al titolo nominativo extraurbano semestrale va premesso che una delle regole basilari per la determinazione della struttura tariffaria è quella che un abbonamento che vale la metà del tempo, non può costare la metà. Il rapporto della tariffa stabilita con il prezzo dell’unità tariffaria di base deve essere tale da non provocare conseguenze negative, sotto il profilo della convenienza economica, né per gli utenti né per i vettori. In altri termini, il rapporto tra l’abbonamento semestrale e quello annuale deve essere sempre maggiore di 0,5 altrimenti di fatto si sostituisce l’abbonamento annuale. Pertanto 

se l’abbonamento annuale è il prodotto tra l’abbonamento mensile moltiplicato per 10 (mensilità) pare congruo che l’abbonamento semestrale nominativo extraurbano  venga calcolato moltiplicando l’abbonamento mensile per 5,4 (allegato n.3);  
CONSIDERATO che con l’art. 44 della L.R. 10 gennaio 2013, n.2 è stato inserito un titolo di viaggio denominato abbonamento tre giorni con possibilità di utilizzo anche in giorni non consecutivi e con un costo pari alla metà della tariffa prevista per l’abbonamento settimanale sei giorni;  CHE la scelta di introdurre un titolo di viaggio senza dar conto dei meccanismi di costruzione tariffaria e, per alcuni aspetti, in spregio ad essi, può provocare squilibri economici alle aziende tali da ridurre considerevolmente le possibilità di raggiungere il citato 0,35% dei ricavi con pesanti ripercussioni per il sistema del trasporto pubblico regionale, la cui sostenibilità finanziaria a carico del Fondo unico istituito con l’art. 1 comma 301 della L. 24 dicembre 2012, n. 228  è altresì rimessa alla dimostrazione da parte delle singole Regioni del rispetto di una serie di parametri fra cui anche il raggiungimento di tale percentuale;  
EVIDENZIATA da un lato, la contraddittorietà sistemica di un titolo di viaggio proposto come abbonamento ma avente requisiti che non consentono di attrarlo tecnicamente all’interno di tale genere (tre giorni anche non consecutivi) e, dall’altro il rischio che l’introduzione di tale titolo rappresenti un danno economico calcolato come un minor introito superiore  € 1.000.000,00;  
RITENUTO pertanto dare mandato alla Direzione affinché provveda a presentare tempestivamente un disegno di legge diretto all’abrogazione della disposizione introdotta con l’art. 44 della L.R. 10 gennaio 2013, n.2;  
DATO ATTO che il sistema tariffario su gomma si applica ai servizi effettuati dalla Ferrovia Adriatica Sangritana s.p.a. su gomma e non su quelli ferroviari;  
EVIDENZIATO che in base agli artt. 12, 13 e 14 della L.R. 23 luglio 1991, n. 40, come interpretati dall’art.2 della L.R. 29-7-1998 n. 65, i Comuni, per le linee di loro competenza, 



Pag.  122   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.14 Ordinario (10.04.2013) hanno facoltà di sostituire, aggiungere, non utilizzare alcune tipologie di titoli di viaggio previste dalla Regione e che, in base all’art.62, comma 2 della L.R. 10 gennaio 2011, n. 1, i Comuni possono individuare livelli tariffari inferiori a quelli stabiliti dalla Giunta regionale ma in questo caso la copertura della differenza tariffaria è versata direttamente ed esclusivamente dagli Enti locali medesimi alle aziende;  
DATO ATTO che il presente provvedimento contiene misure dirette all'efficientamento dei servizi di trasporto pubblico regionale e locale, con interventi sul sistema delle tariffe e viene adottato, ai sensi del comma 4, dell’art 60 della L.R. 10-1-2011 n. 1, dalla Giunta Regionale;   
PRESO ATTO che il Dirigente del Servizio Trasporto Pubblico su Gomma e Ferro della Direzione Trasporti, Infrastrutture Mobilità e Logistica con la sottoscrizione attesta la legittimità e la regolarità tecnico-amministrativa del presente provvedimento;   
VISTA la normativa di riferimento;  
A VOTI UNANIMI resi nei modi di legge  

DELIBERA  per quanto espresso in narrativa che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento 1. di introdurre il titolo di viaggio annuale nominativo suburbano negli importi definiti dall’allegato n.1; 2. di introdurre in via sperimentale fino al 31.12.2013, il titolo di viaggio nominativo extraurbano denominato “abbonamento 

mensile lunedì – venerdì” valido sulle tratte tra 50 km. e 150 km. negli importi definiti dall’allegato n.2;  3. di introdurre il titolo di viaggio nominativo extraurbano semestrale negli importi definiti dall’allegato n.3;  4. di precisare che il sistema tariffario previsto dal presente atto si applica ai servizi automobilistici esercitati dalla Ferrovia Adriatico Sangritana S.p.a., mentre per i servizi ferroviari rimane confermato il tariffario regionale dei  servizi ferroviari; 5. di dare atto che la manovra tariffaria non comporterà oneri finanziari né diretti né indiretti a carico della Regione; 6. di dare atto che in base agli artt. 12, 13 e 14 della L.R. 23 luglio 1991, n. 40, come interpretati dall’art.2 della L.R. 29-7-1998 n. 65, i Comuni, per le linee di loro competenza, hanno facoltà di sostituire, aggiungere, non utilizzare alcune tipologie di titoli di viaggio previste dalla Regione e che, in base all’art.62, comma 2 della L.R. 10 gennaio 2011, n. 1, i Comuni possono individuare livelli tariffari inferiori a quelli stabiliti dalla Giunta regionale ma in questo caso la copertura della differenza tariffaria è versata direttamente ed esclusivamente dagli Enti locali medesimi alle aziende;  7. di stabilire l’obbligo a carico delle aziende di trasmettere al Servizio competente della Direzione regionale Trasporti e Mobilità un report trimestrale sui flussi e dati di vendita dei titoli introdotti;  8. di disporre la pubblicazione del dispositivo del presente provvedimento e delle tabelle ad esso allegate sul Bollettino della Regione Abruzzo;  
Seguono Allegati 
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GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 DELIBERAZIONE 28.03.2013, n. 241 
PAR-FAS 2007/2013 – Linea di Azione 1.3.1 
d:  
− Avviso Pubblico n. 1  di “Selezione e 

concessione di aiuti alle Destination 
Management Company (DMC) ed ai loro 
progetti di sviluppo turistico di 
destinazione 

− Avviso Pubblico n. 2 di “Selezione e 
concessione di aiuti alle Product 
Management Company (PMC)  ed ai loro 
progetti di sviluppo turistico di 
destinazione;  

PROROGA TERMINE PRESENTAZIONE 
DOMANDE 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la D.G.R. n. 725 del 06.12.2012 di approvazione dei seguenti Avvisi Pubblici: 
− Avviso Pubblico n 1  “Selezione e concessione di aiuti alle Destination 

Management Company (DMC) ed ai loro progetti di sviluppo turistico di destinazione 
− Avviso Pubblico n. 2 “Selezione e concessione di aiuti alle Product 

Management Company (PMC)  ed ai loro progetti di sviluppo turistico di destinazione;  
 
DATO ATTO che gli Avvisi Pubblici sono stati pubblicati, a cura del Servizio Pianificazione e Controllo Politiche Turistiche della Direzione Sviluppo Economico e del Turismo, sul BURAT Speciale Turismo n. 87 del 28.11.2012 e che negli stessi è stato disposto che le domande di ammissione al contributo sarebbero dovute pervenire al Servizio competente entro e non oltre sessanta (60) giorni dalla data della pubblicazione sul BURAT;  
 
VISTA la  D.G.R. n. 30 del 18 gennaio 2013 con cui sono state disposte le proroghe dei termini di scadenza di presentazione delle domande inerente dell’Avviso Pubblico n. 1 
“Destination Management Company (DMC)” di ulteriori trenta (30) con  conseguente differimento del termine ultimo di scadenza al giorno 27.02.2013 e  il termine di scadenza di presentazione delle domande inerente l’Avviso 
Pubblico n.2 “Selezione e concessione di aiuti 

alle “Product Management Company (PMC) ” di ulteriori trenta (60) con  conseguente differimento del termine ultimo al giorno 
29.03.2013, in accoglimento della richiesta di proroga del termine di scadenza degli Avvisi Pubblici de qua formulata dalle maggiori Associazioni delle categorie degli operatori turistici abruzzesi acquisita al Protocollo regionale in data 15.01.2013 al n. RA/012218;  
DATO ATTO che l’estratto della richiamata D.G.R. n. 30/2013 di proroga è stato pubblicato sul BURA Speciale  n. 13 del 25.01.2013 e sul portale Ufficiale della Regione Abruzzo www.regione.abruzzo.it;  
VISTA la  D.G.R. n. 137 del 18 febbraio 2013 con cui è stato prorogato il termine di scadenza di presentazione delle domande inerente 
l’Avviso Pubblico  “Selezione e concessione di aiuti alle “Destination Management Company 
(DMC) ” al giorno 29.03.2013 in accoglimento della richiesta di proroga del termine di scadenza degli Avvisi Pubblici de qua formulata dalle maggiori Associazioni delle categorie degli operatori turistici abruzzesi acquisita al Protocollo regionale in data 14.02.2013 al n. RA/43499; 
 
DATO ATTO che l’estratto della richiamata D.G.R. n. 137 del 18 febbraio 2013  di proroga è stato pubblicato sul BURA Ordinario n. 7 del 20.02.2013 e sul portale Ufficiale della Regione Abruzzo www.regione.abruzzo.it; 
 
RICHIAMATA la nota trasmessa dalle maggiori Associazioni di categoria degli operatori turistici abruzzesi, acquisita agli atti del competente Servizio Pianificazione e Controllo Politiche Turistiche, con cui si chiede la concessione di una ulteriore proroga dei termini di scadenza dell’Avviso Pubblico n. 2 
“Product Management Company (PMC)”, stante l’impegno degli operatori turistici profuso nelle attività di definizione delle DMC che li ha distolti dalle attività di programmazione necessarie per partecipare all’Avviso pubblico relativo alle PMC; 
 
RAVVISATA pertanto l’opportunità della concessione di una maggiore estensione della proroga alle “Product Management Company 
(PMC)” e nel contempo la concessione di un congruo periodo di proroga anche alle 
“Destination Management Company (DMC)” 
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per consentire a queste ultime di partecipare alla costituzione delle “Product Management 
Company (PMC); 
 
CONSIDERATO che è interesse fondamentale dell’Amministrazione Regionale, al fine di contribuire allo sviluppo socio-economico e culturale del territorio, creare tutti i necessari presupposti atti a favorire la più ampia partecipazione dei soggetti interessati prorogando il termine previsto per la scadenza di presentazione delle domande a valere sugli 
Avvisi Pubblici n. 1 e 2 inerenti rispettivamente alle DMC e alle  PMC”, con  conseguente differimento del termine ultimo di scadenza di presentazione delle domande relativo all’Avviso Pubblico n. 1 “Destination 
Management Company (DMC)”alla data del 
23.04.2013 e il differimento del termine ultimo di scadenza di presentazione delle domande relativo all’Avviso Pubblico n. 2 
“Product Management Company (PMC)”alla data del 08.05.2013; 
 
RITENUTO pertanto di poter concedere la proroga per l’Avviso Pubblico n. 1 
“Destination Management Company (DMC)” per la presentazione delle domande con conseguente differimento del termine ultimo di scadenza alla data del 23.04.2013 e per l’Avviso Pubblico n.2 “Product Management 
Company (PMC)” per la presentazione delle domande con conseguente differimento del termine ultimo di scadenza alla data del 
08.05.2013;  

VISTA la L. R. n. 54 del  26 giugno 1997 sull’”Ordinamento della Organizzazione Turistica Regionale” e s.m.i;  
VISTA la L.R. n. 77 del 14/09/1999 sulle “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”;  
DATO ATTO della legittimità del presente provvedimento attestata con le firme in calce allo stesso, a norma degli artt. 23 e 24 della L.R. n. 77/1999;  
A VOTI UNANIMI, espressi nelle forme di legge;  

DELIBERA 
 Per tutti i motivi citati in premessa che qui si intendono integralmente riportati e confermati di: 
− prorogare la scadenza dell’Avviso 

Pubblico n. 1 “Destination Management 
Company (DMC)” per la presentazione delle domande con conseguente differimento del termine ultimo alla data del 
23.04.2013 e la scadenza dell’Avviso 
Pubblico n.2 “Product Management 
Company (PMC)” per la presentazione delle domande con conseguente differimento del termine ultimo alla data del 08.05.2013; 

− disporre che l’estratto della presente deliberazione venga pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo e sul portale Ufficiale della Regione Abruzzo www.regione.abruzzo.it.   
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IL COMMISSARIO AD ACTA  DECRETO 19.03.2013, n. 23 

Indirizzi alle aziende sanitarie - Obiettivi 
prescrizione farmaci equivalenti anno 2013 

 
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 

IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 
(Deliberazione Del Consiglio Dei Ministri 

Dell’11/12/2009) 
 

Omissis 
 
ATTESO CHE 
− il Programma Operativo 2010, approvato con deliberazione n. 44/2010 del Commissario ad acta per l’attuazione del piano di rientro dai disavanzi del Settore Sanita’ della Regione Abruzzo prevede, tra gli interventi di prodotto, l’Intervento 11 “Razionalizzazione della spesa farmaceutica”; 
− l’azione 1 del predetto intervento prevede di incentivare le prescrizioni di farmaci equivalenti, a parità di volumi di prescrizioni, e di evitare il fenomeno della modifica del mix prescrittivo verso diverse specialità medicinali alla scadenza della copertura brevettuale delle molecole; 
 
VISTO l’articolo 11 comma 7 del  DL 78/2010 convertito in legge 30 luglio 2010 n°122 il quale prevede che l’Agenzia Italiana del Farmaco provveda alla predisposizione di “tabelle di raffronto tra la spesa farmaceutica 
territoriale delle singole regioni sulla base dei 
migliori risultati in termini di principi attivi non 
coperti da brevetto, ovvero a prezzo minore 
rispetto al totale della medesima categoria 
terapeutica equivalente”. 
 
ATTESO CHE 
− lo scopo delle tabelle è di “mettere a disposizione delle regioni strumenti di programmazione e controllo idonei a realizzare un risparmio di spesa non inferiore a 600 milioni di euro su base annua”; 
− l’ AIFA, in accordo con il Ministero dell’Economia e delle Finanze ed il Ministero della Salute, ha identificato, in via 

preliminare nel mese di luglio 2010, alcuni indicatori di programmazione e controllo;  
Omissis 

 
CONSIDERATO che nel Programma Operativo 2011-2012, approvato con decreto del Commissario ad acta n. 22/2011 del 06.07.2011, si esplicita che la Regione intende perseguire anche nel biennio 2011-2012 l’obiettivo di incrementare la prescrizione di farmaci equivalenti appartenenti alle classi/categorie terapeutiche definite da AIFA, in ottemperanza all’Art. 11 comma 7b del D.L. 78/2010;  
 
RICHIAMATO il  decreto del Commissario ad acta n. 3/2012 del 27.01.2012 avente ad oggetto “Decreto del Commissario ad acta n. 23/2011 del 08.07.2011 – Indirizzi alle aziende Sanitarie – Obiettivi prescrizione farmaci equivalenti anno 2012”  con cui sono state individuate le categorie terapeutiche oggetto di monitoraggio specifico nell’anno 2012 e sono stati definiti gli obiettivi da assegnare alle AA.SS.LL. per l’anno 2012, ai fini dello spostamento delle prescrizioni verso farmaci equivalenti meno costosi; 
  
CONSIDERATO CHE 
− nel predetto Programma Operativo 2011-2012 nei modelli CE tendenziale per l’anno 2012 alla voce C2 “Farmaceutica convenzionata” è riportata una spesa netta pari a 265,50 mil. di €; 
− nei modelli previsionali CE a seguito degli interventi del Programma stesso, la spesa programmatica riportata per l’anno 2012 è pari a 252,10 mil. di €; 
− al 31.12.2012 si è registrato un valore di spesa netta pari a 230,4 milioni di €,  inferiore quindi a quella indicata dal dato programmatico di 21,7 milioni di €.;  
ATTESO CHE 
− in assenza dei dati definitivi del pay back relativo al 2012, la spesa per l’assistenza farmaceutica territoriale per l’anno 2012  si stima incida sul Fondo Sanitario Regionale per una percentuale pari al 12,77%; 
− la spesa sostenuta nella Regione Abruzzo per l’assistenza farmaceutica territoriale non supera quindi nel 2012 il tetto prefissato del 13,1% ed evidenzia uno 
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scostamento negativo assoluto dal tetto pari a 8,1 milioni di €;  
CONSIDERATO altresì che le predette stime vengono confermate  nel documento dell’Agenzia Italiana del Farmaco – approvato dal Consiglio di Amministrazione in data 13.02.2013 – avente ad oggetto “Monitoraggio della spesa farmaceutica Regionale – Gennaio – Novembre 2012” nel quale viene effettuata la verifica del rispetto del tetto programmato di spesa territoriale del 13,1% di tutte le Regioni ed una previsione tendenziale della spesa farmaceutica territoriale 2012 sulla base dei predetti dati; 
  
DATO ATTO CHE nonostante tale positivo risultato, effettuando il confronto dei dati della spesa farmaceutica convenzionata della Regione Abruzzo nel periodo gennaio – settembre 2012 rispetto alle altre regioni ed alla media nazionale (Fonte: Rapporto OsMed 
gennaio – settembre 2012 – Tavola 4), si evidenzia che la regione Abruzzo si colloca al settimo posto per spesa lorda nella graduatoria delle regioni;   
 
CONSIDERATO inoltre che 
− con riferimento ai principali indicatori di consumo farmaceutico, si rileva che la Regione Abruzzo si pone al di sopra della mediana nazionale sia in termini di DDD /1000 ab die pesate (+2,2%), che di spesa lorda (+15,9%) e di costo medio DDD (+11,9%): 
− nel periodo gennaio – settembre 2012 (Fonte: Rapporto OsMed gennaio – settembre 

2012 – Tavola 12) nella Regione Abruzzo: 
− La % sul totale della spesa convenzionata lorda di classe A-SSN dei farmaci a brevetto scaduto in Abruzzo si è attestata al 36,3% a fronte di una media nazionale del 38,4% e di un’incidenza percentuale del 43,4% della regione Toscana; 
− La % sul totale delle DDD del consumo territoriale dei farmaci a brevetto scaduto di classe A-SSN in Abruzzo si è attestata al 52,6% a fronte di una media nazionale del 55,3% e di un’incidenza percentuale del 57,7% della regione Umbria;  

ATTESO che l’Agenzia Italiana del Farmaco ha pubblicato in data 19 luglio 2012 l’aggiornamento degli indicatori di 

programmazione e controllo ai sensi dell’articolo 11 comma 7 del  DL 78/2010 convertito in legge 30 luglio 2010 n°122”;  
VISTO il documento  del Servizio Assistenza Farmaceutica e Trasfusionale della Direzione Politiche della Salute (allegato 1,  parte integrante e sostanziale del presente atto) nel quale: 
− vengono individuate le categorie terapeutiche da sottoporre a monitoraggio specifico tenendo conto della scadenza brevettuale dei principi attivi in esse contenute; 
− viene effettuata una simulazione del risparmio atteso nel 2013 dovuto allo spostamento delle prescrizioni verso specialità con principio attivo scaduto o in scadenza nel 2013 per le categorie oggetto di monitoraggio, esplicitando altresì la metodologia utilizzata per il calcolo del predetto risparmio;  
VISTE le “Linee di indirizzo alla predisposizione dei Programmi Operativi 2013-2015”  promanate dal Ministero della Salute e dal Ministero dell’Economia e delle Finanze con le quali, nell’individuare le aree alle quali fare riferimento per l’articolazione degli interventi da inserire nel Programma Operativo ed i programmi in esse contenute, viene specificatamente previsto di prevedere il “monitoraggio della attività prescriittiva e 
incentivi per la prescrizione dei farmaci 
equivalenti attraverso il supporto del Sistema 
Tessera Sanitaria, ai sensi di quanto previsto 
dall’art. 11, comma 7, let b) del DL 78/2010”;  
 
RITENUTO pertanto necessario – nelle more dell’approvazione del Programma Operativo 2013-2015 – intervenire al fine di consentire alla regione Abruzzo di ottenere nell’anno 2013 le economie previste  e possibili nonché proseguire con le azioni poste in essere sin dal 2010 in tema di prescrizioni di farmaci equivalenti;   
RITENUTO necessario intervenire al fine di avvicinare la  regione Abruzzo alle regioni cd. “più virtuose” e consentire alla stessa di ottenere nell’anno 2013 le economie previste  e possibili; 
 
CONSIDERATO CHE le motivazioni sopra addotte a sostegno del presente atto indicano 



Pag.  130   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.14 Ordinario (10.04.2013) l’urgenza e l’indifferibilità della emanazione dello stesso, tali da procrastinarne la trasmissione al  Tavolo di monitoraggio del Piano di Risanamento del Sistema Sanitario Regionale - all’uopo costituito dal Ministero della Salute e dal Ministero dell’Economia e delle Finanze al fine della corretta verifica degli adempimenti da porre in essere per l’esecuzione del Piano di Risanamento di cui sopra -  per la dovuta valutazione, ordinariamente preventiva;  
DECRETA 

 per le motivazioni espresse in premessa che integralmente si richiamano   1. di recepire integralmente il documento predisposto dal Servizio Assistenza Farmaceutica e Trasfusionale della Direzione Politiche della Salute (allegato 1 – parte integrante e sostanziale del presente decreto);  2. di dare atto che le categorie terapeutiche riportate nella tabella 1 del documento di cui al punto precedente sono oggetto di monitoraggio specifico nell’anno 2013; 3. di modificare per l’anno 2013 gli obiettivi prescrittivi posti con il Decreto del Commissario ad acta n. 3/2012 del 27.01.2012  avente ad oggetto “Decreto del Commissario ad acta n. 23/2011 del 08.07.2011 - INDIRIZZI ALLE AZIENDE SANITARIE OBIETTIVI PRESCRIZIONE FARMACI EQUIVALENTI anno 2012”, approvando nello specifico gli obiettivi di 

cui alla tabella 3 del documento di cui al precedente punto 1); 4. di porre l’obbligo ai Direttori Generali delle AA.SS.LL.  di porre in essere iniziative che consentano di raggiungere nell’anno 2013 i livelli degli obiettivi fissati incentivando lo spostamento delle prescrizioni verso specialità con principio attivo scaduto o in scadenza nel 2013 per le categorie oggetto di monitoraggio ai sensi del presente decreto; 5. di trasmettere, per gli adempimenti di competenza, il presente provvedimento ai Direttori Generali delle A.A.S.S.L.L. della Regione Abruzzo, ai Servizi Farmaceutici delle A.A.S.S.L.L. della Regione Abruzzo, ai medici prescrittori per il tramite dei competenti Servizi aziendali nonché alle  OO.SS. delle farmacie convenzionate pubbliche e private; 6. di pubblicare il presente provvedimento per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo nonché sul sito della Regione Abruzzo appositamente dedicato all’Informazione Indipendente sui Farmaci www.farmaci.abruzzo.it 7. di trasmettere il presente atto al  Tavolo di monitoraggio del Piano di Risanamento del Sistema Sanitario Regionale, costituito dal Ministero della Salute e dal Ministero dell’Economia e delle Finanze per la dovuta validazione.  
 IL COMMISSARIO AD ACTA 

Dott. Giovanni Chiodi 
 

Segue Allegato 
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PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 DECRETO 20.03.2013, n. 19 
Abruzzo Lavoro. Conferimento incarico di 
Commissario Liquidatore al dott. Gerardo 
Galasso.  
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE  

VISTA la L.R. 16 settembre 1998, n. 76, recante “Disciplina dell'organizzazione del sistema regionale integrato dei servizi all'impiego”, che ha istituito Abruzzo Lavoro, Ente Strumentale della Regione Abruzzo, disciplinandone organi e funzioni;  
VISTA la L.R. 24 marzo 2009, n. 4, recante “Principi generali in materia di riordino degli Enti regionali”, che, all’art. 1, stabilisce che “la Regione Abruzzo, al fine di concorrere al raggiungimento degli obiettivi di contenimento e razionalizzazione della spesa pubblica, procede al riordino degli enti dipendenti dalla Regione, economici e non, dei consorzi e dei consorzi degli enti locali a partecipazione regionale, delle agenzie, delle aziende e delle società controllate e partecipate dalla Regione”;  
VISTA la L.R. 23 agosto 2011, n. 32, recante “Soppressione dell’Ente Strumentale regionale Abruzzo Lavoro”, che, all’art. 1, comma 1, come modificato dall’art. 21, comma 1, della L.R. 10 gennaio 2012, n. 1, recante “Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio annuale 2012 e pluriennale 2012-2014 della Regione Abruzzo (Legge Finanziaria Regionale 2012)”, fissa il termine del 29 febbraio 2012 per la soppressione dell’Ente strumentale;  
CONSIDERATO che l’art. 3 della medesima L.R. n. 32/2011, come modificato dall’art. 21, comma 2, della L.R. n. 1/2012, stabilisce che il Presidente della Giunta Regionale, con proprio decreto, emanato a seguito di espressa proposta dell’Assessore competente in materia di lavoro, nomina un Commissario Liquidatore per lo svolgimento delle funzioni connesse alla soppressione e alla gestione dell’Ente, anche facendo ricorso al personale dirigente della Regione Abruzzo;  
RAVVISATA pertanto la necessità di nominare il Commissario Liquidatore dell’Ente 

Strumentale Abruzzo Lavoro, per lo svolgimento delle predette funzioni;  
RILEVATO che l’art. 3 della L.R. n. 32/2011 stabilisce le funzioni ed i compiti affidati al Commissario Liquidatore incaricato e prevede il controllo della Giunta Regionale sugli atti posti in essere dal medesimo;  
VISTO il decreto n. 10 del 30 gennaio 2012 con il quale si nomina il  dott. Gerardo Galasso, in possesso di competenza professionale adeguata allo svolgimento dell’incarico, in qualità di Commissario Liquidatore di Abruzzo Lavoro;  
VISTA la nota del 22.12.2012, acquisita al prot. n. RA 297503 , del 27.12.2012, con la quale il commissario Liquidatore, dott. Gerardo GALASSO, comunica le proprie dimissioni dall’incarico di che trattasi;  
RILEVATE la necessità e l’urgenza di procedere alla liquidazione dell’Ente “Abruzzo Lavoro”, non ancora pervenuta a completamento;  
VISTA la nota del Direttore Regionale, dott. Germano De Sanctis con la quale si chiede di procedere alla nomina di un nuovo Commissario liquidatore per la conseguente chiusura definitiva dell’Ente e per la formalizzazione degli atti e degli adempimenti ancora necessari;  
VISTA la nota prot. n. 116/segr. del 6.03.2013  acquisita al protocollo della Direzione n. RA 65244/DL del 6 marzo 2013, con la quale il Componente la Giunta Regionale, Avv. Paolo Gatti, preposto alle Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali, ripropone il dott. Gerardo Galasso, nato ad Agnone (IS) il 10 aprile 1948; quale Commissario Liquidatore dell’Ente Strumentale “Abruzzo Lavoro”;  
STABILITO che tale incarico non comporta alcun onere a carico della Regione Abruzzo;  
DATO ATTO del parere favorevole espresso dal Direttore Regionale della Direzione Regionale Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali, in 
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DECRETA  per le motivazioni espresse in premessa e con rinvio integrale agli atti citati in narrativa, 1. di nominare il dott. Gerardo Galasso, nato ad Agnone (IS) il 10 aprile 1948, in qualità di nuovo Commissario Liquidatore per la conseguente chiusura definitiva dell’Ente e per la formalizzazione degli atti e degli adempimenti ancora necessari. 2. di dare atto che il Commissario Liquidatore incaricato svolge le funzioni ed i compiti previsti dall’art. 3 della citata L.R. n. 32/2011 e gli atti posti in essere sono sottoposti al controllo della Giunta Regionale. 3. di stabilire che tale incarico non comporta alcun onere a carico della Regione Abruzzo. 4. di incaricare la Direzione “Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali” della notifica di copia del presente Decreto al Commissario Liquidatore incaricato, dott. Gerardo Galasso.  L’Aquila  20.03.2013  IL PRESIDENTE 

Dott. Giovanni Chiodi 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 DECRETO 20.03.2013, n. 20 
Nomina di Commissario ad acta D.Lgs 
03.04.2006, n, 152 e s.m.i. – Legge 
26.03.2010, n. 42 e s.m.i. – L.R. 19.12.2007, 
n. 45 e s.m.i. – Autorità d’Ambito n. 1 
Teramo (AdA TE). Dott. Maurizio Brucchi.  
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
PREMESSO che la Regione Abruzzo persegue politiche ambientali finalizzate alla realizzazione di una moderna gestione integrata dei rifiuti urbani ed assimilati che presuppone un efficace ruolo degli organismi interessati ed una efficiente rete impiantistica di smaltimento e recupero degli stessi; 
 
VISTA la DGR n. 840 del 10.12.2012, avente per oggetto: “D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - 

Legge 26.03.2010, n. 42 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, 
n. 45 e s.m.i. – Autorità d’Ambito n. 1 Teramo 
(AdA TE). Nomina Commissario “ad acta”, pubblicata sul Bura Speciale Ambiente n. 16 del 6 febbraio 2013, i cui contenuti si richiamano integralmente nel presente provvedimento;  
 
VISTA la Direttiva 2008/98/Ce del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai rifiuti e che abroga alcune 
direttive”, pubblicata sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTA la Direttiva 2008/1/Ce del Parlamento Europeo e del Consiglio del 15 gennaio 2008, sullla prevenzione e la riduzione integrate dell’inquinamento (IPPC); 
 
VISTO il Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 152 “Norme in materia ambientale”  e s.m.i. ed in particolare il contenuto delle seguenti disposizioni 
− Il Titolo III bis; 
− l’art. 196 “Competenze delle Regioni”; 
− l’art. 199 “Piani regionali”;  
 
VISTA la L.R. 19.12.2007, n. 45 “Norme per la 
gestione integrata dei rifiuti” e s.m.i., pubblicata nel B.U.R.A. n. 10 Straordinario del 21.12.2007 ed in particolare l’art. 54 “Vigilanza ed attività 
sostitutiva” che dispone 
− al comma 3 “La Regione esercita le funzioni 

di vigilanza ed i relativi poteri sostitutivi nei 
casi di accertata inadempienza degli Enti per 
la mancata adozione di atti inerenti 
programmi ed interventi previsti dalle 
disposizioni regionali”; 

− al comma 4 “I poteri sostitutivi provinciali e 
regionali, previsti dal presente articolo, sono 
rispettivamente esercitati dal Presidente 
della Provincia e dal Presidente della 
Regione, previa diffida ad adempiere entro 
un determinato termine e mediante la 
nomina di un commissario ad acta”; 

 
RICHIAMATA la DGR n. 286 del 07.04.2008 avente per oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45 – 
Istituzione delle Autorità d’Ambito (AdA) per la 
gestione integrata dei rifiuti. Approvazione degli 
schemi tipo della Convezione e dello Statuto”, pubblicata sul BURA n. 36 Speciale Ambiente del 02.05.2008; 
 
RITENUTO che, data la necessità di provvedere all’attuazione di quanto disposto con la DGR n. 
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840/2012, si rende necessario affidare l’incarico di commissario “ad acta” ad una persona di comprovata esperienza che, nel caso di specie, viene individuata nella persona del Dott. Maurizio Brucchi nato a Teramo, il 21.09.1961 ivi residente alla Via Ranero, 5;  
 
PRESO ATTO del Curriculum vitae del Dott. Maurizio Brucchi, acquisito agli atti del Servizio Gestione Rifiuti in data 20 febbraio 2013 al prot. RA/49212; 
 
CONSIDERATO che è necessario attribuire al 
Dott. Maurizio Brucchi nato a Teramo, il 21.09.1961 ivi residente alla Via Ranero, 5, tutti i poteri assegnati al commissario “ad acta” ai sensi dell’art. 54 della L.R. 45/07 e s.m.i., al fine di porre in essere tutti gli atti ed i provvedimenti necessari per l’esecuzione del mandato; 
 
VISTE le finalità dell’incarico commissariale in argomento, come indicate nella DGR n. 840/2012, si indicano di seguito le attività del commissario “ad acta” a. verificare lo stato dell’attività 

amministrativa svolta dall’AdA, nell’ambito 
delle competenze ad essa assegnate dal 
quadro normativo nazionale e regionale di 
settore vigente e/o da disposizioni attuative 
emanate dagli Enti interessati; b. provvedere all’emanazione dei provvedimenti 
necessari per procedere alla soppressione 
dell’AdA n. 1 Teramo, come previsto  dalla 
legge 26.03.2010, n. 42 e s.m.i.; c. trasmettere agli Enti e soggetti interessati gli 
atti riferiti all’ attività di cui alle lettere  a) e 
b);  

STABILITO CHE a) la durata dell’incarico commissariale è determinata in sei mesi dalla data di notifica del presente provvedimento rinnovabile qualora ne ricorrano le condizioni; b) il commissario “ad acta” incaricato provvederà al termine del proprio mandato a relazionare in merito alle attività oggetto dell’incarico predisponendo apposita relazione da trasmettere alla Presidenza della Giunta Regionale d’Abruzzo, all’Assessore preposto al Servizio Gestione Rifiuti ed al Direttore Regionale della competente Struttura e che tale relazione sarà pubblicata sul sito internet della 

Regione Abruzzo al fine di rendere trasparente l’attività espletata dal commissario “ad acta”; c) il commissario “ad acta”, le cui funzioni si intendono equiparate alle medesime attribuibili al Dirigente della competente struttura del Comune dell’ADA n. 1 TE con maggior numero di abitanti per le attività di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti contaminati, potrà usufruire delle strutture, dei mezzi e delle risorse umane e strumentali dell’Ente di appartenenza e beneficerà della relativa indennità di carica pari all’equivalente di 2/3 dell’importo lordo della indennità di posizione fissa prevista dal contratto di categoria attribuito al dirigente di che trattasi al momento della nomina, nonchè delle indennità di missione ed i rimborsi per le spese di viaggio, secondo la disciplina che si applica ai dipendenti regionali;  d) le predette indennità e rimborsi spese, erogate al termine del mandato, sono a totale carico del bilancio dell’ADA n. 1 TE;  
VISTO il D.Lgs. 18.08.2000, n. 267 “Testo unico 
delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” e s.m.i., pubblicato nella G.U. 28.09.2000, n. 227, S.O.; 
 
VISTA la Legge 07.08.1990, n. 241 “Nuove 
norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi” e s.m.i., pubblicata nella G.U. 18.08.1990, n. 192; 
 
DATO ATTO che il Direttore Regionale dell’Area Affari della Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, Energia, ha espresso il proprio parere favorevole in ordine alla legittimità formale ed alla regolarità tecnico-amministrativa del presente provvedimento; 
 
VISTI 
− il D.Lgs.152/06 e s.m.i.; 
− la L.R.45/07 e s.m.i.; 
 

DECRETA 
 1. di nominare il Dott. Maurizio Brucchi nato a Teramo, il 21.09.1961 ivi residente alla Via Ranero, 5 commissario “ad acta”, al fine di provvedere all’esecuzione degli 
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03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - Legge 26.03.2010, 
n. 42 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – 
Autorità d’Ambito n. 1 Teramo (AdA TE). 
Nomina Commissario “ad acta”, pubblicata sul Bura Speciale Ambiente n. 16 del 6 febbraio 2013 richiamata in premessa; 2. di attribuire al predetto commissario “ad 
acta” tutti i poteri stabiliti dalla legge e, in particolare, dall’art. 54 della L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. per le seguenti specifiche finalità: a. verificare lo stato dell’attività 

amministrativa svolta dall’AdA, 
nell’ambito delle competenze ad essa 
assegnate dal quadro normativo 
nazionale e regionale di settore vigente 
e/o da disposizioni attuative emanate 
dagli Enti interessati; b. provvedere all’emanazione dei 
provvedimenti necessari per procedere 
alla soppressione dell’AdA n. 1 Teramo, 
come previsto  dalla legge 26.03.2010, n. 
42 e s.m.i.; c. trasmettere agli Enti e soggetti interessati 
gli atti riferiti all’ attività di cui alle lettere  
a) e b); 3. di stabilire che ai fini dell’espletamento del proprio incarico, il commissario “ad acta” potrà attingere dal bilancio dell’ADA n. 1 TE; 4. di stabilire che a) la durata dell’incarico commissariale è determinata in sei mesi dalla data di notifica del presente provvedimento rinnovabile qualora ne ricorrano le condizioni; b) il commissario “ad acta” incaricato provvederà al termine del proprio mandato a relazionare in merito alle attività oggetto dell’incarico predisponendo apposita relazione da trasmettere alla Presidenza della Giunta Regionale d’Abruzzo, all’Assessore preposto al Servizio Gestione Rifiuti ed al Direttore Regionale della competente Struttura e che tale relazione sarà pubblicata sul sito internet della Regione Abruzzo al fine di rendere trasparente l’attività espletata dal commissario “ad 
acta”; c) il commissario “ad acta”, le cui funzioni si intendono equiparate alle medesime attribuibili al Dirigente della competente struttura del Comune dell’ADA n. 1 TE 

con maggior numero di abitanti per le attività di gestione dei rifiuti e bonifica dei siti contaminati, potrà usufruire delle strutture, dei mezzi e delle risorse umane e strumentali dell’Ente di appartenenza e beneficerà della relativa indennità di carica pari all’equivalente di 2/3 dell’importo lordo della indennità di posizione fissa prevista dal contratto di categoria attribuito al dirigente di che trattasi al momento della nomina, nonchè delle indennità di missione ed i rimborsi per le spese di viaggio, secondo la disciplina che si applica ai dipendenti regionali;  d) le predette indennità e rimborsi spese, erogate al termine del mandato, sono a totale carico del bilancio dell’ADA n. 1 TE; 5. di stabilire che il commissario “ad acta” provvederà all’adozione di ogni atto, anche in via di autotutela, in applicazione delle disposizioni di cui al Capo IV bis della legge n. 241/1990 e s.m.i.; 6. di disporre che il presente Decreto sia notificato all’interessato, all’ADA TE c/o il Comune di Sant’Egidio alla Vibrata (TE), al Servizio Gestione Rifiuti della Direzione Regionale Affari della Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territorio, Ambiente, Energia, alla Provincia di Teramo, all’Ufficio Territoriale di Governo competente per territorio, per quanto di loro rispettiva competenza; 7. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.) e sul sito web della Regione Abruzzo. 
 L’Aquila 20.03.2013  IL PRESIDENTE 

Dott. Giovanni Chiodi 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 DECRETO 20.03.2013, n. 21 
Rinnovo dell’incarico di Coordinatore della 
Struttura complessa denominata 
“Attuazione del programma di Governo e 
Controllo Strategico” incardinata nel 
Segretariato Generale della Presidenza 
all’avv. Antonio Morgante. 
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IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis  
DECRETA  1. di rinnovare all’Avv. Antonio MORGANTE, nato ad Avezzano (AQ) il 02.06.1971 e residente a Magliano dei Marsi (AQ) in Via del Fiume n. 30, ai sensi e per gli effetti del vigente art. 2, della L.R. 17/2001 la nomina quale Coordinatore della Struttura complessa denominata “Attuazione del Programma di Governo e Controllo Strategico”, incardinata nel Segretariato Generale della Presidenza; 2. al medesimo Avv. Antonio MORGANTE 

sono affidate le funzioni definite dal citato articolo n. 2 della L.R. 09.05.2001 n. 17, dall’Atto di Organizzazione approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. 999 dell’11.09.2006; 3. l’incarico è conferito a tempo 
determinato e avrà decorrenza, ad ogni 
effetto, dalla data di sottoscrizione del 
contratto. L’incarico medesimo può 
essere revocato con le stesse modalità 
con le quali è stato conferito ha durata 
fino alla data di scadenza naturale del 
mandato dalla data di sottoscrizione del 
relativo contratto e termina, comunque, 
contestualmente alla cessazione 
dall’incarico del Presidente della Giunta 
Regionale, se antecedente; 4. l’incarico ha carattere di esclusività ed è incompatibile con qualsiasi attività professionale. Ad esso si applica il regime di incompatibilità previsto per il pubblico impiego; 5. il compenso da corrispondere per l’incarico conferito, così come previsto dall’art. 2 della 

L.R. n. 17 del 09.05.2001, come modificato dall’art. 1, comma 15, della L.R. n. 16 del 08.06.2006, è pari al più alto del trattamento economico corrisposto ai dirigenti di Servizio della Giunta Regionale, inclusa la retribuzione di posizione e 13^ mensilità, oltre ad una indennità annua pari alla retribuzione di risultato prevista per i dirigenti di Servizio della Giunta Regionale. All’Avv. MORGANTE si applica lo stesso criterio di attribuzione dei buoni pasto e del rimborso delle spese per missioni previsto per i dirigenti in servizio presso la Giunta Regionale d’Abruzzo; 6. di prendere atto, altresì, che al presente incarico sono applicate le disposizioni di cui all’art. 53 del D.Lgs 165/2001; 7. di far constare che alla spesa derivante dal trattamento retributivo del citato Coordinatore della Struttura complessa “Attuazione del Programma di Governo e Controllo Strategico” si farà fronte con lo stanziamento previsto nel capitolo di spesa 11215 denominato “Spesa per il funzionamento delle strutture amministrative di supporto agli organi elettivi della Giunta Regionale”, demandando al Servizio “Amministrazione del Personale” il conseguente impegno di spesa; 8. di disporre la notifica, a cura della Direzione “Risorse Umane e Strumentali”, del presente decreto ai diretti interessati; 9. di pubblicare, per estratto, sul BURA il presente decreto.  L’Aquila 20.03.2013 
 IL PRESIDENTE 

Dott. Giovanni Chiodi 
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DIRETTORIALI  DIREZIONE LL.PP., CICLO IDRICO INTEGRATO E DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA, PROTEZ. CIV. 
SERVIZIO GESTIONE DELLE ACQUE UFFICIO S.I.I. (SISTEMA IDRICO INTEGRATO) E P.R.G.A. 

 DETERMINAZIONE 07.02.2013, n. DC/57 
Ditta TESLA GREEN POWER srl – 
Concessione di derivazione di acqua dal 
fiume Sagittario ad uso idroelettrico in loc. 
S. Rufina in comune di Sulmona, pari a mod. 
45,00 e mod. medi 28,75 per produrre sul 
salto di m. 15,60 una potenza nominale 
media annua pari a 439,70 kW. Codice 
univoco: AQ/D/1790  

IL DIRETTORE REGIONALE  
VISTO il R.D. 11/12/1933 n. 1775 e le successive modificazioni e il D.Lgs. 03.04.2006 n. 152;  
VISTA la L. 07.08.90, n. 241 e relative modifiche introdotte dalla L. 15/ 2005 e dalla L. 80/2005;  
VISTA la L. 15.03.97, n. 59 e relativi decreti attuativi;  
VISTO l'art. 86 del D.Lgs. 31.03.98, n. 112;  
VISTE le LL.RR. 72/99, 11/99, 7/03, 15/04, 6/05 e 25/11 e la DGR n.614 del 9 agosto 2010;  
VISTO il D.P.G.R. n.3/Reg. del 13.08.2007 recante la “Disciplina dei procedimenti di concessione di derivazione di acqua pubblica, di riutilizzo delle acque reflue e di ricerche di acque sotterranee”;  
VISTO l'art. 6 comma 3 lettera e) e comma 5 del D.P.G.R. n.3/Reg. del 13.08.2007;  
VISTA la domanda proposta dalla Società TESLA GREEN POWER srl., in data 12/05/2011 ed acquisita dal Servizio Genio Civile Regionale di L’Aquila, Ufficio di Avezzano, al prot. RA/103845. del 12/05/2011 per la concessione di derivazione d’acqua ad uso 

idroelettrico dal fiume Sagittario, in territorio del Comune di Sulmona, località S. Rufina, in Provincia dell’Aquila;  
PRECISATO che,  1) la derivazione richiesta dalla Società TESLA GREEN POWER srl, con istanza del 12/05/2011 di cui alle premesse, consiste nel prelievo di una portata di moduli massimi 45,00 (4.500 l/s) e moduli medi 28,75 (2.875 l/s) d’acqua ad uso idroelettrico dal fiume Sagittario, in Comune di Sulmona (AQ); 2) sull’istanza di concessione è stata esperita la rituale e completa istruttoria;  
VISTA la relazione istruttoria prot. RA 216078 del 28.09.2012 con la quale il Servizio Genio Civile Regionale di L’Aquila, Ufficio di Avezzano, ha espresso il parere favorevole all’accoglimento della istanza di concessione della TESLA GREEN POWER srl. per la derivazione di che trattasi e con la quale sono state esposte le seguenti considerazioni: a) “la quantità di acqua richiesta dalla Società TESLA GREEN POWER srl. si può concedere, avuto riguardo delle condizioni locali, delle utenze legittime presenti, della tipologia di derivazione progettata del deflusso minimo vitale ovvero del sistema di carico della falda”; b) “la derivazione corrisponde alla razionale utilizzazione dell’acqua del bacino idrografico di appartenenza ed è compatibile con il buon regime idraulico del corpo idrico senza particolari garanzie a tutela dello stesso”; c) “le opere di derivazione sono tecnicamente approvabili e sono innocue agli interessi pubblici ed ai diritti di terzi”; d) “le portate da derivare, sopra specificate, si ritengono allo stato compatibili in base ai dati del bilancio idrico del Piano di Tutela delle Acque. Tuttavia, secondo la clausola prevista nello schema di disciplinare, per una più esatta determinazione delle portate da concedere in via definitiva, il Servizio Genio Civile Regionale di L’Aquila, Ufficio di Avezzano,  o chi per esso, si riserva di effettuare le misurazioni sulle portate derivate per assicurare il soddisfacimento delle utenze esistenti a valle”; e) “la restituzione delle acque avviene immediatamente nel corpo idrico superficiale del fiume Sagittario senza 
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nocumento dello stesso e senza pregiudizio del diritto di terzi”; f) “non occorrono speciali norme a salvaguardia dell’interesse pubblico e di beni interessati”; g) “non è temibile nessun inquinamento delle acque in quanto le acque turbinate saranno restituite nella stessa quantità e qualità rispetto a quelle prelevate”; h) “il tratto fluviale sotteso dalla derivazione in istanza è ritenuto idoneo allo sfruttamento idroelettrico dalla “Studio a supporto della programmazione regionale in materia di risorse idriche destinabili alla produzione di energia elettrica”, L.R. 17 del 25/6/2007 e le portate richieste sono inferiori alle disponibilità riportate “nell’allegato 1:schede identificative” dello Studio”;  
VISTO il disciplinare di concessione del 19/12/2012, acquisito al prot. n. 293472 del 07/01/2013;  
PRESO ATTO che, all’atto della firma del disciplinare del 19/12/2012, risulta che la Società TESLA GREEN POWER srl., ha dimostrato, tra l’altro, di aver effettuato: a) il pagamento, a favore della Regione Abruzzo, della somma di € 1.066,00 (Euro millesessantasei/00, per le “spese di istruttoria”, di cui all’art.34 del Regolamento Regionale n.3/Reg. del 13.08.2007; b) il deposito, a favore della Regione Abruzzo, della somma di € 15.389,50 (Euro quindicimilatrecentottantanove/50), a “titolo di cauzione”, di cui all’art.35 del Regolamento Regionale n.3/Reg. del 13.08.2007, a garanzia degli obblighi che viene ad assumere per effetto della concessione; c) il pagamento, a favore della Regione Abruzzo, della somma di € 1.538,95 (Euro millecinquecentotrentotto/95), per il “contributo idraulico”, di cui all’art.36 del Regolamento Regionale n.3/Reg. del 13.08.2007;  
VISTO il parere favorevole dell’Autorità di Bacino di Rilievo Regionale dell’Abruzzo e del Bacino Interregionale del Fiume Sangro, espresso con nota prot. 8063 del 12/01/2012;  
VISTO il Nulla Osta espresso dal Comando Militare Esercito “Abruzzo” con nota prot. MDE24460/0004916 del 06/08/2012; 

 
VISTO il verbale della Conferenza dei Servizi del 23/08/2012 con il quale sono stati espressi i seguenti pareri: a) Sig. Costantino Cianfaglione, Assessore all’Urbanistica del Comune di Pratola Peligna, esprime parere favorevole alla realizzazione della centrale; b) Sig. Mauro Tirabassi, Assessore all’Ambiente del Comune di Sulmona esprime parere favorevole alla realizzazione della centrale;  
VISTO il parere espresso, con nota prot. RA/235595 del 24/10/2012, ai sensi dell’art. 13 del D.P.G.R. n.3/Reg. del 13.08.2007, dal quale non emergono ragioni di incompatibilità della domanda con l’interesse pubblico generale;  
RITENUTO, per quanto sopra considerato, che l’istanza del 12/05/2011 possa essere accolta, stabilendo la portata media derivabile per uso idroelettrico in mod. medi 28,75 (2.875 l/s);  
RITENUTO, altresì, che la concessione per l’uso idroelettrico, avrà la durata di anni 30 (trenta) successivi e continui, decorrenti dalla data del decreto di concessione;  
RICHIAMATE le norma su decadenza e revoca della Concessione di cui agli artt. 51 e 52 del Regolamento Regionale, D.P.G.R. n.3/Reg. del 13.08.2007;  
DATO ATTO della regolarità tecnica amministrativa e della legittimità del presente provvedimento;   

DETERMINA  
Art. l Salvo i diritti dei terzi, dei riservatari, dei vincoli del P.R.G.A., superate o respinte le richieste di cui non si è fatta ragione nelle premesse della presente Determina e nel disciplinare di concessione e fatti salvi eventuali futuri adempimenti regionali ai sensi dell'art. 95 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., è concesso alla Società TESLA GREEN POWER srl., con sede legale in Via Monte Grappa n.7 – 24121 Bergamo C.F./P.I. 03749790162, di derivare acqua ad uso idroelettrico dal fiume Sagittario per una portata di moduli massimi 45,00 (4.500 l/s) e moduli medi 28,75 (2.875 
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Art. 2 La concessione avrà la durata di anni 30 (trenta), subordinatamente all’osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare del 19/12/2012, che si approva, e verso il pagamento del canone annuo di € 15.389,50 (Euro quindicimilatrecentottantanove/50), in ragione di € 35,00 (trentacinque/00) per kW 439,70 a decorrere improrogabilmente dalla data della presente Determina, anche se la Società concessionaria non possa o non voglia farne uso, in tutto o in parte, della concessione, salvo il diritto di rinuncia ai sensi della legge del 18.10.1942, n. 1434. Oltre al canone, la Società concessionaria corrisponderà alla Regione Abruzzo l’addizionale regionale di € 1.538,95 (Euro millecinquecentotrentotto/95), pari al 10 per cento del canone dovuto. Entro sessanta giorni dalla data di notifica della determina di concessione la Società TESLA GREEN POWER srl, ai sensi dell’art.6 comma 3 lettera e) del D.P.G.R. n.3/Reg. del 13.08.2007, dovrà fare dichiarazione della derivazione secondo l’Allegato Tecnico Scheda I, ai sensi dell’art.6 comma 5 del medesimo D.P.G.R.  
Art. 3 Il canone stabilito al precedente art. 2, potrà essere modificato  in relazione alle eventuali variazioni della potenza nominale risultante dalla dichiarazione medesima e qualora il concessionario venga obbligato al rilascio, in tutto o in parte, della quantità di acqua concessa in via precaria, con decorrenza dalla successiva annualità solare.   

Art. 4 Il versamento del canone annuo e dell’addizionale regionale, indicati nel precedente art. 2, ovvero nell’art. 3, verranno corrisposti alla Regione Abruzzo di anno in anno, anticipatamente, nel periodo compreso tra il 1° gennaio e il 28 febbraio dell’anno solare di riferimento, mediante unico versamento sul c/c postale n. 40205379 intestato a: “Regione Abruzzo - Gestione Demanio Idrico” con la causale: “Cap. 32107 – AQ/D/1790 – Canone e Addizionale regionale annualità ______”. Detti introiti saranno imputati al Capitolo di entrata 32107 dello stato di previsione dell’entrata per il corrente esercizio finanziario ed ai capitoli corrispondenti per gli anni futuri.  
Art. 5 I Dirigenti del Servizio Genio Civile Regionale di L’Aquila, Ufficio di Avezzano, e il Servizio Gestione delle Acque sono incaricati, ciascuno per le proprie competenze, all'esecuzione della presente Determina.  
Art. 6 Ai sensi dell’art. 3, comma 4, della L. 241/1990 e s.m.i., nei confronti del presente provvedimento è ammesso il ricorso davanti al Tribunale Regionale delle Acque Pubbliche entro il termine di sessanta giorni dalla data di notifica dello stesso, o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena conoscenza. Per quanto non previsto in questo atto concessorio, si rinvia alle vigenti normative in materia.  IL DIRETTORE REGIONALE 

dott. Ing. Pierluigi Caputi 
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DETERMINAZIONI    
 

DIRIGENZIALI 
 DIREZIONE LL.PP., CICLO IDRICO INTEGRATO, DIFESA DFEL SUOLO E DELLA COSTA, PROTEZIONE CIVILE 

DC 22 - SERVIZIO GENIO CIVILE REGIONALE DI 
L’AQUILA UFFICIO DI AVEZZANO  DETERMINAZIONE 18.03.2013, n. DC22/46 

Ordinanza di istruttoria per la domanda di 
derivazione di acqua per uso idroelettrico 
per il rilascio del provvedimento di 
concessione.  

IL SERVIZIO PROCEDENTE  
VISTA la domanda, pervenuta in data 29/10/2010 del Sig. Valter TERSIGNI, in qualità di Amministratore unico della società per le forze idrauliche del Liri “SFIL s.r.l.”, con sede legale in Via Napoli n. 187 del comune di Isola del Liri (FR) – C.F. 0089910608 – P. IVA 02157091006, corredata di progetto a firma del progettista ing. Armando Merluzzi e del collaboratore ing. Alex Savio, tendente ad ottenere la concessione per derivare acqua pubblica dal fiume Liri in località Quercione del Comune di Balsorano (AQ), nella misura di moduli massimi 150 (15.000 l/s) e di moduli medi 79,20 (7.920 l/s), per uso idroelettrico con restituzione delle acque al corpo idrico del fiume Liri in Comune di Balsorano (AQ); 
 
PRESO ATTO del parere espresso con nota n. 7871 del 19/10/2012 dall’Autorità di Bacino dei fiumi Liri – Garigliano e Volturno di “non 
incompatibilità della derivazione di che trattasi 
con i risultati contenuti nel Preliminare del 
Piano Stralcio per il governo della risorsa idrica 
superficiale e sotterranea relativi al processo di 
pianificazione ad oggi realizzato” 
 
PRESO ATTO che con nota prot. n. RA/34094 del 16/02/2012 questo Servizio Procedente ha invitato l’Autorità Concedente Regionale a comunicare il proprio parere  ai sensi dell’art. 13, comma 3, lett b) del Regolamento Regionale n. 3/2007; 
 
CONSIDERATO che da parte della medesima Autorità Concedente Regionale non è tutt’oggi intervenuta una pronunzia e che pertanto il 

parere si intende espresso in senso favorevole, giusto citato art. 13 del Regolamento;  
VISTO l’art. 14 del regolamento regionale n° 3 del 13.08.2007;  

ORDINA 
 che la domanda pervenuta in data 29/10/2010 del Sig. Valter TERSIGNI, in qualità di Amministratore unico della società per le forze idrauliche del Liri “SFIL s.r.l.”, con sede legale in Via Napoli n. 187 del comune di Isola del Liri (FR) – C.F. 0089910608 – P. IVA 02157091006, corredata di progetto a firma del progettista ing. Armando Merluzzi e del collaboratore ing. Alex Savio, tendente ad ottenere la concessione per derivare acqua pubblica dal fiume Liri in località Quercione del Comune di Balsorano (AQ), nella misura di moduli massimi 150 (15.000 l/s) e di moduli medi 79,20 (7.920 l/s), per uso idroelettrico con restituzione delle acque al corpo idrico del fiume Liri in Comune di Balsorano (AQ) sia depositata, unitamente agli atti di progetto, presso il Servizio del Genio Civile Regionale ufficio di Avezzano in via Marruvio n. 75 del comune dio Avezzano (AQ) per la durata di giorni trenta consecutivi, a decorrere dal 10/04/13, al 9/5/13 a disposizione di chiunque intenda prenderne visione dalle ore 9,00 alle ore 12,00 dal lunedì al venerdì. Il progetto sarà visionabile per trenta giorni consecutivi a decorrere dal 31° giorno successivo alla data di pubblicazione sul B.U.R.A. della presente ordinanza. Entro questo stesso periodo le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di portatori di interessi diffusi, costituiti in associazioni o comitati cui possa derivare un pregiudizio, devono pervenire in forma scritta al Servizio Procedente ovvero entro il termine di trenta giorni decorrente dalla scadenza della data di pubblicazione della predetta ordinanza all’Albo Pretorio dei Comuni interessati, qualora più favorevole all’istante. Copia della presente ordinanza sarà comunicata: 
− alla Direzione LL.PP. – L’Aquila; 
− al Servizio Gestione delle Acque; 
− al Comando Militare Esercito Abruzzo – Caserma Pasquali – Campo Marzi 67100 L’Aquila; 
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− all’Autorità di Bacino dei fiumi Liri – Garigliano e Volturno; 
− all’Amministrazione Provinciale di L’Aquila territorialmente competente; 
− al B.U.R.A - Via Salaria Antica Est n. 27 - 67100 L’Aquila ; 
− al Comune di Balsorano (AQ); 
− al richiedente la concessione. La Conferenza di Servizi, di cui all’art. 19 del Regolamento Regionale  n 3 \2007, ed alla quale potrà intervenire chiunque ne abbia interesse, è fissata per il giorno 18/6/13 alle 
ore 10,00 con ritrovo presso la sede del Servizio Genio Civile Regionale di L’Aquila – Ufficio di Avezzano per poi procedere alla visita locale di istruttoria nei luoghi interessati alla derivazione.  Il procedimento si concluderà entro il termine di cui all’art. 43 con provvedimento espresso a cura dell’Autorità concedente. Nel caso di mancata conclusione del procedimento nei termini previsti il richiedente potrà ricorrere al Tribunale Amministrativo Regionale competente ai sensi dell’art. 2, comma 4bis, della l. 241/1990 e s.m.i. Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti del comma 3 dell’art. 8 della l. 241/90, costituisce comunicazione di avvio del procedimento di rilascio della concessione in oggetto e che il Responsabile del Procedimento è lo Specialista Tecnico P. I. Marcello IPPOLITI tel. 0863/35249 fax 0863/411446 e mail marcello.ippoliti@regione.abruzzo.it.  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO PROCEDENTE 

Dott. Ing. Vittorio Di Biase 

 DIREZIONE LL.PP., CICLO IDRICO INTEGRATO, DIFESA DFEL SUOLO E DELLA COSTA, PROTEZIONE CIVILE 
DC 22 - SERVIZIO GENIO CIVILE REGIONALE DI 

L’AQUILA UFFICIO DI AVEZZANO  DETERMINAZIONE 18.03.2013, n. DC 22/47 
Ordinanza di istruttoria per la domanda di 
derivazione di acqua per uso idroelettrico 
per il rilascio del provvedimento di 
concessione.  

IL SERVIZIO PROCEDENTE  

VISTA la domanda, pervenuta in data 29/10/2010 del Sig. Valter TERSIGNI, in qualità di Amministratore unico della società per le forze idrauliche del Liri “SFIL s.r.l.”, con sede legale in Via Napoli n. 187 del comune di Isola del Liri (FR) – C.F. 0089910608 – P. IVA 02157091006, corredata di progetto a firma del progettista ing. Armando Merluzzi e del collaboratore ing. Alex Savio, tendente ad ottenere la concessione per derivare acqua pubblica dal fiume Liri in località Collepiano del Comune di Balsorano (AQ), nella misura di moduli massimi 150 (15.000 l/s) e di moduli medi 79,20 (7.920 l/s), per uso idroelettrico con restituzione delle acque al corpo idrico del fiume Liri nel Comune di Balsorano (AQ). 
 
PRESO ATTO del parere espresso con nota n. 8290 del 06/11/2012 dall’Autorità di Bacino dei fiumi Liri – Garigliano e Volturno di “non 
incompatibilità della derivazione di che trattasi 
con i risultati contenuti nel Preliminare del 
Piano Stralcio per il governo della risorsa idrica 
superficiale e sotterranea relativi al processo di 
pianificazione ad oggi realizzato” 
 
PRESO ATTO che con nota prot. n. RA/34104 del 16/02/2012 questo Servizio Procedente ha invitato l’Autorità Concedente Regionale a comunicare il proprio parere  ai sensi dell’art. 13, comma 3, lett b) del Regolamento Regionale n. 3/2007; 
 
CONSIDERATO che da parte della medesima Autorità Concedente Regionale non è tutt’oggi intervenuta una pronunzia e che pertanto il parere si intende espresso in senso favorevole, giusto citato art. 13 del Regolamento;  
VISTO l’art. 14 del regolamento regionale n° 3 del 13.08.2007;  

ORDINA 
 che la domanda pervenuta in data 29/10/2010 del Sig. Valter TERSIGNI, in qualità di Amministratore unico della società per le forze idrauliche del Liri “SFIL s.r.l.”, con sede legale in Via Napoli n. 187 del comune di Isola del Liri (FR) – C.F. 0089910608 – P. IVA 02157091006, corredata di progetto a firma del progettista ing. Armando Merluzzi e del collaboratore ing. Alex Savio, tendente ad ottenere la concessione per derivare acqua pubblica dal fiume Liri in località Collepiano del Comune di Balsorano 
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(AQ), nella misura di moduli massimi 150 (15.000 l/s) e di moduli medi 79,20 (7.920 l/s), per uso idroelettrico con restituzione delle acque al corpo idrico del fiume Liri nel Comune di Balsorano (AQ) sia depositata, unitamente agli atti di progetto, presso il Servizio del Genio Civile Regionale ufficio di Avezzano in via Marruvio n. 75 del comune dio Avezzano (AQ) per la durata di giorni trenta consecutivi, a decorrere dal 10/04/13, al 9/5/13 a disposizione di chiunque intenda prenderne visione dalle ore 9,00 alle ore 12,00 dal lunedì al venerdì. Il progetto sarà visionabile per trenta giorni consecutivi a decorrere dal 31° giorno successivo alla data di pubblicazione sul B.U.R.A. della presente ordinanza. Entro questo stesso periodo le osservazioni e le opposizioni al rilascio della concessione, da parte di titolari di interessi pubblici o privati nonché di portatori di interessi diffusi, costituiti in associazioni o comitati cui possa derivare un pregiudizio, devono pervenire in forma scritta al Servizio Procedente ovvero entro il termine di trenta giorni decorrente dalla scadenza della data di pubblicazione della predetta ordinanza all’Albo Pretorio dei Comuni interessati, qualora più favorevole all’istante. Copia della presente ordinanza sarà comunicata: 
− alla Direzione LL.PP. – L’Aquila; 
− al Servizio Gestione delle Acque; 
− al Comando Militare Esercito Abruzzo – Caserma Pasquali – Campo Marzi 67100 L’Aquila; 
− all’Autorità di Bacino dei fiumi Liri – Garigliano e Volturno; 
− all’Amministrazione Provinciale di L’Aquila territorialmente competente; 
− al B.U.R.A - Via Salaria Antica Est n. 27 - 67100 L’Aquila ; 
− al Comune di Balsorano (AQ); 
− al richiedente la concessione. La Conferenza di Servizi, di cui all’art. 19 del Regolamento Regionale  n 3 \2007, ed alla quale potrà intervenire chiunque ne abbia interesse, è fissata per il giorno 18/6/13 alle 
ore 10,00 con ritrovo presso la sede del Servizio Genio Civile Regionale di L’Aquila – Ufficio di Avezzano per poi procedere alla visita locale di istruttoria nei luoghi interessati alla derivazione.  Il procedimento si concluderà entro il termine di cui all’art. 43 con provvedimento espresso a cura dell’Autorità concedente. Nel caso di 

mancata conclusione del procedimento nei termini previsti il richiedente potrà ricorrere al Tribunale Amministrativo Regionale competente ai sensi dell’art. 2, comma 4bis, della l. 241/1990 e s.m.i. Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti del comma 3 dell’art. 8 della l. 241/90, costituisce comunicazione di avvio del procedimento di rilascio della concessione in oggetto e che il Responsabile del Procedimento è lo Specialista Tecnico P. I. Marcello IPPOLITI tel. 0863/35249 fax 0863/411446 e mail marcello.ippoliti@regione.abruzzo.it.  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO PROCEDENTE 
Dott. Ing. Vittorio Di Biase 

DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, CICLO IDRICO INTEGRATA, DIFESA DEL SUOLO, DELLA COSTA E PROTEZIONE CIVILE 
SERVIZIO GENIO CIVILE REGIONALE - L’AQUILA UFFICIO DI TERAMO  DETERMINAZIONE 26.03.2013 n. DC 22/51 
Ordinanza d’Istruttoria per le tre richieste 
di concessione per derivare, per l’uso 
idroelettrico, l’acqua destinata al consumo 
umano, dall’impianto gestito dalla società 
Ruzzo Reti spa, in località San Pietro in 
Comune di Isola del Gran Sasso ( TE ), 
concorrenti della richiesta di concessione 
della GIUMA srl ( acquisita al prot. con il n. 
RA/156047 del 26.07.2011 ) per la potenza 
nominale media annua di 2.036,00 Kw: 
1. richiesta di concessione ( acquisita al 

prot. con il n. RA/176310 del 27.07.2012 
) della Hydrowatt Abruzzo spa di Pescara 
per la potenza nominale media annua di 
2.100,00 kw; 

2. richiesta di concessione ( acquisita al 
prot. con il n. RA/175357 del 27.07.2012 
), della Ruzzo Reti spa di Teramo per la 
potenza nominale media annua di 
1.994,60 kw; 

3. richiesta di concessione ( acquisita al 
prot. con il n. RA/176311 del 27.07.2012 
) della SIME Energia srl di Ascoli Piceno 
per la potenza nominale media annua di 
1.981,86 kw. 

 
IL SERVIZIO PROCEDENTE 

 
PRESO ATTO: 
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− che la domanda della GIUMA srl è stata 

pubblicata sul BURA n. 36 del 
29.06.2012, con l’Ordinanza d’Istruttoria di cui alla Determinazione n. DC22/68 del 15.06.2012;  

− del parere favorevole dell’Autorità di Bacino dell’Abruzzo ( nota n. RA/256152 del 
12.12.2011 ); 

− del parere favorevole del Servizio Gestione delle Acque ( nota n. RA/65579 del 
22.03.2011 ); 

− del parere favorevole del Comando Militare Esercito Abruzzo ( nota n. 4663 del 
25.07.2012 ); 

− che nella Conferenza di Servizi tenutasi il 4.09.2012, presso la Sede del Servizio Genio Civile Regionale L’Aquila, Ufficio di Teramo, in Via Cerulli, Irelli, 15/17, il sottoscritto, ai sensi del comma c del p.to 3 dell’art. 13 del Regolamento, dichiarava di non poter procedere con l’istruttoria della richiesta della GIUMA srl, richiedendo nel contempo all’Autorità Concedente, di pronunciarsi sulla sospensione delle procedure di Regolamento e di definire modi e tempi 
dell’applicazione dell’art. 6 della LR n. 
25/2001; 

 
VISTA la circolare esplicativa dell’Autorità Concedente sulle centraline idroelettriche in serie con gli impianti di acquedotti ( nota n. 
RA/76476 del 19.03.2013 ), con la quale sono state sciolte le argomentazioni sollevate dal Servizio Procedente, poste alla base della sospensione del procedimento di cui si è appena detto e che stabilisce: 
“ nel caso l’ERSI non eserciti la facoltà 
riconosciuta dall’art. 6 della LR n. 25/2001, 
la procedura del rilascio della concessione 
di acqua per l’uso idroelettrico seguirà le 
procedure di cui al Regolamento Regionale 
n. 3/2007 sul rilascio di concessione di 
derivazione di acqua a scopo idroelettrico “. 
 
PRESO ATTO 
− CHE la pubblicazione ha dato luogo a tre 

domande tecnicamente incompatibili con quella presentata dalla società GIUMA srl e che sono state dichiarate dal Servizio Procedente procedibili, ai sensi dell’art. 12 del Regolamento n. 3/2007; 
− CHE l’ATO Teramano non ha esercitato la facoltà riconosciuta dall’art. 6 della LR n. 25/2001; 
 

DICHIARA  
CHE le seguenti richieste 1. richiesta di concessione ( acquisita al prot. 

con il n. RA/176310 del 27.07.2012 ) della Hydrowatt Abruzzo spa di Pescara per la potenza nominale media annua di 
2.100,00 kw; 2. richiesta di concessione ( acquisita al prot. 
con il n. RA/175357 del 27.07.2012 ), della Ruzzo Reti spa di Teramo per la potenza nominale media annua di 1.994,60 
kw; 3. richiesta di concessione ( acquisita al prot. 
con il n. RA/176311 del 27.07.2012 ) della SIME Energia srl di Ascoli Piceno per la potenza nominale media annua di 
1.981,86 kw.  per le motivazioni espresse in premessa ed ai sensi dell’art. 15 del Regolamento, sono 

concorrenti nel procedimento della richiesta di concessione della GIUMA srl e, pertanto, ai sensi dell’art. 14 del Regolamento;  
ORDINA 

 che la presente Ordinanza sia pubblicata sul BURA e che le domande concorrenti di cui 
all’oggetto siano visionabili, unitamente agli atti di progetto, presso il Servizio Genio Civile Regionale - L’Aquila, Ufficio di Teramo, in Via Cerulli, Irelli, 15/17, per la durata di giorni trenta consecutivi, a decorrere dal giorno 
successivo alla data di pubblicazione sul 
BURA, ovvero dall’11.04.2013, dalle ore 9.00 alle ore 12.00, nei giorni dal lunedì al venerdì;  Copia della presente Ordinanza sarà affissa per trenta giorni consecutivi, a decorrere dalla suddetta data, all’Albo Pretorio del Comune di Isola del Gran Sasso ( TE );  Le osservazioni e le opposizioni dei titolari di interessi pubblici o privati o dei portatori di interessi diffusi costituiti in associazioni o comitati ( ai quali il rilascio della 
concessione possa derivare un pregiudizio ), devono pervenire in forma scritta a questo Servizio Procedente, entro trenta giorni a 
decorrere dalla data di pubblicazione 
dell'Ordinanza sul BURA, o se più favorevole all’istante, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione all’Albo Pretorio del Comune di Isola del Gran Sasso ( TE ). 
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 La presente Ordinanza sarà comunicata: 1. al Servizio Gestione delle Acque; 2. all’Autorità dei Bacini di Rilievo Regionale dell’Abruzzo; 3. al Comando Militare de L’Aquila; 4. alla Provincia di Teramo; 5. all’ATO di Teramo; 6. al Comune di Isola del Gran Sasso; 7. alla società GIUMA srl di Giulianova ( TE ); 8. alla società Hydrowatt Abruzzo spa di Pescara; 9. alla società Ruzzo Reti spa di Teramo; 10. alla società SIME Energia srl di Sant’Egidio alla Vibrata ( TE ) 
 La Conferenza dei Servizi, di cui all’art. 19 del Regolamento, alla quale potrà intervenire chiunque ne abbia interesse, è fissata per il 
giorno 13.06.2013 alle ore 11.00, presso la Sede del Servizio Genio Civile Regionale L’Aquila - Ufficio di Teramo, in Via Cerulli, Irelli, 15/17.  Il procedimento si concluderà con provvedimento espresso dal Direttore Regionale della Direzione Lavori Pubblici, entro diciotto mesi dalla data della la Conferenza dei Servizi; diversamente, il richiedente potrà ricorrere al TAR competente per territorio, ai sensi dell’art. 2, comma 4 bis, della Legge n. 241/1990 e ss.mm.ii..  Detta pubblicazione, ai sensi e per gli effetti del comma 3 dell’art. 8 della Legge n. 241/1990, costituisce comunicazione di avvio del procedimento per il rilascio della concessione in oggetto;  Il Responsabile del Procedimento è l’ing. Quintino Catitti; tel. 0861.245641, fax. 0861.241824. 
 IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO PROCEDENTE 

Ing. Vittorio Di Biase 

DIREZIONE LL.PP., CICLO IDRICO INTEGRATO E DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA, PROTEZIONE CIVILE - GESTIONE EX COMMISSARIO DELEGATO DI CUI ALL’O.P.C.M. N. 3643 DEL 16/01/2008 - DECRETO COMMISSARIALE N. 68 DEL 31/12/2011 

SERVIZIO TECNICO REGIONALE LL. PP. UFFICIO C.R.T.A., ESPROPRI E OSSERVATORIO LL. PP.  DETERMINAZIONE 21.03.2013, n. DC17/17  
Studio di fattibilità e implementazione 
progettuale degli interventi prioritari per il 
riassetto idraulico dei territori soggetti ai 
danni conseguenti agli eccezionali eventi 
meteorologici che hanno colpito la 
Provincia di Teramo il 6 e 7 ottobre 2007. 
Interventi prioritari nel centro di Tortoreto 
Lido. Mitigazione del rischio idraulico del 
Fosso Sant’Egidio. 
 
 

DETERMINA ESECUZIONE DEPOSITO 
INDENNITA’ PER ASSERVIMENTO AREE 

NECESSARIE 
ALLA REALIZZAZIONE DEI LAVORI. 

( artt. 20 e 26  del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327) 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
VISTO il DPR 8 giugno 2001 n.327 (e ss. modifiche ed integrazioni), concernente il T.U. delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di espropriazione per pubblica utilità;  
VISTA la L. R. 03/03/2010 n. 7, disposizioni regionali in materia di espropriazione per pubblica utilità;  
VISTO l’art. 33, comma 2 bis) della L.R. 25.03.2002 n. 3 e successive modifiche ed integrazioni;  
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 12/10/2007, con il quale è stato dichiarato lo stato di emergenza nelle Provincie di Teramo ed Ascoli Piceno a seguito degli eventi meteorologici dei giorni 6 e 7 ottobre 2007;  
VISTA l’Ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3643 del 16/01/2008 recante “ Disposizioni Urgenti di Protezione Civile dirette a fronteggiare i danni conseguenti agli eccezionali eventi meteorologici che hanno colpito la Provincia di Teramo nei giorni 6 e 7 ottobre 2007” ed in particolare l’art. 2, il quale dispone che gli interventi sono dichiarati indifferibili, urgenti, di pubblica utilità e costituiscono variante ai piani urbanistici;  
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VISTO il comma 4 dell’art. 2 della citata OPCM n. 3643/2008, nel quale è disposto che il Commissario delegato provvede per le occupazioni d’urgenza e per le eventuali espropriazioni delle aree occorrenti per l’esecuzione delle opere e degli interventi di cui all’ordinanza medesima;  
VISTE le OPCM n. 3904/2010 e n. 3946/2011, art. 7 che stabiliscono nel 31.12.2011 il termine ultimo entro il quale il Commissario Delegato di cui all’OPCM n. 3643/2008 provveda alla chiusura della contabilità speciale e al trasferimento delle giacenze finanziarie residuali e della documentazione amministrativa e contabile alle Amministrazioni e agli Enti ordinariamente competenti; 
 
VISTO il decreto n. 37 del 14/12/2010 del Commissario Delegato con il quale è stato approvato il progetto preliminare relativo all’intervento indicato in oggetto;  
DATO ATTO, per quanto sopra, che il Commissario Delegato sopra citato: 

− con Decreto n. 68 del 31/12/2011, richiamando l’OPCM n. 3643/2008 ha disposto la cessazione della gestione commissariale e ha individuato quale Amministrazione succedente, in regime ordinario, la Giunta Regionale d’Abruzzo, Direzione Lavori Pubblici, Servizio Idrico Integrato, Gestione Integrata dei Bacini Idrografici, Difesa del Suolo e della Costa - Servizio Tecnico Regionale dei Lavori Pubblici per l’attuazione delle fasi e/o interventi non pervenuti a compimento alla data del 31/12/2011, tra cui l’opera in oggetto; 
− con il citato Decreto n. 68/2011 ha disposto che tutti i beni pubblici opere e servizi ultimati nella fase di gestione commissariale, sia ultimati, sia da ultimarsi dal Soggetto subentrante – come sopra individuato – siano conferiti di diritto – a titolo gratuito – al Comune territorialmente competente; 
− ha disposto il pagamento a favore della Regione Abruzzo per le attività conferite, di €. 6.463.435,51 con mandato di pagamento n. 1/2012 a valere sullo stanziamento iscritto sulla contabilità speciale n. 5111 intrattenuta dal Commissario Delegato  c/o la Banca d’Italia- Sezione di l’Aquila; 

 
VISTA la deliberazione di G.R. n.361 del 11.06.2012 con la quale è stato iscritta nel Bilancio Regionale per il corrente esercizio finanziario, per competenza e cassa, il finanziamento assegnato dal Commissario Delegato ex OPCM  n. 3643/2008 alla Regione Abruzzo e precisamente la somma di €. 6.463.435,51 sul capitolo di spesa di nuova istituzione n. 152124/01/C/2012, capitolo di entrata correlato 43073/01/E codice di bilancio 04.03.008;  
VISTA la Determinazione Dirigenziale n. DC17/11 del 19.06.2012 con la quale si autorizza il Servizio Risorse Finanziarie all’accertamento della somma di € 6.463.435,51 sul capitolo n. 43073/01/E codice di bilancio 04.03.008 dello stato di previsione dell’entrata del bilancio corrente (correlato al capitolo di spesa n. 152124);  
RILEVATO che con determinazione n. DB8/28 del 25.02.2013 il Servizio Bilancio ha provveduto ad autorizzare la variazione nello stato di previsione della spesa del bilancio per il corrente esercizio finanziario reiscrivendo la somma di € 5.380.392,28 sul capitolo di spesa n. 152124/01/C, codice di bilancio 05.02.002, codice SIOPE 2323 dell’esercizio 2013;  
VISTA la comunicazione effettuata, ai sensi dell’art. 16 del DPR 327/2001 e dell’art. 10 c. 3 della L.R. 7/2010, in data 15/06/2011 – prot. 1623, nei confronti degli intestatari catastali di avvio del procedimento diretto alla dichiarazione di pubblica utilità dell’opera e all’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio;  
VISTO il decreto n. 53 del 21/06/2011 del Commissario Delegato con il quale è stato approvato il progetto definitivo dell’intervento in oggetto ed è stata dichiarata la pubblica utilità dell’opera previa comunicazione di avvio del procedimento nei confronti degli intestatari catastali;  
VISTA la delibera di Consiglio del Comune di Tortoreto n. 36 del 22/09/2011 con la quale è stato approvato il progetto definitivo dei lavori indicati in oggetto ai fini dell’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio ed è stata dichiarata la pubblica utilità dell’opera;  
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VISTA la nota prot. 1757 del 29/09/2011 e le relative pubblicazioni all’Albo pretorio del Comune di Tortoreto e sul sito istituzionale della Regione Abruzzo, con le quali, ai sensi dell’art. 17.2 del D.P.R. 327/2001, sono state comunicate agli intestatari catastali l’approvazione del progetto definitivo e la data di efficacia della dichiarazione di pubblica utilità (22/09/2011) e nel contempo sono stati invitati a fornire ogni utile elemento per determinare il valore da attribuire all’area;  
PRESO ATTO che nel provvedimento con il quale è stata dichiarata la pubblica utilità dell’opera manca l’espressa determinazione del termine entro il quale va emanato il provvedimento di esproprio o asservimento, quest’ultimo potrà essere emanato entro anni cinque dalla data di efficacia della pubblica utilità e pertanto dal 22/09/2011;  
DATO ATTO che ai sensi dell’art. 22 bis del DPR n. 327/2001 poteva essere emanato, senza particolari indagini e formalità, decreto di occupazione anticipata dei beni immobili necessari, sussistendo i presupposti di cui al medesimo art. 22 bis commi 1 e 2 in quanto il numero dei destinatari della procedura espropriativa è superiore a 50;  
CONSIDERATO inoltre che ai sensi dell’art. 14 c. 2 della L.R. 7/2010 poteva essere emanato il decreto di occupazione anticipata nei casi di realizzazione di opere di urbanizzazione primaria, di difesa del suolo e della costa, di consolidamento, di regimentazione della acque pubbliche, di opere idrauliche e di sistemazione idrogeologica;  
DATO ATTO che con relazione tecnico-estimativa n. 72286 di Prot. del 29/03/2012 è stata determinata  da parte del R.U.P.  l’indennità di asservimento ed occupazione temporanea spettante ai proprietari dei beni immobili desunti dalla Tav 11 ed All. F sopra citati, interessati dalla realizzazione del progetto;  
ACCERTATO che alcune aree oggetto di asservimento ancorché intestate catastalmente a privati risultano di fatto acquisite al demanio stradale comunale in quanto, tra l'altro, destinate ad opere di urbanizzazione primaria necessarie, ai sensi dell'art. 31 della legge urbanistica fondamentale n. 1150/1942, al 

rilascio delle licenze edilizie dei fabbricati attualmente insistenti sui singoli lotti confinanti; 
 
VISTO la determinazione di occupazione d’urgenza n. DC17/07 del 26/04/2012 ai sensi dell’art. 22 bis del DPR 327/2001, delle aree interessate dai lavori in oggetto, notificata nelle forme di legge con nota protocollo n. RA/105098 del 08/05/2012, comprensivo dell’indicazione delle indennità provvisorie;  
CONSIDERATO che le immissioni in possesso, in esecuzione della determina n. DC17/07 del 26/04/2012, sopra richiamata, sono avvenute in data 26 e 27/06/2012 come da verbali di pari data in atti;  
VISTA la determina dirigenziale n. DC17/15 del 07/03/2013, contenente in allegato i modelli unificati di domanda, precompilati con le informazioni riferite alle Ditte catastali, per la costituzione dei depositi definitivi presso il Ministero dell’Economia e delle Finanze - Mod. 125bis, con la quale è stato disposto di attivare la procedura per la costituzione dei depositi a favore delle Ditte catastali di complessivi Euro 17.918,28, per indennità provvisoria di asservimento e di occupazione temporanea, per le aree necessarie alla realizzazione degli “interventi prioritari nel centro di Tortoreto Lido. Mitigazione del rischio idraulico del Fosso Sant’Egidio - come da schema allegato “A”  
VISTO il quadro economico dell’intervento in oggetto specificato, approvato con decreto n. 53 del 21/06/2011 del Commissario Delegato, così come aggiornato con determina n. DC17/ 22 del 26/07/2012;  
DATO ATTO che l’ammontare delle somme da corrispondere, oggetto del presente provvedimento, pari a complessivi € 17.918,28, trova corrispondenza ( quale indennità di asservimento ) nei limiti definiti alla voce “Acquisizione aree o immobili e indennizzi” – lett. B punto 5) del citato quadro economico di spesa;  
VISTO l’art. 3 della L. 13/08/2010 n. 136 e ss. mm. ed ii. concernente la tracciabilità dei flussi finanziari;  
VISTE le determinazioni n. 8 del 18 novembre e n. 10 del 22 dicembre del 2010, dell’Autorità 



Pag.  156   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.14 Ordinario (10.04.2013) della Vigilanza Contratti Pubblici emesse in relazione all’indicata materia della tracciabilità dei flussi finanziari;  
VISTA la nota prot. RA/18883 del 25/01/2012 del Servizio Ragioneria Generale avente ad oggetto L. n. 136/2010. Indicazioni operative per la tracciabilità dei flussi finanziari;  
DATO ATTO che in relazione all’indicate disposizioni sulla tracciabilità dei flussi finanziari, con riferimento all’attività di pagamento in parola (nel caso di indennizzi e risarcimenti da corrispondere a seguito di procedure espropriative – asservimenti, per i soggetti espropriati difetti il requisito soggettivo richiesto dal comma 1 dell’articolo 3 della legge n. 136/2010, non possono annoverarsi tra quelli facenti parte della filiera delle imprese), trattandosi nella fattispecie di corresponsione di indennità di asservimento ( nell’ambito di una procedura in materia di espropri ai sensi del DPR 08/06/2001 n. 327) di aree destinate agli “interventi prioritari nel 
centro di Tortoreto Lido di mitigazione del 
rischio idraulico del Fosso Sant’Egidio”, ne deriva che non esiste allo stato, l’obbligo della tracciabilità dei flussi finanziaria;  
PRESO ATTO che non si è verificata alcuna scadenza dei termini di esproprio, di occupazione d’urgenza e dei lavori;  
RITENUTO di dover provvedere al deposito delle somme come sopra specificato alla Cassa DD.PP., presso la Ragioneria Territoriale dello Stato di Teramo;  
ACCERTATA in relazione alla predetta disposizione la propria competenza ad adottare il presente provvedimento;  
VISTO il D.M. 23 giugno 2009, del Ministero dell’Economia e delle Finanze;  
VISTO il D Lg.vo 30.06.2003, n. 196;  
VISTA la Legge Regionale 14/09/1999, n. 77 Art. 5 c. 2 lett. a;  
DATO ATTO della regolarità tecnico amministrativa del presente provvedimento e conformità alla legislazione vigente;  

DETERMINA 

 per le motivazioni espresse in premessa, che integralmente richiamata costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, di:  1. dare atto che con Determinazione Dirigenziale n. DC17/11 del 19.06.2012 è stato disposto, ai sensi della L.R. 25.03.2002 n. 3, art. 33, comma 2 bis, l’accertamento di complessivi €. 6.463.435,51 con imputazione dell’entrata al capitolo n. 43073/01/E, codice bilancio 04.03.008 (Codice Siope 4215), dello stato di previsione dell’entrata del bilancio corrente, correlato al capitolo di spesa n.152124; 2. dare atto che con determinazione n. DB8/28 del 25.02.2013 il Servizio Bilancio ha provveduto ad autorizzare la variazione nello stato di previsione della spesa del bilancio per il corrente esercizio finanziario reiscrivendo la somma di € 5.380.392,28 sul capitolo di spesa n. 152124/01/C, codice di bilancio 05.02.002 (codice SIOPE 2323) dell’esercizio 2013  3. dare atto che l’ammontare delle somme da corrispondere, oggetto del presente provvedimento, pari a complessivi €. 7.918,28, trova corrispondenza nei limiti definiti alla voce “Acquisizione aree o immobili e indennizzi” – lettera B punto 5) del citato quadro economico di spesa dell’intervento; 4. di impegnare, per la costituzione del deposito a favore delle ditte catastali di cui allo schema allegato “A”, le rispettive somme per complessivi Euro 17.918,28, sul capitolo di spesa n. 152124/01/C/2012, codice di bilancio U.P.B. 05.02.002) del bilancio del corrente esercizio finanziario quale indennità provvisoria per asservimento e di occupazione delle aree necessarie alla realizzazione degli 
“interventi prioritari nel centro di Tortoreto 
Lido. Mitigazione del rischio idraulico del 
Fosso Sant’Egidio” - attività di cui al decreto commissariale n. 68/2011 sopra citato, trasferita dal Commissario Delegato al Servizio Tecnico Regionale dei LL.PP. della Direzione regionale LL.PP ; 5. di liquidare ed erogare la complessiva somma di Euro 17.918,28 ai sensi e per gli effetti dell’art. 26 comma 1 del D.P.R. 8 giugno 2001 n. 327, quale deposito delle indennità provvisorie di asservimento e di 
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occupazione per l’opera di che trattasi, da effettuarsi alla Cassa DD.PP., presso la Ragioneria Territoriale dello Stato di Teramo, Servizio Depositi Definitivi, nelle rispettive somme a favore delle Ditte catastale come da schema allegato “A” 6. di autorizzare il Servizio Ragioneria Generale, in attuazione di quanto previsto all’art. 2 del D.M. 23 giugno 2009 del Ministero dell’Economia e delle Finanze, ad eseguire il versamento delle predette somme per complessivi Euro 17.918,28, presso la Ragioneria Territoriale dello Stato di Teramo - Servizio Depositi Definitivi, con emissione dei mandati di pagamento mediante bonifici bancari disposti sul conto corrente della Tesoreria centrale della Banca d’Italia con IBAN e codice di riferimento specifici indicati nei moduli di apertura depositi nn. 1213744 – 1213742 – 1213777 – 1213740 – 1213736 – 1213735 – 1213768 – 1213730 – 1214198 – 1213762 – 1214194 – 1213728 – 1213721 – 1213716 – 1213712 – 1213710 – 1213695 in allegato, atti a costituire depositi amministrativi in favore delle Ditte interessate; 7. di dare atto che il presente deposito, in quanto corresponsione di indennità a seguito di procedure espropriative – asservimento, di aree destinate agli “interventi prioritari nel centro di Tortoreto Lido di mitigazione del rischio idraulico del 

Fosso Sant’Egidio”, non è soggetto agli obblighi di tracciabilità finanziaria in quanto non rientrante tra i soggetti della “filiera delle imprese” previsto dal comma 1 dell’articolo 3 della legge n. 136/2010, come interpretata dall’Autorità della Vigilanza Contratti Pubblici con le determinazioni n. 8 del 18 novembre e n. 10 del 22 dicembre del 2010 e successive modifiche e interpretazioni; 8. Ai sensi della circolare Ministeriale n. 194 del 24 luglio 1998, le indennità a titolo di indennità di servitù non saranno assoggettate a tassazione in quanto nel caso di specie il contribuente conserva la proprietà del cespite. 9. La presente determinazione sarà pubblicata per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo, ex art. 23 comma 5 del DPR 327/2001. Il terzo interessato potrà proporre, nei modi di legge, opposizione contro l’indennità di esproprio entro 30 giorni successivi alla pubblicazione dell’estratto. Decorso tale termine in assenza di impugnazioni, anche per il terzo l’indennità di esproprio resta fissa e invariabile nella misura della somma depositata.  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Ing. Vittorio Di Biase  

Segue Allegato 
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 DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO DIVERSIFICAZIONE E 

MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ DELLA VITA 
NELLE AREE RURALI UFFICIO DIVERSIFICAZIONE ATTIVITA’ RICERCA E SPERIMENTAZIONE  DETERMINAZIONE 25.03.2013, n. DH 28/19 

Reg. CE 1698/05 e Reg CE 1974/07 e 
1975/07 e s.m.i. - Programma di Sviluppo 
Rurale 2007/2013 (PSR) della Regione 
Abruzzo - Deliberazione di Giunta 
Regionale n. 754 del 07/08/2008 - Misura 
1.1.3. “Prepensionamento degli 
imprenditori e dei lavoratori agricoli” – 
Definizione dell’importo di contributo 
concesso per gli anni 2011 e 2012 -  Ditta 
Enrico FRACASSA – C.F. 
FRCNRC51C12L597D - Domanda di aiuto n. 
84750306031  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) di seguito denominato “Regolamento”;  
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005;  
VISTO il Regolamento (CE) n. 65 del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale e s.m. i.;  
CONSIDERATO che la Commissione Europea, con Decisione n. C(2009)10341 del 17/12/2009, ha approvato la revisione del Programma di Sviluppo della Regione Abruzzo  (CCI2007IT06RPO001);  
VISTA la delibera n. 787 del 21 dicembre 2009 con la quale la Giunta Regionale ha preso atto della Decisione della Commissione di cui al punto precedente;  

VISTO il documento “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale e ad interventi analoghi” - intesa sancita in Conferenza Stato – Regioni nella seduta del 18 novembre 2010;  
VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 518 del 12 giugno 2008 con la quale sono stati approvati i Criteri di Selezione degli interventi del PSR 2007/2013;  
VISTO il bando pubblico, relativo alla misura 1.1.3, del suddetto Programma di Sviluppo Rurale, approvato con la delibera di Giunta Regionale n. 754 del 7 agosto 2008;   
VISTA la Determinazione Direttoriale n. DH/126/2011 con cui il Direttore della Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione ha definito le Procedure di Controllo per la misura 1.1.3. del PSR Abruzzo 2007/2013;  
VISTA, inoltre, la Determinazione Direttoriale n. DH/8/2012 con cui il Direttore della Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione ha approvato il Manuale delle Procedure e dei Controlli per la misura 1.1.3. del PSR Abruzzo 2007/2013;  
VISTE, altresì, le Determinazioni dirigenziali n. DH 17/40 del 13/10/2010 con la quale è stata approvata, tra l’altro, la graduatoria generale e definitiva dei beneficiari, n. DH17/21 del 25 febbraio 2011 con cui il Dirigente del Servizio Credito ha concesso il finanziamento alle prime 40 ditte presenti nella graduatoria dei beneficiari ammissibili a finanziamento ed ha disposto lo scorrimento della medesima graduatoria e n. DH28/25 dell’11/07/2011 con cui il Dirigente del Servizio Credito ha concesso il finanziamento alle ditte comprese nella graduatoria dei beneficiari ammissibili a finanziamento fino alla ditta presente al numero 61 di posizione;  
DATO ATTO che in esito  alla determinazione di cui sopra si è provveduto a richiedere la documentazione necessaria ai beneficiari ai fini della determinazione degli importi di contributo spettanti per l’anno 2011 nonché per la conduzione di controlli di carattere 
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PRESO ATTO che l’Ufficio Diversificazione attività Ricerca e Sperimentazione ha provveduto ad esaminare la documentazione prodotta dai beneficiari allo scopo di effettuare controlli di carattere amministrativo riguardo alla sussistenza della condizione della cessazione dell’attività agricola ed ha provveduto al calcolo degli importi spettanti fino alla data del 31 dicembre 2011;  
CONSIDERATO che, con Determinazione Dirigenziale n. DH28/17 dell’11/03/2013 il Servizio Diversificazione e Miglioramento della Qualità della Vita nelle Aree Rurali ha provveduto alla rettifica dell’importo concesso e al recupero delle somme indebitamente erogate, in quanto la ditta interessata ha svolto attività agricola, quale unità attività in agricoltura, fino all’11/11/2011 data di cancellazione all’INPS;  
ACQUISITO agli atti del Servizio Diversificazione e Miglioramento della Qualità della Vita nelle Aree Rurali il Rapporto Informativo elaborato dall’Ufficio Diversificazione attività Ricerca e Sperimentazione in relazione alle verifiche effettuate in merito alla situazione specifica del sig. Enrico FRACASSA – C.F. FRCNRC51C12L597D – titolare di domanda di aiuto n. 84750306031, e che al medesimo spetta per l’anno 2011 un contributo pari ad € 1.381,28, a decorrere dall’avvenuta cancellazione del medesimo dall’INPS in data 11/11/2011 per il 2012  un contributo di  10.000,00, il contributo totale è pari ad €  11.381,28  di cui €  5.205,80  di quota FEASR come di seguito riportato: 
− dal 11/11/2011 al 31/12/2011 €   1.381,28 
− dal 01/01/2012 al 31/12/2012 € 10.000,00 
− Totale € 11.381,28  
REPUTATO di stabilire che il signor Enrico FRACASSA – C.F. FRCNRC51C12L597D – titolare di domanda di aiuto n. 84750306031, beneficiario ammesso a contributo con determinazione dirigenziale n. DH28/25 dell’11/07/2011, è tenuto all’inoltro della relativa domanda di pagamento riferita al contributo spettante per gli anni 2011 e 2012 per l’importo totale indicato al precedente capoverso, quale acconto sull’aiuto totale, per il 

mezzo del portale SIAN, entro 30 giorni dalla data di ricevimento del presente atto;   
DATO ATTO, infine, che il beneficiario di cui al presente provvedimento  è tenuto al rispetto di impegni ed obblighi previsti dal bando pubblico, relativo alla misura 1.1.3. del suddetto Programma di Sviluppo Rurale, approvato con delibera di Giunta Regionale n. 754 del 7 agosto 2008, e successive modifiche ed integrazioni;  
RILEVATO, che il mancato rispetto di impegni ed obblighi  di cui al “dato atto” precedente comporta  in ogni caso la decadenza  totale del beneficio concesso con restituzione degli eventuali contributi già percepiti come disposto con Determina Direttoriale DH 163/2010 datata 13/9/2010;  
VISTA la legge regionale n. 77/1999;   

DETERMINA  per tutto quanto esposto nelle premesse, che qui si intendono integralmente riportate,  
− di approvare per gli anni 2011 e  2012  un contributo totale pari ad € 11.381,00 di cui € 5.205,80  di quota FEASR a favore del sig. Enrico FRACASSA – C.F. FRCNRC51C12L597D -  titolare di Domanda di aiuto n. 84750306031, beneficiario ammesso a contributo con determinazione dirigenziale n. DH28/25 dell’11/07/2011 ai sensi del Reg. CE 1698/05 e Reg CE 1974/07 e 1975/07 e s.m.i. - Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 (PSR) della Regione Abruzzo - Deliberazione di Giunta Regionale n. 754 del 07/08/2008 - Misura 1.1.3. “Prepensionamento degli imprenditori 

e dei lavoratori agricoli -; 
− di concedere al signor FRACASSA Enrico  – C.F. C.F. FRCNRC51C12L597D – titolare di domanda di aiuto n. 84750306031, per gli anni 2011 un contributo pari ad € 1.381,28, a decorrere dall’avvenuta cancellazione del medesimo dall’INPS in data 11/11/2011 e per il 2012  un contributo di  10.000,00, per un contributo totale  di €  11.381,28,   di cui €  5.205,80  di quota FEASR come di seguito riportato: 

− Importo ammissibile dal  11/11/2011 al 31/12/2011 € 1.381,28 
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− Importo ammissibile dal  01/01/2012 al 31/12/2012 € 10.000,00 
− Totale complessivo € 11.381,28 

− di stabilire che il signor Enrico FRACASSA – C.F. FRCNRC51C12L597D – titolare di domanda di aiuto n. 84750306031, beneficiario ammesso a contributo con determinazione dirigenziale n. DH28/25 dell’11/07/2011, è tenuto all’inoltro della relativa domanda di pagamento per gli anni 2011 e 2012 per l’importo totale indicato al precedente punto, quale acconto sull’aiuto totale, per il mezzo del portale SIAN, entro 30 giorni dalla data di ricevimento del presente atto;  
− di dare atto, inoltre, che il beneficiario di cui al presente provvedimento  è tenuto al rispetto di impegni ed obblighi previsti dal bando pubblico, relativo alla misura 1.1.3. del suddetto Programma di Sviluppo Rurale, approvato con delibera di Giunta Regionale n. 754 del 7 agosto 2008, e successive modifiche ed integrazioni; 
− di rendere noto che il mancato rispetto di impegni ed obblighi di cui al punto precedente comporta in ogni caso la decadenza  totale dal beneficio concesso con restituzione degli eventuali contributi già percepiti come disposto con Determina Direttoriale  DH/163/2010 datata 13/9/2010; 
− di pubblicare integralmente la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Regionale e sul sito internet della Regione Abruzzo.  La presente Determinazione è definitiva  e contro di essa è ammesso ricorso giurisdizionale  al T.A.R. Abruzzo  entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato nel termine di 120 giorni, sempre dalla data di pubblicazione sul BURA.  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Giovanna Angelucci   

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E PESCA,EMIGRAZIONE 
SERVIZIO ECONOMIA ITTICA UFFICIO POLITICHE ITTICHE COMUNITARIE  

DETERMINAZIONE 10.03.2013, n. DH32/23 
P.O. F.E.P. 2007/2013 - Misura 3.3 “Porti, 
Luoghi di sbarco e Ripari da pesca”- 
Concessione contributo al Cantiere Navale 
Accardi di Accardi Giovanni - Codice 
progetto  01/PP/11  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
RICHIAMATI 
− il Regolamento (CE) n. 1198/2006 del Consiglio del 27/07/2006 relativo al Fondo Europeo per la Pesca (di seguito “regolamento FEP”), pubblicato sulla Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea L 223 del 15/08/2006;  
− il Regolamento (CE) 498/2007 della Commissione del 26 marzo 2007, recante modalità di applicazione del Regolamento (CE) 1198/2006 del Consiglio relativo al Fondo europeo per la pesca; 
− la Decisione della Commissione Europea C(2007) 6792 del 19 dicembre 2007 con la quale è stato approvato il Programma Operativo dell’intervento comunitario del Fondo Europeo per la pesca in Italia per il periodo di programmazione 2007-2013 (di seguito “PO”); 
− la Decisione della Commissione Europea C(2010) 7914 del 11 novembre 2010 con la quale sono state approvate modifiche e integrazioni al Programma Operativo nazionale; 
− l’Accordo Multiregionale, di seguito “A.M.”, approvato in sede di Conferenza Permanente per i rapporti tra Stato-Regioni nella seduta del 18 settembre 2008, finalizzato all’attuazione coordinata tra l’Amministrazione centrale, Autorità di Gestione (AdG) del P.O., e le Amministrazioni regionali, in qualità di Organismi Intermedi (O.I.), degli interventi cofinanziati dal F.E.P, e le successive modifiche ed integrazioni di esso; 
− la Convenzione per la disciplina del rapporto tra l’Autorità di Gestione ed il Referente regionale per l’Organismo Intermedio Regione Abruzzo sottoscritta  in data 2/3/2010; 
− le Linee guida Operative per l’attuazione degli interventi di cui al P.O.-F.E.P.2007/2013 approvate con Determinazione dirigenziale DH8/32 del 29/10/2009; 
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− il Manuale delle Procedure e dei Controlli dell’Autorità di Gestione, adottato con Decreto direttoriale n. 13 del 21/04/2010; 
− il Manuale operativo dell’Organismo Intermedio dell’autorità di Gestione Regione Abruzzo approvato con Determinazione dirigenziale DH21/48 del 29/11/2010; 
− la Deliberazione G.R. n° 62 del 31/01/2011 che ha definito la riorganizzazione della Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione, riallocando sul Servizio Adeguamento alla Normativa Comunitaria ed Economia Ittica tutte le competenze inerenti il P.O. FEP 2007/2013, compresa la funzione di Referente regionale dell’AdG nazionale del Programma, già collocate in capo al precedente Servizio Attività ittiche e zootecniche;  
DATO ATTO che, previo Avviso a mezzo stampa, sul sito internet www.regione.abruzzo.it/pesca/ in data 11/01/2011 è stato pubblicato l’Avviso che fissa i criteri per l’acquisizione e la selezione delle domande di finanziamento relativamente alla Misura 3.3 “Porti, Luoghi di sbarco e Ripari da pesca”;  
CONSIDERATO che le risorse disponibili per il predetto Avviso ammontano complessivamente ad € 2.227.162 ripartite al 50% tra cofinanziamento FEP e partecipazione nazionale;  
VISTE le proprie determinazioni DH32/72 del 26/10/2011 e DH32/69 del 15/11/2012 con le quali sono stati disposti, rispettivamente, l’impegno di € 1.115.905 e quello integrativo di € 517.595 in favore dei beneficiari della Misura 3.3;  
TENUTO CONTO che in relazione al predetto Avviso il Cantiere Navale Accardi di Accardi Giovanni ha richiesto il contributo di € 133.500 pari al 60% della spesa progettuale di € 222.500 per la realizzazione del Progetto denominato: “Alaggio e varo natanti piccola pesca”, codice identificativo 01/PP/11;  

VISTE le graduatorie formulate all’esito della valutazione delle Istanze prodotte, approvate con Determinazione DH32/08 del 01/03/2012;  
RILEVATO che il Progetto presentato dal Cantiere Navale Accardi di Accardi Giovanni è collocato al 3° posto della graduatoria di merito dei progetti idonei, con punti 17,50;  
VISTA la nota n. 15416 del 11/6/2012 con la quale l’AdG del P.O. F.E.P. 2007/2013 ha riscontrato il quesito posto con propria nota n. 79471 del 5/4/2012 in merito alla inesistenza di elementi d’incompatibilità con le disposizioni che regolano il finanziamento dell’acquisto di attrezzature in ambito PO FEP 2007/2013, qualora l’utilizzo di esse non avvenga in via esclusiva per finalità riconducibili alla pesca marittima professionale, esprimendo parere favorevole all’ammissione a finanziamento di tale fattispecie;  
VISTO altresì, il carteggio intervenuto con la Capitaneria di Porto di Ortona e con la Ditta in parola (agli atti del Servizio) ai fini del rinnovo della concessione demaniale contenente l’estensione del vincolo di destinazione dell’attività di rimessaggio anche alle unità da pesca;  
DATO ATTO che il Cantiere Navale Accardi di Accardi Giovanni ha trasmesso in data 14/3/2013 la predetta concessione demaniale;  
RILEVATO che in sede di istruttoria tecnica la spesa progettuale ammessa è stata confermata in € 222.500 come risulta dalla Check list istruttoria unita al presente provvedimento come Allegato a);  
RITENUTO che, in relazione alla posizione di graduatoria e alle disponibilità finanziarie, sussistono le condizioni per concedere il contributo di € 133.500 finalizzato alla realizzazione del progetto de quo, a valere sulle risorse impegnate con DH32/72 del 26/10/2011, con le modalità appresso specificate:  Spesa ammessa a contributo 

Contributo pubblico  (60% della spesa ammessa) Cofinanziamento privato (40% della spesa ammessa) Totale Quota a carico del FEP (50%) Quota a carico dello STATO (40%) Quota a carico della REGIONE (10%) € 222.500 € 133.500 € 66.750 € 53.400 € 13.350 € 89.000  
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RITENUTO di rinviare a successivi atti la liquidazione e il pagamento del contributo in parola, previa verifica in loco finalizzata all’accertamento del completamento degli interventi secondo le proposizioni progettuali;  
VISTA la l.r. 14/9/1999 n. 77 e s.m.i.;  

DETERMINA  Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte  1) di concedere al Cantiere Navale Accardi di Accardi Giovanni, Partita IVA/ C.F. 02119400691, in relazione alla graduatoria dei progetti idonei della Misura 3.3 approvata con Determinazione DH32/08 del 01/03/2012, il contributo pubblico totale di € 133.500 pari al 60% della spesa complessiva ammessa di € 222.500,00 per la realizzazione degli interventi previsti nel Progetto identificato dal codice 01/PP/11, a valere sulle risorse impegnate con Determinazione DH32/72 del 26/10/2011; 2) di precisare che il contributo pubblico concesso si ripartisce al 50% tra cofinanziamento FEP  e partecipazione nazionale, secondo le percentuali stabilite dal Piano finanziario approvato con il citato A.M.;   3) di rinviare a distinti provvedimenti la liquidazione ed il pagamento del contributo in questione; 

4) di rammentare che nello svolgimento del rapporto con il Servizio Economia ittica, il concessionario dei benefici è tenuto al rispetto di tutti gli obblighi previsti all’art. 17 dell’Avviso relativo alla Misura 3.3;  5) di rammentare, altresì, che il contributo è revocato a seguito di rinuncia da parte del beneficiario o, previo contraddittorio, nei casi previsti all’art. 19 dell’Avviso; 6) di rimettere copia del presente provvedimento al Cantiere Navale Accardi; 7) di disporre la pubblicazione del presente Atto sul B.U.R.A., sul sito internet www.regione.abruzzo.it/pesca/ e sul sito web nella specifica sezione dedicata alla “Trasparenza, valutazione e merito”, in conformità alle disposizioni dettate in materia di trasparenza amministrativa dall’art. 18 del D.L. 22/06/2012, n. 83 (“Decreto sviluppo”); 8) di aggiornare l’elenco elettronico dei beneficiari e degli importi dei finanziamenti percepiti stilato dall’O.I. Regione Abruzzo ai sensi dell’Art. 31 del Reg. (CE) n. 26/03/2007, n. 498/2007 “Misure di informazione e pubblicità destinate al pubblico” mediante annotazione delle risultanze del presente provvedimento.  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Antonio Di Paolo 

 
Segue Allegato 
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 DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 

DELL’AGRICOLTURA DI  TERAMO  DETERMINAZIONE 20.03.2013, n. DH36/78 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.1.2 
"Insediamento Giovani Agricoltori”. D.G.R. 
n. 808 del 25/10/2010 e s.m.i. Beneficiario: 
SOC. AGR. “ SANTA LUCIA” di  TATTONI 
DANILA  C.U.A.A. 01787690674. Domanda 
Rata Unica n. 94751868954 del 
27/12/2012. Liquidazione del premio in 
conto capitale concesso con  
D.D.n.DH36/203del  12/07/2012.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);  
VISTA la D.G.R. n. 808 del 25/10/2010 e s.m.i. con la quale si è proceduto all’approvazione del bando pubblico per l’attivazione della Misura 1.1.2 “Insediamento di giovani agricoltori”;  
VISTA la D.D.n.DH36/203 del  12/07/2012. con la quale è stato concesso alla ditta SOC. 
AGR. “ SANTA LUCIA” di TATTONI DANILA  con sede in  Comune di ISOLA DEL GRAN 
SASSO (TE), inserita nella “Graduatoria regionale rettificata delle ditte ammissibili a finanziamento” della Misura 1.1.2 approvata con D.D. n. DH36/203del 03/07/2012, il premio in conto capitale di €  40.000,00;  
 
VISTO il verbale di controllo amministrativo sulla domanda di pagamento della Rata Unica redatto in data 13/03/2013 dagli Istruttori incaricati con il quale si: 

- ATTESTA la realizzazione del 100% degli interventi previsti dal PAS; 
- PROPONE la liquidazione della Rata Unica del contributo in conto capitale di € 40.000,00 pari al 100% del premio spettante;  

VISTA la Scheda di Fine Istruttoria per la Misura 1.1.2 con la quale si propone, in favore della ditta SOC. AGR. “ SANTA LUCIA” di 

TATTONI DANILA  , con sede in  Comune di 
ISOLA DEL GRAN SASSO (TE), la liquidazione della Rata Unica per un importo di  € 
40.000,00;  
VISTO il Certificato della Camera di Commercio di TERAMO rilasciato in data 09/01/2013  attestante che la ditta SOC. 
AGR. “ SANTA LUCIA” di TATTONI DANILA  del Comune di ISOLA DEL GRAN SASSO,  non si trova in stato di fallimento, concordato preventivo o di amministrazione controllata e che Nulla-Osta ai fini dell’art. 10 della legge 31/05/1965 n. 575 e successive modificazioni; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 18 del D.L. 22 giugno 2012 n. 83 nella sezione “ Trasparenza, valutazione e merito” del sito istituzionale  
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni per la presente liquidazione di € 40.000,00 quale Rata Unica del premio in conto capitale di € 40.000,00 concesso con 
D.D.n.DH36/203 del  12/07/2012.   
VISTO l’art. 5 della legge Regionale 14/09/99 n. 77;  

DETERMINA  per tutto quanto esposto nelle premesse  
− di liquidare, in favore della ditta: SOC. 

AGR. “ SANTA LUCIA” di  TATTONI 
DANILA  nato il 20/12/1984 in Comune di 
TERAMO (TE) residente in Via SANTA 
LUCIA Comune di ISOLA DEL GRAN SASSO (TE) - C.U.A.A. 01787690674  

− la Rata Unica del premio in conto capitale di € 40.000,00 concesso con 
D.D.n.DH36/203del  12/07/2012. 

− di autorizzare l’inserimento sul portale SIAN per la liquidazione di € 40.000,00  in favore della ditta SOC. AGR. “ SANTA 
LUCIA” di TATTONI DANILA  , con sede in  Comune di ISOLA DEL GRAN SASSO, e nell’Elenco provinciale di Autorizzazione al Pagamento da inviare al Servizio Interventi Strutturali per gli adempimenti di competenza; 
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− di inviare il presente provvedimento al Servizio Interventi Strutturali per gli adempimenti di competenza; 
− di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Regionale. 
− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sezione “Trasparenza, valutazione e merito” del sito istituzionale  I seguenti allegati formano parte integrante del presente provvedimento: 
- Verbale di controllo amministrativo sulla domanda di pagamento con gli allegati formato da n. 8 facciate; 
- Scheda di Fine istruttoria di Autorizzazione al Pagamento formato da n. 2 facciata; 
- Certificato della Camera di Commercio formato da n. 2 facciate; 
 IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini 
 
− Si da atto che in data _22/03/13 è stata effettuata, ai sensi dall’art. 18 del D.L. 22 giugno 2012 n. 83, la pubblicazione del presente atto nella sezione “ Trasparenza, valutazione e merito” del sito istituzionale;  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.Giorgio Fausto Chiarini 

  DIREZIONE  POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 

DELL’AGRICOLTURA DI  TERAMO  DETERMINAZIONE 20.03.2013, n. DH36/79     
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.1.2 
"Insediamento Giovani Agricoltori”. D.G.R. 
n. 808 del 25/10/2010 e   s.m.i.. 
Beneficiario: RANALLI MASSIMO C.U.A.A. 
RNLMSM85C13A488E. Domanda Rata Unica 
n. 94751843163 del 24/12/2012. 
Liquidazione del premio in conto capitale 
concesso con D.D. n. DH36/185 del  
12/07/2012  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);  
VISTA la D.G.R. n. 808 del 25/10/2010 e s.m.i. con la quale si è proceduto all’approvazione del bando pubblico per l’attivazione della Misura 1.1.2 “Insediamento di giovani agricoltori”;  
VISTA la D.D. n. DH36/185 del  12/07/2012 con la quale è stato concesso alla ditta 
RANALLI MASSIMO  con sede in  Comune di CELLINO ATTANASIO (TE), inserita nella “Graduatoria regionale rettificata delle ditte ammissibili a finanziamento” della Misura 1.1.2 approvata con D.D. n. DH26/21 del 03/07/2012, il premio in conto capitale di €  40.000,00;  

 
(1) CONSIDERATO che con D.D. n. DH36/291 del 02/11/2012 è stato approvato la rimodulazione del Piano di investimento e stabilito il nuovo premio in conto capitale di € 40.000,00;  
VISTO il verbale di controllo amministrativo sulla domanda di pagamento della Rata Unica redatto in data 07/03/2013 dagli Istruttori incaricati con il quale si: 
− ATTESTA la realizzazione del 100% degli interventi previsti dal PAS; 
− PROPONE la liquidazione della Rata Unica del contributo in conto capitale di € 40.000,00 pari al 100% del premio spettante;  
VISTA la Scheda di Fine Istruttoria per la Misura 1.1.2 con la quale si propone, in favore della ditta RANALLI MASSIMO  , con sede in  Comune di CELLINO ATTANASIO (TE), la liquidazione della Rata Unica per un importo di  € 40.000,00;  
VISTO il Certificato della Camera di Commercio di TERAMO rilasciato in data 21/12/2012  attestante che la ditta RANALLI 
MASSIMO  del Comune di CELLINO 
ATTANASIO (TE) non si trova in stato di fallimento, concordato preventivo o di amministrazione controllata e che Nulla-Osta ai fini dell’art. 10 della legge 31/05/1965 n. 575 e successive modificazioni;  
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DATO ATTO che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti dall’art. 18 del D.L. 22 giugno 2012 n. 83 nella sezione “ Trasparenza, valutazione e merito” del sito istituzionale  
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni per la presente liquidazione di € 40.000,00 quale Rata Unica del premio in conto capitale di € 40.000,00 concesso con D.D. n.  
DH36/185 del  12/07/2012VISTO l’art. 5 della legge Regionale 14/09/99 n. 77;  

DETERMINA  per tutto quanto esposto nelle premesse  
− di liquidare, in favore della ditta: RANALLI 

MASSIMO  nato il 13/03/1983 in Comune di ATRI (TE) residente in Via STAIANO Comune di CELLINO ATTANASIO (TE) - C.U.A.A. RNLMSM85C13A488E - la Rata Unica del premio in conto capitale di € 40.000,00 concesso con D.D. n.  DH36/185 
del  12/07/2012 

− di autorizzare l’inserimento sul portale SIAN per la liquidazione di € 40.000,00  in favore della ditta RANALLI MASSIMO  , con sede in  Comune di CELLINO ATTANASIO 
(TE), e nell’Elenco provinciale di Autorizzazione al Pagamento da inviare al Servizio Interventi Strutturali per gli adempimenti di competenza; 

− di inviare il presente provvedimento al Servizio Interventi Strutturali per gli adempimenti di competenza; 
− di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Regionale. 
− di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sezione “Trasparenza, valutazione e merito” del sito istituzionale  I seguenti allegati formano parte integrante del presente provvedimento: 

− Verbale di controllo amministrativo sulla domanda di pagamento con gli allegati formato da n. 9 facciate; 
− Scheda di Fine istruttoria di Autorizzazione al Pagamento formato da n. 2 facciata; 
− Certificato della Camera di Commercio formato da n. 2 facciate;  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini  

− Si da atto che in data 22/03/2013_è stata effettuata, ai sensi dall’art. 18 del D.L. 22 giugno 2012 n. 83, la pubblicazione del presente atto nella sezione “ Trasparenza, valutazione e merito” del sito istituzionale;  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

DIREZIONE  POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 

DELL’AGRICOLTURA DI  TERAMO  DETERMINAZIONE 20.03.2013, n. DH36/80 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.1.2 
"Insediamento Giovani Agricoltori”. D.G.R. 
n. 752 del 07/08/2008 e   s.m.i. - Domanda 
di pagamento seconda rata  n. 
94751866784. DITTA: FIORE DINA 
residente in Via PRETELLA,20 Comune di 
TORANO NUOVO Prov. (TE)  CUA 
FRIDNI72C55F870Y. Liquidazione Seconda 
Rata del premio in conto capitale concesso 
con D.D. n. DH12/69 del 26/03/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);  
VISTA la D.G.R. n. 752 del 07/08/2008 e s.m.i. con la quale si è proceduto all’approvazione del bando pubblico per l’attivazione della Misura 1.1.2 “Insediamento Giovani Agricoltori”;  
VISTA la D.D. n. DH12/69 del 
26/03/2010.con la quale è stato concesso alla ditta FIORE DINA con sede in  Comune di 
TORANO NUOVO (TE)) il premio in conto capitale di € 40.000,00; 
 
CONDIDERATO che con D.D. n. DH25/101 
del 30/07/2010.è stata determinata la liquidazione della Prima Rata di € 20.000,00 quale anticipazione pari al 50% del premio in conto capitale concesso e inserita nell’Autorizzazione al Pagamento n. 148079 inviata ad A.G.E.A. in data 03/08/2010; 
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VISTO il verbale di controllo amministrativo sulla domanda di pagamento della Seconda Rata redatto in data 15/03/2013 dagli Istruttori incaricati con il quale si: 
− ATTESTA la realizzazione del 50% degli interventi previsti dal PAS; 
− PROPONE la liquidazione della Seconda Rata del contributo in conto capitale di € 

20.000,00 pari al 50% del premio spettante; 
 
VISTA la Scheda di Fine Istruttoria per la Misura 1.1.2 con la quale si propone, in favore della ditta FIORE DINA, con sede in  Comune di TORANO NUOVO (TE)), la liquidazione della Seconda Rata per un importo di  € 
20.000,00;  
VISTO il Certificato della Camera di Commercio di TERAMO rilasciato in data 
15/01/2013  attestante che la ditta FIORE 
DINA del Comune di TORANO NUOVO (TE)  non si trova in stato di fallimento, concordato preventivo o di amministrazione controllata e che Nulla-Osta ai fini dell’art. 10 della legge 31/05/1965 n. 575 e successive modificazioni; Nota: in caso di contributo pubblico superiore a Euro 150.000,00 acquisire anche la comunicazione “antimafia” rilasciata dalla Prefettura - Ufficio Territoriale del Governo ed inserire: 
 
VISTA la comunicazione rilasciata dalla Prefettura di TERAMO in data 06/03/2013, prot. 6613/AREA1, relativa alle informazioni previste dal D.P.R. 252/98 dalla quale risulta che nei confronti della ditta FIORE DINA del Comune di TORANO NUOVO (TE) non sussistono cause di divieto, sospensione e decadenza di cui all’art. 10 della Legge 575/65; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. 83/2012 in quanto l’atto di concessione (DH26/17 del 6 ottobre 2011) è stato adottato in data antecedente all’entrata in vigore del medesimo Decreto (26 giugno 2012); 
 
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni per la presente liquidazione di € 20.000,00 quale Seconda Rata del premio in conto 

capitale di € 40.000,00 concesso con D.D. n.  
DH12/69 del 26/03/2010.VISTO l’art. 5 della legge Regionale 14/09/99 n. 77;  

DETERMINA  per tutto quanto esposto nelle premesse  
− di liquidare, in favore della ditta: FIORE 

DINA nato  il 15/03/1972 in Comune di NERETO (TE) residente in Via 
PETRELLA,20 Comune di TORANO 
NUOVO (TE) Codice fiscale 
FRIDNI72C55F870Y part. IVA 
0171010140672 la Seconda Rata del premio in conto capitale di € 20.000,00 concesso con D.D. n.  DH12/69 del 
26/03/2010.di autorizzare l’inserimento sul portale SIAN per la liquidazione di € 
20.000,00  in favore della ditta FIORE 
DINA, con sede in  Comune di TORANO 
NUOVO (TE), e nell’Elenco provinciale di Autorizzazione al Pagamento da inviare al Servizio Interventi Strutturali per gli adempimenti di competenza; 

− di inviare il presente provvedimento al Servizio Interventi Strutturali per gli adempimenti di competenza; 
− di pubblicare la presente determinazione sul Bollettino Ufficiale Regionale. 
− di dare atto che il presente provvedimento non è soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui al comma 2 dell’art. 18 del D.L. 83/2012 in quanto l’atto di concessione (DH12/69 del 26/03/2010) è stato adottato in data antecedente all’entrata in vigore del medesimo Decreto (26 giugno 2012).  I seguenti allegati formano parte integrante del presente provvedimento: 
- Verbale di controllo amministrativo sulla domanda di pagamento con gli allegati formato da n. 10 facciate; 
- Scheda di Fine istruttoria di Autorizzazione al Pagamento formato da n. 2 facciata; 
- Certificato della Camera di Commercio formato da n. 2 facciate; 
- Comunicazione rilasciata dalla Prefettura formata da n. 1 facciata. 
 IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE , FORESTALE , CACCIA E PESCA , EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORESTALI , DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO UFFICIO DEMANIO CIVICO ED ARMENTIZIO 
 DETERMINAZIONE 20.03.2013, n. DH31/180 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura  
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo Centurelle - 
Montesecco in Comune di Castel Frentano 
(CH) -  Ditta DI DONATO Giuseppe. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 06.03.1980 n. 16 concernente “Attuazione art. 66 del D.P.R. 24.07.1977 n. 616 in materia di tratturi”;  
VISTO l’art. 2 della legge suddetta che affida al II Dipartimento – Settore Agricoltura Foreste e Alimentazione la competenza relativa al rilascio delle concessioni, sistemazioni precarie, revoca e autorizzazioni provvisorie;  
VISTA la L.R. 29.07.1986 n. 35 concernente “Tutela e utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTA la L.R. 17.11.1998 n. 134 concernente modifiche ed integrazione alla L.R. 35 del 29.07.1986 “Tutela ed utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTO il D.Lgs. 22.01.2004 , n.42 – Codice dei beni culturali e del paesaggio , ai sensi dell’ articolo 10 della  L. 6 Luglio 2002 , n. 137 ;  
VISTO il DM 22 Dicembre 1983 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali , che ha sottoposto alle norme di tutela del patrimonio culturale nazionale ( già legge 1089/1939 oggi citato D. Lgs 42/2004 ) la storica rete dei Tratturi d’n Abruzzo ;  
VISTA la deliberazione di G.R. n. 694 del 10.02.1982 esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono state recepite le disposizioni per l’adeguamento della misura dei canoni demaniali previste dal D.L. 02.10.1981 n. 546 convertito nella Legge 01.12.1981 n. 692; 
 
VISTA la legge 03.05.1982 n. 203 e successive modifiche ed integrazioni sulla norma dei 

contratti agrari ai titoli Disposizioni integrative e modifiche canone dell’ affitto dei fondi rustici  
VISTO il Decreto del Ministro delle Finanze del 2 marzo 1998, n. 258 “Regolamento recante norme per la rideterminazione dei canoni, proventi, diritti erariali ed indennizzi comunque dovuti per l’utilizzazione dei beni immobili del demanio o del patrimonio disponibile dello Stato”;  
CONSIDERATO che con domanda presentata al predetto Settore Agricoltura tramite l’ UTA di Ortona e di Lanciano  in data 12.11.2012  prot. n. RA/251644  , la Ditta  DI DONATO Giuseppe , ha chiesto il  rinnovo e la voltura della  concessione precaria di suolo tratturale in Comune di Castel Frentano (CH)  appartenente al Tratturo Centurelle - Montesecco  , rilasciato con atto n. DH7/357 del 12.05.2010  intestato a  Di Donato Nicolò  – deceduto - ;  
VISTA la nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n.  RA/15629 del 18.01.2013 con la quale è stata trasmessa la pratica positivamente istruita , completa di scheda tecnica istruttoria , schema di disciplinare concessione e parere favorevole della competente Soprintendenza Archeologica dell’ Abruzzo reso  con nota n. 3265 datata 03.12.1984 ;  
EVIDENZIATO che la sopracitata legge 134/1998 all' art. 5, prevede che i fondi tratturali ricadenti entro i perimetri urbani o in continuità dei centri urbani e di frazioni definite da strumenti urbanistici comunali, siano trasferiti al patrimonio dei Comuni e di dover altresì prevedere  che le concessioni precarie dei suoli tratturali emesse a favore dei richiedenti transiterebbero nella competenza amministrativa dei Comuni qualora i fondi di cui sopra venissero trasferiti al patrimonio dei comuni medesimi   ;  
RITENUTO che ricorrano le condizioni per il rinnovo e la voltura della concessione della durata  di anni 5 (cinque), che la stessa resta subordinata all’accettazione ed all’osservanza da parte dell’interessato delle condizioni e delle disposizioni dettate dal disciplinare  allegato alla nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n. RA/15629  del 18.01.2013 , attribuendo ad essa decorrenza 01.11.2012 fermo restando l’obbligo del concessionario di corrispondere, nella misura e con le modalità 
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RITENUTO di dover procedere alla pubblicazione sul B.U.R.A. della presente Determinazione ; 
 
CONSIDERATO che l’area interessata dalla concessione di cui alla presente Determinazione  Dirigenziale è sottoposta direttamente alle norme di tutela del suddetto D. Lgs. 42/2004 ;   
VISTO l’art. 5 comma 3° della L.R. del 14.09.1999 n. 77  ;  

DETERMINA  1) Il rinnovo e la voltura della  concessione 
precaria per la durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza dall ‘  01.11.2010  per uso di seminativo  “ a favore del Sig. DI DONATO Giuseppe nato a Castel Frentano il 10.11.1936 ed ivi  residente  in Via Morge 15   , a corpo e non a misura e sotto l’osservanza delle condizioni di cui al successivo punto 5) , della superficie di mq. 10.592 circa  della zona del Tratturo Centurelle – Montesecco  in Comune di Castel Frentano (CH) distinte sulla planimetria generale delle concessioni con i numeri 110 , 138/bis , 160 , 161 , 137 , 154 , 169 , 105 , 138 , 171 e 163  , la suddetta concessione rientrerà nelle competenze amministrative del comune qualora l’ area tratturale verrà trasferita al patrimonio del medesimo ( ai sensi della Legge 134/98 art. 5 ) ; 2) l’ ammontare del  canone annuo dovuto quale corrispettivo della concessione, ai sensi della Legge 203/82  di cui in premessa ,  ammonta ad euro € . 62,78 ; 3) le anzidette somme dovute devono essere corrisposte dal concessionario mediante versamento sul c/c postale n. 10455673 intestato alla Regione Abruzzo – Concessioni Regionali sul Demanio Armentizio – 67100 L’AQUILA; 4) di dare mandato al Servizio Ispettorato Provinciale per L’ Agricoltura  di Chieti di  notificare alla ditta concessionaria il presente provvedimento unitamente al disciplinare della concessione , allegato alla nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n. 

RA/15629   del 18.01.2013  , per l’espletamento di tutti gli adempimenti connessi all’osservanza ed al rispetto delle condizioni e delle disposizioni che disciplinano la concessione medesima . 5) di dare mandato al Servizio Ispettorato provinciale per l’ Agricoltura di Chieti  , in sede della notifica di cui al punto precedente , di evidenziare all’ attenzione del privato concessionario che l’ utilizzo dell’ area di cui alla concessione risulta direttamente soggetta a tutte le norme di salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare: 
− obbligo di richiesta di autorizzazione preventiva del Ministero Per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i beni Archeologici dell’ Abruzzo per opere e lavori di qualunque genere (art. 21 – 22 ) . 
− divieto di mutamento delle destinazione del suolo concesso , e di esecuzione di movimenti di terra di particolare entità , o eccedenti le normali lavorazioni agricole , a profondità superiore a mt. 

0,50 quale che ne sia la causa o la destinazione . 
− immediata denuncia di rinvenimento nel termine di 24 ore alla Soprintendenza , anche per il tramite del Sindaco o della locale Stazione Carabinieri , in caso di ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  6) la esecutività della presente concessione è subordinata all’accettazione ed all’osservanza delle condizioni e delle disposizioni di cui dal disciplinare  allegato alla nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n. RA/15629  del 18.01.2013 da parte del concessionario , nonché di quelle di cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; 7) di pubblicare la presente Determinazione sul  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo ; 8) la presente determinazione è definitiva e contro di essa è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni , sempre dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A..  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORESTALI, DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO UFFICIO DEMANIO CIVICO ED ARMENTIZIO 
 DETERMINAZIONE 20.03.2013, n. DH31/181 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura  
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo – Tratturo L’ Aquila – 
Foggia  in Comune di Lanciano (CH) -  Ditta 
SMIGLIANI Massimo. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 06.03.1980 n. 16 concernente “Attuazione art. 66 del D.P.R. 24.07.1977 n. 616 in materia di tratturi”;  
VISTO l’art. 2 della legge suddetta che affida al II Dipartimento – Settore Agricoltura Foreste e Alimentazione la competenza relativa al rilascio delle concessioni, sistemazioni precarie, revoca e autorizzazioni provvisorie;  
VISTA la L.R. 29.07.1986 n. 35 concernente “Tutela e utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTA la L.R. 17.11.1998 n. 134 concernente modifiche ed integrazione alla L.R. 35 del 29.07.1986 “Tutela ed utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTO il D.Lgs. 22.01.2004 , n.42 – Codice dei beni culturali e del paesaggio , ai sensi dell’ articolo 10 della  L. 6 Luglio 2002 , n. 137 ;  
VISTO il DM 22 Dicembre 1983 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali , che ha sottoposto alle norme di tutela del patrimonio culturale nazionale ( già legge 1089/1939 oggi citato D. Lgs 42/2004 ) la storica rete dei Tratturi d’n Abruzzo ;  
VISTA la deliberazione di G.R. n. 694 del 10.02.1982 esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono state recepite le disposizioni per l’adeguamento della misura dei canoni demaniali previste dal D.L. 02.10.1981 n. 546 convertito nella Legge 01.12.1981 n. 692; 
 
VISTA la legge 03.05.1982 n. 203 e successive modifiche ed integrazioni sulla norma dei 

contratti agrari ai titoli Disposizioni integrative e modifiche canone dell’ affitto dei fondi rustici ;  
VISTO il Decreto del Ministro delle Finanze del 2 marzo 1998, n. 258 “Regolamento recante norme per la rideterminazione dei canoni, proventi, diritti erariali ed indennizzi comunque dovuti per l’utilizzazione dei beni immobili del demanio o del patrimonio disponibile dello Stato”;  
CONSIDERATO che con domanda presentata al predetto Settore Agricoltura tramite l’ UTA di Ortona e di Lanciano  in data 23.11.2011  prot. n. RA/241258  , la Ditta  SMIGLIANI Massimo , ha chiesto il  rinnovo e la voltura della  concessione precaria di suolo tratturale in Comune di Lanciano (CH)  appartenente al Tratturo L’ Aquila – Foggia  , rilasciato con atto ex Commissariato Tratturi di Foggia n. 90/24 del 10.11.1970  intestato a  Memmo Vincenzo  – rinunciatario - ;  
VISTA la nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n.  RA/15629 del 18.01.2013 con la quale è stata trasmessa la pratica positivamente istruita , completa di scheda tecnica istruttoria , schema di disciplinare concessione e parere favorevole della competente Soprintendenza Archeologica dell’ Abruzzo reso  con nota n. 3265 datata 03.12.1984 ;  
EVIDENZIATO che la sopracitata legge 134/1998 all' art. 5, prevede che i fondi tratturali ricadenti entro i perimetri urbani o in continuità dei centri urbani e di frazioni definite da strumenti urbanistici comunali, siano trasferiti al patrimonio dei Comuni e di dover altresì prevedere  che le concessioni precarie dei suoli tratturali emesse a favore dei richiedenti transiterebbero nella competenza amministrativa dei Comuni qualora i fondi di cui sopra venissero trasferiti al patrimonio dei comuni medesimi   ;  
RITENUTO che ricorrano le condizioni per il rinnovo e la voltura della concessione della durata  di anni 5 (cinque), che la stessa resta subordinata all’accettazione ed all’osservanza da parte dell’interessato delle condizioni e delle disposizioni dettate dal disciplinare  allegato alla nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n. RA/15629  del 18.01.2013 , attribuendo ad essa decorrenza 01.11.2010 



Pag.  172   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.14 Ordinario (10.04.2013) fermo restando l’obbligo del concessionario di corrispondere, nella misura e con le modalità indicate nel presente provvedimento, i canoni annui dovuti , pena la decadenza della presente concessione ;  
RITENUTO di dover procedere alla pubblicazione sul B.U.R.A. della presente Determinazione ; 
 
CONSIDERATO  che l’ area interessata dalla concessione di cui alla presente Determinazione  Dirigenziale è sottoposta direttamente alle norme di tutela del suddetto D. Lgs. 42/2004 ;   
VISTO l’art. 5 comma 3° della L.R. del 14.09.1999 n. 77  ;  

DETERMINA  1) Il rinnovo e la voltura della  concessione 
precaria per la durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza dall ‘  01.11.2010  per uso di seminativo  “ a favore del   Sig. SMIGLIANI Massimo nato a Chieti  il 09.12.1963 e  residente a Frisa (CH) in Via Badia 27  , a corpo e non a misura e sotto l’osservanza delle condizioni di cui al successivo punto 5) , della superficie di mq. 4.205 circa  della zona del Tratturo L’ Aquila – Foggia  in Comune di Lanciano (CH) distinte sulla planimetria generale delle concessioni con il numero 29  , la suddetta concessione rientrerà nelle competenze amministrative del comune qualora l’ area tratturale verrà trasferita al patrimonio del medesimo ( ai sensi della Legge 134/98 art. 5 ) ; 2) l’ammontare del  canone annuo dovuto quale corrispettivo della concessione, ai sensi della Legge 203/82  di cui in premessa ,  ammonta ad euro € . 17,66 ; 3) le anzidette somme dovute devono essere corrisposte dal concessionario mediante versamento sul c/c postale n. 10455673 intestato alla Regione Abruzzo – Concessioni Regionali sul Demanio Armentizio – 67100 L’AQUILA; 4) di dare mandato al Servizio Ispettorato Provinciale per L’ Agricoltura  di Chieti di  notificare alla ditta concessionaria il presente provvedimento unitamente al disciplinare della concessione , allegato alla nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n. RA/15629   del 18.01.2013  , per 

l’espletamento di tutti gli adempimenti connessi all’osservanza ed al rispetto delle condizioni e delle disposizioni che disciplinano la concessione medesima . 5) di dare mandato al Servizio Ispettorato provinciale per l’ Agricoltura di Chieti  , in sede della notifica di cui al punto precedente , di evidenziare all’ attenzione del privato concessionario che l’ utilizzo dell’ area di cui alla concessione risulta direttamente soggetta a tutte le norme di salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
− obbligo di richiesta di autorizzazione preventiva del Ministero Per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i beni Archeologici dell’ Abruzzo per opere e lavori di qualunque genere ( art. 21 – 22 ) . 
− divieto di mutamento delle destinazione del suolo concesso , e di esecuzione di movimenti di terra di particolare entità , o eccedenti le normali lavorazioni agricole , a profondità superiore a mt. 

0,50 quale che ne sia la causa o la destinazione . 
− immediata denuncia di rinvenimento nel termine di 24 ore alla Soprintendenza , anche per il tramite del Sindaco o della locale Stazione Carabinieri , in caso di ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  6) la esecutività della presente concessione è subordinata all’accettazione ed all’osservanza delle condizioni e delle disposizioni di cui dal disciplinare  allegato alla nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n. RA/15629  del 18.01.2013 da parte del concessionario , nonché di quelle di cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; 7) di pubblicare la presente Determinazione sul  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo ; 8) la presente determinazione è definitiva e contro di essa è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni , sempre dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A..  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE , FORESTALE , CACCIA E PESCA , EMIGRAZIONE 
SERVIZIO  POLITICHE FORESTALI , DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO UFFICIO DEMANIO CIVICO ED ARMENTIZIO 
  DETERMINAZIONE 20.03.2013, n. DH31/182 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura  
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di vigneto – Tratturo L’ Aquila – Foggia  
in Comune di Lanciano (CH) -  Ditta ULISSE 
Rita. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 06.03.1980 n. 16 concernente “Attuazione art. 66 del D.P.R. 24.07.1977 n. 616 in materia di tratturi”;  
VISTO l’art. 2 della legge suddetta che affida al II Dipartimento – Settore Agricoltura Foreste e Alimentazione la competenza relativa al rilascio delle concessioni, sistemazioni precarie, revoca e autorizzazioni provvisorie;  
VISTA la L.R. 29.07.1986 n. 35 concernente “Tutela e utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTA la L.R. 17.11.1998 n. 134 concernente modifiche ed integrazione alla L.R. 35 del 29.07.1986 “Tutela ed utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTO il D.Lgs. 22.01.2004 , n.42 – Codice dei beni culturali e del paesaggio , ai sensi dell’ articolo 10 della  L. 6 Luglio 2002 , n. 137 ;  
VISTO il DM 22 Dicembre 1983 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali , che ha sottoposto alle norme di tutela del patrimonio culturale nazionale ( già legge 1089/1939 oggi citato D. Lgs 42/2004 ) la storica rete dei Tratturi d’n Abruzzo ;  
VISTA la deliberazione di G.R. n. 694 del 10.02.1982 esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono state recepite le disposizioni per l’adeguamento della misura dei canoni demaniali previste dal D.L. 02.10.1981 n. 546 convertito nella Legge 01.12.1981 n. 692; 
 
VISTA la legge 03.05.1982 n. 203 e successive modifiche ed integrazioni sulla norma dei 

contratti agrari ai titoli Disposizioni integrative e modifiche canone dell’ affitto dei fondi rustici ;  
VISTO il Decreto del Ministro delle Finanze del 2 marzo 1998, n. 258 “Regolamento recante norme per la rideterminazione dei canoni, proventi, diritti erariali ed indennizzi comunque dovuti per l’utilizzazione dei beni immobili del demanio o del patrimonio disponibile dello Stato”;  
CONSIDERATO che con domanda presentata al predetto Settore Agricoltura tramite l’ UTA di Ortona e di Lanciano  in data 19.04.2012  prot. n. RA/91071  , la Ditta  ULISSE Rita , ha chiesto il  rinnovo e la voltura della  concessione precaria di suolo tratturale in Comune di Lanciano (CH)  appartenente al Tratturo L’ Aquila – Foggia  , rilasciato con atto n. 676 del 19.07.2000  intestato a  Ulisse Paolo  – rinunciatario - ;  
VISTA la nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n.  RA/15629 del 18.01.2013 con la quale è stata trasmessa la pratica positivamente istruita , completa di scheda tecnica istruttoria , schema di disciplinare concessione e parere favorevole della competente Soprintendenza Archeologica dell’ Abruzzo reso  con nota n. 3265 datata 03.12.1984 ;  
EVIDENZIATO che la sopracitata legge 134/1998 all' art. 5, prevede che i fondi tratturali ricadenti entro i perimetri urbani o in continuità dei centri urbani e di frazioni definite da strumenti urbanistici comunali, siano trasferiti al patrimonio dei Comuni e di dover altresì prevedere  che le concessioni precarie dei suoli tratturali emesse a favore dei richiedenti transiterebbero nella competenza amministrativa dei Comuni qualora i fondi di cui sopra venissero trasferiti al patrimonio dei comuni medesimi   ;  
RITENUTO che ricorrano le condizioni per il rinnovo e la voltura della concessione della durata  di anni 5 (cinque), che la stessa resta subordinata all’accettazione ed all’osservanza da parte dell’interessato delle condizioni e delle disposizioni dettate dal disciplinare  allegato alla nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n. RA/15629  del 18.01.2013 , attribuendo ad essa decorrenza 01.11.2011 fermo restando l’obbligo del concessionario di 



Pag.  174   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.14 Ordinario (10.04.2013) corrispondere, nella misura e con le modalità indicate nel presente provvedimento, i canoni annui dovuti , pena la decadenza della presente concessione ;  
RITENUTO di dover procedere alla pubblicazione sul B.U.R.A. della presente Determinazione ; 
 
CONSIDERATO  che l’ area interessata dalla concessione di cui alla presente Determinazione  Dirigenziale è sottoposta direttamente alle norme di tutela del suddetto D. Lgs. 42/2004 ;   
VISTO l’art. 5 comma 3° della L.R. del 14.09.1999 n. 77  ;  

DETERMINA  1) Il rinnovo e la voltura della  concessione 
precaria per la durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza dall ‘  01.11.2011  per uso di vigneto  “ a favore della   Sig.ra ULISSE Rita  nata a Frisa (CH)  il 27.01.1965 ed ivi  residente  in C/(da Badia 39  , a corpo e non a misura e sotto l’osservanza delle condizioni di cui al successivo punto 5) , della superficie di mq. 2.400 circa  della zona del Tratturo L’ Aquila – Foggia  in Comune di Lanciano (CH) distinte sulla planimetria generale delle concessioni con il numero 106  , la suddetta concessione rientrerà nelle competenze amministrative del comune qualora l’ area tratturale verrà trasferita al patrimonio del medesimo ( ai sensi della Legge 134/98 art. 5 ) ; 2) l’ ammontare del  canone annuo dovuto quale corrispettivo della concessione, ai sensi della Legge 203/82  di cui in premessa ,  ammonta ad euro € . 33,34 ; 3) le anzidette somme dovute devono essere corrisposte dal concessionario mediante versamento sul c/c postale n. 10455673 intestato alla Regione Abruzzo – Concessioni Regionali sul Demanio Armentizio – 67100 L’AQUILA; 4) di dare mandato al Servizio Ispettorato Provinciale per L’ Agricoltura  di Chieti di  notificare alla ditta concessionaria il presente provvedimento unitamente al disciplinare della concessione , allegato alla nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n. RA/15629   del 18.01.2013  , per l’espletamento di tutti gli adempimenti 

connessi all’osservanza ed al rispetto delle condizioni e delle disposizioni che disciplinano la concessione medesima . 5) di dare mandato al Servizio Ispettorato provinciale per l’ Agricoltura di Chieti  , in sede della notifica di cui al punto precedente , di evidenziare all’ attenzione del privato concessionario che l’ utilizzo dell’ area di cui alla concessione risulta direttamente soggetta a tutte le norme di salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
− obbligo di richiesta di autorizzazione preventiva del Ministero Per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i beni Archeologici dell’ Abruzzo per opere e lavori di qualunque genere ( art. 21 – 22 ) . 
− divieto di mutamento delle destinazione del suolo concesso , e di esecuzione di movimenti di terra di particolare entità , o eccedenti le normali lavorazioni agricole , a profondità superiore a mt. 

0,50 quale che ne sia la causa o la destinazione . 
− immediata denuncia di rinvenimento nel termine di 24 ore alla Soprintendenza , anche per il tramite del Sindaco o della locale Stazione Carabinieri , in caso di ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  6) la esecutività della presente concessione è subordinata all’accettazione ed all’osservanza delle condizioni e delle disposizioni di cui dal disciplinare  allegato alla nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n. RA/15629  del 18.01.2013 da parte del concessionario , nonché di quelle di cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; 7) di pubblicare la presente Determinazione sul  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo ; 8) la presente determinazione è definitiva e contro di essa è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni , sempre dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A..  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE , FORESTALE , CACCIA E PESCA , EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORESTALI , DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO UFFICIO DEMANIO CIVICO ED ARMENTIZIO 
 DETERMINAZIONE 20.03.2013, n. DH31/183 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura  
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo e strada di accesso  – 
Tratturo L’ Aquila – Foggia  in Comune di 
Torino Di Sangro (CH) -  Ditta DI GIUSEPPE 
Mike. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 06.03.1980 n. 16 concernente “Attuazione art. 66 del D.P.R. 24.07.1977 n. 616 in materia di tratturi”;  
VISTO l’art. 2 della legge suddetta che affida al II Dipartimento – Settore Agricoltura Foreste e Alimentazione la competenza relativa al rilascio delle concessioni, sistemazioni precarie, revoca e autorizzazioni provvisorie;  
VISTA la L.R. 29.07.1986 n. 35 concernente “Tutela e utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTA la L.R. 17.11.1998 n. 134 concernente modifiche ed integrazione alla L.R. 35 del 29.07.1986 “Tutela ed utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTO il D.Lgs. 22.01.2004 , n.42 – Codice dei beni culturali e del paesaggio , ai sensi dell’ articolo 10 della  L. 6 Luglio 2002 , n. 137 ;  
VISTO il DM 22 Dicembre 1983 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali , che ha sottoposto alle norme di tutela del patrimonio culturale nazionale ( già legge 1089/1939 oggi citato D. Lgs 42/2004 ) la storica rete dei Tratturi d’n Abruzzo ;  
VISTA la deliberazione di G.R. n. 694 del 10.02.1982 esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono state recepite le disposizioni per l’adeguamento della misura dei canoni demaniali previste dal D.L. 02.10.1981 n. 546 convertito nella Legge 01.12.1981 n. 692; 
 

VISTA la legge 03.05.1982 n. 203 e successive modifiche ed integrazioni sulla norma dei contratti agrari ai titoli Disposizioni integrative e modifiche canone dell’ affitto dei fondi rustici ;  
VISTO il Decreto del Ministro delle Finanze del 2 marzo 1998, n. 258 “Regolamento recante norme per la rideterminazione dei canoni, proventi, diritti erariali ed indennizzi comunque dovuti per l’utilizzazione dei beni immobili del demanio o del patrimonio disponibile dello Stato”;  
CONSIDERATO che con domanda presentata al predetto Settore Agricoltura tramite l’ UTA di Ortona e di Lanciano  in data 21.11.2012  prot. n. RA/261280  , la Ditta  DI GIUSEPPE Mike , ha chiesto il  rinnovo e la voltura della  concessione precaria di suolo tratturale in Comune di Torino Di Sangro (CH)  appartenente al Tratturo L’ Aquila – Foggia  , rilasciato con atto n. DH20/240 del 27.09.2010  intestato a  Priori Quintina – rinunciataria - ;  
VISTA la nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n.  RA/15629 del 18.01.2013 con la quale è stata trasmessa la pratica positivamente istruita , completa di scheda tecnica istruttoria , schema di disciplinare concessione e parere favorevole della competente Soprintendenza Archeologica dell’ Abruzzo reso  con nota n. 5185/6304 datata 24.07.2008 ;  
EVIDENZIATO che la sopracitata legge 134/1998 all' art. 5, prevede che i fondi tratturali ricadenti entro i perimetri urbani o in continuità dei centri urbani e di frazioni definite da strumenti urbanistici comunali, siano trasferiti al patrimonio dei Comuni e di dover altresì prevedere  che le concessioni precarie dei suoli tratturali emesse a favore dei richiedenti transiterebbero nella competenza amministrativa dei Comuni qualora i fondi di cui sopra venissero trasferiti al patrimonio dei comuni medesimi   ;  
RITENUTO che ricorrano le condizioni per il rinnovo e la voltura della concessione della durata  di anni 5 (cinque), che la stessa resta subordinata all’accettazione ed all’osservanza da parte dell’interessato delle condizioni e delle disposizioni dettate dal disciplinare  allegato alla nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n. RA/15629  del 18.01.2013 , 



Pag.  176   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.14 Ordinario (10.04.2013) attribuendo ad essa decorrenza 01.11.2012 fermo restando l’obbligo del concessionario di corrispondere, nella misura e con le modalità indicate nel presente provvedimento, i canoni annui dovuti , pena la decadenza della presente concessione ;  
RITENUTO di dover procedere alla pubblicazione sul B.U.R.A. della presente Determinazione ; 
 
CONSIDERATO  che l’ area interessata dalla concessione di cui alla presente Determinazione  Dirigenziale è sottoposta direttamente alle norme di tutela del suddetto D. Lgs. 42/2004 ;   
VISTO l’art. 5 comma 3° della L.R. del 14.09.1999 n. 77  ;  

DETERMINA  1) Il rinnovo e la voltura della  concessione 
precaria per la durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza dall ‘  01.11.2012  per uso di seminativo e strada di accesso ( 50% con Priori Bianca Maria )  “ a favore del  Sig. DI GIUSEPPE Mike nato a Milano il 08.04.1976 e residente a Torino Di Sangro (CH) in Via G. Adami 5  , a corpo e non a misura e sotto l’osservanza delle condizioni di cui al successivo punto 5) , della superficie di mq. 1.700 circa  della zona del Tratturo L’ Aquila – Foggia  in Comune di Torino Di Sangro (CH) distinta sulla planimetria generale delle concessioni con il numero  212/a  , la suddetta concessione rientrerà nelle competenze amministrative del comune qualora l’ area tratturale verrà trasferita al patrimonio del medesimo ( ai sensi della Legge 134/98 art. 5 ) ; 2) l’ ammontare del  canone annuo dovuto quale corrispettivo della concessione, ai sensi della Legge 203/82 e del  D.M. 2 Marzo 1998  n. 258 di cui in premessa ,  ammonta ad euro € . 139,13 ; 3) le anzidette somme dovute devono essere corrisposte dal concessionario mediante versamento sul c/c postale n. 10455673 intestato alla Regione Abruzzo – Concessioni Regionali sul Demanio Armentizio – 67100 L’AQUILA; 4) di dare mandato al Servizio Ispettorato Provinciale per L’ Agricoltura  di Chieti di  notificare alla ditta concessionaria il 

presente provvedimento unitamente al disciplinare della concessione , allegato alla nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n. RA/15629   del 18.01.2013  , per l’espletamento di tutti gli adempimenti connessi all’osservanza ed al rispetto delle condizioni e delle disposizioni che disciplinano la concessione medesima . 5) di dare mandato al Servizio Ispettorato provinciale per l’ Agricoltura di Chieti  , in sede della notifica di cui al punto precedente , di evidenziare all’ attenzione del privato concessionario che l’ utilizzo dell’ area di cui alla concessione risulta direttamente soggetta a tutte le norme di salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
− obbligo di richiesta di autorizzazione preventiva del Ministero Per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i beni Archeologici dell’ Abruzzo per opere e lavori di qualunque genere ( art. 21 – 22 ) . 
− divieto di mutamento delle destinazione del suolo concesso , e di esecuzione di movimenti di terra di particolare entità , o eccedenti le normali lavorazioni agricole , a profondità superiore a mt. 

0,50 quale che ne sia la causa o la destinazione . 
− immediata denuncia di rinvenimento nel termine di 24 ore alla Soprintendenza , anche per il tramite del Sindaco o della locale Stazione Carabinieri , in caso di ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  6) la esecutività della presente concessione è subordinata all’accettazione ed all’osservanza delle condizioni e delle disposizioni di cui dal disciplinare  allegato alla nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n. RA/15629  del 18.01.2013 da parte del concessionario , nonché di quelle di cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; 7) di pubblicare la presente Determinazione sul  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo ; 8) la presente determinazione è definitiva e contro di essa è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni , sempre dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A..  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
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 DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE , FORESTALE , CACCIA E PESCA , EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORESTALI , DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO UFFICIO DEMANIO CIVICO ED ARMENTIZIO 
 DETERMINAZIONE 20.03.2013, n. DH31/184 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo e voltura  
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di seminativo , oliveto e  accesso in 
ghiaia – Tratturo L’ Aquila – Foggia  in 
Comune di Torino Di Sangro (CH) -  Ditta DI 
BLASIO Paola . 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 06.03.1980 n. 16 concernente “Attuazione art. 66 del D.P.R. 24.07.1977 n. 616 in materia di tratturi”;  
VISTO l’art. 2 della legge suddetta che affida al II Dipartimento – Settore Agricoltura Foreste e Alimentazione la competenza relativa al rilascio delle concessioni, sistemazioni precarie, revoca e autorizzazioni provvisorie;  
VISTA la L.R. 29.07.1986 n. 35 concernente “Tutela e utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTA la L.R. 17.11.1998 n. 134 concernente modifiche ed integrazione alla L.R. 35 del 29.07.1986 “Tutela ed utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTO il D.Lgs. 22.01.2004 , n.42 – Codice dei beni culturali e del paesaggio , ai sensi dell’ articolo 10 della  L. 6 Luglio 2002 , n. 137 ;  
VISTO il DM 22 Dicembre 1983 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali , che ha sottoposto alle norme di tutela del patrimonio culturale nazionale ( già legge 1089/1939 oggi citato D. Lgs 42/2004 ) la storica rete dei Tratturi d’n Abruzzo ;  
VISTA la deliberazione di G.R. n. 694 del 10.02.1982 esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono state recepite le disposizioni per l’adeguamento della misura dei canoni demaniali previste dal D.L. 02.10.1981 n. 546 convertito nella Legge 01.12.1981 n. 692; 
 

VISTA la legge 03.05.1982 n. 203 e successive modifiche ed integrazioni sulla norma dei contratti agrari ai titoli Disposizioni integrative e modifiche canone dell’ affitto dei fondi rustici;  
VISTO il Decreto del Ministro delle Finanze del 2 marzo 1998, n. 258 “Regolamento recante norme per la rideterminazione dei canoni, proventi, diritti erariali ed indennizzi comunque dovuti per l’utilizzazione dei beni immobili del demanio o del patrimonio disponibile dello Stato”;  
CONSIDERATO che con domanda presentata al predetto Settore Agricoltura tramite l’ UTA di Ortona e di Lanciano  in data 17.05.2011  prot. n. 846, la Ditta  DI BLASIO Paola , ha chiesto il  rinnovo e la voltura della  concessione precaria di suolo tratturale in Comune di Torino Di Sangro (CH)  appartenente al Tratturo L’ Aquila – Foggia  , rilasciato con atto n. DH16/152 del 14.03.2006  intestato a  Presenza Sabatino  – rinunciatario - ;  
VISTA la nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano n. RA/15629 del 18.01.2013 con la quale è stata trasmessa la pratica positivamente istruita , completa di scheda tecnica istruttoria , schema di disciplinare concessione e parere favorevole della competente Soprintendenza Archeologica dell’ Abruzzo reso  con nota n. 3566 datata 12.10.2000 ;  
EVIDENZIATO che la sopracitata legge 134/1998 all' art. 5, prevede che i fondi tratturali ricadenti entro i perimetri urbani o in continuità dei centri urbani e di frazioni definite da strumenti urbanistici comunali, siano trasferiti al patrimonio dei Comuni e di dover altresì prevedere  che le concessioni precarie dei suoli tratturali emesse a favore dei richiedenti transiterebbero nella competenza amministrativa dei Comuni qualora i fondi di cui sopra venissero trasferiti al patrimonio dei comuni medesimi   ;  
RITENUTO che ricorrano le condizioni per il rinnovo e la voltura della concessione della durata  di anni 5 (cinque), che la stessa resta subordinata all’accettazione ed all’osservanza da parte dell’interessato delle condizioni e delle disposizioni dettate dal disciplinare  allegato alla nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n. RA/15629  del 18.01.2013 , 



Pag.  178   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.14 Ordinario (10.04.2013) attribuendo ad essa decorrenza 01.11.2010 fermo restando l’obbligo del concessionario di corrispondere, nella misura e con le modalità indicate nel presente provvedimento, i canoni annui dovuti , pena la decadenza della presente concessione ;  
RITENUTO di dover procedere alla pubblicazione sul B.U.R.A. della presente Determinazione ; 
 
CONSIDERATO  che l’ area interessata dalla concessione di cui alla presente Determinazione  Dirigenziale è sottoposta direttamente alle norme di tutela del suddetto D. Lgs. 42/2004 ;   
VISTO l’art. 5 comma 3° della L.R. del 14.09.1999 n. 77  ;  

DETERMINA  1) Il rinnovo e la voltura della  concessione 
precaria per la durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza dall ‘  01.11.2010  per uso di seminativo , oliveto  e  accesso in ghiaia  “ a favore della   Sig.ra  DI BLASIO Paola nata a Atessa (CH)  il 30.10.1980 e residente a Lanciano (CH) in Viale Del Verde 58  , a corpo e non a misura e sotto l’osservanza delle condizioni di cui al successivo punto 5) , della superficie di mq. 17.600 circa  delle zone del Tratturo L’ Aquila – Foggia  in Comune di Torino Di Sangro (CH) distinte sulla planimetria generale delle concessioni con i numeri 91 , 93 , 99 , 106 e 107  , la suddetta concessione rientrerà nelle competenze amministrative del comune qualora l’ area tratturale verrà trasferita al patrimonio del medesimo ( ai sensi della Legge 134/98 art. 5 ) ; 2) l’ammontare del  canone annuo dovuto quale corrispettivo della concessione, ai sensi della Legge 203/82 e del  D.M. 2 Marzo 1998  n. 258 di cui in premessa ,  ammonta ad euro € . 282,73 ; 3) le anzidette somme dovute devono essere corrisposte dal concessionario mediante versamento sul c/c postale n. 10455673 intestato alla Regione Abruzzo – Concessioni Regionali sul Demanio Armentizio – 67100 L’AQUILA; 4) di dare mandato al Servizio Ispettorato Provinciale per L’ Agricoltura  di Chieti di  notificare alla ditta concessionaria il 

presente provvedimento unitamente al disciplinare della concessione , allegato alla nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n. RA/15629   del 18.01.2013  , per l’espletamento di tutti gli adempimenti connessi all’osservanza ed al rispetto delle condizioni e delle disposizioni che disciplinano la concessione medesima . 5) di dare mandato al Servizio Ispettorato provinciale per l’ Agricoltura di Chieti  , in sede della notifica di cui al punto precedente , di evidenziare all’ attenzione del privato concessionario che l’ utilizzo dell’ area di cui alla concessione risulta direttamente soggetta a tutte le norme di salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare: 
− obbligo di richiesta di autorizzazione preventiva del Ministero Per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i beni Archeologici dell’ Abruzzo per opere e lavori di qualunque genere ( art. 21 – 22 ) . 
− divieto di mutamento delle destinazione del suolo concesso , e di esecuzione di movimenti di terra di particolare entità , o eccedenti le normali lavorazioni agricole , a profondità superiore a mt. 

0,50 quale che ne sia la causa o la destinazione . 
− immediata denuncia di rinvenimento nel termine di 24 ore alla Soprintendenza , anche per il tramite del Sindaco o della locale Stazione Carabinieri , in caso di ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  6) la esecutività della presente concessione è subordinata all’accettazione ed all’osservanza delle condizioni e delle disposizioni di cui dal disciplinare  allegato alla nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n. RA/15629  del 18.01.2013 da parte del concessionario , nonché di quelle di cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; 7) di pubblicare la presente Determinazione sul  Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo ; 8) la presente determinazione è definitiva e contro di essa è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni , sempre dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. .  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE  E DI SVILUPPO RURALE , FORESTALE ,CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORESTALI , DEMANIO 
CIVICO ED ARMENTIZIO UFFICIO DEMANIO CIVICO ED ARMENTIZIO  DETERMINAZIONE 20.03.2013, n. DH31/185 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di  seminativo e strada di accesso in 
terreno battuto   – Tratturo  L’ Aquila - 
Foggia  in Comune di Poggiofiorito (CH)  -  
Ditta  CAROSELLA Maria  .  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 06.03.1980 n. 16 concernente “Attuazione art. 66 del D.P.R. 24.07.1977 n. 616 in materia di tratturi”;  
VISTO l’art. 2 della legge suddetta che affida al II Dipartimento – Settore Agricoltura Foreste e Alimentazione la competenza relativa al rilascio delle concessioni, sistemazioni precarie, revoca e autorizzazioni provvisorie;  
VISTA la L.R. 29.07.1986 n. 35 concernente “Tutela e utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTA la L.R. 17.11.1998 n. 134 concernente modifiche ed integrazione alla L.R. 35 del 29.07.1986 “Tutela ed utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTO il D.Lgs. 22.01.2004 , n.42 – Codice dei beni culturali e del paesaggio , ai sensi dell’ articolo 10 della  L. 6 Luglio 2002 , n. 137 ;  
VISTO il DM 22 Dicembre 1983 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali , che ha sottoposto alle norme di tutela del patrimonio culturale nazionale ( già legge 1089/1939 oggi citato D. Lgs 42/2004 ) la storica rete dei Tratturi d’n Abruzzo ;  
VISTA la deliberazione di G.R. n. 694 del 10.02.1982 esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono state recepite le disposizioni per l’adeguamento della misura dei canoni demaniali previste dal D.L. 02.10.1981 n. 546 convertito nella Legge 01.12.1981 n. 692; 
 

VISTA la legge 03.05.1982 n. 203 e successive modifiche ed integrazioni sulla norma dei contratti agrari ai titoli Disposizioni integrative e modifiche canone dell’ affitto dei fondi rustici; 
 
VISTO il Decreto del Ministro delle Finanze del 2 marzo 1998, n. 258 “Regolamento recante norme per la rideterminazione dei canoni, proventi, diritti erariali ed indennizzi comunque dovuti per l’utilizzazione dei beni immobili del demanio o del patrimonio disponibile dello Stato”;  
CONSIDERATO che con domanda presentata al predetto Settore Agricoltura tramite l’ UTA di Ortona e di Lanciano  in data 11.11.2011 prot. n. RA /231172  , la Ditta CAROSELLA Maria, ha chiesto il  rinnovo della  concessione precaria di suolo tratturale in Comune di Poggiofiorito  (CH) appartenente al Tratturo L’ Aquila - Foggia , rilasciato con atto n. DH7/23 del 24.01.2007 ;  
VISTA la nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n.  RA/15629 del  18.01.2013 con la quale è stata trasmessa la pratica positivamente istruita , completa di scheda tecnica istruttoria , schema di disciplinare concessione e parere favorevole della competente Soprintendenza Archeologica dell’ Abruzzo reso  con nota n. 3265 datata 03.12.1984 ;  
EVIDENZIATO  che la sopracitata legge 134/1998 all' art. 5, prevede che i fondi tratturali ricadenti entro i perimetri urbani o in continuità dei centri urbani e di frazioni definite da strumenti urbanistici comunali, siano trasferiti al patrimonio dei Comuni e di dover altresì prevedere  che le concessioni precarie dei suoli tratturali emesse a favore dei richiedenti transiterebbero nella competenza amministrativa dei Comuni qualora i fondi di cui sopra venissero trasferiti al patrimonio dei comuni medesimi   ;  
RITENUTO che ricorrano le condizioni per il rinnovo della concessione della durata  di anni 5 (cinque), che la stessa resta subordinata all’accettazione ed all’osservanza da parte dell’interessato delle condizioni e delle disposizioni dettate dal disciplinare  allegato alla nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n. RA/15629  del 18.01.2013  , attribuendo ad essa decorrenza 01.11.2011 fermo restando 



Pag.  180   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.14 Ordinario (10.04.2013) l’obbligo del concessionario di corrispondere, nella misura e con le modalità indicate nel presente provvedimento, i canoni annui dovuti , pena la decadenza della presente concessione;  
RITENUTO di dover procedere alla pubblicazione sul B.U.R.A. della presente Determinazione ;  
CONSIDERATO  che l’ area interessata dalla concessione di cui alla presente Determinazione  Dirigenziale è sottoposta direttamente alle norme di tutela del suddetto D. Lgs. 42/2004 ;   
VISTO l’art. 5 comma 3° della L.R. del 14.09.1999 n. 77  ;  

DETERMINA  1) Il rinnovo della concessione precaria per la durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza dall ‘  01.11.2011  per uso di seminativo e strada di accesso in terreno battuto “ a favore della  Sig.ra  CAROSELLA Maria nata a  Guardiagrele (CH)  il 03.11.1948 e residente a Poggiofiorito (CH) in Corso Vittorio Emanuele III 48  , a corpo e non a misura e sotto l’osservanza delle condizioni di cui al successivo punto 5) , della superficie di mq. 990 circa  delle zone del Tratturo L’ Aquila - Foggia in Comune di Poggiofiorito (CH)  distinte sulla planimetria generale delle concessioni con i numeri  91/a e 91/b   , la suddetta concessione rientrerà nelle competenze amministrative del comune qualora l’ area tratturale verrà trasferita al patrimonio del medesimo ( ai sensi della Legge 134/98 art. 5 ) ; 2) l’ ammontare del canone annuo dovuto quale corrispettivo della concessione, ai sensi  della Legge 203/82  di cui in premessa ,  ammonta ad euro € . 7,99 ; 3) le anzidette somme dovute devono essere corrisposte dal concessionario mediante versamento sul c/c postale n. 10455673 intestato alla Regione Abruzzo – Concessioni Regionali sul Demanio Armentizio – 67100 L’AQUILA; 4) di dare mandato al Servizio Ispettorato Provinciale per L’ Agricoltura  di Chieti di notificare alla ditta concessionaria il presente provvedimento unitamente al disciplinare della concessione , allegato alla nota dell ‘ UTA do Ortona e di Lanciano n. 

RA/ 15629 del 18.01.2013 , per l’espletamento di tutti gli adempimenti connessi all’osservanza ed al rispetto delle condizioni e delle disposizioni che disciplinano la concessione medesima . 5) di dare mandato al Servizio Ispettorato provinciale per l’ Agricoltura di Chieti  , in sede della notifica di cui al punto precedente , di evidenziare all’ attenzione del privato concessionario che l’ utilizzo dell’ area di cui alla concessione risulta direttamente soggetta a tutte le norme di salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
− obbligo di richiesta di autorizzazione preventiva del Ministero Per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i beni Archeologici dell’ Abruzzo per opere e lavori di qualunque genere ( art. 21 – 22 ) . 
− divieto di mutamento delle destinazione del suolo concesso , e di esecuzione di movimenti di terra di particolare entità , o eccedenti le normali lavorazioni agricole , a profondità superiore a mt. 

0,50 quale che ne sia la causa o la destinazione . 
− immediata denuncia di rinvenimento nel termine di 24 ore alla Soprintendenza , anche per il tramite del Sindaco o della locale Stazione Carabinieri , in caso di ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  6) la esecutività della presente concessione è subordinata all’accettazione ed all’osservanza delle condizioni e delle disposizioni di cui dal disciplinare  allegato alla nota dell ‘ UTA di Ortona e di Lanciano   n. RA/15629 del 18.01.2013 da parte del concessionario, nonché di quelle di cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; ; 7) di pubblicare la presente Determinazione sul  Bollettino Ufficiale   della Regione Abruzzo ; 8) la presente determinazione è definitiva e contro di essa è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni , sempre dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A..  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
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 DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE  E DI SVILUPPO RURALE , FORESTALE ,CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORESTALI , DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO UFFICIO DEMANIO CIVICO ED ARMENTIZIO 
 DETERMINAZIONE 20.03.2013, n. DH31/186 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di  vigneto  – Tratturo  L’ Aquila - Foggia  
in Comune di Poggiofiorito (CH)  -  Ditta 
SMIGLIANI Massimo. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 06.03.1980 n. 16 concernente “Attuazione art. 66 del D.P.R. 24.07.1977 n. 616 in materia di tratturi”;  
VISTO l’art. 2 della legge suddetta che affida al II Dipartimento – Settore Agricoltura Foreste e Alimentazione la competenza relativa al rilascio delle concessioni, sistemazioni precarie, revoca e autorizzazioni provvisorie;  
VISTA la L.R. 29.07.1986 n. 35 concernente “Tutela e utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTA la L.R. 17.11.1998 n. 134 concernente modifiche ed integrazione alla L.R. 35 del 29.07.1986 “Tutela ed utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTO il D.Lgs. 22.01.2004 , n.42 – Codice dei beni culturali e del paesaggio , ai sensi dell’ articolo 10 della  L. 6 Luglio 2002 , n. 137 ;  
VISTO il DM 22 Dicembre 1983 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali , che ha sottoposto alle norme di tutela del patrimonio culturale nazionale ( già legge 1089/1939 oggi citato D. Lgs 42/2004 ) la storica rete dei Tratturi d’n Abruzzo ;  
VISTA la deliberazione di G.R. n. 694 del 10.02.1982 esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono state recepite le disposizioni per l’adeguamento della misura dei canoni demaniali previste dal D.L. 02.10.1981 n. 546 convertito nella Legge 01.12.1981 n. 692; 
 

VISTA la legge 03.05.1982 n. 203 e successive modifiche ed integrazioni sulla norma dei contratti agrari ai titoli Disposizioni integrative e modifiche canone dell’ affitto dei fondi rustici; 
 
VISTO il Decreto del Ministro delle Finanze del 2 marzo 1998, n. 258 “Regolamento recante norme per la rideterminazione dei canoni, proventi, diritti erariali ed indennizzi comunque dovuti per l’utilizzazione dei beni immobili del demanio o del patrimonio disponibile dello Stato”;  
CONSIDERATO che con domanda presentata al predetto Settore Agricoltura tramite l’ UTA di Ortona e di Lanciano  in data 08.11.2011 prot. n. RA /227769, la Ditta SMIGLIANI Massimo, ha chiesto il  rinnovo della  concessione precaria di suolo tratturale in Comune di Poggiofiorito  (CH) appartenente al Tratturo L’ Aquila - Foggia , rilasciato con atto n. DH7/514 del 28.06.2007 ;  
VISTA la nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n.  RA/15629 del  18.01.2013 con la quale è stata trasmessa la pratica positivamente istruita , completa di scheda tecnica istruttoria , schema di disciplinare concessione e parere favorevole della competente Soprintendenza Archeologica dell’ Abruzzo reso  con nota n. 3265 datata 03.12.1984 ;  
EVIDENZIATO che la sopracitata legge 134/1998 all' art. 5, prevede che i fondi tratturali ricadenti entro i perimetri urbani o in continuità dei centri urbani e di frazioni definite da strumenti urbanistici comunali, siano trasferiti al patrimonio dei Comuni e di dover altresì prevedere  che le concessioni precarie dei suoli tratturali emesse a favore dei richiedenti transiterebbero nella competenza amministrativa dei Comuni qualora i fondi di cui sopra venissero trasferiti al patrimonio dei comuni medesimi   ;  
RITENUTO che ricorrano le condizioni per il rinnovo della concessione della durata  di anni 5 (cinque), che la stessa resta subordinata all’accettazione ed all’osservanza da parte dell’interessato delle condizioni e delle disposizioni dettate dal disciplinare  allegato alla nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n. RA/15629  del 18.01.2013  , attribuendo ad essa decorrenza 01.11.2011 fermo restando 



Pag.  182   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.14 Ordinario (10.04.2013) l’obbligo del concessionario di corrispondere, nella misura e con le modalità indicate nel presente provvedimento, i canoni annui dovuti , pena la decadenza della presente concessione;  
RITENUTO di dover procedere alla pubblicazione sul B.U.R.A. della presente Determinazione ;  
CONSIDERATO  che l’ area interessata dalla concessione di cui alla presente Determinazione  Dirigenziale è sottoposta direttamente alle norme di tutela del suddetto D. Lgs. 42/2004 ;   
VISTO l’art. 5 comma 3° della L.R. del 14.09.1999 n. 77  ;  

DETERMINA  1) Il rinnovo della  concessione precaria per la durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza dall ‘  01.11.2011  per uso di vigneto “ a favore del Sig. SMIGLIANI Massimo nato a  Chieti  il 09.12.1963 e residente a Frisa (CH) in C/da Badia 77  , a corpo e non a misura e sotto l’osservanza delle condizioni di cui al successivo punto 5) , della superficie di mq. 17.708 circa  della zona del Tratturo L’ Aquila - Foggia in Comune di Poggiofiorito (CH)  distinta sulla planimetria generale delle concessioni con il numero  62   , la suddetta concessione rientrerà nelle competenze amministrative del comune qualora l’ area tratturale verrà trasferita al patrimonio del medesimo ( ai sensi della Legge 134/98 art. 5 ) ; 2) l’ ammontare del  canone annuo dovuto quale corrispettivo della concessione, ai sensi  della Legge 203/82  di cui in premessa ,  ammonta ad euro € .198,68 ; 3) le anzidette somme dovute devono essere corrisposte dal concessionario mediante versamento sul c/c postale n. 10455673 intestato alla Regione Abruzzo – Concessioni Regionali sul Demanio Armentizio – 67100 L’AQUILA; 4) di dare mandato al Servizio Ispettorato Provinciale per L’ Agricoltura  di Chieti di notificare alla ditta concessionaria il presente provvedimento unitamente al disciplinare della concessione , allegato alla nota dell ‘ UTA do Ortona e di Lanciano n. RA/ 15629 del 18.01.2013 , per l’espletamento di tutti gli adempimenti 

connessi all’osservanza ed al rispetto delle condizioni e delle disposizioni che disciplinano la concessione medesima . 5) di dare mandato al Servizio Ispettorato provinciale per l’ Agricoltura di Chieti  , in sede della notifica di cui al punto precedente , di evidenziare all’ attenzione del privato concessionario che l’ utilizzo dell’ area di cui alla concessione risulta direttamente soggetta a tutte le norme di salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
− obbligo di richiesta di autorizzazione preventiva del Ministero Per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i beni Archeologici dell’ Abruzzo per opere e lavori di qualunque genere ( art. 21 – 22 ) . 
− divieto di mutamento delle destinazione del suolo concesso , e di esecuzione di movimenti di terra di particolare entità , o eccedenti le normali lavorazioni agricole , a profondità superiore a mt. 

0,50 quale che ne sia la causa o la destinazione . 
− immediata denuncia di rinvenimento nel termine di 24 ore alla Soprintendenza , anche per il tramite del Sindaco o della locale Stazione Carabinieri , in caso di ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  6) la esecutività della presente concessione è subordinata all’accettazione ed all’osservanza delle condizioni e delle disposizioni di cui dal disciplinare  allegato alla nota dell ‘ UTA di Ortona e di Lanciano   n. RA/15629 del 18.01.2013 da parte del concessionario, nonché di quelle di cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; ; 7) di pubblicare la presente Determinazione sul  Bollettino Ufficiale   della Regione Abruzzo ; 8) la presente determinazione è definitiva e contro di essa è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni , sempre dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A..  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE  E DI SVILUPPO RURALE , FORESTALE ,CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO  POLITICHE FORESTALI , DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO UFFICIO DEMANIO CIVICO ED ARMENTIZIO 
 DETERMINAZIONE 20.03.2013, n. DH31/187 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di  seminativo   – Tratturo Centurelle – 
Montesecco  in Comune di Atessa (CH)  -  
Ditta RUCCI Umberto. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTA la L.R. 06.03.1980 n. 16 concernente “Attuazione art. 66 del D.P.R. 24.07.1977 n. 616 in materia di tratturi”;  
VISTO l’art. 2 della legge suddetta che affida al II Dipartimento – Settore Agricoltura Foreste e Alimentazione la competenza relativa al rilascio delle concessioni, sistemazioni precarie, revoca e autorizzazioni provvisorie;  
VISTA la L.R. 29.07.1986 n. 35 concernente “Tutela e utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTA la L.R. 17.11.1998 n. 134 concernente modifiche ed integrazione alla L.R. 35 del 29.07.1986 “Tutela ed utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTO il D.Lgs. 22.01.2004 , n.42 – Codice dei beni culturali e del paesaggio , ai sensi dell’ articolo 10 della  L. 6 Luglio 2002 , n. 137 ;  
VISTO il DM 22 Dicembre 1983 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali , che ha sottoposto alle norme di tutela del patrimonio culturale nazionale ( già legge 1089/1939 oggi citato D. Lgs 42/2004 ) la storica rete dei Tratturi d’n Abruzzo ;  
VISTA la deliberazione di G.R. n. 694 del 10.02.1982 esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono state recepite le disposizioni per l’adeguamento della misura dei canoni demaniali previste dal D.L. 02.10.1981 n. 546 convertito nella Legge 01.12.1981 n. 692; 
 
VISTA la legge 03.05.1982 n. 203 e successive modifiche ed integrazioni sulla norma dei 

contratti agrari ai titoli Disposizioni integrative e modifiche canone dell’ affitto dei fondi rustici; 
 
VISTO il Decreto del Ministro delle Finanze del 2 marzo 1998, n. 258 “Regolamento recante norme per la rideterminazione dei canoni, proventi, diritti erariali ed indennizzi comunque dovuti per l’utilizzazione dei beni immobili del demanio o del patrimonio disponibile dello Stato”;  
CONSIDERATO che con domanda presentata al predetto Settore Agricoltura tramite l’ UTA di Ortona e di Lanciano  in data 02.10.2011 prot. n. RA /218153  , la Ditta RUCCI Umberto  , ha chiesto il  rinnovo della  concessione precaria di suolo tratturale in Comune di Atessa (CH) appartenente al Tratturo Centurelle – Montesecco , rilasciato con atto n. DH7/499 del 25.06.2007 ;  
VISTA la nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n.  RA/15629 del  18.01.2013 con la quale è stata trasmessa la pratica positivamente istruita , completa di scheda tecnica istruttoria , schema di disciplinare concessione e parere favorevole della competente Soprintendenza Archeologica dell’ Abruzzo reso  con nota n. 3265 datata 03.12.1984 ;  
EVIDENZIATO che la sopracitata legge 134/1998 all' art. 5, prevede che i fondi tratturali ricadenti entro i perimetri urbani o in continuità dei centri urbani e di frazioni definite da strumenti urbanistici comunali, siano trasferiti al patrimonio dei Comuni e di dover altresì prevedere  che le concessioni precarie dei suoli tratturali emesse a favore dei richiedenti transiterebbero nella competenza amministrativa dei Comuni qualora i fondi di cui sopra venissero trasferiti al patrimonio dei comuni medesimi   ;  
RITENUTO che ricorrano le condizioni per il rinnovo della concessione della durata  di anni 5 (cinque), che la stessa resta subordinata all’accettazione ed all’osservanza da parte dell’interessato delle condizioni e delle disposizioni dettate dal disciplinare  allegato alla nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n. RA/15629  del 18.01.2013  , attribuendo ad essa decorrenza 01.11.2011 fermo restando l’obbligo del concessionario di corrispondere, nella misura e con le modalità indicate nel 



Pag.  184   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.14 Ordinario (10.04.2013) presente provvedimento, i canoni annui dovuti , pena la decadenza della presente concessione;  
RITENUTO di dover procedere alla pubblicazione sul B.U.R.A. della presente Determinazione ;  
CONSIDERATO  che l’ area interessata dalla concessione di cui alla presente Determinazione  Dirigenziale è sottoposta direttamente alle norme di tutela del suddetto D. Lgs. 42/2004 ;   
VISTO l’art. 5 comma 3° della L.R. del 14.09.1999 n. 77  ;  

DETERMINA  1) Il rinnovo della  concessione precaria per la durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza dall ‘  01.11.2011  per uso di seminativo “ a favore del Sig. RUCCI Umberto nato a  Atessa (CH) il 05.03.1941 ed ivi residente in C/da Aia S. Maria  , a corpo e non a misura e sotto l’osservanza delle condizioni di cui al successivo punto 5) , della superficie di mq. 250 circa  della zona del Tratturo Centurelle – Montesecco in Comune di Atessa (CH)  distinta sulla planimetria generale delle concessioni con il numero  181   , la suddetta concessione rientrerà nelle competenze amministrative del comune qualora l’ area tratturale verrà trasferita al patrimonio del medesimo ( ai sensi della Legge 134/98 art. 5 ) ; 2) l’ ammontare del  canone annuo dovuto quale corrispettivo della concessione, ai sensi  della Legge 203/82  di cui in premessa ,  ammonta ad euro € . 5.00 ; 3) le anzidette somme dovute devono essere corrisposte dal concessionario mediante versamento sul c/c postale n. 10455673 intestato alla Regione Abruzzo – Concessioni Regionali sul Demanio Armentizio – 67100 L’AQUILA; 4) di dare mandato al Servizio Ispettorato Provinciale per L’ Agricoltura  di Chieti di notificare alla ditta concessionaria il presente provvedimento unitamente al disciplinare della concessione , allegato alla nota dell ‘ UTA do Ortona e di Lanciano n. RA/ 15629 del 18.01.2013 , per l’espletamento di tutti gli adempimenti connessi all’osservanza ed al rispetto delle condizioni e delle disposizioni che 

disciplinano la concessione medesima . 5) di dare mandato al Servizio Ispettorato provinciale per l’ Agricoltura di Chieti  , in sede della notifica di cui al punto precedente , di evidenziare all’ attenzione del privato concessionario che l’ utilizzo dell’ area di cui alla concessione risulta direttamente soggetta a tutte le norme di salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
− obbligo di richiesta di autorizzazione preventiva del Ministero Per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i beni Archeologici dell’ Abruzzo per opere e lavori di qualunque genere ( art. 21 – 22 ) . 
− divieto di mutamento delle destinazione del suolo concesso , e di esecuzione di movimenti di terra di particolare entità , o eccedenti le normali lavorazioni agricole , a profondità superiore a mt. 

0,50 quale che ne sia la causa o la destinazione . 
− immediata denuncia di rinvenimento nel termine di 24 ore alla Soprintendenza , anche per il tramite del Sindaco o della locale Stazione Carabinieri , in caso di ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  6) la esecutività della presente concessione è subordinata all’accettazione ed all’osservanza delle condizioni e delle disposizioni di cui dal disciplinare  allegato alla nota dell ‘ UTA di Ortona e di Lanciano   n. RA/15629 del 18.01.2013 da parte del concessionario, nonché di quelle di cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; ; 7) di pubblicare la presente Determinazione sul  Bollettino Ufficiale   della Regione Abruzzo ; 8) la presente determinazione è definitiva e contro di essa è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni , sempre dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A..  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE  E DI SVILUPPO RURALE , FORESTALE ,CACCIA E PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO POLITICHE FORESTALI , DEMANIO 

CIVICO ED ARMENTIZIO UFFICIO DEMANIO CIVICO ED ARMENTIZIO  DETERMINAZIONE 20.03.2013, n. DH31/188 
L.R. 06.03.1980, n. 16 – Rinnovo 
concessione precaria di suolo tratturale per 
uso di  seminativo e accesso  – Tratturo 
Centurelle – Montesecco  in Comune di S. 
Eusanio Del Sangro (CH)  -  Ditta 
PALOMBARO Giovanna. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 06.03.1980 n. 16 concernente “Attuazione art. 66 del D.P.R. 24.07.1977 n. 616 in materia di tratturi”;  
VISTO l’art. 2 della legge suddetta che affida al II Dipartimento – Settore Agricoltura Foreste e Alimentazione la competenza relativa al rilascio delle concessioni, sistemazioni precarie, revoca e autorizzazioni provvisorie;  
VISTA la L.R. 29.07.1986 n. 35 concernente “Tutela e utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTA la L.R. 17.11.1998 n. 134 concernente modifiche ed integrazione alla L.R. 35 del 29.07.1986 “Tutela ed utilizzazione dei beni costituenti il demanio armentizio”;  
VISTO il D.Lgs. 22.01.2004 , n.42 – Codice dei beni culturali e del paesaggio , ai sensi dell’ articolo 10 della  L. 6 Luglio 2002 , n. 137 ;  
VISTO il DM 22 Dicembre 1983 del Ministero per i Beni e le Attività Culturali , che ha sottoposto alle norme di tutela del patrimonio culturale nazionale ( già legge 1089/1939 oggi citato D. Lgs 42/2004 ) la storica rete dei Tratturi d’n Abruzzo ;  
VISTA la deliberazione di G.R. n. 694 del 10.02.1982 esecutiva ai sensi di legge, con la quale sono state recepite le disposizioni per l’adeguamento della misura dei canoni demaniali previste dal D.L. 02.10.1981 n. 546 convertito nella Legge 01.12.1981 n. 692; 
 

VISTA la legge 03.05.1982 n. 203 e successive modifiche ed integrazioni sulla norma dei contratti agrari ai titoli Disposizioni integrative e modifiche canone dell’ affitto dei fondi rustici; 
 
VISTO il Decreto del Ministro delle Finanze del 2 marzo 1998, n. 258 “Regolamento recante norme per la rideterminazione dei canoni, proventi, diritti erariali ed indennizzi comunque dovuti per l’utilizzazione dei beni immobili del demanio o del patrimonio disponibile dello Stato”;  
CONSIDERATO che con domanda presentata al predetto Settore Agricoltura tramite l’ UTA di Ortona e di Lanciano  in data 02.11.2011 prot. n. RA /223494  , la Ditta PALOMBARO Giovanna  , ha chiesto il  rinnovo della  concessione precaria di suolo tratturale in Comune di S. Eusanio Del Sangro (CH) appartenente al Tratturo Centurelle – Montesecco , rilasciato con atto n. DH7/493 del 25.06.2007 ;  
VISTA la nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n.  RA/15629 del  18.01.2013 con la quale è stata trasmessa la pratica positivamente istruita , completa di scheda tecnica istruttoria , schema di disciplinare concessione e parere favorevole della competente Soprintendenza Archeologica dell’ Abruzzo reso  con nota n. 6442 datata 08.11.2001 ;  
EVIDENZIATO che la sopracitata legge 134/1998 all' art. 5, prevede che i fondi tratturali ricadenti entro i perimetri urbani o in continuità dei centri urbani e di frazioni definite da strumenti urbanistici comunali, siano trasferiti al patrimonio dei Comuni e di dover altresì prevedere  che le concessioni precarie dei suoli tratturali emesse a favore dei richiedenti transiterebbero nella competenza amministrativa dei Comuni qualora i fondi di cui sopra venissero trasferiti al patrimonio dei comuni medesimi   ;  
RITENUTO che ricorrano le condizioni per il rinnovo della concessione della durata  di anni 5 (cinque), che la stessa resta subordinata all’accettazione ed all’osservanza da parte dell’interessato delle condizioni e delle disposizioni dettate dal disciplinare  allegato alla nota dell’ UTA di Ortona e di Lanciano  n. RA/15629  del 18.01.2013  , attribuendo ad 



Pag.  186   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.14 Ordinario (10.04.2013) essa decorrenza 01.11.2011 fermo restando l’obbligo del concessionario di corrispondere, nella misura e con le modalità indicate nel presente provvedimento, i canoni annui dovuti , pena la decadenza della presente concessione;  
RITENUTO di dover procedere alla pubblicazione sul B.U.R.A. della presente Determinazione ;  
CONSIDERATO  che l’ area interessata dalla concessione di cui alla presente Determinazione  Dirigenziale è sottoposta direttamente alle norme di tutela del suddetto D. Lgs. 42/2004 ;   
VISTO l’art. 5 comma 3° della L.R. del 14.09.1999 n. 77  ;  

DETERMINA  1) Il rinnovo della  concessione precaria per la durata di 5 (cinque) anni e con decorrenza dall ‘  01.11.2011  per uso di seminativo e accesso  “ a favore della Sig.ra PALOMBARO Giovanna nata a S. Eusanio Del Sangro (CH) il 31.05.1962 ed ivi residente in C/da Castellana 261  , a corpo e non a misura e sotto l’osservanza delle condizioni di cui al successivo punto 5) , della superficie di mq. 3.438 circa  delle zone del Tratturo Centurelle – Montesecco in Comune di S. Eusanio del Sangro (CH)      distinte sulla planimetria generale delle concessioni con i numeri 160 , 246/b e 149/a   , la suddetta concessione rientrerà nelle competenze amministrative del comune qualora l’ area tratturale verrà trasferita al patrimonio del medesimo ( ai sensi della Legge 134/98 art. 5 ) ; 2) l’ ammontare del  canone annuo dovuto quale corrispettivo della concessione, ai sensi  della Legge 203/82 e del D.M. 2 Marzo 1998  n. 258 di cui in premessa ,  ammonta ad euro € . 151,29 ; 3) le anzidette somme dovute devono essere corrisposte dal concessionario mediante versamento sul c/c postale n. 10455673 intestato alla Regione Abruzzo – Concessioni Regionali sul Demanio Armentizio – 67100 L’AQUILA; 4) di dare mandato al Servizio Ispettorato Provinciale per L’ Agricoltura  di Chieti di notificare alla ditta concessionaria il presente provvedimento unitamente al 

disciplinare della concessione , allegato alla nota dell ‘ UTA do Ortona e di Lanciano n. RA/ 15629 del 18.01.2013 , per l’espletamento di tutti gli adempimenti connessi all’osservanza ed al rispetto delle condizioni e delle disposizioni che disciplinano la concessione medesima . 5) di dare mandato al Servizio Ispettorato provinciale per l’ Agricoltura di Chieti  , in sede della notifica di cui al punto precedente , di evidenziare all’ attenzione del privato concessionario che l’ utilizzo dell’ area di cui alla concessione risulta direttamente soggetta a tutte le norme di salvaguardia del citato D.Lgs. 42/2004 , in particolare : 
− obbligo di richiesta di autorizzazione preventiva del Ministero Per i Beni e le Attività Culturali – Soprintendenza per i beni Archeologici dell’ Abruzzo per opere e lavori di qualunque genere ( art. 21 – 22 ) . 
− divieto di mutamento delle destinazione del suolo concesso , e di esecuzione di movimenti di terra di particolare entità , o eccedenti le normali lavorazioni agricole , a profondità superiore a mt. 

0,50 quale che ne sia la causa o la destinazione . 
− immediata denuncia di rinvenimento nel termine di 24 ore alla Soprintendenza , anche per il tramite del Sindaco o della locale Stazione Carabinieri , in caso di ritrovamenti archeologici ( art. 90 )  6) la esecutività della presente concessione è subordinata all’accettazione ed all’osservanza delle condizioni e delle disposizioni di cui dal disciplinare  allegato alla nota dell ‘ UTA di Ortona e di Lanciano   n. RA/15629 del 18.01.2013 da parte del concessionario, nonché di quelle di cui ai citati DM 22.12.1983 e D. Lgs. 42/2004 ; ; 7) di pubblicare la presente Determinazione sul  Bollettino Ufficiale   della Regione Abruzzo ; 8) la presente determinazione è definitiva e contro di essa è ammesso ricorso al TAR entro 60 giorni dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A. ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni , sempre dalla data di pubblicazione sul B.U.R.A..  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE , FORESTALE , CACCIA E  PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO UFFICIO TUTELA E VALORIZZAZIONE PRODUZIONI ANIMALI 

  DETERMINAZIONE 21.03.2013, n. DH27/54 
Revoca riconoscimento attività di I° 
acquirente: ditta “CATULLO MARIO” (CUA 
CTLMRA43R04C096A) Legge 30 maggio 
2003, n.119 - Decreto 31 luglio 2003 e 
successive modificazioni (Regime quote 
latte). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1788/2003 del Consiglio del 29 settembre 2003 che stabilisce un prelievo nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari; 
 
VISTO il Regolamento n. 595/2004 del 30 marzo 2004 della Commissione, recante modalità di applicazione del suddetto Regolamento (CE) n. 1788/2003”; 
 
VISTA la Legge 30 maggio 2003, n.119, di conversione del Decreto Legge 28 marzo 2003, n. 49 recante: “Riforma della normativa interna di applicazione del prelievo supplementare nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari”; 
 
VISTO il Decreto 31 luglio 2003, recante: “Modalità di attuazione della Legge 30 maggio 2003, n.119 concernente il prelievo supplementare nel settore del latte e dei prodotti lattiero-caseari, e successive modificazioni; 
 
VISTO, in particolare, il comma 2. bis, del punto 5. del Decreto sopra richiamato che fissa le procedure di riconoscimento e di revoca dell’attività di primo acquirente ed, in particolare, pone a carico dei soggetti “Primi acquirenti”, l’obbligo di non interrompere l’attività stessa per periodi superiori a sei mesi, pena la revoca dello stesso riconoscimento;  
 
VISTA la nota della ditta in oggetto, regolarmente acquisita agli atti di questo Servizio con protocollo n. RA 31184, del 4 febbraio 2013, con la quale si comunica di voler sospendere l’attività di acquisto e trasformazione del latte a far data dal 1° 

febbraio 2013 e si chiede, quindi, la cancellazione dal relativo Albo regionale degli “Acquirenti”; 
 
RITENUTO pertanto, che, nel caso di specie, per la Ditta “CATULLO MARIO”, identificata con il CUA CTLMRA43R04C096A – matricola AGEA n. 1669 – matricola albo regionale n. 1306900032, ricorrono le condizioni per la revoca del riconoscimento dell’attività di primo acquirente a far data dal 01 aprile 2013; 
 
CONSIDERATO che, ai sensi dell’art. 5, comma 6 del Decreto 31 luglio 2003, alla Ditta in esame, deve essere fatto obbligo di rendere noto, con apposita comunicazione scritta, ai propri conferenti il provvedimento regionale di revoca entro 15 (quindici) giorni dalla notifica della presente determinazione; 
 
RITENUTO di autorizzare il Servizio Verifica Atti del Presidente e della Giunta Regionale, Legislativo e BURA della Giunta della Regione Abruzzo a pubblicare il presente provvedimento nel BURAT, ai sensi delle norme vigenti in materia di trasparenza, nonché ai sensi dell’art. 4, comma 3 della Legge n.119/2003, quale forma di pubblicità ai produttori interessati;; 
 
RITENUTO, infine, per ragioni di trasparenza e conoscibilità, che il presente provvedimento debba essere reso disponibile anche sul sito internet della Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione: www.regione.abruzzo.it/agricoltura; 
 
VISTA infine, la Legge regionale 14 settembre 1999, n. 77, che attribuisce al Dirigente regionale la competenza ad adottare il presente atto;  

DETERMINA  per i motivi esposti in narrativa  1. di revocare, con decorrenza 1° aprile 2013, il riconoscimento dell’attività di primo acquirente in capo alla Ditta “CATULLO MARIO”, identificata con il CUA CTLMRA43R04C096A – matricola AGEA n. 1669 – matricola albo regionale n. 1306900032,; 2. di notificare il presente provvedimento alla 



Pag.  188   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.14 Ordinario (10.04.2013) Ditta “CATULLO MARIO”, a mezzo raccomandata con ricevuta di ritorno; 3. di fare obbligo alla Ditta in questione di rendere noto, con apposita comunicazione scritta, ai propri conferenti, il provvedimento regionale di revoca entro 15 (quindici) giorni dalla notifica della presente determinazione; 4. di autorizzare il Servizio Verifica Atti del Presidente e della Giunta Regionale, Legislativo e BURA della Giunta della Regione Abruzzo a pubblicare il presente provvedimento nel BURAT, ai sensi delle norme vigenti in materia di trasparenza, nonché ai sensi dell’art. 4, comma 3 della Legge n.119/2003, quale forma di pubblicità ai produttori interessati; 5. di rendere disponibile, infine, il presente provvedimento, per ragioni di trasparenza e conoscibilità, anche sul sito internet della Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione: www.regione.abruzzo.it/agricoltura.  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco LA CIVITA 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE SOCIALI 
SERVIZIO GESTIONE POLITICHE DEL LAVORO E 

FORMATIVE UFFICIO GESTIONE POLITICHE FORMATIVE PER IL RAFFORZAMENTO DELLE COMPETENZE 
  DETERMINAZIONE 14.03.2013, n. DL31/63 
PO FSE Abruzzo 2007-2013 Obiettivo 
“Competitività regionale e Occupazione” 
Piano Operativo 2009-2011 – Progetto 
Speciale “RESTAbruzzo” – Risorse 
Enogastronomiche per lo sviluppo turistico 
d’Abruzzo. Integrazione D.D. n. 101/DL del 
08 agosto 2012 e modifica D.D. n. 100/DL22 
del 21 settembre 2012. Annullamento DD 
n°121/DL del 08/11/2012 e DD n°3/DL29 
del 18/12/2012. Riammissione graduatoria 
approvata con DD n°100/DL22 del 
21/09/2012  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
VISTI 
 
− il Programma Operativo FSE Abruzzo 2007/2013 Obiettivo “Competitività Regionale e Occupazione”, approvato dalla Commissione Europea con Decisione C (2007)5495 dell’8.11.2007;  
− la D.G.R 02/04/2012  n.214, concernente: “P.O. FSE Abruzzo 2007-2013. Obiettivo “Competitività regionale e Occupazione” Piano Operativo 2009-2011 – Progetto Speciale “RESTAbruzzo” – Risorse Enogastronomiche per lo sviluppo turistico d’Abruzzo. Approvazione Avviso Pubblico per la presentazione dei progetti;  
− la Determinazione Direttoriale 

02/07/2012, n 69/DL; concernente : “P.O. FSE Abruzzo 2007-2013. Obiettivo “Competitività regionale e Occupazione” Piano Operativo 2009-2011 – Progetto Speciale “RESTAbruzzo” – Risorse Enogastronomiche per lo sviluppo turistico d’Abruzzo. Costituzione nucleo di valutazione;  
− la Determinazione Direttoriale 

08/08/2012, n 101/DL, concernente: “P.O. FSE Abruzzo 2007-2013. Obiettivo “Competitività regionale e Occupazione” Piano Operativo 2009-2011 – Progetto Speciale “RESTAbruzzo” – Risorse Enogastronomiche per lo sviluppo turistico d’Abruzzo. Rettifica istruttoria di ricevibilità/ammissibilità;  
− la Determinazione Dirigenziale 

21/09/2012, n 100 DL/22; concernente : “P.O. FSE Abruzzo 2007-2013. Obiettivo “Competitività regionale e Occupazione” Piano Operativo 2009-2011 – Progetto Speciale “RESTAbruzzo” – Risorse Enogastronomiche per lo sviluppo turistico d’Abruzzo. Approvazione graduatorie e impegno di spesa; 
− la graduatoria di merito 
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− la Determinazione Direttoriale 

8/11/2012, n. 121/DL, concernente: “P.O. FSE Abruzzo 2007-2013. Obiettivo “Competitività regionale e Occupazione” Piano Operativo 2009-2011 – Progetto Speciale “REST Abruzzo” – Risorse Enogastronomiche per lo sviluppo turistico d’Abruzzo. Modifica DD 100/DL22 del 21/09/2012- Riammissione alla valutazione di merito progetto CE.RE.RE. “Cuoco esperto in risorse enogastronomiche regionali”, presentato dalla costituenda A.T.S. con capofila CE.S.CO.T. Abruzzo; di demandare ai componenti del Nucleo di Valutazione di cui alla DD n 101/DL del 02/07/2012, la valutazione dei profili di merito.  
− la Determinazione Dirigenziale 

18/12/2012, n 3/DL29, concernente: “P.O. FSE Abruzzo 2007-2013. Obiettivo “Competitività regionale e Occupazione” Piano Operativo 2009-2011 – Progetto Speciale “RESTAbruzzo” – Risorse Enogastronomiche per lo sviluppo turistico d’Abruzzo. Integrazione DD n 101/DL dell’ 08/08/2012 e modifica DD n 100/DL22 del 21/09/2012. Riammissione progetto CE.RE.RE e modifica della graduatoria approvata con DD n 100 DL/22”;  
CONSIDERATO 
− che Eurobic Abruzzo e Molise S.p.A. in data 03/01/2013 ha presentato ricorso al TAR Abruzzo, Sezione staccata di Pescara (n. 05/2013 REG. RIC.), per l’annullamento, previa misura cautelare di sospensione, delle predette determinazioni 08/11/2012, n. 121/DL e 18/12/2012, n 3/DL29;  
− che si è provveduto ad affidare, con nota prot. n. RA 28331 /DL31/P del 31/01/2013 e con nota prot. n. RA 28463 /DL31/P del 31/01/2013, rispettivamente, a CE.S.CO.T Abruzzo ed a ATS Nico Romito Formazione e Consulenza srl, gli interventi formativi 

presentati nell’ambito del Progetto di che trattasi;  
VISTA la sentenza n. 64/2013 del 24.01.2013, depositata il 4.02.2013, con la quale il Giudice Amministrativo adito accoglie il ricorso di EUROBIC Abruzzo e Molise S.p.A. annullando i provvedimenti impugnati e ne ordina l’esecuzione da parte dell’Amministrazione regionale;  
CONSIDERATO che, con nota prot. n. RA 35755/DL31/P del 07/02/2013 si è comunicato a CE.S.CO.T. Abruzzo che il TAR di Pescara ha accolto il suindicato ricorso e, di conseguenza, l’annullamento dell’affidamento di cui sopra;  
TENUTO CONTO che l’annullamento dei predetti provvedimenti amministrativi comporta la reviviscenza della graduatoria approvata con la Determinazione Dirigenziale 21/09/2013, n. 100/DL22;  
RITENUTO per le motivazioni su esposte, di dover ammettere a finanziamento il progetto presentato da EUROBIC Abruzzo e Molise spa “TERRAME’ tipicità ed eccellenza nella Ristorazione della regione Abruzzo e nel Mondo dell’Enogastronomia”;  tutto ciò premesso  

DETERMINA  per le motivazioni di cui in narrativa che qui si intendono integralmente trascritte  1. di prendere atto della Sentenza del TAR Abruzzo, Sezione staccata di Pescara, n. 64/2013 del 24.01.2013, depositata il 4.02.2013 di annullamento delle determinazioni dirigenziali 08/11/2012, n. 121/DL, e 18/12/2012, n. 3/DL29 del 18/12/2012; 



Pag.  190   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.14 Ordinario (10.04.2013) 2. di dare esecuzione alla predetta pronuncia giurisdizionale e, per l’effetto, attribuire nuovamente validità ed efficacia alla graduatoria approvata con la Determinazione Dirigenziale 21/09/2012, n 100 DL/22; 3. di dare atto, conseguentemente, che la graduatoria dei progetti presentati a valere sull’avviso pubblico di cui alla D.G.R 

02/04/2012  n.214, recante: “P.O. FSE Abruzzo 2007-2013. Obiettivo “Competitività regionale e Occupazione” Piano Operativo 2009-2011 – Progetto Speciale “RESTAbruzzo” – Risorse Enogastronomiche per lo sviluppo turistico d’Abruzzo. Approvazione Avviso Pubblico per la presentazione dei progetti” è la seguente:  

  4. di ammettere a finanziamento il Progetto “TERRAME’ tipicità ed eccellenza nella Ristorazione della regione Abruzzo e nel Mondo dell’Enogastronomia” presentato da EUROBIC Abruzzo e Molise Spa;  5. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel B.U.R.A.T. e nel sito www.regione.abruzzo.it; 6. di notificare il presente provvedimento: 
− alla costituenda ATS con capofila CE.S.CO.T. Abruzzo, presso il domicilio indicato nel formulario di progetto dalla medesima presentato; 
− alla costituenda ATS con capofila Eurobic Abruzzo e Molise S.P.A. presso il domicilio indicato nel formulario di progetto dalla medesima presentato; 7. di trasmettere  il presente provvedimento:  a) al Componente la Giunta preposto alle Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali; b) alla Direzione Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali; c) al Servizio Gestione e Monitoraggio delle politiche attive del lavoro e formative - DL 31; d) ai concorrenti che hanno presentato una candidatura ammessa a valutazione di merito; 8. di precisare che avverso il presente atto è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR Abruzzo o, in alternativa, ricorso 

straordinario al Presidente della Repubblica, nei termini e con la modalità di legge.  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO Vacante IL DIRETTORE 
Dott. Germano De Sanctis 

 DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE SOCIALI. 
SERVIZIO POLITICHE SOCIALI. UFFICIO GESTIONE POLITICHE SOCIALI. MONITORAGGIO E CONTROLLO AMMINISTRATIVO DEGLI INTERVENTI. 

 DETERMINAZIONE 27.03.2013, n. DL33/75 
L.R. 01 marzo 2012, n. 11. “Disciplina delle 
Associazioni di Promozione Sociale” – 
Associazione “ContamInAzione” – Iscrizione 
al Registro Regionale delle Associazioni di 
Promozione Sociale. Sezione Prima – 
Articolazione c). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO 
− che, la Legge 07 dicembre 2000 , n. 383, “Disciplina delle Associazioni di Promozione Sociale”, in attuazione degli articoli 2, 3, secondo comma, 4, secondo comma, 9 e 18 
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della Costituzione, detta princìpi fondamentali e norme per la valorizzazione dell'associazionismo di promozione sociale e stabilisce i princìpi cui le regioni e le province autonome devono attenersi nel disciplinare i rapporti fra le istituzioni pubbliche e le associazioni di promozione sociale, nonché i criteri cui debbono uniformarsi le amministrazioni statali e gli enti locali nei medesimi rapporti; 
− che la citata Legge 383/2000, ha altresì, lo scopo di favorire il formarsi di nuove realtà associative e di consolidare e rafforzare quelle già esistenti;  
RILEVATO che, sono considerate associazioni di promozione sociale, di cui all’art. 2 della medesima L. 383/2000, le associazioni riconosciute e non riconosciute, i movimenti, i gruppi e i loro coordinamenti o federazioni costituiti, al fine di svolgere attività di utilità sociale a favore di associati o di terzi, senza finalità di lucro e nel pieno rispetto della libertà e dignità degli associati;  
PRESO ATTO che la Regione Abruzzo, con L.R. 01.03.2012, n. 11 recante “Disciplina delle 
Associazioni di Promozione Sociale”, pubblicata sul B.U.R.A.T. n.13 ordinario del 14.03.2012, da attuazione alla L. 383/2000 con l’istituzione, tra l’altro, del Registro regionale delle associazioni di promozione sociale;  
CONSIDERATO 
− che l’art. 6, della citata L.R.11/12 prevede l’istituzione del richiamato Registro regionale, distinto in due Sezioni, nonché i requisiti per l’iscrizione al Registro stesso; 
− che il comma 3 dell’art. 7 della menzionata legge L.R. 11/12,  individua, in relazione alla tipologia di attività prevalentemente svolta dall’associazione, le seguenti articolazioni: a) socio-sanitaria, assistenziale, educativa e dell’inclusione sociale; b) solidarietà, diritti dei cittadini, ricerca etica e spirituale; c) ambiente, cultura e patrimonio storico-artistico, sport e tempo libero, turismo sociale; 
− che le associazioni di promozione sociale possono fare richiesta di iscrizione al Registro Regionale se dimostrano il possesso dei requisiti definiti al comma 2 dell’art. 6 della L.R. 11/2012; 

− che la perdita di uno solo dei requisiti, di cui al richiamato comma 2, ha per effetto l’avvio della procedura di cancellazione dal Registro Regionale; 
− che l’iscrizione al Registro Regionale, di cui alla Legge 11/12, è incompatibile con l’iscrizione al Registro Regionale delle Organizzazioni di Volontariato di cui alla legge regionale 12 agosto 1993, n. 37 (Legge 11 agosto 1991, n. 266. Legge quadro sul volontariato); 
− che l’iscrizione è condizione necessaria per l’accesso a contributi o finanziamenti pubblici ed ai fini della stipula di convenzioni con la Regione, gli Enti locali e gli altri Enti pubblici;  
RILEVATO che ai sensi dell’art. 9 della L.R.11/12 le Associazioni di Promozione 
Sociale iscritte al registro regionale sono tenute a trasmettere al competente servizio regionale, entro il 30 settembre di ogni anno, la documentazione prevista al comma 1 lett. a) b) e c), e che il mancato rispetto degli adempimenti di cui al medesimo comma 1 comporta la cancellazione dal registro regionale;  
PRESO ATTO che, con Determinazione Direttoriale n. DL/89 del 17 luglio 2012, è stata assegnata, nelle more dell’imminente riorganizzazione, la gestione degli adempimenti amministrativi connessi alla tenuta del Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale previsti dalla L.R. 11/2012, al Servizio Politiche di 
Promozione e Sicurezza Sociale, Qualità dei 
Servizi e Vigilanza su Servizi e Strutture. 
Servizio Civile, DL27, - Ufficio Interventi Socio 
Assistenziali, U2; 
 
DATO ATTO 
− che, con determinazione n. DL27/284 del 01 agosto 2012, è stato attivato, presso il Servizio Politiche di Promozione e Sicurezza 

Sociale, Qualità dei Servizi e Vigilanza su 
Servizi e Strutture. Servizio Civile, DL27, - Ufficio Interventi Socio Assistenziali, U2, il Registro Regionale delle Associazioni di 
Promozione Sociale e che, con la medesima determinazione n. DL27/284, sono stati approvati i modelli ALL. A), ISTANZA D’ISCRIZIONE, e ALL. B), DICHIARAZIONE DEL LEGALE RAPPRESENTANTE; 
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− che tali modelli devono essere necessariamente utilizzati  per la richiesta di iscrizione al Registro Regionale delle 

Associazioni di Promozione Sociale;   
VISTA l’istanza, acquisita al protocollo della Direzione n. 10883 del 14/01/13, presentata dall’associazione di promozione sociale denominata “ContamInAzione” concernente la richiesta di iscrizione alla Sezione Prima, del Registro Regionale delle Associazioni di 
Promozione Sociale,  articolazione c);  
RILEVATO 
− che il competente ufficio in applicazione delle richiamate norme, ha proceduto alla verifica istruttoria della documentazione allegata all'istanza sopramenzionata, ed ha riscontrato una carenza della documentazione inviata; 
− che con nota prot. n. 57707 del 27/02/13, il medesimo ufficio ha provveduto a comunicare, a norma dell'art. 10 bis della L. 241/90 l'avvio del procedimento teso alla formalizzazione del diniego d'iscrizione, fatta salva la possibilità di integrazione della documentazione mancante da parte dell'Associazione; 
 
PRESO ATTO che l'associazione “de qua”, ha trasmesso con nota acquisita al protocollo della Direzione n. 74730 del 18/03/13 la documentazione richiesta;  
DATO ATTO che il competente ufficio ha esaminato la documentazione sopra citata ed ha riscontrato la regolarità, la conformità e la sussistenza dei requisiti necessari per l’iscrizione al registro regionale, dell’Associazione in oggetto menzionata;   
RITENUTO pertanto, di poter procedere, ai sensi delle sopra richiamate disposizioni normative, alla iscrizione dell’Associazione “ContamInAzione”, alla Sezione Prima, articolazione c) ambiente, cultura e patrimonio storico-artistico, sport e tempo libero, turismo sociale, del Registro Regionale delle 
Associazioni di Promozione Sociale;  
VISTA la L.R. 14.09.99, n. 77 recante “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro nella Regione Abruzzo” e, in particolare, gli artt.5 (Autonomia della funzione  dirigenziale), 24 (Competenze del Dirigente di Servizio e di 

Staff) ed art.16, comma 17, della L.R. 10.05.2002 n.7 (finanziaria 2002) inerente “Modifiche ed integrazioni alla L.R. 14.09.1999 n.77”; 
 

DETERMINA 
 per le motivazioni esposte in narrativa che si intendono qui integralmente richiamate e trascritte  
− di prendere atto che con nota acquisita al prot. della Direzione n. 10883 del 14/01/13  l’Associazione di Promozione Sociale denominata “ ContamInAzione ”, con sede 

legale nel Comune di Luco dei Marsi (AQ) 
alla via Corso V. Emanuele n. 67, ha presentato istanza di iscrizione al Registro Regionale delle Associazioni di Promozione 
Sociale, istituito con L.R.11/12; 

− di dare atto che il competente Ufficio, in applicazione delle richiamate norme, ha proceduto alla verifica istruttoria della documentazione allegata alle sopra menzionate istanze ed ha riscontrato la regolarità, la conformità e la sussistenza dei requisiti necessari per l’iscrizione al Registro Regionale dell’Associazione “de 
qua”, alla Sezione Prima, nell’ articolazione c) ambiente, cultura e patrimonio storico-artistico, “sport e tempo libero, turismo sociale; 

− di iscrivere, ai sensi delle sopra richiamate disposizioni normative, l’Associazione denominata “ContamInAzione”, con sede 
legale nel Comune di Luco dei Marsi (AQ) 
alla via Corso V. Emanuele n. 67 alla 
Sezione Prima del Registro Regionale, nella seguente articolazione c) ambiente, 
cultura e patrimonio storico-artistico, 
sport e tempo libero, turismo sociale; 

− di disporre la notifica del presente provvedimento all’Associazione interessata; 
− di trasmettere copia del presente atto al Direttore della Direzione “Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali” e al Componente la Giunta Regionale preposto alle Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali; 
− di disporre ai sensi del comma 5 art. 8, della L.R.11/2012, la pubblicazione integrale della presente determinazione sul B.U.R.A.T..  
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Per IL DIRIGENTE del Servizio vacante IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Germano De Sanctis  

 
 DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE SOCIALI 

SERVIZIO PROGRAMMAZIONE POLITICHE 
ATTIVE DEL LAVORO E FORMATIVE UFFICIO PROGRAMMAZIONE POLITICHE FORMATIVE  DETERMINAZIONE 12.03.2013, n. DL29/11 

PO FSE Abruzzo 2007-2013 Obiettivo 
“Competitività regionale e Occupazione” – 
Piano 2012–2013. Progetto Speciale 
“Formazione integrata nel campo dello 
spettacolo” – BACKSTAGE – Quinta Area di 
Intervento, Asse IV Capitale Umano.  
Approvazione avviso pubblico per la 
presentazione delle candidature.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTI 
− il Programma Operativo FSE Abruzzo 

2007-2013, Obiettivo “Competitività 

Regionale e Occupazione”, approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2007) 5495 del 08.11.2007; 
− la Determinazione 09-03-2011, nr. 

DL/15, concernente: “PO FSE Abruzzo 2007-2013, Obiettivo "Competitività regionale e Occupazione" - Sistema di gestione e di con-trollo del programma operativo - "Linee guida per l'attuazione operativa degli inter-venti": modifiche ed integrazioni. Approvazione del testo coordinato” e ss.mm. e ii.; 
− la D.G.R. 11 giugno 2012, nr. 364, recante: “PO FSE Abruzzo 2007-2013 Obiettivo Competitività regionale e Occupazione. Piano operativo 2012-2013: approvazione”, con particolare riguardo all’approvazione dei progetti relativi alla V Area di intervento concernente l’ottimizzazione del raccordo e dell’integrazione tra creatività, industrie culturali e sviluppo dell’alternanza istruzione/formazione – lavoro – Progetto Speciale “Formazione integrata nel campo dello spettacolo”; 
 
CONSIDERATO che per l’attuazione degli interventi di cui al presente Avviso sono disponibili risorse finanziarie pari ad € 2.000.000,00 (un milione/00),  come da seguente tabelle 

 
 
RITENUTO di dover avviare la procedura di approvazione del relativo Avviso; 
 
VISTO l’Allegato A al presente atto, concernente l’avviso pubblico per la presentazione delle candidature a valere sul Progetto Speciale “Formazione integrata nel campo dello spettacolo” – Backstage; 
 
PRECISATO che occorre dare massima pubblicizzazione all’Avviso di che trattasi, mediante pubbli-cazione di un estratto su due quotidiani a tiratura regionale, in accordo con quanto di-sposto dalle Linee Guida approvate con Determinazione Direttoriale n. DL/15 del 09.03.2011; 

 
PRECISATO altresì 
− che le risorse necessarie per la copertura finanziaria del progetto di che trattasi, pari ad €. 2.000.000,00,  sono a carico dell’Asse 4 “Capitale Umano” del PO FSE Abruzzo 2012-2013, con riferimento alle categorie di spesa nr. 72 “Elaborazione, introduzione ed at-tuazione di riforme dei sistemi di istruzione e di formazione al fine di sviluppare l'occupabilità, rendendo l’istruzione e la formazione iniziale e professionale più perti-nenti ai fini dell’inserimento nel mercato del lavoro e aggiornando le competenze dei formatori, nell'obiettivo dell'innovazione e della realizzazione di 



Pag.  194   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Anno XLIV - N.14 Ordinario (10.04.2013) un'economia basata sulla conoscenza - € 1.500.000,00” e nr. 73 “Misure volte ad aumentare la partecipa-zione all’istruzione e alla formazione permanente, anche attraverso provvedimenti in-tesi a ridurre l’abbandono scolastico, discriminazioni di genere rispetto alle materie e ad aumentare l’accesso all’istruzione e alla formazione iniziale, professionale e univer-sitaria, migliorandone la qualità. - € 500.000,00” ; 
− che all’impegno delle risorse necessarie per la copertura finanziaria del progetto di che trattasi si provvederà con separato e successivo atto dirigenziale;  
 
RICHIAMATA la Legge Regionale 14-09-1999, n.77, recante “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro nella Regione Abruzzo” e, in particolare, l’art. 5 (Autonomia della Funzione dirigenziale) e l’art. 

24 (Competenze del Dirigente di Servizio e di staff). 
 Tutto ciò premesso  

DETERMINA 
 per le motivazioni di cui in narrativa che qui si intendono integralmente trascritte  1. di approvare l’Allegato A al presente atto, concernente l’avviso pubblico per la presentazione delle candidature a valere sul Progetto Speciale “Formazione integrata nel campo dello spettacolo” – Backstage. 2. di  precisare  che  le risorse necessarie per la copertura finanziaria del progetto di che trattasi, pari ad €. 2.000.000,00,  sono a carico dell’Asse 4 “Capitale Umano” del PO FSE Abruzzo 2012-2013, con riferimento alle categorie di spesa nr. 72 e nr. 73, come da seguente tabella:  

  3. di dare atto che all’impegno delle risorse necessarie per la copertura finanziaria dell’Avviso di che trattasi si provvederà con separato e successivo atto dirigenziale. 4. di disporre la pubblicazione di un estratto del presente provvedimento su due quotidiani a tiratura regionale ed integralmente sul B.U.R.A.T. e nel sito 
www.regione.abruzzo.it/fil. 5. di trasmettere copia del presente provvedimento: a) al Componente la Giunta preposto alle Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali; 

b) alla Direzione Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche Sociali; c) al B.U.R.A.T. per la pubblicazione.  Per il Dirigente del Servizio (vacante) IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Germano De Sanctis  

Seguono Allegati 
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DIREZIONE POLITICHE DELLA SALUTE 
SERVIZIO SANITA’ VETERINARIA E SICUREZZA 

ALIMENTARE UFFICIO AFFARI AMMINISTRATIVI VETERINARI  DETERMINAZIONE 28.03.2013, n. DG21/72 
D. Lgs. 19 novembre 2008, n. 194 – art. 8.  
Dati relativi alle somme effettivamente 
percepite dalle AA.SS.LL. regionali nell’anno 
2012-  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il D. Lgs. 19 novembre 2008, n. 194, recante: “Disciplina delle modalità di rifinanziamento dei controlli sanitari ufficiali in attuazione del Reg. CE n. 882/2004”, che ha abrogato e sostituito il precedente D. Lgs. 19 novembre 1998, n. 432 recante: “Attuazione delle direttive 93/118/CE e 97/43/CE che modificano la direttiva 85/73/CEE in materia di finanziamento delle ispezioni e dei controlli veterinari degli animali vivi e di taluni prodotti di origine animale”; 
 
RILEVATO che ai sensi dell’art. 8 del nuovo decreto le regioni e le province autonome sono tenute a pubblicare nel bollettino ufficiale regionale, entro il 31 marzo di ciascun anno, i dati relativi alle somme effettivamente percepite ai sensi del decreto, nonché i costi del servizio prestato, da calcolare tenendo conto degli oneri salariali e sociali relativi al personale del servizio di ispezione e delle spese amministrative connesse all’esecuzione dei controlli e delle ispezioni; 
 
PRESO ATTO che lo stesso art. 8 prevede che, entro 30 giorni dalla pubblicazione, copia del Bollettino ufficiale regionale sia trasmesso al Ministero della Salute ed al Ministero dell’Economia e delle Finanze per la valutazione dei dati e per la verifica degli adempimenti di cui al  decreto stesso; 
 
RILEVATO che l’art. 10, comma 1, del D. Lgs. n. 194/2008 ha previsto l’emanazione di un decreto interministeriale per stabilire le modalità tecniche di versamento delle tariffe; 
 
VISTO il Decreto 24 gennaio 2011 recante: 
“Modalità tecniche per ili versamento delle 
tariffe e la rendicontazione delle somme riscosse 

ai sensi del Decreto legislativo 19 novembre 
2008, n. 194”; 
 
ACCERTATO che l’art. 8 del citato decreto  dispone che le Regioni e gli altri destinatari delle risorse di cui al D. Lgs n. 194/2008 riportino tutte le informazioni indicate in allegato 4, tenendo conto di quanto previsto agli art. 3 e 8, comma 1° delle stesso decreto legislativo ed adempiono all’obbligo di trasmissione di cui al comma 2° dello stesso art. 8; 
 
CONSIDERATO l’approssimarsi della data di pubblicazione dei dati suddetti sul B.U.R.A. ha indotto questo Servizio, al fine di procedere  alla  rendicontazione delle somme riscosse dalle AA.SS.LL. regionali, quali autorità competenti alla riscossione, a richiedere alle stesse Aziende i dati da queste dovuti con nota prot. N. RA/64834/21/AGP.3 del 6.3.2013; 
 
VISTE le note di risposta trasmesse dai Servizi interessati delle dalle Aziende Sanitarie Locali regionali; 
 
PRECISATO che a decorrere dal 01.01.2010 le Aziende sanitarie locali regionali sono state ridotte a n. 4, coincidenti con le quattro Province; 
 
RITENUTO di dover procedere alla pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.) dei dati definitivi, così come pervenuti, riferiti all’anno 2012: 
 
RITENUTA la regolarità tecnico-amministrativa nonché la legittimità del presente provvedimento; 
 
VISTA la L.R. 14 settembre 1999, n. 77 recante “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della Regione Abruzzo”  e le sue successive modifiche ed integrazioni;  

DETERMINA  per le ragioni e le finalità espresse in narrativa 
 1. di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.) dei dati  definitivi relativi alle somme effettivamente riscosse nell’anno 2012 e dei costi del servizio prestato ai sensi dell’art. 8 del D. Lgs. 19 novembre 2008, n. 194, 
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per ili versamento delle tariffe e la 
rendicontazione delle somme riscosse ai sensi 
del Decreto legislativo 19 novembre 2008, n. 
194”, come riportati nella seguente tabella:             

 
*dato riferito al solo Servizio Igiene degli Alimenti di O.A. 
** dato mancante degli incassi del IV° trimestre del Servizio SVIAOA  2. di invitare i Direttori Generali delle Aziende Sanitarie Locali ad adempiere puntualmente, per il futuro, a quanto disposto dall’art. 4 del Decreto 24 gennaio 

2011 recante: “modalità tecniche per il 
versamento delle tariffe e la rendicontazione 
delle somme riscosse ai sensi del decreto 
legislativo 19 novembre 2008, n. 194”,  comunicando tutti i dati richiesti dagli allegati al decreto stesso, al fine di evitare la formulazione di diffide e, in caso di ulteriore inadempimento, la conseguente nomina di un Commissario ad acta;  3. di trasmettere, entro 30 giorni dalla sua pubblicazione, copia del B.U.R.A. ove sarà pubblicata la presente Determinazione al Ministero della Salute ed al Ministero dell’Economia e delle Finanze; 4. di trasmettere copia della presente determinazione al Direttore Regionale della Direzione   Politiche della Salute, ai sensi dell’art. 16 della L.R. 10 maggio 2002, n. 7. 

 IL DIRIGENTE  DEL SERVIZIO 
Dott. Giuseppe Bucciarelli 

DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI LOCALI, BILANCIO, ATTIVITÀ SPORTIVE 
SERVIZIO BILANCIO UFFICIO CONTO DEL PATRIMONIO E PERENZIONI 

 DETERMINAZIONE 19.03.2013, n. DB8/40 
Reiscrizione in bilancio di fondi perenti 
vincolati eliminati dal conto dei residui  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO l’art. 15 della Legge Regionale n. 3 del 10.01.2013 inerente il bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario;  
VISTO il sesto comma dello stesso art. 15 in base al quale, per la riassegnazione dei fondi vincolati eliminati dal conto dei residui, si provvede con prelevamento delle somme necessarie dal fondo istituito ai sensi del 1° comma del citato articolo e con la relativa reiscrizione nei pertinenti capitoli dello stato di previsione della spesa;  
VISTE le note 
− della Direzione Politiche Culturali, Servizio Pianificazione Controllo e Investimenti n. 56321 del 26.2.2013 e n. 72476 del 14.3.2013; 
− della Direzione LL.PP., Servizio per la Sicurezza Idraulica n. 53696 del 25.2.2013; 
− della Direzione LL.PP., Servizio Qualità delle Acque n. 69184 del 11.3.2013; 
− della Direzione LL.PP., Servizio Gestione delle Acque n. 68223 del 11.3.2013; 
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− della Direzione Sviluppo Economico, Servizio Programmi Intersettoriali n. 62569 del 4.3.2013; 
− della Direzione Politiche Attive del Lavoro, Servizio Politiche Sociali n. 62458 del 4.3.2013, n. 57103 del 27.2.2013, n. 65739 del 7.3.2013, n. 68777, 69027 e 69041 del 11.3.2013; 
 
VALUTATO che gli importi da reiscrivere costituiscono risorse relative ad assegnazioni con vincolo di destinazione; 
 
CONSIDERATO che le somme da erogare sono state eliminate dal bilancio per perenzione amministrativa e sono state reclamate dai creditori; 
 

VISTO l’art. 34 comma 7 lett. b) e l’art. 25 della Legge Regionale 25 marzo 2002, n. 3;  
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77;  

DETERMINA  1. di autorizzare le variazioni nello stato di previsione della spesa del bilancio per il corrente esercizio finanziario contenute nell’allegato prospetto che forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 2. di pubblicare per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione la presente determinazione.  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO BILANCIO 
Dott. Carmine Cipollone 

 
Segue Allegato 
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Reiscrizione in bilancio di economie 
vincolate.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO  
VISTO l’art. 15 della Legge Regionale n. 3 del 10.1.2013, inerente il bilancio di previsione per il corrente esercizio finanziario;  
VISTO il comma 6 dello stesso art. 15 in base al quale, per la riassegnazione dei fondi vincolati, si provvede con prelevamento delle somme necessarie dal fondo istituito ai sensi del 2° comma del citato articolo e con la relativa reiscrizione nei pertinenti capitoli dello stato di previsione della spesa;  
VISTE le note 
− della Direzione LL.PP., Servizio Gestione delle Acque n. 68248 e n. 68235 del 11.3.2013; 
− della Direzione LL.PP., Servizio Edilizia Residenziale n. 71299 del 13.3.2013, n. 73392 e 73413 del 15.3.2013; 

− della Direzione Sviluppo Economico e del Turismo, Servizio Informazione ed Accoglienza Turistica n. 64260 del 5.3.2013; 
− della Direzione Politiche della Salute, Servizio Programmazione Sanitaria n. 66244 e 66265 del 7.3.2013; 
 
VALUTATO che gli importi da reiscrivere costituiscono risorse relative ad assegnazioni con vincolo di destinazione;  
VISTO l’art. 34 comma 7 lett. c) e l’art. 25 della Legge Regionale 25 marzo 2002, n. 3; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77;  

DETERMINA  1. di autorizzare le variazioni nello stato di previsione della spesa del bilancio per il corrente esercizio finanziario contenute nell’allegato prospetto che forma parte integrante e sostanziale del presente atto; 2. di pubblicare per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione la presente determinazione.  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO BILANCIO 
Dott. Carmine Cipollone 

 
Segue Allegato 
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Reiscrizione in bilancio di economie 
vincolate.  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la legge regionale 25 marzo 2002, n. 3 recante “Ordinamento contabile della Regione 
Abruzzo”; 
 
VISTA la legge regionale 10 gennaio 2013, n. 3, recante: “Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2013- Bilancio pluriennale 2013-
2015”; 
 
DATO ATTO 
− che l’articolo 34, comma 7, della L.R. 3/2002 prevede che “Nel bilancio annuale sono 

iscritti appositi fondi necessari per … la 
riassegnazione di economie relative ad 
assegnazioni statali e comunitarie con 
vincolo di destinazione”; 

− che l’articolo 15, comma 2, della L.R. 3/2013 prevede l’iscrizione, nello stato di previsione della spesa, del capitolo 15.01.003 – 323600 denominato “Fondo per 
la riassegnazione di economie vincolate”; 

− che il successivo comma 6 del predetto articolo 15 dispone che “Il Dirigente del 
Servizio Bilancio è autorizzato a prelevare … 
con propria determina … le somme 
occorrenti per la reiscrizione degli importi … 
previa iscrizione degli stanziamenti necessari 
nei pertinenti capitoli dello stato di 
previsione della spesa; 

 
VISTA la nota n. RA/82077/DG22 del 25.03.2013 con la quale il Servizio Programmazione Economico Finanziaria, Controllo di gestione delle Aziende Sanitarie della Direzione Politiche della Salute, comunica la necessità di reiscrivere l’importo di 242.207.000,00 quali economie vincolate da 

corrispondere alle Asl a titolo di ripiano perdite 2007-2009; 
 
VISTA la deliberazione 23 dicembre 2011, n. 926, con la quale la Giunta regionale ha disposto l’iscrizione nel bilancio dell’esercizio finanziario 2011 delle risorse trasferite dallo Stato a titolo di fondo di accompagnamento al Piano di rientro dai deficit sanitari dell’importo complessivo di Euro 113.222.035,00 sul capitolo di spesa 12.01.006 – 81599.1 denominato “Finanziamento statale dei 
disavanzi del Servizio Sanitario regionale – 
Fondo transitorio di accompagnamento per la 
realizzazione del Piano di rientro dai deficit 
sanitari”, costituito da 
− Euro 40.154.000,00 per il Fondo di accompagnamento anno 2008; 
− Euro 33.068.035,00 per il Fondo di accompagnamento anno 2009; 
− Euro 40.000.000,00 per il Fondo di accompagnamento anno 2009 quale integrazione disposta ai sensi del D.L. 39/2009; 
 
DATO ATTO 
− che nei bilanci degli esercizi finanziari 2008 e successivi sono state iscritte le risorse derivanti dalla leva fiscale da destinare al ripiano dei deficit annualmente prodotti dal Servizio Sanitario regionale; 
− che tali risorse sono state iscritte sullo stanziamento del capitolo di spesa 12.01.001 – 81520.1, denominato “Oneri per 

il Piano di rientro del settore sanitario”; 
− che sulla base della leva fiscale effettivamente conseguita, come annualmente comunicato dal Dipartimento delle Finanze del Ministero dell’economia e delle Finanze, e delle disposizioni di attuazione del Piano di rientro dai deficit sanitari, le risorse da leva fiscale da destinare al ripiano dei deficit annuali maturati dal Servizio Sanitario regionale nelle annualità 2007, 2008 e 2009 sono complessivamente pari a Euro 147.201.974,00 composte come di seguito 
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− che il Servizio Programmazione Economico Finanziaria, Controllo di gestione delle Aziende Sanitarie chiede la reiscrizione nel bilancio di previsione corrente dell’importo di Euro 47.922.658.00 relativo alla leva fiscale utilizzabile dell’anno 2008, dell’importo di Euro 55.021.658,00 relativo alla leva fiscale utilizzabile dell’anno 2009 e dell’importo di Euro 26.040.684,00 relativo a quota parte della leva fiscale utilizzabile dell’anno 2010, per un ammontare complessivo pari ad Euro 128.985.000,00; 
− che con la deliberazione 12 marzo 2013, n. 192, la Giunta regionale ha disposto l’istituzione del capitolo di spesa 12.01.006 – 81597.1, denominato “Finanziamento 

regionale per la copertura dei disavanzi 
sanitari con le risorse derivanti dagli 
automatismi fiscali” ed ha disposto, altresì, di poter reiscrivere sul medesimo capitolo anche le risorse relative agli automatismi fiscali maturate negli esercizi finanziari precedenti l’esercizio finanziario in corso; 

 
CONSIDERATO 
− che è necessario procedere alla reiscrizione nel bilancio corrente dell’importo di Euro 113.222.035,00 sul capitolo di spesa 12.01.006 – 81599.1; 
− che è necessario procedere alla reiscrizione complessiva di Euro 128.985.000,00 relativa alle risorse da leva fiscale regionale da destinare a copertura dei deficit annuali del Servizio Sanitario regionale, mediante preventiva reiscrizione di pari importo a valere sulle economie vincolate del capitolo di spesa 12.01.001- 81520.1 e successiva variazione di bilancio con trasferimento delle risorse medesime sul capitolo di spesa capitolo di spesa 12.01.006 – 81597.1, denominato “Finanziamento regionale per la 

copertura dei disavanzi sanitari con le risorse 
derivanti dagli automatismi fiscali”; 

 
RITENUTO 
− di poter procedere, per quanto sopra riportato, alla reiscrizione di Euro 113.222.035,00 sul capitolo di spesa 12.01.006 – 81599.1 e alla resicrizione di Euro 128.985.000,00 sul capitolo di spesa 12.01.006 – 81597.1 del bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario, mediante preventiva rilevazione delle reiscrizioni sul capitolo di spesa 12.01.001 – 81520.1, al fine di consentire il trasferimento a favore delle Asl a titolo di ripiano dei deficit annuali maturati nelle annualità 2007, 2008 e 2009; 
− di poter disporre la variazione al bilancio di previsione del corrente esercizio finanziario come riportata nei prospetti di variazione allegati al presente provvedimento come parte integrante e sostanziale; 
 
VISTO l’art. 25 della Legge Regionale 25 marzo 2002, n. 3; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77;  

DETERMINA  1. di autorizzare le variazioni nello stato di previsione della spesa del bilancio per il corrente esercizio finanziario contenute negli allegati prospetti che formano parte integrante e sostanziale del presente atto; 2. di pubblicare per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione la presente determinazione.  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Carmine Cipollone 

 
Seguono Allegati 
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 PARTE II  
Avvisi, Concorsi, Inserzioni   DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, BILANCIO, ATTIVITÀ SPORTIVE 

SERVIZIO GOVERNANCE LOCALE RIFORME 
ISTITUZIONALI RAPPORTI CON GLI ENTI 

LOCALI SICUREZZA DEL TERRITORIO, 
LEGALITÀ 

 
Avviso di post-informazione relativo alla 
gara per l’affidamento del servizio di 
realizzazione di attività del programma 
2012 dell’osservatorio elettorale regionale 
(DGR n. 578/2012). 
 
AMMINISTRAZIONE AGGIUDICATRICE 1) Denominazione e indirizzo ufficiale 

dell’amministrazione aggiudicatrice: Regione Abruzzo – Giunta Regionale, Servizio responsabile: Servizio Governance locale Riforme Istituzionali Rapporti con gli Enti locali Sicurezza del Territorio legalità, via Raffaello 137,65100 Pescara. Tel.: 085 7672178. fax: 085 7672175. Posta elettronica: natalia.belloni@regione.abruzzo.it.  2) Tipo di amministrazione aggiudicatrice: Livello regionale/locale. 
 
OGGETTO DELL’APPALTO 1) Tipo di appalto: appalto di Servizi  2) Descrizione/oggetto dell’appalto: “SERVIZIO DI REALIZZAZIONE DI 

ATTIVITA’ DEL PROGRAMMA 2012 
DELL’OSSERVATORIO ELETTORALE 
REGIONALE (DGR n. 578/2012)” Determina a contrarre n. DB14/59 del 20/12/2012 C.I.G. – 475389918F -C.U.P. 
C59E12000530002 3) Valore totale stimato: € 19.250,00 comprensivi di ogni onere, IVA esclusa  

 
PROCEDURE 1) Tipo di procedura: cottimo fiduciario; 2) Scadenza offerte : 08/02/2013 3) Criteri di aggiudicazione: Offerta del  prezzo più basso rispetto a quello posto a base di gara, ai sensi dell’art. 82 del D.Lgs 163/2006 s.m.i.  
 
AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO 

1) Nome e indirizzo del soggetto attuatore 
del servizio ed importo al quale è stato 
aggiudicato l’appalto: ISTITUTO CATTANEO Via Santo Stefano, 11 I- 40125 Bologna; 2) Importo di aggiudicazione Euro € 
14.000,00  comprensivi di ogni onere, IVA esclusa 

 
ALTRE INFORMAZIONI 1) Data di aggiudicazione: 25.03.2013  2) Numero di offerte ricevute: 2 3) Altre informazioni: Responsabile del procedimento di gara: Natalia Belloni Provvedimento di aggiudicazione del Dirigente del Servizio Governance locale Riforme Istituzionali Rapporti con gli Enti locali Sicurezza del Territorio legalità n. DB14/29 del 25.03.2013  IL DIRIGENTE 

f.to Dott.ssa M.A. D’Antonio 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL’AQUILA SETTORE GENIO CIVILE – SICUREZZA – ESPROPRI 
SERVIZIO DEMANIO IDRICO DI AVEZZANO  

Istanza in data 13/09/2004 della ditta Luigi 
Cardarelli residente in Avezzano.  La Ditta Luigi Cardarelli, in data 13/09/2004, ha presentato domanda per derivare acqua da pozzo nella misura di Mod. 0,08 (l/s 8) d’acqua per uso irriguo in Comune di Avezzano.  Il Responsabile del Servizio 

F.to Arch. Gilberto Di Giorgio 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL’AQUILA SETTORE GENIO CIVILE – SICUREZZA – ESPROPRI 
SERVIZIO DEMANIO IDRICO DI AVEZZANO  

Domanda in sanatoria in data 17/01/2011 
della ditta “IORI s.r.l.” con sede in Gioia dei 

Marsi.  La Ditta “IORI s.r.l.”, in data 17/01/2011, ha presentato domanda in sanatoria per derivare acqua da pozzo nella misura di Mod. (l/s 3) 
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d’acqua per uso industriale in Comune di Gioia dei Marsi.  Il Responsabile del Servizio 
F.to Arch. Gilberto Di Giorgio 

COMUNE DI CANOSA SANNITA UFFICIO TECNICO SETTORE TECNICO E MANUTENTIVO 
 
Delibera di Consiglio Comunale n. 8 del 
09/03/2013 – Approvazione progetto per 
realizzazione di un’autofficina in variante al 
P.R.E. ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 
160/2010.  

Il Responsabile del Settore Tecnico 
del Comune suddetto  

RENDE NOTO  Che con deliberazione del Consiglio comunale n.8 del 09/03/2013 è stata approvata la variante al P.R.E. , ai sensi dell’art.8 del D.P.R. 

160/2010 per la realizzazione di un autofficina in Via dietro le Vigne – Ditta Graziani Marcello.  Canosa Sannita, lì 14 marzo 2013  IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO 
f.to Arch. Nando Timperio 

 COMUNE DI CASTELLAFIUME 
 

Graduatoria definitiva per assegnazione 
alloggi E.R.P. relativa al bando di concorso 

2012.  La commissione alloggi popolari con sede presso il Comune di Avezzano, nella riunione 
n° 14 del  23/02/2013, visto il bando di 
concorso 2012 pubblicato dal Comune di 
Castellafiume, ha approvato la seguente graduatoria definitiva previo sorteggio tra i concorrenti a parita' di punteggio - ex art. 9 L.R. 
96/96:     

    PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE 
f.to Dott. Mario Pinelli 

COMUNE DI MIGLIANICO PROVINCIA DI CHIETI SETTORE AMMINISTRATIVO, AFFARI GENERALI E SERVIZI SOCIALI  
Deliberazione consiliare  n.03 del 27 
febbraio 2013. Approvazione modifica 
articolo 18 dello Statuto comunale.  

Omissis  

IL CONSIGLIO  
Omissis  DELIBERA  
Omissis  1°) di approvare  la seguente modifica al vigente Statuto comunale: 
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− L’art.18, c.1, viene sostituito come appresso: “ La Giunta Comunale è 

composta dal Sindaco, che la presiede, 
e da un numero di assessori fino ad un 
massimo di 6, tra i quali il Vicesindaco 
“. 

− Omissis  IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
F.to Roberto Paolucci 

COMUNE DI FRANCAVILLA AL MARE PROVINCIA DI CHIETI RIPARTIZIONE URBANISTICA UFFICIO DEL DIRIGENTE  
Deliberazione del Giunta Comunale n° 66 
del 21-03-2013 - Ditta Abruzzo Property & 
Resort srl Cambio di destinazione d’uso del 
residence le Vele da residenze turistico 
alberghiere a residenziale. Approvazione 
 

Omissis 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

DELIBERA 
 1. la premessa e la narrativa sono parte integrante del presente atto e ne formano motivazione ai sensi dell’art. 3, comma1) della L. 241/90; 2. di approvare la proposta della Ditta 

“ABRUZZO PROPERTY & RESORT srl” prot. n° 2109 del 17-01-2013 di cambio di destinazione d’uso del Residence le Vele “da 
residenze turistico alberghiere” a “residenziale” mediante la corresponsione del plusvalore a favore del Comune pari a € 1.289.302,15; 3. di dare mandato al Dirigente della Ripartizione Urbanistica di predisporre tutti gli atti consequenziali derivanti dal presente deliberato;  Quindi, 

 
LA GIUNTA COMUNALE 

 data l’urgenza di proseguire l’iter procedurale della pratica, con successiva separata votazione ugualmente unanime e palese, rende il presente atto immediatamente eseguibile 

avvalendosi del disposto di cui al 4° comma dell’art. 134 del T.U. 18/08/2000, n° 267.  IL DIRIGENTE DEL SETTORE IV 
F.to Arch. Roberto OLIVIERI 

COMUNE DI PESCASSEROLI PROVINCIA DELL’AQUILA 
 

BANDO DI GARA 
 

AVVISO DI RETTIFICA  
Avviso di rettifica Bando di gara a 
procedura aperta per l’aggiudicazione 
dell’Appalto Servizio di Igiene Urbana 
pubblicato sul B.U.R.A. Ordinario N. 7 del 
20.02.2013.   Si comunica che, in esecuzione della Determinazione Dirigenziale Servizio Tecnico N. 109 del 20.03.2013, il bando di gara relativo al servizio di cui all’oggetto è rettificato per come segue: 
 
7. PROCEDURA DI GARA E CRITERIO DI 

SELEZIONE 1. Procedura aperta ai sensi degli artt. 54 e 55 del D.L.vo n. 163/2006 (d’ora in poi Codice), con il criterio di selezione dell’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 83 del Codice e dell’art. 283 del D.P.R. 207/2010 (d’ora in poi Regolamento). 
 

12. CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE E 
MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLE 
OFFERTE 1. Il plico contenente l’offerta e la documentazione indicata nel disciplinare di gara, deve essere indirizzato al 

Comune di Pescasseroli – Piazza S. 
Antonio, CAP 67032 e deve pervenire, 
pena l’esclusione, a mezzo posta, agenzia di recapito ovvero mediante presentazione diretta presso l’Ufficio protocollo dell’Ente, che osserverà il seguente orario di apertura: dal lunedì al venerdì dalle ore 8:30 alle ore 12:00, 
entro e non oltre le ore 12,00 del 13 
Maggio 2013. 

 
15. INFORMAZIONI COMPLEMENTARI omissis…Sarà consentito ai partecipanti alla 
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gara formulare richieste di chiarimenti sino alle ore 12:00 del giorno 06 Maggio 2013 tramite FAX al n. 0863.911230. 
 
PRECISAZIONI: restano inalterate tutte le altre parti del bando di gara. 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO Settore Rifiuti Solidi ed Urbani 

F.to Geom. MASSIMILIANO MAZZULLI 

ENEL DISTRIBUZIONE  S.p.A. - DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI - MACRO AREA TERRITORIALE CENTRO - SVILUPPO RETE LAZIO ABRUZZO E MOLISE 
 
Interramento di un tratto di linea MT aerea 
a 20 kV in conduttori nudi richiesto da 
C.U.S. L’Aquila. Pratica 258/D. 
 L'ENEL Distribuzione S.p.A. – Divisione Infrastrutture e Reti, Macro Area Territoriale Centro- Sviluppo Rete Lazio Abruzzo e Molise, con sede in Roma, via della Bufalotta, 155, ai sensi dell'art. 3 della Legge Regionale 20-9-

1988 n° 83 modificata ed integrata dalla L.R. 23.12.99 n°132,  
RENDE NOTO  che ha in progetto l’ interramento di un tratto di linea MT area a 20 kV in conduttori nudi richiesto da C.U.S. L’ Aquila. Pratica n° 258/D – Iter 487568. Ai sensi dell'art. 5 della Legge Regionale 20 Settembre 1988 nº 83 e successive modificazioni, le opposizioni, le osservazioni o comunque le condizioni a cui dovessero essere eventualmente vincolate le autorizzazioni a costruire l’elettrodotto, dovranno essere presentate dagli aventi interesse all’Amministrazione Provinciale di L’Aquila – Settore Genio Civile Sicurezza ed Espropri, entro trenta giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso. Il presente avviso sarà pubblicato anche sull’Albo Pretorio del Comune interessato. 

 
Referente PLA/AQ Mauro Ardeante     






